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Editoriale 

Quei censori paurosi 
che temono la gente 
WALTER VELTRONI 

P . " asquarelli ò isolato. Una gigantesca reazione 
^ dell'opinione pubblica e degli ascoltatori. 

S L'opposizione di molti partiti e ora anche lo 
" sbugiardamelo del segretario del suo partito. 

„ ^ ^ ^ ^ _ Alla luce di tutto questo, Pasquarelli dovrebbe 
nvederc la sua posizione.lo so coso impauri

sce, terrorizza i boiardi che odiano Samarcanda. É il vedere 
allo specchio quell'Italia che hanno governato, governano 
dai tempi del fox-trot. Sentendo la voce delle piazze, ve
dendo le immagini dure dei drammi collcttivi essi avverto
no che il paese acquisisce cognizione del proprio malesse
re. Samarcanda ha Darlato della mafia, della camorra, della 
'ndrangheta facendo capire che oltre il rumore dei colpi di 
pistola c'è un potere reale che gestisce l'economia, influen
za la finanza, controlla la vita sociale, elegge i propri politi
ci. Samarcanda ha raccontato, dalla parte dello Stato, la 
sconfitta dello Stato, l'isolamento e la solitudine di quanti, 
con o senza una divisa addosso, conoscono e praticano il 
pericoloso rischio dell'onesta. Le turbe vocianti che inorri
discono Pasquarelli, la De. i socialisti, raccontano queste 
storie vere. Sono le storie degli italiani, e l'Italia vera che 
mette paura ai censori di Stato. Non si può dimenticare che 
Pasquarelli e la De hanno bloccato anche «La Piovra», ne il 
modo in cui i socialisti insultarono chi, con «Il portaborse», ' 
raccontò meno, molto meno di quanto nella verità accade
va a Milano, dove un amministratore socialista lucrava tan
genti, come in un romanzo di Dickens, sugli anziani e i 
bambini indifesi. Odiano la realtà, i loro stessi gesti. Vorreb
bero una televisione della fuga, dell'irreale. Il loro modello 
e una tv rassicurante, che fornisca risposte e non dubbi, che 
mostri non i problemi della nostra gente ma il modello luc
cicante dell'Eden di Dynasty, dalle parti di Dallas. L'infor
mazione, poi, racconti i partiti, i convegni, i ghirigori delle 
correnti. Persino le manifestazioni, come la nostra ignorata 
dal Tgl, producono un rumore eccessivo, inquietante. 
Odiano Samarcanda perche vorrebbero la tv del «signorsì» 
e del «tutto va ben. madama la marchesa». , • , , 

Solo che questo paese vive il tempo del disagio. Esso 
c'è nelle condizioni materiali, ma anche in quelle della co
scienza collettiva. L'Italia e cresciuta, ma, correndo senza 
guida, ha aggravato le iniquità, le discguaglianzc, la frattura 
tra il Sud e il Nord. E oggi il parassitismo, gli altn poteri, la 
corruzione, l'irresponsabilità dei governanti sono il piombo 
sulle ali di un paese carico invece di ricchezze morali, pro
duttive, creative. In questo paese, immerso in una crisi eco
nomica serissima, con centinaia di migliaia di posti di lavo
ro minacciati, un debito pubblico senza più fondo: con la 
criminalità che spara e decide in metà del paese; con pezzi 
dei partiti affondati nella corruzione e nell'affarismo, ci sa
rebbe un disperato bisogno di decisione e di politica 

E invece viene dal governo il segno del caos, del
la irresponsabilità totale. In pochi giorni abbia
mo assistito ad un grottesco crescendo rossi-

. . mano di follie governative. Il ministro della Sa-
^^^mmm nità, che amministra i caos dei nostri ospedali. 

- ha proposto come misura urgente la sterilizza
zione dei cani e dei gatti, quello della Giustizia ha indicato 
la possibilità che i commercianti, non tutelati dal «pizzo» e 
dalle rapine, si difendano da soli, quello delle Finanze ha 
proposto di assumere ventieinquemila contrabbandieri nel 
pubblico impiego e, infine, il ministro degli Interni ha fatto 
sapere, per agenzia, all'intero paese, che e in atto un golpe. 
Il capo di tutti questi signori, l'ineffabile onorevole Andreot-
ti, ha invece detto che il golpe non c'è, e. anzi, e una «patac-
ca».Un quadro sconcertante, da Bisanzio. È incredibile il 
caos che regna nella De. Forlani che smentisce «Il Popolo» o 
Pasquarelli. Andreotti che smentisce Scotti. Il paradosso 0 
che tutti loro, compresi Forlani e Craxi, vogliono continuare 
così. Di una cosa possono star sicuri: noi non li aiuteremo a 
farlo. La crisi della vecchia politica rischia infatti di travolge
re il sistema, di far spazio alla destra che vuole un regime: 
presidenzialismo di stampo sudamericano, informazione 
senza fastidi, magistrati dipendenti dal governo, Parlamen
to delegittimato. Eppure, in questo scontro durissimo, pren
de forma la consapevolezza della assoluta priorità di una ri
forma istituzionale che faccia decidere il governo ai cittadi
ni, faccia governare e fissi il principio della responsabilità, 
delimiti i confini della presenza dei partiti. È per questo 
obiettivo che ci sentiamo impegnati nel prossimo Parla
mento. In questa Italia smamta. confusa, inquieta, forse sta 
nascendo qualcosa di nuovo. Lo vediamo attorno al Pds in 
questi giorni, lo si può trovare in altre forme di impegno po
litico, nell'associazionismo, nel volontariato, nell'obiezione 
di coscienza. È, forse, la discesa in campo di quella Italia 
della nuova politica che il referendum del 9 giugno aveva 
segnalato. Mettiamoci in cammino. In questo paese, deva
stato dai picconatori e dai pataccari, e il tempo della serie
tà, del rigore, del coraggio, fc. il tempo che venga il nuovo. 

Il ministro si difende in Senato sul golpe-patacca e accusa il giudice che l'aveva informato 
Poi insiste sui pericoli di destabilizzazione. Cossiga: «Le riforme? Ci vorrebbe l'Algeria» 

Scotti sulla graticola 
I suoi lo mollano. Era una trappola? 
Scotti e Parisi ammettono: a informarli è stato Elio 
Ciolini, depistatore di professione. Il giudice Grassi, 
però, non aveva rivelato il suo nome. «Polizia e cara
binieri sapevano», ribatte il magistrato. Una nuova 
circolare dal Viminale: Andreotti e Amato possibili 
vittime del piano destabilizzante. Cossiga: «L'unico 
caso di un ministro dell'Interno che dà le dimissioni: 
il mio». Occhetto su Scotti: inaudito e irresponsabile. 

P.CASCELLA G.F.MENNELLA G.TUCCI 

tm Un'altra circolare, la 
terza, emanata dal ministro 
dell'Interno, in cui vengono 
identificate due possibili vitti
me del cosiddetto «piano de
stabilizzante»: Andreotti e il 
socialista Giuliano Amato. 
L'annuncio arriva proprio il 
giorno in cui quel piano vie
ne «smentito». Scotti e il capo 
della polizia Parisi, infatti, 
hanno ammesso, davanti al
le commissioni Affari costitu
zionali di Camera e Senato, 
che si trattava di una mezza 
«patacca». L'allarme era, in 
gran parte, basato sulle rive
lazioni di Elio Ciolini, depi
statore di professione, ma lo
ro, fino al 18 marzo, non lo • 

sapevano: «Il giudice Grassi 
non ci ha rivelato il nome 
dell'informatore». Replica del 
magistrato: «Polizia e carabi
nieri sapevano». E le polemi
che infuriano. Si parla di di
missioni del capo della poli
zia. E del ministro dell'Inter
no. Cossiga: «Conosco un so
lo caso di dimissioni, il mio». 
Occhetto ritiene «inaudito e 
irresponsabile» il comporta
mento di Scotti, e aggiunge: 
«il piano destabilizzatore» 
può rientrare in una strategia 
della tensione volta «a susci
tare un effetto d'ordine», che 
la De «è pronta ad utilizzare a 
proprio vantaggio». . . 

ALLE PAGINE 3 , 4 e 5 

«Pagarono 
mia zia per 
accusare quel 
partigiano» 

GIAMPIERO DEL MONTE 

• 1 REGGIO EMILIA. La nipote 
del teste chiave dell'accusa 
contro l'ex sindaco di Correg
gio, Germano Nicolini, con
dannato come mandante del
l'omicidio di • don Umberto 
Pessina nel M6, ha deciso di li
berarsi del peso di una verità 
che conosceva fin dal '49. Ida 
Lazzaretti, una donna che vi
veva vendendo candele da
vanti ad una chiesa, aveva di
chiarato agli inquirenti di aver 
sentito Nicolini affermare che 
quel prete doveva essere «tolto 
di mezzo». Questa testimo
nianza al processo svoltosi a 
Perugia fu determinante a far 
condannare Nicolini come 
mandante dell'omicidio. 

•Quella donna era mia zia e al
lora menti. Fu pagata per que
sto», racconta oggi la nipote 
Vanda Vezzali di 67 anni. La 
donna ha svelato il segreto 
consegnando una lettera al fi
glio di Nicolini. 

A PAGINA B 

Più difficile 
disconoscere 
il figlio 
«segreto» 

CINZIA ROMANO / 

M ROMA. Non sarà necessa
rio scomodare la scienza per 
stabilire la paternità di un figlio 
naturale. Oltre alla prova del 
sangue, potrà bastare la rico
struzione storica dei rapporti 
tra la madre e il presunto pa
dre del bambino. Lo ha stabili
to una sentenza della corte di 
Cassazione che ha cosi confer
mato la decisione del tribunale 
dei minori di Venezia e della 
corte dì Appello che avevano 
costretto un padre recalcitran
te a riconoscere il figlio. Per la 
Cassazione, dunque, se viene 
provato che il presunto padre 
all'epoca del concepimento 
ha avuto rapporti sessuali con 
la madre del bambino e le 
analisi del sangue danno esito 
positivo, questo basta per di
chiarare la paternità naturale. 
Non e dunque necessario ri
correre ad altre sofisticate ana
lisi scientifiche. 

A PAGINA 9 

Solidarietà generale alla trasmissione della terza rete dopo la chiusura 

È rivolta: «Riaprite Samarcanda» 
Anche Forlani critica la Rai 
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MAURIZIO FORTUNA ANTONIO ZOLLO 

M ROMA La «piazza», quella 
che si 0 voluto cacciare dalla 
tv, questa volta si ribella. Una 
impressionante reazione po
polare alla decisione di so
spendere Samarcanda sta tra
sformando in un clamoroso 
autogol l'atto censorio della 
Rai. Fax, telegrammi, telefona
te, un numero impressionante 
di messaggi di solidarietà rag
giunge dall'altra sera le reda
zioni dei giornali e del Tg3. 
Perfino Forlani ha «scomunica
to» il direttore generale della 
Rai, Gianni Pasquarelli: «È una 
decisione che non avrei pre
so». Replica stizzita di Pasqua-
rolli: « Le dichiarazioni di Forla
ni non mi meravigliano. A cia
scuno il suo ruolo», Occhetto: 
«Non capisco perche debba 
continuare il Tgl che e uno 
scandalo e non Samarcanda 

Pds e Verdi chiedono l'imme
diata convocazione della com
missione parlamentare di vigi
lanza. Giorgio Santcrini, segre
tario nazionale della Fnsi, con
sidera «intollerabile» la decisio
ne di Pasquarelli e ricorda di 
aver difeso, nello stesso modo, 
Bru no Vespa, direttore del Tg I, 
quando scoppiò il caso dell'in
tervista a Saddam Hussein, 
congelata dal direttore genera
le. Unanime solidarietà dall'as
semblea nazionale di comitati 
di redazione riuniti a Ruma. 
Alessandro Curai direttore del 
Tg3: 'Samarcanda ha aperto 
una finestra nella muraglia del
la Rai, e attraverso questa fine
stra la gente ha scoperto che la 
tv pubblica le appartiene, che 
con ossa e grazie ad essa si 
può dialogare, dissentire, liti
gare». 

M Hanno lasciato solo il 
povero Scotti a giustificarsi 
per un allarme rientrato. Cos
siga non si emoziona più dai 
tempi del professor Andrcuc-
ci, mentre Andreotti sembra 
contento della figuraccia di -
un ministro che anni fa aveva -
tradito la sua corrente. La vi
cenda è cosi clamorosa che 
non vale la pena scomodare 
tanti aggettivi. Proviamo inve
ce a formulare alcune ipotesi • 
sul perché Andreotti, Forlani 
e Scotti hanno giocato per al
cune ore a fare Allende. - -

Prima ipotesi. L'effetto 
d 'annuncio del pericolo gol
pista ha per due giorni dato ' 
alla De I illusione di potersi 
presentare ancora come di
ga: dal '48 in poi chiedere vo
ti in nome dell 'emergenza 6 .. 
diventato per i democristiani 
più che una abitudine, un vi
zio. Questa volta sono incap
pati in una overdose. Secon- , 
da ipotesi. Se si parla di gol
pe non si parla di Lima, e 
quell'assassinio perde i suoi 
connotati politico-mafiosi e ' 
si trasforma tout court in un 
attentato alla democrazia. 
Terza ipotesi. - L'allarme e , 
fondato, ma non nei termini * 
e nelle modalità che sono ' 
state descritte. La compo- -
nento «armala» dello scontro 
politico italiano non e stata 

Va avanti tu, 
ministro 

E lui è andato 

GIUSEPPE CALDAROLA 

una scoperta delle Br. Dopo 
De Lorenzo ogni momento 
di svolta ha conosciuto il suo 
tintinnare di sciabole. Grida
re «al lupo al lupo» non allon
tana la bestia, ma gli fa sape
re che e stata vista. Quarta 
ipotesi. Siamo di fronte ad un 
momento supremo di viltà. • 
L'Italia e stata ridotta come 
tutti vediamo; e agli italiani, 
invece di dire perché siamo 
giunti a questo e che cosa fa
re, come e con chi, gli si dice: • 
«Aiutateci, c 'è in giro tanta 
gente cattiva a noi scono
sciuta». Quinta ipotesi, oppu
re quarta bis. La classe politi
ca di governo di questo pae
se, - all 'appuntamento dei 
nuovi tempi, rivela quell'in
treccio di ciarlataneria, di in
consistenza e di irresponsa
bilità che non sono nuovi 
nella storia delle classi diri

genti italiane. Scegliete voi. 
Ma qualunque ipotesi, fra 
queste o altre, preferiate, al
cune cose sono certe. Se 
quell'allarme era una patac
ca, l'allarme per la democra
zia e per il pericolo di un col
lasso delle istituzioni è reale. 
Il governo parallelo (servizi, • 
criminalità, finanza) mai 6 
stato cosi libero di muoversi 
e dal grembo della De sta na
scendo il più deciso avversa
rio della Repubblica, con tut- ( 
to l 'armamentario classico = 
della destra autoritaria. Nep
pure nel caldissimo '48, le ' 
elezioni politiche si sono , 
svolte in un clima cosi intimi- • 
datorio. < Mai « come : questa . 
volta le nuove Camere saran- ' 
no costrette a riunirsi e a la- , 
vorarc in un clima di cosi tor
bide manovre per eleggere il ' 
nuovo presidente delia Re
pubblica. Che cosac i aspetta i 
dal 6 aprile al 3 luglio? La De ! 
è un po' vittima e molto di -, 
più carnefice di quest'Italia r 
in cui ha goduto di un potere 
immenso. Fa finta di nulla 
solo Craxi, che oggi ha bene
ficiato persino dell'invito al , 
voto per il Psi dell'ineffabile 
on, Forlani, autore di una pa- • 
gella dei cattivi ; da cui è ' 
escluso il leader socialista. 
Non votiamoli, non conti- ' 
nuiamo a farci del male. ' , . . • 

Ladri nella villa 
di Matthaeus 
Rubato anche 
il «Pallone d'oro» 

Lothar Matthaeus (nella foto), attaccante dell'Inter e. stato 
derubato del -Pallone d'oro» vinto dopo i mondiali di «Italia 
'90». Insieme ad altri trofei e gioielli del campione tedesco, é 
finito nel bottino dei quattro malviventi che l'altra "era si so
no introdotti nella sua villa di Civate (Como) e hanno rapi
nato la sua compagna, Lolita Moreno, ch2 è incinta di 6 me
si e si trovava sola in casa. «Mi dispiace per i! valore affettivo 
degli oggetti, soprattutto il "Pallone" - ha dichiarato Mat
thaeus - . L'importante, comunque , e che Lolita stia bene e 
non le sia successo nulla». A PAGINA -"' 8 

Tomba trionfa 
nello slalom 
Per l'Italia 
vittoria n.100 

Trionfa Alberto Tomba nel 
gigante di Crans-Montana e 
conquista la sua ottava vitto- ; 
ria della stagione nella Cop
pa del mondo di sci. L'az
zurro porta cosi a quota cen-
to le vittorie dell'Italia nel-

™"^^—^^™™™™~~"""— lambito della Coppa, con , 
un suo contributo personale di ventisette affermazioni. Ma la • 
Coppa del mondo 0 comunque saldamente nelle mani del
lo svizzero Paul Accola, classificatosi ieri al sesto posto. Do
mani la Coppa si conclude con la gara di slalom speciale. . • '»' 

- NELLO SPORT 

Grandi 
pittori 
italiani 

^ Lunedì 
fi& 23 marzo 

f con 

iiJrcxtà, 
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La minaccia della Libia se passa la proposta di sanzioni. L'Irak accetta il diktat 

Gheddafi aU'Onu: «Attenti, vado via» 
Saddam cede: «Distruggeremo gli Scud» 
A Kiev nessun accordo 
La Comunità di Stati 
ancora in alto mare 

Boris Eltsin al suo arrivo a Kiev 

SERGIO SERGI A PAGINA 11 

Gheddafi attacca. Saddam si difende. Alla vigilia , mini sospettati di essere gli au-
dell'approvazione di una nuova risoluzione contro J°ri dell'attentato sull'aereo 
Tripoli per l 'attentato di Lockerbie, il leader libico :' M i " H ^ di Ir^ISE ' 
ha minacciato di a b b a n d o n a r e l'Onu: «Le Nazioni * anni fa, il leader libico ha ac-
Unite sono manipolate dai paesi occidentali, s e ? cusato l'Onu di essere al servi-
passa l 'embargo contro di noi ritireremo l 'amba- ."•' zio dell'Occidente. «So il Con-
K . . r> u J J • r • • j - L sigilo approvasse . sanzioni : 
s c i a to re» . B a g h d a d i n v e c e fa m a r c i a i n d i e t r o e a n - . contro di noi non ci resterebbe : 

nunc ia : « D i s t r u g g e r e m o gli i m p i a n t i d e g l i Scud» . . che andarcene - ha detto 
,:'>?•», . . . ' - . . " : . . • • j • •" • ' Gheddafi - e, forse non lo fa

remmo da soli, gli altri paesi 
islamici potrebbero seguirci-
».La nuova risoluzione che pre
vede l'embargo aereo e il bloc
co della vendita di armi e pezzi 
di ricambio a Tripoli e conte
stata anche dai paesi arabi 
moderati, come Marocco e d , 
Egitto che sperano di ammor- ' 
bire Gheddafi senza ricorrere a ' 
soluzioni estreme. Ma in vista 
dell'embargo la tensione cre
sce e, dopo Londra, Parigi e 
Washington, anche il governo . 
tedesco e quello belga hanno 
invitato i loro concittadini a la- ". 
sciare immediatamente la U- • 
bia. ,-...-. • • . . — . . — •...- - ,., 

. OMERO CIAI MAURO MONTALI . . 

WB A sorpresa,*' mentre il già state distrutte l'estate scor- • 
Pentagono confermava Tesi- sa mentre l'equipe di tecnici . 
stenza di un piano militare per '* recentemente inviata in Irak . 
un blitz contro l'Irak, l'amba
sciatore di Baghdad alle Nazio
ni Unite ha consegnato una 
lettera nella quale il suo paese 
si impegna a distruggere tutte 
le apparecchiature necessarie 
alla costruzione dei • missili 
Scud.Solto pressione, dunque. 
Saddam cede. E nelle prossi
me ore la crisi che s'addensa
va minacciosamente sul Golfo 
potrebbe rientrale. Il docu
mento, consegnato ieri aU'O
nu, contiene anche la rassicu
razione irachena che altre cen
tinaia di missili Scud sarebbero 

dall'Onu ha annunciato di aver 
completato il compito asse-. 
gnatole: quello di distruggere . 
500 razzi con testate di gas ner- . 
vino deterioratesi complica -' 
invece il braccio di ferro con 
Gheddafi. Alla vigilia dell'ap
provazione di una nuova riso
luzione proposta al Consiglio ' 
di sicurezza da Francia, Usa e 
Gran Bretagna, per costringere • 
la Libia a consegnare i due uo-

A PAGINA 10 
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Immoralità dell'Italia democristiana 
• • Li crisi angosciosa che 
stiamo vivendo non e solo una 
crisi istituzionale e politica, per 
quanto grave. È crisi dei fonda
menti della vita, associata, di 
quella relazione minima, ma 
necessaria, che costituisce il 
tessuto vitale di uno Stato, con
sentendo che i cittadini si rico
noscano nelle istituzioni e tra 
di loro. È dunque crisi civile e 
morale, alla quale non si potrà 
mettere riparo solo con una 
ennesima sommatoria di parti
ti e partitini, in nome di una 
governabilità sempre più diffi
cile, sempre più ricattatoria, 
sempre più logora e priva di 
idee: quindi, nei fatti, parados-
salmcntc incapace di governa
re. 

Ciò che serve e qualcosa 
che alla politica italiana man
ca da troppo tempo: la respon
sabilità, nel duplice senso del
la capacita di rispondere ai bi
sogni e ai problemi dei cittadi
ni, e dell'obbligo di essere re
sponsabili delle decisioni as
sunte e delle scelte compiute. 
Da troppo tempo viviamo in 
un regime morale di irrfsijon-
vjbttira: dagli uomini di gover
no giù giù lino al più piccolo 
impiegato comunale, passan

do per chi amministra i servizi 
pubblici, nessuno 0 mai chia
mato a rispondere di ciò che 
ha fatto o ha tralasciato di fare; 
nessuno e chiamato a presen
tare ai cittadini, esponendosi 
al loro giudizio, progetti vinco- ' 
lanti e trasparenti. Siamo un ,-
paese a irresponsabilità illimi- -
tata: questa e la vera anomalia 
italiana, la malattia che nschia * 
di soffocare la nostra demo- ; 
crazia, diffondendo sfiducia e -' 
disincanto e favorendo l'in- • 
gresso della violenza morale e < 
materiale nella vita politica e 
nella vita quotidiana. È il sistc- ; 
ma costruito dalla De ad aver : 

creato tutto questo, certo con • 
diffuse e molteplici complicità ' 
e connivenze. Che altro signifi
ca la «centralità democristia
na»? 

L'omicidio di Salvo Lima, 
messaggio politico tragico nel
la sua brutalità, ha dato alla 
campagna elettorale in corso •• 
una brusca sterzata, mettendo 
in piena luce clic lo scontro --
non e tra la presunta «forza 
tranquilla» della De e i vari sfa
scismi e leghismi di ogni ispira
zione, l-o scontro e invece pre-

CLAUDIA MANCINA 

cisamcnlc - come il Pds ha 
sempre sostenuto - tra un si- • 
stema di potere stanco e cor- • 
rotto, ohe produce gli sfascismi ; 
e i leghismi come scorie del ' 
suo processo di degenerazio- " 
ne, e che vede al suo centro '; 
proprio la De e i suoi maggiori .' 
alleati, e la volontà e necessità t 
di mettervi fine. Tra una Italia • 
democristiana, dove si ruba e , 
si spara, dove alla criminalità i 
organizzata si e consentito di j-
diventare un antistato, dove la 
politica pretende di essere au
tonoma da qualsiasi conside
razione di morale pubblica, 
dove ogni principio e cgni va
lore, a cominciare dalla vita 
umana e dalla dignità perso
nale, 6 fatto oggetto di traffici ' 
illegali; e un'Italia diversa, che 
vuole • pulizia, • trasparenza, .• 
onestà. Questa è l'Italia che la * 
plundecennale egemonia del
la De ha costruito, fa'.'orcndo 
la crescita di spinte dissolutive 
che oggi rischiano di indeboli
re gravemente e riportare in
dietro la nostra democrazia. ,<•, 

La possibilità di cambiare, 
di imboccare la strada della ri
costruzione civile e morale che 

restituisca all'Italia il volto di 
un paese modernamente de
mocratico, in grado di affron
tare serenamente la difficile 
conclusione del secolo, e dun
que legata alla fine della ege- ; 
monia democristiana. La De " 
non può sfuggire alla presa ' 
d'atto delle sue responsabilità 
ricorrendo ancora una volta al
la canea simbolica dello scu
do, che le diede la vittoria nel 
'AS, o riparandosi dietro i reite
rati appelli dei vescovi all'unità ; 
dei cattolici: un ultimo tentati
vo dì fermare la storia e l'evolu- • 
zione politica del paese, per 
(issarle alla grande contrappo
sizione di ideologie e di valori, ' 
alla grande divisione che ha 
caratterizzato il dopoguerra, 
ma che già da tempo viene 
erodendosi nella coscienza e 
nella realtà. Il confronto attua
le non rientra nel vecchio 
schema di quella contrapposi
zione, ma 6 tra chi vuole lo svi
luppo e l'allargamento della 
democrazia e chi pur di con
servare il propno potere 0 
pronto a sacrificare non solo la 
democrazia ma anche lo Stalo 
di diritto e ilviverecivile. 

I muri sono caduti, ed e va- ' 
.io cercare di rimetterli in pie
di. È questa la novità che in
combe sulla campagna eletto
rale. Ma essa riceve risposte as
solutamente • inadeguate, - ri
sposte nervose e miopi. Come 
quella del partito socialista, 
che, • smentendo • clamorosa
mente l'immagine di autono
mia e di movimento che ha fi
nora cercato di dare di se, non 
ha trovato di meglio che anco
rarsi alla rassicurante (?) pro
spettiva della prosecuzione di : 
quel «patto» che non ha fatto ' 
che rinsaldare la centralità de
mocristiana. --• «•-. T 

La De dello scudo e il Psi del 
patto i esibiscono cosi, » con 
drammatica evidenza, la pro
pria impotenza di fronte al 
compito che oggi sta di fronte 
a tutte le forze politiche: quello 
di riconvertire la progettazione 
e l'iniziativa politica in relazio
ne al mutato scenario, e alla 
domanda che si esprime diffu
samente nel paese, che non e 
genericamente di cambiamen-. 
to. ma e domanda di pulizia, di ' 
coerenza, di trasparenza. In " 
una parola, domanda di re
si >onsibilità politica. \ 
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Nuovi Stati e Csi 
ADRIANO GUERRA 

M entre a Kiev sì teneva il vertice della Comunità di 
Stati indipendenti chiamato ancora una volta a 
trovare una soluzione ai problemi della difesa e 
della sorte dell'Armata rossa, l'inviato speciale 

_ _ _ _ dell'Onu, Cyrus Vance, giungeva nel Nagomo 
Karabakli. Nuii nidiii-aiiu, in lireniuenlu sia alla 

riunione della Csi che al conflitto in corso tra azeri e armeni, 
dati nuovi e positivi. C'ò intanto il mutato atteggiamento del
l'Ucraina sulle questioni sia del trasferimento in Russia per
ché possano essere collocate sotto un unico comando, del
le armi nucleari tattiche in suo possesso, sia del pagamento 
di una quota a parte del vecchio debito estero sovietico. E, 
per quel che riguarda il conflitto sulle due repubbliche cau-
casichc. c'è l'accordo di massima per il cessate il fuoco che ', 
sarebbe stato raggiunto tra le delegazioni armena e azera a 
Teheran. Tuttavia le mine che insidiano il vertice di Kiev so
no ancora numerose e nel Nagomo Karabakh, cosi come in 
Moldavia, si continua a morire. Davvero i pericoli non ven
gono da manifestazioni pittoresche quali quelle messe in at
to nei giorni scorsi a Mosca. Certo quelle bandiere e quelle 
scritte inneggianti a Lenin, a Stalin e allo zar, esprimono sen
timenti e dati reali. Ed 6 anche vero che motivi seri per prote
stare i moscoviti ne hanno parecchi. Non può non colpire il 
fatto però che, incominciando da Gorbaciov, coloro che 
con più decisione si erano battuti in passato per mantenere 
in piedi la vecchia Unione si sono guardati bene ora dallo 
scendere in piazza. Lo scontro reale non è più insomma tra i 
sostenitori e i liquidatori dell'Unione. La questione sul tap
peto e quella della formazione dei nuovi Stati e delle forme 
del potere e del sistema politico. Lo hanno capito i sindacati 
che protestano per i prezzi ingiusti ma rifiutano le parole 
d'ordine di Ligaciov. Lo ha capito Rutskoi quando ha scelto 
la via di presentarsi come alternativa ad Eltsin. Lo ha capito 
Shevardnadze quando, abbandonando Mosca per Tbilisi, 
ha scelto di combattere perché la Georgia diventi uno Stato 
libero, democratico e indipendente. Significa questo che ci 
si proponga di abbandonare l'idea di forme di aggregazione 
che permettano di andare al di la del livello nazionale? Non 
inevitabilmente. È anzi vero semmai che soltanto partendo 
dalle realta nuove di Tbilisi, di Mosca, di Kiev, e portando 
avanti quel che é già nato con la Cs1, si può forse pensare di 
dà. vita a nuove forme di Unione. D'altro canto é fuori dub
bio che sta proprio nella mancanza di risposte valide ai pro
blemi che il crollo dell'Urss ha fatto nascere per quel che ri
guarda il sistema delle relazioni fra le ex repubbliche, che si 

' manifesta oggi la debolezza reale di Eltsin oltre che degli al
tri capi di Stato della Csi. " . ' . ' , • 

1 1 presidente russo ha certamente ragione di so
stenere che i latti stanno dando (orza ai suoi av
versari. Prezzi e inflazione torneranno - è vero -
a salire. È però anche vero che - come si è potu-

_ _ to leggere su una delle più importanti riviste di 
Mosca - «i mesi che sono trascorsi dall'inizio 

' dell'anno (e cioè da quando è scattata la liberalizzazione 
dei prezzi) hanno dimostrato che una severa politica finan
ziaria e creditizia consente di conseguire i risultati prefissati 
anche in presenza di unaeconomia deficitaria come quella 
sovietica, caratterizzata com'è dal fatto che per lungo tempo 

' le politiche governative avevano ignorato le leggi economi
che». È giusto dunque riconoscere che se non c'è stato il te
muto «martedì di sangue» e se la penuria di viveri non ha da
to Il via alle rivolte annunciate, un po' di merito va attribuito 
anche a Eltsin. Ma se è vero che la «guerra civile» t; quella 
«sociale» non sono scoppiate, è anche vero però che in più 

- punti siamo di fronte ad una guerra ancora peggiore, quella 
appunto fra gli Stati. Né slamo di fronte ad un problema sol-

' tanto della Russia. Non può non colpire però il fatto che è 
soprattutto la politica della Russia a fornire occasioni e alibi 
a coloro che in Ucraina e altrove, continuano a frenare i pro
getti di integrazione. «Abbiamo ogni motivo per non fidarci 
dei dirigenti russi», ha detto un consigliere del presidente 
ucraino, «perché essi puntano sulla grande Russia», e «per
ché dispongono di un potente esercito, di' una forza strategi
ca e di tre flotte». Si tratta di pericoli immaginari? Lo si dica 
coi fatti e cioè avanzando proposte che eliminino ogni so
spetto. Che significato attribuire in questo quadro alla deci-

* sione di Eltsin di dar vita subito ad un esercito nazionale rus
so? • - , • - "A . ' -

Colpisce poi il latto che mentre turchi e iraniani (e ades
so, fortunatamente, anche i paesi della Cee e i rappresen
tanti dell'Onu) sono presenti con iniziative verso i vari punti 
ove sono in corso conflitti, da Mosca non giunga una propo
sta per trovare soluzioni valide ad un problema - quello dei 
diritti delle minoranze nazionali - che si presenta come de
cisivo non soltanto per il Nagomo Karabakh ma per la stessa 
Russia, percorsa com'è da spinte disgregatrici. Certo se in 
tanti anni non è stata trovata una soluzione politica per il 
conflitto che oppone l'Armenia e l'Azerbaigian, assurdo sa
rebbe attribuirne la rcspoasabilità ad Eltsin. Quel che è 
mancata è, come si sa, una pcrestroika che investisse per 
tempo e radicalmente le fondamenta stesse dello Stato so
vietico. Ma oggi che lo Stato unitario non c'è più spetta evi
dentemente alla Russia, all'Ucraina e ai dirigenti della Csi, 
trovare le soluzioni più idonee ai problemi. In questi giorni 
un reparto di paracadutisti dell'ex Armata rossa si trova, co
me si sa, in Croazia inquadrato tra i caschi blu dell'Onu. E 
una buona cosa, ma non sarebbe anche bene che i dirigenti 
della Csi si preoccupassero anche di far si che l'Onu non sia 
costretta a mandare forze lungo qualcuno dei troppi punti 
caldi sui quali grava l'ombra di possibili conflitti all'interno e 
attorno alla Russia? 

.Intervista a Pierre Bourdieu 
«La cura liberista dei socialisti ha demolito lo Stato 
È molto grave la sottomissione degli intellettuali» 

«Io accuso Mitterrand 
e i suoi sacerdoti » 

• • PARICI. Pierre Bourdieu è di 
quelli ancora capaci di salubri fu • 
rori. Questo sociologo che ha ap
pena passato la sessantina, le cui 
opere (venticinque volumi e de
cine di articoli) sono tradotte in 
tutto il mondo, che ha insegnato 
a Princeton, Harvard, Chicago e 
Berlino, che ò professore al Col
lège de France dall'82, ha sca
gliato un paio di mesi fa un sasso 
pesante nelle acque del mondo 
intellettuale e politico francese. 
In un'intervista a Le Monde (14 
gennaio '92) ha denunciato l'as
senza di un contro-potere critico, 
la demolizione dell'idea di Stato 
proprio ad opera dei suoi guar
diani, la banalizzazione del di
battito politico, il ruolo malefico 
dei media. Parole che in bocca 
ad uno studioso di fama mondia
le, di modi pacati e gentili, che 
non ha mai militato nei tanti 
estremismi de! suo paese ( e 
neanche nel Pcf, i cui ex sono 
notoriamente il partito più gran
d e di Francia), hanno avuto l'ef
fetto di una frustata. Anche per
chè Bourdieu ha preso di mira, e 
fucilato sul posto, dieci anni di 
socialismo alla francese. Alla vi
gilia di un voto che tutti prevedo
no estremamente punitivo per il 
Ps, l'Unità ha rivolto al professor 
Bourdieu alcune domande . 

Professore, lei continua a fu
stigare il neoUberismo e a indi
viduare in esso il massimo pe
ricolo. Ma non le sembra che 
l'era dei Reagan e delle That-
cher abbia già toccato il suo -
apogeo e che lo Stato, sia pur 
Umidamente, torni a far capo
lino all'orizzonte occidentale? • 

La stretta liberista permane mol
to forte, ci avvolge ancora. Forse • 
non è soffocante come all'inizio 
degli anni 80. ma è lontana dal-
l'esser morente. E non bisogna 
identificarla soltanto in Reagan e 
Thatcher. Mi ricordo che giù nel 
'76 avevo preso in esame i testi ' 
dei liberali di casa nostra, come 
Valéry Giscard d'Estaing. Ne ave
vo fatto una sorta di dizionario di 
parole chiave: «esclusi», «libertà», 
«liberalismo», e via dicendo. Era 
un modo per sviscerare l'ideolo
gia liberista. Ebbene, tutti i tratti 
individuati in quell'ideologia so
no arrivati alla ribalta assieme ai 
socialisti, all'inizio degli anni 80. 

Non sarebbe più corretto dire 
•malgrado» i socialisti? Voglio 
dire: non si può addossare a 
Mitterrand la responsabilità di 
un'ondata che ha sommerso il 
mondo. 

È vero, ma ì socialisti hanno visto 
nel liberismo una funzione di rot
tura con il dirigismo tradizionale, 
un fattore di modernizzazione. 
Penso a Jacques Delors, per 
esempio, per quanto possa dirsi 
socialista. 

Insomma secondo lei da Gi
scard a Mitterrand non c'è sta
ta discontinuità. 

Si è passati dal liberalismo socia
le del primo al socialismo libera
le del secondo. La differenza si 
gioca sulle accentuazioni, ma la 
sostanza non cambia. Mi rendo 
conto della severità del mio giu
dizio. Ma il liberismo, se è soste
nuto dai liberali, trova una resi
stenza nei socialisti; se viene por
tato dai socialisti non trova resi
stenza alcuna. Questo è stato il 

Pierre Bourdieu, una delle figure più prestigiose della so
ciologia contemporanea, sarà in Italia all'inizio di que
sta settimana. Parteciperà tra l'altro ad un dibattito orga
nizzato dall'Arci di Torino (lunedì 23 alle ore 17 nella 
sala Seat in via Bertola 34) con Norberto Bobbio. Alla vi
gilia della partenza, il professor Bourdieu ci ha rilasciato 
un'intervista tra le meno indulgenti verso i nostri tempi e 
i governanti, francesi ma non solo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

problema della Francia nell'ulti
mo decennio. 

Lei crede che il Ps avrebbe do
vuto restare fedele al pro
gramma del 7 1 , quello delle 
nazionalizzazioni e del «supe
ramento del capitalismo»? 

Non mi interessano le formule, 
non portano da nessuna parte. 
Dico che l'aggiornamento socia
lista avrà anche consentito la di
fesa del franco, ma è stato nel 
contempo un agente demolitore 
di quanto la Francia avesse di più 
prezioso. Penso allo Stato e al
l'autonomia dei suoi intellettuali. 
L'influenza neoliberista non ha 
trovato ostacoli. Il mito dell'im
presa, della produttività ha mina
to l'indipendenza degli intellet
tuali francesi. Ma li guardi oggi, a 
far conferenze per le grandi indu
strie o a saltellare in tv, lautamen
te retribuiti. Sono rari gli spiriti li
beri, direi rarissimi. Sono quasi ; 

tutti impregnati di economicismo 
e attaccati al carro del potere. 

Eppure la cultura è stata una 
delle prime preoccupazioni 
del decennio... 

Prec^cupazione'drórgarmzare il ', 
consenso. • L'influenza di • Jack ; 
Lang, per esempio, è stata ed e 
semplicemente catastrofica. Si , , 
rende conto che esiste un club di 

. intellettuali, «il» club, la cui sede è 
in rue d e Valois, all'indirizzo sles
so del ministero della Cultura? La 
tradizione intellettuale francese, 
a partire da Voltaire, è sempre 
stata contro il potere, ha sempre 
considerato che la sua funzione 
fosse critica. Oggi è celebrativa, 
cortigiana. Si tratta di una regres
sione pericolosissima per la salu

te civile del paese. 
Ma non le sembra che emerga
no segnali nuovi? Ad esempio 
Il voto verde, come domanda 
di prospettiva, di governo del
l'ambiente? 

SI. la gente si sveglia, la domanda 
di Stato riappare. Il problema è di 
sapere se esistono istanze del 
servizio pubblico capaci di scelte 
e azioni politiche che sfuggano 
alle leggi del mercato. Penso alle 
politiche dell'alloggio, della pub
blica educazione. Lo Stato, in 
particolare quello francese, è un 
campo, uno spazio diversificato. 
È il prodotto di storiche lotte, il 
cui frutto sono i ministeri della 
funzione pubblica, degli affari , 
sociali, della sanità, anche dei 
trasporti. Sono i ministeri cosid
detti «di spesa», quelli più rappre
sentativi degli interessi e della 
storia della sinistra. • . ., . : 

Aggiogati anch'essi alla logica 
liberista? 

Le farò un esempio. Tempo fa fe
ci uno studio sul rapporto tra leg
gi e alloggi. A metà degli anni 70 
Giscard 'aveva fatto approvare 
nuove norme per-l 'acquisto di 
una casa. Nel suo spirito, si tratta
va di togliere la gente dalla logica 
del collettivismo, quello delle ca
se popolari, e avviarla verso la 
nozione di proprietà. Si trattava 
anche di creare serbatoi di credi
to per le banche, ovviamente. 
Accadde che chi aveva un gruz
zolo si mise «in proprio», chi non 
l'aveva restò dov'era. È anche co
si che nacquero quelle che sono 
oggi le bantieues. Dalla povertà si 
è passati all'esclusione. Ciò.che 
dico, beninteso, è verificabile. 
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E oggi, qua! è la situazione? 
Che succede dentro lo Stato? 

C'è una lotta in corso dentro lo 
Stato. L'ideologia liberista ha raf- ' 
forzato naturalmente la finanza e 
ha imposto politiche economi
che che hanno sacrificato i mini
steri «di spesa», quelli che io chia
mo «la mano sinistra dello Stato». « 
1 funzionari della mano sinistra ' 
covano la rivolta, si ritrovano pri
vi di mezzi e direttive. Sono fun- . 
zionari figli di una tradizione ric
ca e antica, che non ha nulla a 
che vedere con lo statalismo di • 
s tampo marxista. Sono compe
tenti, orgogliosi e mal pagati. Li si 
potrebbe paragonare alla picco
la nobiltà dalla quale nacque la 
Rivoluzione del 1789. Anche oggi 
la piccola nobiltà di Stato è in ri- : 
volta contro la grande nobiltà, V 
quella che • esce dalle . grandi 
.scuole della pubblica arnmini- '. 
strazione, come l'Ena. Sono gli ; 
•enarchi» la mano destra dello •• 
Stato, quella del ministero delle ( 
Finanze, delle banche pubbliche ; 
o private, dei gabinetti ministeria
li. < . ; • • - , ' - ' . . - . 

In questo abbandono del set- ' 
torc pubblico trova anche le 
ragioni dell'attuale scompiglio 
politico? 

Se Le Pen cresce, come può farlo 
se non in presenza di una crisi .. 
dello Stato? I cittadini sono delusi 
dallo Stato, non vi trovano più ri- • 
sposte. Le Pen è riuscito a impor- , 
re anche alla sinistra l'antagoni
smo «francesi-stranieri», che ha ' 
sostituito il «ricchi-poveri». Non le ; 
sembra terribile? No, non credo ; 
che vi sia una domanda di identi
tà. C'è il vuoto lasciato dallo Sta- ( 

to. piuttosto che quello lasciato 
dalla nazione. È 11 che Le Pen ' . 
prospera. ' . . .,,. . - .,_• •- ' „, 

Che cosa opporre alla degni- , 
- dazione delle virtù chili? -. ••-;•' 

' Nell'Europa dell'Est ci si è ribella
ti contro le forme estreme di uti
lizzazione del potere da parte dei 
delegati alla cosa pubblica. Io ' 
trovo che in Francia stia acca
dendo qualcosa di simile. La 
gente non è astensionista e apoli- -
tica, la gente è contro. Contro i r 
preti della politica, cosi come fu " 
contro il clero corrotto del Me- . 
dioevo. Contro la selezione dei 
peggiori e dei più furbi. Credo ; ' 
che bisogna . inventare • nuove " 
strutture di rappresentanza. Cre- • 
do che i sindacati, oggi debolissi- • 
mi, debbano rinnovarsi profon- > 
damente. Ma non sono qui per '; 
trovare soluzioni miracolistiche. • 
Credo soprattutto nel ruolo degli *-
intellettuali, purché siano indi
pendenti e critici.. •• . ;.-., 

Professore, lei parla da france
se o da cittadino dell'Europa? 

Non si può non ragionare su sca
la europea. Le forze economiche , 
sono già transnazionali, quelle 
critiche restano nazionali. 1 veri " 

. intellettuali vanno oltre i confini. >' 
Per parte mia parlo più con Ha
bermas che con i colleghi france
si... È solo cosi che si possono 
mettere in piedi strutture critiche, . 
efficaci. Quanto all'europeismo, «• 
se dovesse diventare eurocentri
smo non farebbe che sostituirsi , 
ai vecchi nazionalismi. Ipotesi •• 
lontana dal lavoro collettivo di ri- • 
costruzione di ideali realisti, la 
cui base non può essere che uni
versale. . j. . , -

La Costituzione non identifica 
la difesa della Patria 

col servizio militare obbligatorio 

MARIO GOZZINI 

P uò darsi che nel diffuso 
lamento intomo al di
stacco e al rapporto di " 
sfiducia tra cittadini e 

_ _ _ _ istituzioni non si tenga 
abbastanza conto di un 

certo elemento: oi capisce bene 
che non sia gradito parlarne ma 
liuti ^ci qucslu e incile leale. Allu
do alla disinformazione o addirit
tura ignoranza cu ciò che le istitu 
zioni fanno, deliberano, statuisco
no. Nei giornali stampati ed elettro
nici prevale largamente il contor
no, la frangia, il superfluo, l'imma
gine, - ciò che si > pensa taccia 
spettacolo e attiri l'attenzione della 
gente rispetto all'essenzialità del 
fatto. Sul quale una breve frase alla 
tv o alla radio e una notiziola in 
corpo sette in fondo pagina posso
no anche trarre in inganno o co
munque non incidere affatto nella 
ricezione e nella memoria. Questa 
impressione mi è stata confermata 
dalla vicenda dell'obiezione di co
scienza, non tanto quella procedu
rale quanto la sostanza della que
stione. Va bene che il cattivo esem
pio è venuto dall'alto ma è un fatto ' 
che molti anche di quelli che a ' 
gennaio votarono a favore della ' 
legge appaiono sempre legati a , 
un'interpretazione dell'art. 52 della 
Costituzione come un tutto unico, 
con la conseguenza di identificare 
il sacro dovere di difendere la Pa
tria con il servizio militare obbliga
torio. Donde un pregiudizio favore
vole a questo e il corrispondente • 
disfavore nei confronti del servizio 
civile e degli obiettori. Ora nessuno 
ha detto con forza che quella inter
pretazione e la conseguente iden- . 
tificazione sono state già da molti 
anni (esattamente dal 1985) bat
tute in breccia ossia sonoramente 
squalificate come costituzional
mente illegittime dall 'organo stata
le competente al giudicar delle leg
gi e ad interpretare la Costituzione, 
ossia la Corte che siede nel palaz
zo della Consulta. « . . . . . . 

Le sentenze di quel consesso nel 
nostro ordinamento fanno stato, 
conTe'si dice, ossia non sono modi
ficabili da nessuno salvo dalla Cor-

, te stessa se e quando cambia ' 
orientamento ed emana una sen- • 
tenza diversa. Fino ad allora, nulla 
da fare. È lecito senza alcun dub
bio criticare le sentenze della Corte • 
che non sono oracoli divini, ma 
ognuno, anche il presidente della 
Repubblica, è tenuto a conoscerle ' 
e ad osservarle. Ebbene, credo si •• 
possa dire che le sentenze della 
Corte in materia di obiezione di co
scienza si sono dimostrate palese
mente sconosciute ai più, e inope
ranti nella discussione. Non tomo 
sul messaggio presidenziale di rin- , 
vio alle Camere del quale ho già 
scritto: la Corte vi è citata ma disat- • 
tesa pressoché del tutto. Farò un 
altro esempio. Sul Popolo di qual- ' 
che giorno fa è apparsa una lettera ' 
al direttore di Giovanni Gozzer vi si 
trovavano anche argomentazioni 
pregevoli in ordine al nocciolo ve
ro del problema, quello della co
scrizione, della sua necessita e dei 
suoi limiti, dei suoi valori e disvaio- • 
ri; ma proprio all'inizio si parlava -' 
«dell'obbligo costituzionale fatto al 
cittadino di rispettare il sacro dove
re di difendere la Patria con un ser
vizio militare obbligatorio». È vera
mente singolare, e sconcertante, 
che un uomo di cultura e di scuola 
come il Gozzer, dalla vasta espe
rienza ministeriale e internaziona- . 
le, ignori cosi platealmente quanto . 
venne sancito dalla Corte nella 
sentenza 164 nel 1985. Anzitutto, 
appunto, che l'art. 52 della Costitu
zione non va letto come un tutto 
unico ma distinguendo bene il pri
mo e il secondo comma, talché 
una cosa è la difesa della Patria 
(primo) altra cosa il servizio mili- • 
tare obbligatorio ( secondo) . «Per 
tutti i cittadini, senza esclusioni, la ' 

difesa della Patr ia-condizione pri
ma della conservazione della co
munità nazionale - rappresenta un 
dovere collocato al di sopra di tutti 
gli altri cosicché esso trascenda e 
supera lo stesso dovere del servizio " 
militare... Mentre jl dovere di difesa 
è inderogabile nel senso che nes-
AU11Ù l^SSC |yOllcl>LAr fal le vcuii 
meno, il servizio militare è obbliga- • 
torio nei modi e nei limiti stabiliti ; 
dalla legge... Il dovere di difendere "• 
la Patria è ben . suscettibili' di " 
adempimento attraverso la presta- . 
zionc di adeguati comportamenti 
di impegno sociale non armato... Il 
[atto che sia stata demandata al le- ' 
gislatore ordinario la determina-. 
zione dei modi e dei limiti all'ob- • 
bligo del servizio militare consente • 
di affermare che, a determinate ' 
condizioni, il servizio militare ar
mato può essere sostituito con al- .' 
tre prestazioni personali di portata '. 
equivalente, riconducibili anch'es
se all'idea di difesa della Patria». 

•:»->>••• v . / , ' - - . -

S e questa sentenza della 
Corte - ripeto: inappel- . 
labile, salvo autocorre
zione della Corte mede-

_ _ _ sima, che per ora non 
c'è stata - fosse stata 

ampiamente diffusa e commentata ,: 
- cosicché Gozzer, e tutti coloro ! 
che si sentono perplessi di fronte 
alla nuova legge votata dal Parla-1 
mento unanime, salvo il Msi, e soli
dali col presidente Cossiga nel suo : 
rifiuto d i , promulgarla, avessero ; 
chiaro che la pan dignità dei due ; 
servizi, il militare e il civile, nonché, ; 
consegucnzialmente, l'obiezione • 
di coscienza come diritto soggetti-1 
vo di scelta da parte del cittadino, 1 
non sono fughe in avanti o segni 
meridiani (peggio: eversivi) bensì -, 
qualcosa non solo di legittimo ma 
di ben radicato nella Costituzione 
- si sarebbero risparmiate tante di
scussioni inutili, fuorvianti, senza 
senso. Ho già scritto qui come e 
perché, a mio giudizio, le motiva
zioni più rilevanti del rinvio da par
te di Cossiga siano da un lato in
fondate dall'altro difficilissime-da 
soddisfare correggendo la legge. 
Perché, a ben vedere, nascono d a 
un convincimento se non proprio 
ostile all'obiezione di coscienza, "; 
certo orientato a una preferenza 
netta per il servizio militare. •->--> 

P.S. 1. Spero vivamente di essere 
pessimo profeta ma temo assai 
che la risoluzione delle giunte per 
il regolamento di Camera e Senato 
- il nuovo Parlamento riprenda la 
legge al punto in cui si è lermata 
nel vecchio, senza ricominciare 
daccapo, ossia dalla presentazio
ne di nuovi disegni di leggi: equi
parando cosi le leggi rinviate dal 
presidente a Camere sciolte alle 
leggi di iniziativa popolare che non 
decadono, a differenza di tutte le 
altre - temo assai che questa riso
luzione possa funzionare. È estre
mamente probabile infatti che le 
Camere appena elette e insediate 
non vogliano saperne di osservare 
quella risoluzione, affermando la 
propria totale sovranità e ripren
dendo il discorso dal 'pr incipio. 
Tanto più che su questo fuoco sof-
fieranno a pieni polmoni tutti colo
ro (e sono molti più di quanti la 
votazione quasi unanime autoriz
zerebbe a pensare) che non han
no mai letto la sentenza della Corte 
e non sanno ancora distinguere fra 
difesa della Patria e servizio milita
re armato. • -v , - : , ; .< ' i j " "" "•:•-• 

PS. 2. Titoli e sommari dei gior
nali cattolici - settimanali diocesa
ni e altri - che ho potuto vedere so- • 
no tutti durissimi: «Legge tradita», il . 
suo affossamento dipende dalla, 
volontà elettoralistica di attaccare 
il mondo cattolico e mettere in dif
ficoltà la De. Vorrei far notare que- ' 
sto fatto, in particolare, al sen. Ac-
quaviva, sempre così solerte nel ri
vendicare al Psi benemerenze nei 
confronti dei cattolici. . -
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• • Cosa vuol dire Bobbio 
quando, commentando l'as
sassinio di Salvo Lima, toma a 
ripetere ( i o Stampa del 13 
marzo) «che la questione me
ridionale è oggi, in gran parte, 
una questione dei meridiona
li»? Credo che egli voglia con
trastare le visioni indifferenzia
te del Mezzogiorno, che han 
fatto da supporto alla riduzio
ne della questione meridiona
le all'«intervento straordinario» 
e all'erogazione di spesa pub
blica aggiuntiva. Credo, cioè, 
che egli intenda riaffermare un 
canone del meridionalismo 
democratico: quello per cui i 
«nemici del Mezzogiorno» van
no individuati innanzitutto nel 
Mezzogiorno. 

Ma, allo stesso tempo, che 
«la violenza endemica» che qui 
imperversa sia «il primo pro
blema che le nostre forze poli
tiche devono risolvere» non è 
solo un'opinione che Bobbio 
ripete da tempo, è anche un 
dato di fatto sempre più evi
dente. L'assassinio di Lima è 
un evento di significato taleda 
segnalare un «salto qualitativo» 
del problema? Probabilmente 

si. Alcuni tratti del quadro in 
cui esso è stato consumato mi 
paiono evidenti. In primo luo
go è in corso una campagna 
elettorale in cui la posta in 
giuoco sono le riforme istitu
zionali e la razionalizzazione 
del'sistema economico e del
l'organizzazione della società, 
in vista della integrazione eu
ropea. 1 due temi sono stretta
mente intrecciati fra loro e so
no entrambi appuntamenti 
ineludibili della prosisma legi
slatura. Su essi da tempo si af
frontano due schieramenti e 
l'alternativa è fra il negoziato e 
lo scontro più o meno frontali-
Ira le parti in campo. Né può 
essere ignorata la corrispon
denza fra tali alternative pre
senti in Italia e lo scontro assai 
aspro che su analoghe opzioni 
si svolge anche in altri paesi, in 
vista sia delle prossime tappe 
del processo europeo, sia dei 
futuri rapporti dell'Europa con 
l'Est e con gli Stati Uniti. Perciò 
è difficile escludere l'idea che. 
colpendo Lima, si sia voluto 
colpire Andreolti, interprete 
principale della via negoziale 
alla ouropeizzazione della pò-

WEEKEND 
GIUSEPPE VACCA 

Bobbio 
e il Mezzogiorno 

litica italiana. Ma per valutare 
se questo assassinio segni una 
svolta nel rapporto fra mafia e 
politica su quali elementi va at
tirata ancora l'attenzione? Nel
le ultime settimane è stato di
vulgato come un dato ormai 
acquisito che il business dell'e
conomia illegale e criminale 
avrebbe raggiunto in Italia i 
120mila miliardi l'anno. Gli or-
Rani di stampa hanno diffuso 
anche la notizia che nel Mez
zogiorno la «malavita organiz
zala» controllerebbe 3 milioni 
di voti. Può darsi che queste ci
fre - l'ultima soprattutto - sia
no esagerate. Ad ogni modo, 
esso danno la misura di quan
to il problema della «violenza 
endemici» sia mutato negli ul

timi dieci anni. 
Se si esamina la distrubuzio-

ne territoriale del reddito è in
negabile che la maggior parte 
di quell'enorme fiume di ric
chezza non «ncada» sul Mez
zogiorno. Questo è piuttosto la 
base territoriale di una accu
mulazione selvaggia di capita
le finanziario, che ha i suoi 
centri direttivi e di investimen
to in altre aree in Italia e fuori. 
Inoltre, il mercato dei traffici il
legali, che alimenta questa ac
cumulazione, è forse il seg
mento più integrato, più mobi
le e dinamico della «economia 
mondiale». Sia pure in quantitA 
e di modi diversi, la crescita 
del «cnmine mondiale». Sia pu
re in quantità e modi diversi, la 

crescita del «crimine organiz
zato» è un fenomeno sempre 
più diffuso in gni parte del 
mondo e dagli anni 80 ha stra
volto sia le campagne del sud 
del mondo sia la vita urbana 
nelle Americhe e nell'Europa 
intera. -. ,'- - r — .*-

Se le basi del rapporto fra 
mafia e politica sono oggi que
ste credo si possa dire che l'as
sassinio di Urna rappresenti 
un «salto qualitativo» maturato 
da tempo nell'intreccio fra il 
«crimine organizzato» e il siste
ma politico. Evidentemente le 
alternative della prossima legi
slatura toccano la «costituzio
ne economica» non solo del 
Mezzoaiomo ma dell'Italia in

tera. L'intervento della mafia j 
nella campagna elettorale, se -
si può attribuire direttamente ' 
ad essa questo delitto, appare 
dunque volto a preservare la 
«costituzione economica» at
tuale, per vincolare ad essa i 
caratteri dell'europcizzazione 
del paese. . . - . 

Ma allora che senso ha affer
mare, come, Bobbio, che (a-
•l'abisso, in cui andiamo spro
fondando, si trova in alcune 
zone del Mezzogiorno e. prima 
che altrove, in Sicilia»? Cosi si 
rischia di riproporre, dopo , 
averla esclusa, una visione ter- ' 
ritortale della «questione meri- _ 
dionale», che contraddice, Ira 
l'altro, il richiamo alle respon
sabilità dell'intera classe di go
verno italiana, che segue subi
to dopo. 

lì punto è, a mio avviso, che 
nella lotta alla criminalità or
ganizzata si eludono di solito i 
problemi strutturali. Quando 
essa ha raggiunto le dimensio
ni economiche e l'incidenza 
politica che abbiamo ricorda
to, gli interrogativi ai quali la 
classe di governo, i ceti domi

nanti e le forze politiche devo-
• no rispondere mi paiono i se

guenti: si nliene possibile eli
minare il fenomeno o si vuole 
solo renderlo compatibile con 
la vita «ordinaria» del paese? È 
pensabile che lo si possa estir-

' pare o si può solo ridimensio
narlo? E fino a che punto? A . 

• quali condizioni lo si può effet
tivamente » combattete/ Con : 
quale lipo di sviluppo e con 

_ quale combinazione di politi-
• ca interna ed intemazionale 

esso può essere ricondotto a 
dimensioni sopportabili? -

' Queste domande non sono 
state poste al centro del dibat
tito e quando vengono avanza
te non ricevono risposta. Ep
pure, se è vero che il Icnomc-
no tocca orinai la «costituzione 
economica» del paese, fra le 
materie delle riforme istituzio
nali che impegneranno Tla 
prossima legislatura questa è 
la più scottante, forse la più vi- • 
tale. Si può cominciare a due 
che, non meno delle leggi elet
torali, della riform;i Helln Sialo, 
della modernizzazione dei «si
stemi di rete», si tratta di mate
ria rrKtttut'ntKticrP 
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Allarme 
golpe 

POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ 

Deposizione del ministro dell'Interno e di Parisi al Senato: 
«Dovevamo lanciare l'allarme, mai parlato di golpe 
Il magistrato di Bologna Grassi non ci informò su Ciolini» 
Andreotti e Amato sarebbero stati nel mirino dei terroristi 

Scotti si assolve: «Colpa del giudice» 
E il capo della polizia dice: «Chi c'è dietro la patacca?» 
Sì, era una «patacca» ma era nostro dovere lanciare 
l'allarme. Questa è la linea di difesa assunta ieri in 
Parlamento da Scotti e Parisi. Le circolari ai prefetti 
sono tre costruite sulle informative di un magistrato 
di Bologna che solo il 18 marzo avrebbe reso nota la 
fonte. Nella terza circolare gli obiettivi: Giulio An
dreotti e Giuliano Amato. All'Ansa il documento sa
rebbe stato fornito da un ufficio del Viminale. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• ROMA. Soltanto il 18, 
marzo il Viminale avrebbe 
saputo chi era la fonte del 
magistrato bolognese, Leo
nardo Grassi, le cui informa
tive su un «piano destabiliz
zante» hanno gettato l'allar
me nel Paese nel pieno di 
una difficile e delicata cam
pagna elettorale. La fonte è 

' Elio Ciolini, hanno confer
mato ieri ufficialmente il mi
nistro dell'Interno Vincenzo 
Scotti e il capo della polizia, 
prefetto Vincenzo Parisi, 
ascoltati per quattro ore e 
mezzo a Palazzo Madama 
dai parlamentari delle com
missioni Affari costituzionali 
del Senato e della Camera 
riunite in seduta congiunta. 
•Ma che fosse Ciolini -hanno 
detto -, un notissimo depista-
tore che si muove per dana
ro, lo abbiamo saputo sol
tanto il 18 marzo. . - • -

La ricostruzione cronolo- , 
gica dei fatti operata dai due 
responsabili dell'ordine pub
blico e della sicurezza demo

cratica non ha fornito rispo
ste a molti interrogativi e non 
ha chiarito i dubbi che aleg
giano ancora intorno all'inte
ra vicenda. Intanto, sia Scotti 
che Parisi si sono orgogliosa
mente assunti la responsabi
lità dei "doverosi allarmi- lan
ciati alla periferìa perche le 

• informative provenienti da 
Bologna, nonostante l'inat
tendibilità della fonte, si inse
rivano in quadro inquietante 
fatto di omicidi, attentati, mi
nacce, furti eccellenti, gesti 
intimidatori, lettere anonime 
e apocrife, attacchi della cri
minalità organizzata. 

Ma i fatti come si sono 
svolti? Ecco la verità di Scotti 

• e Parisi. Il 6 marzo il giudice 
Leonardo Grassi, che indaga 
sulla strage di Bologna, rice
ve dal detenuto Elio Ciolini 
una lettera -contenente di
chiarazioni ritenute preoccu
panti e tali da meritare l'atti
vazione di ulteriori accerta
menti». L'I 1 e il 12 marzo 
vengono uccisi l 'esponente 

del Pds Sebastiano Corrado, 
il potente de Salvo Lima e il 
socialista Salvatore Gaglio II 
13 marzo il giudice Grassi tra
smette al ministro dell'Inter
no l'informativa tratta dalla 
lettera di Ciolini che, a sua 
volta, faceva riferimento - ha 
detto Scotti - «a fatti intesi a 
destabilizzare, nel periodo 
marzo-luglio di quest 'anno, 
l'ordine pubblico nel nostro 
Paese in un quadro di "riordi
namento politico" della de
stra europea deciso a Zaga
bria nel settembre del 1991 e 
di accreditamento in Italia di 
un nuovo ordine generale». 
Per ragioni di segreto istrutto
rio Grassi non fornisce l'iden
tità della fonte. 

Il IG sul fax del ministro 
giunge una comunicazione 
del magistrato che ribadisce 
l'impossibilità di fornire il no- ' 
ne della fonte dell'infornati-
va. Quel giorno stesso dal Vi
minale partono due circolari 
ai prefetti: una di Scotti e l'ai- • 
tra di Parisi. Allertano le strut
ture periferiche facendo an
che riferimento al documen
to bolognese e all 'annuncio 
di «una campagna terroristi
ca con omicidi esponenti De, 
Psi e Pds, nonché sequestro e 
omicidio futuro presidente 
della Repubblica». Si specifi
ca che tali informazioni sono 
state assunte prima degli as
sassini! di Corrado, Lima e ' 
Gaglio, ma che la fonte e 
sconosciuta. 

Il 18 marzo l'Ansa diffonde 
il testo della circolare mini
steriale. Lo stesso giorno 'I 
magistrato di Bologna, dopo 
i flash dell'agenzia, trasmette 
un'ulteriore informativa ed 
allega una seconda lettera, 
giunta sempre il 18, nella 
quale «si conferma il pencolo 
di operazioni destabilizzanti 
con azioni contro soggetti e 
staittiure istituzionali». Que
sta volta - ha affermato Scotti 
- «il magistrato ha ritenuto di 
fa riferimento ai precedenti 
poco attendibili. del teste 
stesso». Oal Viminale giovedì 
19 parte una terza circolare 
firmata dal ministro e sempre 
diretta ai prefetti. Scolti fa sa
pere di aver appreso che «il 
futuro presidente della Re
pubblica da sequestrare e 
uccidere... sarebbe Giulio 
Andreotti... Ambito medesi
mo piano sarebbe altamente 
probabile iniziativa terroristi
ca diretta contro onorevole 
Giuliano Amato». Scotti forni
sce ai prefetti anche la fonte 
delle informazioni: Elio Cioli
ni, «sospetto emissario grup
pi criminali operanti livello 
internazionale, personaggio 
noto a cronache giudiziarie 
nazionali in particolare per 
inserimento nella nota vicen
da di depistaggio del proces
so per la strage del 2 agosto 
1980 alla stazione di Bolo
gna». La circolare rinnova «le 
disposizioni a tutela delle al
te personalità destinatarie 

delle minacce». 
Davanti ai parlamentari il 

capo della polizia Parisi, do
po aver descritto Ciolini co
me «inattendibile, cinico, 
senza scrupoli, che si muove 
per denaro», ha ammesso 
«forse e una "patacca". Anzi 
lo e». E poi si e chiesto: «Ma 
chi c 'è dietro il pataccaro? 
Chi lo manovra?». Ui circola
re e stata passata all'Ansa 

dall 'apparato del Viminale, 
ha poi detto Parisi, mentre 
Scotti annunciava l'apertura 
di una indagine interna per 
accertare l'identità della «go
la profonda». 

Una domanda è rimasta 
senza risposta: e vero che la 
pubblicazione della circolare 
da parte dell'Ansa sia stata 
autorizzata da Palazzo Chigi. • 
cioè da Giulio Andreotti o dai 

Tanti buchi nella ricostruzione. Una trappola per il capo della polizia? 

Parisi: «Pronto a^«teetterrm» i 
Cronaca dei misteri del Viminale 

suoi uomini? Il capo della 
polizia si è detto pronto a di
mettersi se gli venisse ritirata 
la fiducia accordatagli. An
che Scotti si è detto pronto a 
ritirarsi ma non è disposto a 
subire intimidazioni o pres
sioni per allentare la pressio
ne sulla criminalità E non ha 
escluso che «anche settori a 
lui vicini» (cioè ambienti de
mocristiani) premono - per
chè non insista con gli scio-
glimentii dei Comuni inqui
nati dalla mafia e dalla crimi
nalità organizzata. Ma en
trambi hanno voluto soprat
tutto ' :• • • rivendicare 
l'opportunità dei loro com
portamenti anche se «mai 
nessuno, neppure remota
mente, ha ipotizzato un gol
pe». Il fatto - ha sottolineato 
Scotti - che «dati ed elementi 
comprovano : l'esistenza • di 
una collusione tra destra 
eversiva e crimanlità orga
nizzata». - • ; ."•'• • . •, 

Ma un documento sullo 
slato dell'ordine pubblico 
diffuso ieri durante la seduta 
delle commissioni parlamen
tari si occupa, - soprattutto 
nell'esordio, di altro: precisa
mente delle lotte sociali che 
causano tensioni. Si citano le 
lotte all'Olivetti e alla Pirelli, 
nel settore ferroviario e le 
vertenze locali. Toma lo stile 
della vecchia Pubblica Sicu
rezza: un documento questo 
ampiamente criticato ieri da 
GigliaTedesco. ..-.• ', .„,.„. • 

y^>^W*^ ,^••||'mTn iSt ro(félrlMèrrio 
Vincenzo Scotti al suo arrivo 

f:p,( s"'.-"v ,-;-« a palazzo Madama,dove 
W$ipk$W'A> »<•$ ieri ha riferito alle 
-•jgv*- ,;'';, ':'-tJ$f Commissioni affari -. 

•''f"/^: %?• costituzionali della • -
* " «*">$**« v.-3 Camera e del Senato • 

Non convince, la ricostruzione fatta da Scotti e da 
Parisi. Dicono che l'allarme non è nato dalle rivela
zioni di Elio Ciolini, depistatore di professione. Per
ché, allora, la formula «piano-destabilizzante» com
pare, nelle loro direttive, soltanto il 16 marzo, tre 

' giorni dopo quelle rivelazioni? Ieri, poi, voci sempre 
più insistenti su possibili dimissioni di Parisi. Il capo 
della polizia non è forte quanto un anno fa. ' 

GIAMPAOLO TUCCI 

Mi ROMA. Qualcosa non tor- • 
na, nella ricostruzione di Scotti 
e di Parisi. Il ministro dell'Inter
no e il capo della polizia dico
no che r«allarmc-piano desta
bilizzante- non è nato d'im
provviso, non si basa soltanto 
sulle -confidenze» di Elio Cioli
ni, depistatore di professione. 
Sarebbe. v, invece, cresciuto 
giorno dopo giorno, nel corso 
degli ultimi sei mesi. Quelle 
•confidenze» - aggiungono -
sono soltanto l'ultimo anello d i 
una lunga catena (informazio
ni dei servizi segreti, piccoli e 
grandi attentati, minacce ano

nime, stranissimi furti nelle ca-
se di giudici e politici,..). , , 

Non è andata cosi. Da metà 
gennaio fino all'altro ieri, il Vi
minale ha emesso dieci diretti
ve. In tutte, si consiglia ai pre- • 
fetti la massima vigilanza: la 
campagna elettorale e alle 
porte, state attenti, proteggete i • 
politici e le sedi dì partito, sor
vegliale gli «obicttivi sensibili». 
Il 16 marzo, però, il tono e le 
parole cambiano, si verifica un 
salto di qualità. Ecco l'intesta
zione dei due telegrammi in
viali quel giorno: «Ai prefetti e 
ai questori in ordine ad un'ipo

tesi di progetto di destabilizza
zione ad opera di centrali cri
minali». «Piano destabilizzan
te»; perchè la formula compa
re il 16enon l'I 1 marzo,quan- -
do viene ucciso, a Castellam
mare di Stabia, Sebastiano 
Corrado, consigliere del Pds? 
Perchè il 16 e non il 12 marzo, 
quando sono ammazzati il de- • 
mocnstiano Salvo Lima e il so
cialista Salvatore Caglio? l-a ri
sposta è semplice: perchè il 16 
marzo Scotti e Parisi hanno 
una tonte in più. Una lonte bu
giarda, screditata, inattendibi
le. Elio Ciolini, appunto. Lui 
parla, e il ministero dell'Inter
no «si allarma». 

Non sapevamo, si difendo- ., 
no Scotti e Parisi. I! magistrato , 
che aveva raccolto le rivelazio
ni («tra marzo e luglio mori
ranno politici eccellenti...») ci 
ha tenuto nascosto il nome 
dell'informatore. È vero, Leo
nardo Grassi, giudice bologne
se che indaga sulla strage del 2 
agosto, nell'informativa inviala 
al Viminale, non ha scritto 
quel nome, per rispettare il se

greto istruttorio. Ma lo avrebbe 
comunicato, per telefono, alla 
polizia e ai carabinieri. E come ' 
faceva ad ignorare Luigi Rossi, 
capo della Criminalpol, e brac
cio destro di Parisi? 

Ministro dell'Interno e capo 
della - polizia aggiungono: 
•Quel nome era scritto sulla se- , 
conda informativa, inviataci da 
Grassi il 18 marzo». SI, è anda
ta proprio cosi. Il 18 marzo, 
dunque, Scotti e Parisi sapeva
no che l'informatore era un 
«pataccaro». Che cosa fanno, 
allora? Si rimangiano le circo
lari, ammettono di essersi sba
gliati? No, scrivono un'altra di- -
retliva. confermando l'allarme. . 
Cosi, Elio Ciolini diventa la fon- .. 
te ufficiale del Viminale. 
. Un infortunio? Ieri, il prefetto 

Vincenzo Parisi ha vissuto la 
sua giornata più lunga. Difficile 
rispondere alle domande dei 
parlamentari, convincerli di 
non aver commesso errori. An
cora più difficile, poi, placare il 
malcontento che si è diffuso 
nel Dipartimento di pubblica 

sicurezza. Si parla di dimissio
ni, si fanno glài nomi dei suoi 
possibili successori. Gelati, l'ex 
prefetto di Parma, e Caruso, 
l'attuale prefetto di Roma. Uno 
di loro due - profetizzano i ci
nici - potrebbe diventare capo 
della polizia subito dopo le 
elezioni. " •- • 

Le candidature, reali o pre
sunte, nascono solo quando il 
re è o appare nudo. Sembrava 
invincibile. Parisi. Ex capo del -
Sisde (il Servizio segreto civi
le), dall'87 ai vertici della poli
zia, e tutti dicevano, fino a po
chi mesi fa: è stato riconferma
to, resterà su quella poltrona • 
altri tre anni. Dall'87 al '95: un 
record. Poi. ha cominciato a 
indebolirsi. Dentro il Diparti
mento, alcuni hanno deciso di 
fargliela pagare. . 

Prefetli, pare. Prefetti in 
ascesa, scontenti del modo in 
cui Parisi ha aflrontato i «con
flitti» con l'Arma. Gli rimprove
rano un eccesso di generosità, 
troppa tolleranza nei confronti 
dei carabinieri. «La bontà si ad- * 

dice a un sacerdote, non a un 
poliziolto», dice ini anonimo. Il 
riferimento 0 alla Dia, la cosid
detta Fbi italiana, che i carabi
nieri hanno contestato, otte
nendone, alla fine, il coman
do. . -J 

Le congetture, i sussurri su 
ciò che avviene dietro le quin
te, si spingono più in là. Perico
losamente. C'è chi sospetta 
che la notizia della circolare 
sul «piano destabilizzante» sia 
stata diffusa proprio per «rovi
nare» il capo, per fargli pagare 
il troppo stretto legame con il 
ministro 'dell'Interno. 'Parisi, 
emanando la circolare, avreb
be cercato di accreditare la tesi 
(soprattutto democristiana) di 
un attacco al cuore dello Stato, 
di un piano eversivo in atto. 
Avrebbe assecondato, legitti
mato, il tentativo di «candeg
giare» il delitto Lima, di strap
parne le radici siciliane, di col
locarlo in una logica naziona
le, «alla», spazzando via tutti i 
discorsi sulla contiguità mafio
sa dcll'europarlamentarc de

mocristiano. E loro, i suoi ne
mici, avrebbero diffuso la noti
zia, intempestivamente, gui
dando, poi, i giornalisti, nella 
caccia al tesoro, nella ricerca 
del vero informatore. • ,• < 

Una specie di sabotaggio, 
insomma. Che si aggiunge ad 
ad altri strani episodi. A Parisi 
fu rubata la pistola, due anni 

'. fa, mentre cenava in un risto-
. rante romano. Un altro infortu-

. nio? - . .', '.-... - -,•• •• - . ' 
• Nei mesi scorsi, poi, ecco 

comparire un fascio di lettere 
apocrife. Alcune di esse porta
vano la sua firma. La falsifica-

. zione era evidente. Ma perchè 
proprio Parisi? «.-.• . ' " 

Episodi, casuali, senza al-
-, cun legame, forse. Da ieri, co

munque, si parla di dimissioni. 
Lui, davanti alle commissioni 

- Affari costituzionali di Camera 
e Senato, ha detto soltanto: 
«Credo che la notizia sulla cir
colare sia "uscita" dal Diparti
mento. Sono pronto ad assu
mermene tutte le responsabili
tà.. • . . . . , • . . - , -

Leonardo Grassi non ci sta a fare il capro espiatorio e dice che gli uominidel ministro sapevano che la fonte era Ciolini' 
Il giudice tiene aperte le inchieste sull'Italicus e sulla strage di Bologna. «Perché quell'informativa è stata resa pubblica?» 

Il magistrato: «Avevo detto tutto alla polizia» 
•«Polizia e carabinieri conoscevano l'identità della 
fonte». Così il giudice Leonardo Grassi risponde a 
chi l'accusa di aver taciuto il nome di Elio Ciolini, 
un teste screditato le cui «rivelazioni» sono all'ori
gine della circolare ai prefetti sul «piano destabi
lizzante». «Nulla sarebbe successo se quell'infor
mativa fosse rimasta nell'ambito riservato in cui 
doveva restare». - • 

GIGI MARCUCCI 

M BOLOGNA. «Tutto mi 
aspettavo, ma non che una 
comunicazione riservata al 
Ministero degli Interni diven
tasse oggetto di divulgazione 
e dibattito pubblico. Nulla sa
rebbe successo se quella in
formativa fosse rimasta nel
l'ambito riservato in cui dove
va restare. Comunque polizia 
e carabinieri erano informati ' 
sull'identità della fonte». Il giu
dice Leonardo Grassi non na
sconde la sorpresa di trovarsi 

al centro di una polemica sul
le dichiarazioni di Elio Ciolini. 
il superteste che nuil'82 depi
stò le indagini sulla strage alla 
stazione di Bologna e ora 
sconta nove anni di carcere 
per calunnia e (rode ai danni 
dello Stato. 

Sulle dichiarazioni di Cioli
ni si basa la circolare del Mini
stero degli Interni sul presunto 
«piano destabilizzante». E il 
«superteste- legato ai servizi e 
alla P2 l'epicentro del terre

moto che da tre giorni scuote 
le fondamenta dei Palazzi. Ma 
da ieri mattina, dopo le audi
zioni di Scotti e Parisi davanti 
alle commissioni senatoriali, 
nell'occhio del ciclone c'è an
che Leonardo.Gra.ssi, jl magi
strato che da sei anni ò impe
gnato nelle inchieste «bis» sul
la strage dell'ltalicus (4 ago
sto 7'l, 12 morti) e su quella 
del 2 agosto '80 (85 morti e 
200 fentij. 

Giulio Andreotti «assolve- il 
ministro degli Interni e chia
ma in causa il giudice: «La no
tizia veniva da un magistrato 
con una consistenza di serie
tà, però poi la fonte si è visto 
che non era tale da essere 
presa sul seno». Secondo 
Scotti. Grassi avrebbe rifiutato 
di rivelare il nome del testimo
ne. Il capo della Polizia Parisi, 
dichiara che la «patata bollen-
le» è giunta da Bologna «al 
buio della fonte». 

Anche il presidente della 

commissione antimafia Ge
rardo Chiaromontc, secondo 

1 una nota deWAgenzia Italia, 
ha chiesto al guardasigilli di 
aprire un'inchiesta sul magi
strato. Grassi non intende ag
giungere altro alla sua breve 

. replica. Ma tiene a precisare 
che «tutta questa pubblicità 
attorno a Ciolini ha compro
messo una prospettiva istrut
toria che poteva avere un 
qualche interesse», 'l'ulto co
mincia il 6 marzo scorso, 
quando sul tavolo del giudice 
Grassi arriva la prima lettera di 
Ciolini, a suo tempo definito 
da un alto ufficiale del Sismi 
«il più brillante esponente del
lo staff di l.icio Celli». Cattura
to il 28 dicembre a Firenze, in 
casa di parenti, Ciolini è già 
stato interrogato dal magistra
to bolognese. UT prima parte 
della lettera, vergata sulle due 
facciale di unfoglio protocol
lo, contiene semplici doglian-

. ze carcerarie. Più avanti Cioli

ni parla di un piano messo a 
puntoda gruppi della destra 
eversiva riuniti a Zagabria nel 
settembre del '91. Il progetto 
punta, secondo Ciolini, a ino-
dilicaie gli assetti politici eu
ropei. 

Il superteste aggiunge una 
profezia su alternati a espo
nenti della De, del Pds e del 
Psi e spiega di aver appreso le 
notizie in ambienti vicini a ser
vizi segreti stranieri. Potrebbe 
essere l'ennesima «patacca» 
di Ciolini, in carcere per scon
tare una condanna definitiva 
dovuta alle sue «rivelazioni» 
sulla strage di Bologna. Il giu
dice Grassi decide di trasmet
tere la lettera alle autorità di 
pubblica sicurezza, come pre
vede l'articolo 165 del vecchio 
codice. L'i procedura subisce 
un'accelerazione dopo l'omi
cidio di Salvo Lima. Lo slesso 
giorno cade ni Belgio Salvato
re Gaglio. Di 24 ore prima è 
l'omicidio di Sebastiano Cor
rado, consigliere della Quer

cia assassinato in Campania. • 
Le vittime sono del Pds. de l - . 

la De. e del Psi: in due giorni il ; 
•teorema Ciolini» sul piano 
eversivo sembra trovare una • 
conferma. Il 13 marzo, 24 ore 
dopo l'omicidio di Lima, il . 
giudice Grassi trasmette al Mi
nistero degli Interni la prima . 
informativa, consistente nella 
lettera grezza di Ciolini, il cui • 
nome è coperto da un «omis
sis». Il magistrato intende tute-
'are il segreto istruttorio. Negli -
ultimi mesi i contatti con Cioli
ni si sono diventati più fre
quenti, forse anche più inte
ressanti. Ma il nome del testi
mone non può essere un mi
stero per i responsabili dell'or
dine pubblico. Funzionari di ' 
ixjlizia e carabinieri lo cono
scono. I primi lo apprendono 
direttamente dal magistrato 
quando trasmettono . l'infor
mativa a Roma. I secondi so
no " direttamene impegnati 
nell'inchiesta, 

Il giorno successivo viene 
chiesto a Grassi di formalizza
re il nome della fonte: in altre 
parole di comunicarlo ufficial
mente al ministero. Il magi
strato rifiuta perchè le esigen
ze istruttorie non sono venute 
meno nell'arco di 21 ore. A 
modificare la situazione inter
viene il 18 marzo u na seconda 
lettera di Ciolini. Il superteste 
questa volta fa i nomi di possi
bili vittime del «piano destabi
lizzante», tra cui quello di Giu
lio Andreotti «futuro presiden
te della Repubblica». La lette
ra viene portata a Grassi da un 
sottufficiale dell'Arma. Il giu
dice scrive di nuovo al Vimi
nale, ricordando le «prece
denti rivelazioni». Questa vol-
taaggiunge il nome della fonte 
e dà u na valutazione del la sua 
attendibilità sulla base dei Ira-
scorsi giudiziari. Alle 15/10 
dello slesso giorno le telescri
venti annunciano l'esistenza 
diun «piano destabilizzante». . 

Il presidente del Consiglio, Giulio Andreotti 

Andreotti ironizza sul golpe:. 
«Si ascolta un venditore di fumo» 

Chiaromonte: 
«Grassi 
cosa ha da dire?» 
L'audizione di Scotti e Parisi forse ha fornito un 
po' di notizie in più sul «golpe-patacca», ma non è 
certamente servita a diradare dubbi e inquietudi
ni sulla vicenda che ha tenuto l'Italia con il fiato 
sospeso. Commenti contrastanti subito dopo la fi-. 
ne della riunione. Andreotti adesso butta acqua 
sul fuoco e Chiaromonte chiede a Martelli un'in
dagine sul giudice di Bologna. * , • . ' ' : ' • 

MARCELLA CIARNELLI • 

M ROMA. Scotti e Partii han
no fornito al Parlamento tutti -
gli elementi in loro possesso v 
per giustificare Vallarme-golpe 
che ha tenuto l'Italia per alcu- . 
ne ore c.on il [iato sospeso. Fo
gli su logli -e on dettaglialo 
elenco di date e di comunica- . 
zioni per giungere alla conler- • 
ma che il temuto colpo di stato • 
era proprio «una patacca». Se 
questa è la conclusione, quan- -
ti hanno ascoltato con atten- " 
zione il Ministro dell'Interno ed . 
il Capo della Polizia non han- . 
no potuto, poi, fare a meno di , 
esprimere ancora dubbi e per- , 
plessità sull'evolversi di questa 
oscura vicenda. Jl senatore Gè-. 
rardo Chiaromonte, presidente • 
della Commisione Antimafia 
ha espresso la propria preoc
cupazione per i fenomeni di *J 
destabilizzazione degli ultimi ; 
tempi «di cui considero r e - . 
sponsabili -ha detto- in primo 
luogo il Capo dello Stato ed il ' 
Governo». Francesco Cossiga -
che si è fatto paladino dell'ipo- , 
tesi di leggi eccezionali e della 
sospensione delle garanzie co- •-
stituzionali e Giulio Andreotti 
che, con Forlani, dopo il dclit-
lo di Salvo Lima non ha esitato 
«senza pudore a mettere sullo -.' 
stesso livello i calunniatori e gli " 
assassini di Lima». Chiaromon
te ha ricordato che tra i co-.id- ' 
detti «calunniatori» del politico 
siciliano ucciso ci sono uomini ', 
come Pio Li Torre e Cesare ' 
Terranova caduti sotto i colpi 
mortali della mafia. Ma tornan
do alla vicenda del possibile 
golpe che ha definito «un ten- l 
tativo di nuocere al ministro 
Scotti» Chiaromontc ha chiesto 
ulteriori chiarimenti sull'ipote- . 
si che -Andreotti avrebbe auto
rizzato la diffusione della cir- -
colare- e che il ministro di Gra
zia e Giustizia apra un'indagi
ne sul comportamento del giu
dice " bolognese, l,eonardo ' 
Grassi per capire i motivi per 
cui la lettera del teste Ciolini "• 
sia stata trasmessa al Viminale 
dopo alcuni giorni e sia stata . 
anche coperta la fonte. Il Vimi
nale ha già inoltrato a Martelli. 
la richiesta che sarà vagliala ' ' 

nei prossimi giorni. 
I commenti dentro e fuori il 

Palazzo non si sono fatti atten- '. 
dere. Giulio Andreotti da Mila
no continua a buttare acqua 
sul fuoco. «11 piano destabiliz
zante? Si raccolgono voci di un 
venditore di fumo e gli si da 
grandissima dignità. Se si (osse . 
saputo chi era questo confi- -
dente si sarebbe evitato di met
tere a soqquadro l'Italia. Da 
quello che si è saputo pare (os
si io il politico da rapire- ha ag
giunto il presidente del Consi
glio. «Certo dello da una perso
na che è in prigione per calun
ni aggravata...Comunque più 
che di precipitazione del mini
stro Scolti direi che c'è stata 
un.) cunosn pubblicità per un 
documento destinato alle Pre
fetture. Non so da che parte sia 
uscito, ma farlo conoscere at

traverso la tv e la slampa è un 
po' troppo. Ma in Italia tutto è 
trasparente». Andreotti non ri
nuncia all'ironia neanche que
sti volta e Arnaldo Forlani ri
comincia a pensare alla cam
pagna elettorale come se nulla 
fosse accaduto. «C'è stato un = 
invito da parte delle autorità : 
ad un controllo più attento -ha • 
detto- e questa mi pare unaco-
sa abbastanza normale. Mi pa
re che si stia esagerando nel _ 
commentare, nel criticare, nel-
l'attaccare. Ma si sa, in campa- , 
gna elettorale c'è sempre la ; 
tendenza ad enfatizzare le co
se». , ' , . . - . -, \ . 

Non sono però tutti cosi 
tranquilli gii esponenti degli al
tri partiti. Luciano Violante, vi
cepresidente dei deputali del 
Pds, parla di «una sene di fatti , 
gravissimi. Se allertare gli uffici * 
di Polizia può essere giustifica- ; 
to quello che non è accettabile ' 
è che le circolari vengano rese : 
pubbliche ed è molto difficile . 
pensare che ciò sia wenuto ' 
senza il via libera del Presiden
te del Consiglio». Critica e allar
mata la reazione dei repubbli
cani all'esposizione di Scotti. • 
•Il ministro dell'Interno -ha . 
detto il segretario Giorgio La 
Malfa-se è colpevole lo è di ec
cesso di zelo. Il primo a parlare 
di complotto è stato proprio 
Andreotti. Allora il massimo di ' 
cui sì possa accusare il mini
stro degli Interni e di essere ', 
slato zelante. Il Presidente del ; 
Consiglio non ha nessun titolo 
per scaricare su altri responsa
bilità che derivano dalle sue 
dichiarazioni». Libero Gualtie
ri, presidente della Commis
sione Stragi, ha ribadito tre do
mande: «Ci dicano com'è usci
ta dal Viminale la notizia, se la • 
presidenza del consiglio ha 
tolto l'embargo alla dilfusuio- -
ne dfl documento e se qual
che partito ha avuto il testo 
della circolare prima della dif
fusione alla stampa». Gualtieri 
ha anche rivelato che il giudice 
Grassi è stato oggetto, due me
si fa, del furto di una borsa. 
Che documenti conteneva? •J" 
In difesa dell'operato di Scolti 
è sceso in campo anche il pre
sidente dei senatori della De, 
Nicola Mancino che ha ribadì- . 
to come il ministro si sia mosso . 
•all'interno di una doverosa -
esigenza , quella di realizzare • 
una necessaria unità di dire
zione operativa» mentre il se
gretario .socialdemocratico Ca-
riglia afferma di credere che 
«Scotìi è in buona fede. Tutta- , 
via oggettivamente i fatti fanno 
pensare ad una strumentaliz
zazione. Aldi là di tutto c'è co
munque da chiedersi quale ri
sposta politica il Governo ab
bia dato all'attuale stato di de
grado della politica cui contri
buiscono forze legali e illegali». 
Per Ui senatrice Ciglia Tede
sco del Pds, infine, va nmarca-
to lo slato di confusione in cui • 
ci si trova e che comporta «pe
santi responsabilità colleggiah 
del Governo». 
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Nuovo attacco a Scotti prima di lasciare la Sicilia: 
«Tocca a lui giudicare sulla sua faciloneria » 
«Dopo il voto potrei dimettermi per facilitare le cose» 
Perle modifiche istituzionali evoca il golpe in Africa 

«Solo io mi dimisi da ministro...» 
Stoccate di Cossiga. «Riforme? Ci vorrebbe l'Algeria» 
«Conosco un solo caso di dimissioni del ministro 
dell'Interno, il mio». Cossiga consegna un conto 
«morale» al «pizzaiolo» Scotti: «Sulla sua faciloneria 
non dico niente in pubblico. Tocca a lui giudicarsi». 
E, a sorpresa, il presidente lancia un segnale alla De: 
«Potrei dimettermi per facilitare un grande accordo. 
Tanto, la successione ad Andreotti sarà una brutta 
rogna». E le riforme? «Ci vorrebbe l'Algeria». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALE CASCELLA 

• • CATANIA. Chiude, Fran
cesco Cossiga, il caso politi
co della circolare del Vimi
nale che ha messo in allarme 
l'Italia. Vincenzo Scotti si e 
comportato con leggerezza? 
«Non sento di dover esprime
re niente in pubblico». Anzi, 
in pubblico oggi il capo dello 
Stato si mostrerà in compa
gnia del ministro degli Inter
ni, proprio nel suo collegio 
elettorale, in quel di Castel
lammare, per l'omaggio alla 
famiglia del consigliere co
munale del Pds, Sebastiano 
Corrado, ammazzato dalla 
camorra «o a motivo della 
sua professione o a ragione 
del suo mandato ammini-
strativo-politico». Ma in priva
to è tutt'altra faccenda. Peg
gio ancora sul piano morale. 

Il presidente non se la sen

te di buttare la croce soltanto 
sul capo della polizia, per l'o
dor di bruciato diffuso dalla 
«pizza» del «piano di destabi
lizzazione". Non è Cossiga a 
fare del prefetto Vincenzo 
Parisi il capro espiatorio di 
questa bnjtta storia. Sulle sue 
dimissioni taglia corto: «Non 
sta a me valutare le eventuali 
responsabilità». Ma quando 
gli si chiede se non debba, 
invece, dimettersi il ministro, 
che ha la responsabilità poli
tica di tutto ciò che si combi
na al Viminale, il presidente 
lancia una pesante allusione: 
«Conosco un caso in cui cer
tamente il ministro dell'Inter
no doveva dimettersi. E co
nosco il ministro, perchè ero 
io». Erano i giorni dell'assas
sinio di Aldo Moro. Le pallot
tole delle Brigate rosse crivel

larono il corpo del leader de 
per colpire al cuore dello Sta
to. Non c'è paragone con la ' 
«patacca» del golpe che un 
depistatore di professione è 
riuscito ad affibiare per vie 
traverse al Viminale. Ma ba
sta per assolvere Scotti? L'ex 
ministro Cossiga risolve la 
partita con una sberla al mi
nistro attuale: «Il giudizio mo
rale-scandisce-è un giudi
zio concreto che può essere 
espresso solo da chi deve 
giudicare se stesso». Che di
venta ancora più sonora 
quando il presidente giudica 
la discussa figura di Elio Cio-
lini. Un calunniatore legato 
ai servizi e alla P2? Personag
gio «poco attendibile» lo è 
pure per Cossiga. Nemmena 
nega, il presidente, i sospetti 
che abbia legami con i servi
zi, ma - sottolinea - «stranie
ri». Dunque, Ciolini può «es
sere il terminale di manovre 
destabilizzanti», provenienti 
però «da settori estemi del 
nostro paese», Fa una pausa, 
Cossiga, poi rilancia: «È l'in
ventore della loggia di Mon
tecarlo della quale, con per
sonaggi come Agnelli e Carli, 
avrei fatto parte anch'io...». 

Un semplice errore ammi
nistrativo o una inquietante Francesco Cossiga 

manovra politica? Ha atteso, 
il presidente, di conoscere ri
ga per riga il discorso Ora-
smessogli via fax) di Scotti al 
Senato prima di presentarsi 
alla conferenza stampa con
clusiva della sua «quattro 
giorni» in Sicilia. Sdramma
tizza, adesso: «È stato un 
viaggio intersecato dalla con
fusione tra circolari e agenzie 
Ansa». Ma la battuta può an
che essere letta come una in
sinuazione, vista l'importan
za che il presidente assegna
va a questa sua missione lun
go la scia di sangue rovescia
to dalla mafia, fino a quello 
dell'«intoccabile» Salvo Lima. 
Si compiace che si stia «supe
rando» la fase del «contenzio
so politico» sull'omicidio ec
cellente dell'eurodeputato 
de. Rimane il «delitto di ma
fia» su cui Cossiga, questa 
volta, fa due ipotesi: «Può es
sere o un atto di intimidazio
ne alla società civile oppure 
un tentativo diversivo nei 
confronti di altre cose che 
maturano a livello crimina
le». Sfuma il «caso concreto» 
del potente luogotenente di 
Giulio Andreotti in Sicilia. 
Cossiga preferisce • puntare 
tutto sulla «sfida» dello Stato 
(«Ce e vuole rimanere in Si

cilia») al «potere mafioso». 
Torna sulla questione delle 
leggi eccezionali, e sembra 
accusare il colpo: «lo sono 
contro, ma stiamo accorti a ' 
non scandalizzarci perchè ci : 
siamo avvicinati molto, sia
mo già in legislazione spe
ciale». Adesso si limita ad an
nunciare di voler convocare 
una nunione speciale del 
Consiglio superiore della 
magistratura con i vertici giu
diziari («sempre che - ag
giunge con sarcasmo - non 
diventi il ventunesimo capo 
d'imputazione perattentanto 
alla Costituzione») per «valu
tare cosa si debba e si possa 
fare». . - - . • <. . 

Quello di mostrarsi vittima 
è un gioco a cui Cossiga ri
corre sempre quando vuole 
chiudere un fronte e aprirne . 
un altro. Ma, ieri a Messina, il 
gioco è diventato ancora più 
sofisticato A un certo punto 
ha buttato It, come se niente 
fosse, che potrebbe parteci
pare alle votazioni del suo 
successore al Quirinale. Co
me? Rassegnando le dimis
sioni prima della scadenza 
del 3 luglio. Le ha già minac
ciato o promesse tante volte, 
con le motivazioni più diver
se. Questa volta recupera la ' 

più nobile, vale a dire quella 
di «facilitare nuovi equilibri 
istituzionali ove questi aves
sero per prezzo la elezione 
contestuale o quasi di tutte e 
A le cariche al vertice: presi
denze del Senato e della Ca
mera, presidenza del Consi
glio e presidenza della Re
pubblica». Macon una postil
la acida sullo stato di «pre-
crisi» del governo Andreotti, 
resa ancora più perfida dalla 
spiegazione ,. dell'ipotesi r di 
una rinuncia a gestire l'inca
rico post-elezioni. «Non è un 
grosso sacrificio», dice l'uo
mo che fino a qualche gior
no fa rivendicava ossessiva
mente questo potere. All'im
provviso, invece, sostiene: 
«Non è vero che ci tengo». Si 
è accorto, nel frattempo, che 
«sarà una brutta rogna». L'en
nesima contraddizione? 
«Aspiro ad essere un grande 
personaggio storico». Ma non 
al puntò di sacrificarsi per 
niente. Avrebbe potuto farlo 
sulle >• riforme istituzionali 
quando, dopo il suo messag
gio al Parlamento, minacciò 
fuoco e fiamme. Non si dimi
se, e ora si giustifica: «Ci vuo
le ben altro per costringere i 
partiti a fare le riforme». Co
sa? «Ci vuole l'Algeria!». 

, . Il segretario del Pds a Torino: «Vogliono suscitare un effetto d'ordine per trarne vantaggio» 
Attacco al ministro dell'Interno: «Il suo comportamento è stato inaudito e al limite dell'irresponsabilità» 

Occhietto: la strategia della tensione serve alla De 
Anche se è una «patacca», quella del «piano destabi-1 
lizzatore» può rientrare in una strategia della tensio- ' 
ne che la De «è pronta ad utilizzare a proprio van
taggio». Occhetto ribadisce che un allarme è giustifi
cato - «i morti ci sono stati davvero» - ma che pro
prio per questo si deve cambiare rispetto ai governi 
fondati sul sistema di potere della De. «Inaudito e ir
responsabile» il comportamento di Scotti. 

' DAL NOSTRO INVIATO • 
ALBERTO LEISS 

• • TORINO. Ma questo è il 
paese dei golpisti o dei pa
taccari? E il Pds come si pro
nuncia? Achille . Occhetto, 
impegnato in questo fine set
timana in un nuovo denso gi
ro elettorale tra il Piemonte e 
la Puglia, torna a puntualiz
zare la sua analisi, il suo giu
dizio politico. Sembra che 
nel vocabolario politologico • 
italiano, un po' per la persi- • 
stenza di schemi interpretati
vi attardati alla situazione 
esistente prima dell'89, un ' 
po' per quella logica binaria 
del sistema dei media in for
za del quale le affermazioni 
possibili sono soltanto due, 
non si possa sfuggire a que
sta doppia e opposta lettura 
della situazione: 1) l'allarme 
è giustificato, l'allarme è ve
nuto dalla De, quindi chi si 

dice allarmato vuole andare 
' al governo con la De perché 

condivide l'idea che ci sia 
un'emergenza nazionale. 2) 
non esiste nessuna seria mi
naccia alla democrazia, il 
delitto Urna è un episodio 
malavitoso locale, quindi chi 
dice questo prova la sua indi
pendenza dalle sirene con
sociative andreottiane. 

Il segretario del Pds ha af
fermato sin dalle ore imme
diatamente successive all'o
micidio di Palermo una tesi 
diversa. E ieri l'h? ripetuta e 
approfondita in vane occa
sioni. In volo da Roma a Tori
no ha rilasciato un'intervista 
al «Mattino»: «Evidentemente 
- ha risposto Occhetto ad 
una domanda sulle più re
centi affermazioni di An
dreotti - c ' è una diversa inte-
pretazione della strategia 

della tensione. .Io sono sem
pre stato convinto, ed è stato 
questo il tema del mio inter
vento conclusivo alla com
missione di inchiesta sulla 
P2, che la caratteristica pecu
liare della strategia della ten
sione in Italia non è quella di 
preparare i colpi di stato e la 
destabilizzazione dell'attuale 
sistema di potere, ma l'esatto 
contrario: l'obiettivo è la sta
bilizzazione». E ha ricordato 
come la De abbia sempre sa
puto cogliere questa occa
sione - per esempio dopo il ' 
delitto Moro e durante la «so
lidarietà nazionale» - e come 
«probabilmente è tentata di 
farlo anche oggi». A questo 
scopo può essere utile anche 
un ralso. «L'ho detto - ha sot
tolineato Occhetto a proposi
to del «piano eversivo» su cui 
è scattato l'allarme di Scotti -
prima che Andreotti annun
ciasse che si trattava di una 
patacca». Per questo Occhet
to ha definito la gestione del
la vicenda da parte del mini
stro dell'Interno «inaudita e 
al limite dell'irresponsabili
tà». 

La giornata dell'altro ieri 
ha una cronologia politica 
interessante. Alta mattina 
Occhetto davanti ad un'as
semblea di giovani romani ri
badisce con nettezza il suo 

Achille Occhetto 

no a ipotesi di «governissi-
mo», e alla riedizione di «am
mucchiate» sull'onda delle 
suggestioni emergenzialiste. 
Le sue dichiarazioni vengo
no diffuse dalle agenzie di 
stampa. Poco dopo rilascia 
un'intervista alla «Repubbli
ca» in cui tra l'altro afferma, 
sempre sul «golpe» denun

ciato dal Viminale: «l'interro
gativo se la velina diffusa sia 
vera o inventata è del tutto 
secondario...è più grave se 
qualcuno l'ha fabbricata a • 
tavolino». In serata poi arriva 
sui tavoli delle redazioni la 
frase di Andreotti: «è una pa
tacca». Il presidente del Con
siglio forse prende atto che 
una sua implicita avance in 
direzione di un governo alla 
•solidarietà nazionale» è ine
quivocabilmente respinta? E 
che quindi è inutile da parte 
della De perseverare nella 
drammatizzazione della si
tuazione? Forse è un'ipotesi 
troppo fantasiosa. Resta il 
fatto che per il Pds quanto sta . 
avvenendo in Italia è lungi 
dall'essere tranquillizzante, 
ma che ciò non deve portare 
necessariamente in braccio 
ad Andreotti. Anzi, è vero 
proprio il contrario. Non esi
ste dunque nessuno «sentie
ro scivoloso che porta al go-
vemissimo», per usare un'e
spressione del «Corriere della 
Sera», lungo il quale si sareb-. 
be solo ad un certo punto 
fermato Occhetto. 

«Non dimentichiamo che i 
morti a Palermo, a Castella-
mare. e in tanti altri posti ci 
sono stati davvero - ha riba
dito ieri a Tonno nel corso di 
una conferenza stampa - e 

che qesto è il paese delle 
stragi impunite e dei misteri 
mai risolti. Ma ò proprio dalle 
pieghe del sistema di potere 
cresciuto intorno alla De che 
è nato tutto ciò. Ed è anche 
per questo che noi oggi ci 
battiamo perchè finalmente 
si apra in Italia una fase di 
governi fondati sulle alterna
tive programmatiche». Qui 
sta del resto il valore della 
convinta scelta referendaria 
del Pds, mentre Craxi è resta
to prigioniero di una linea 
conservatrice e continuista, e 
il pur apprezzabile passaggio 
all'opposizione di La Malfa 
resta condizionato dall'am
biguità delle scelte moderate 
in campo economico e so
ciale («Solo qalche intellet
tuale da salotto può credere 
che la vera alternativa oggi 
sia il Pri«). Occhetto si è poi 
pronunciato anche contro 
runico effettivo «golpe» con
dotto a termine, almeno per 
ora, contro «Samarcanda». 
•Perchè non chiudono allora 
anche il TG1, quello si davve
ro fazioso»? 1-a battuta gli ha 
procurato un applauso con
vinto da parte della folla che 
lo attendeva all'inizio della 

' mattinata nel mercato del 
popolare quartiere Barriera 
di Milano. -.- .*..>-

Salutato con calore da una 

ressa di militanti e di persone 
• ' che si trovavano occasional-
•• mente a fare la spesa, Oc-
'. chetto ha poi visitato la loca

le sezione del Pds, «Montero-
. sa», dove ha consegnalo una 
•r targa a Gino Battistelli. Un 
• piccolo riconoscimento per 

chi più si è impegnato negli 
•• ultimi due anni nella costru

zione del nuovo partito. La 
sezione, oltre ad aver ritesse-

• ' rato più del 70% degli iscritti 
;i al Pei, ha accolto nel Pds una 
• quarantina di nuovi aderenti. 
• Una commerciante del mer-
: cato ha offerto a Occhetto un 

mazzo di fiori, che il segreta
rio del Pds ha «girato» a Livia 

* Turco, impegnata anche lei 
nella campagna elettorale in 

. Piemonte. Un'altra testimo
nianza di simpatia il leader 

» della Quercia l'ha avuta po
co dopo a pranzo da parte di 

'" Angelo Bolaffi, il famoso fila
telico, che gli ha donato uno 
dei suoi cataloghi. «Non sono 
mai stato comunista, ma for
se per lei...». Bolaffi ha ricor
dato le tradizioni antifasciste 
della sua famiglia ebraica: 
«Pajetta una volta mi ha fir-

• mato 500 litografie. A girargli 
le pagine era un giovanissi
mo Fassino». «Chissà - ha 
scherzato Occhetto - se ve-

: drò mai la nostra Quercia su 
un francobollo...» 

I dirigenti del Garofano 
minimizzano l'alleanza 
con l'ex chiacchierato pri 
Ma la sinistra contesta 

Scontro nel Psi 
sul patto 
con Giumella 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISERENDINO 

• • IVU.KKMO Chioma buli
ca, pizzo risorgimentale, 
sguardo buono e poetico. Ni
no Buttitta. capolista Rsi a Pa
lermo, invita dai manifesti a 
dare un voto «per l'altra Sici
lia». E a quanto pare un suc
cesso l'ha già ottenuto: nella 
guerra dcll'altacchinaggio, si 
batte alla pari con gli strabor-
danti democristiani. E Rutilila 
non è il solo socialista a pri
meggiare. Giuseppe Reina, de
putato uscente, membro della 
direzione del Psi e candidato 
di spicco, è piazzato benissi
mo. 

Ma la presenza murale non 
deve trarre in inganno. Non 
fosse per i manifesti, anche la 
campagna elettorale del Psi, 
come quella della De o del 
Pds, va avanti nel sostanziale 
disinteresse dei siciliani. A fi
brillare sono le macchine dei 
partiti e dei singoli candidati, 
la gente pensi ad altro. Per 
Giuseppe Rema, la spiegazio
ne c'è: «L'assassinio di salvo Li
ma ha > portato angoscia » e 
preoccupazione e la campa
gna elettorale ne risente. Fin- . 
che non si conoscerà la matri
ce del delitto non sarà possibi
le vincere questo senso di insi
curezza». Un'opinione condi
visa, nel Psi, e nella De. Anzi 
nel partito che fu di Lima, per 
un insieme di fattori, la campa
gna elettorale, già complicata 
per via della preferenza unica, 
ne è risultata addirittura scon
volta. Ma nei Psi? • ' , 

Qui il delitto eccellente ha li-
nito per dare risalto a una vi
cenda, la dichiarazione d'a
more per il Psi di ex repubbli
cani chiacchierati come Aristi
de Gunnella e Biagio Susinni, 
che via del Corso ha tutto l'in- . 
(eresse a tenere nascosta il più 
possibile. Gunnella ha fatto la 
sua dichiarazione di sostegno 
al garofano alla vigilia dell'as
sassinio di Lima. Edi fronte al
l'imbarazzo del Psi, lo stesso 
Gunnella ha dichiarato a fune
rali di Urna appena celebrati, 
che era slato via del Corso a ' 
chiedergli il sostegno del suo 
«Movimento repubblicano», 
avanzandogli addirittura un'of
ferta di candidatura. L'opera
zione • Gunnella, raccontano 
nel Psi siciliano, covava da me
si. Almeno da quando l'ex re
pubblicano, allontanato da la 
Malfa in un'operazione di puli
zia, era slato visto a via del Cor
so con Salvo Andò, il politico 
di spicco del Psi siciliano. Ma \\ -
capogruppo alla camera, ave
va i minimizzalo. «Gunnella, 
candidalo nel Psi? Ma no...». E 
la linea è stata sempre la stessa 
fino all'annuncio di Gunnella: • 
«Noi apprezziamo - dice il Psi 
- ma non l'abbiamo sollecita
to», », - -. . 

Continua a smentire anche 
Nino Bull,Ila, ossia uno degli 
uomini che secondo le voci si
ciliane, dovrebbe beneficiare 
dell'apporto elettorale di Gun
nella a Palermo. «Accordo con 

Gunnella7 Ma di quale accoi-
do si parla? Non l'ho mai in
contrato, il fatto non sussiste. 
C'è slata una presa ci posizio
ne, né richiesta nò sollecitata. 
Queste polemiche sono frutto 
di effervescenze elettorali», ne- • 

Il malumore nel Psi, però è 
evidente. Anzitutto il caso Li
ma e i riflettori sulla mafia n-
schiano di creare più danni dei 
benefici che potrebbero deri
vare dall'operazione Gunnella. " 
E poi, sostiene la sinistra, la 
maldestra campagna acquisti ; 
è stata condotta all'insaputa di 
molli, e gestita per favorire al- ; 
cuni candidati, b per risponde
re a un esponente della sinistra 
come Alessio Campione, che " 
parla di «assoluta incompatibi
lità fra la storia del Ps: e i com
portamenti di Gunnella e Su
sinni», che Buttitta ha vergato 
l'altro giorno una dichiaralo- * 
ne di fuoco: «Certi stnimentali-
smi elettoralistici che rasenta
no la calunnia non riusciranno , ' 
a sporcare la nostra personale 
immagine né quella del Psi. 
Non abbiamo ricercato voti in-
cn'iridti, non intendiamo ricer
carne né siamo disponibili a 
patteggiamenti di nessun tipo». ' 

A giudicare dalle parole di • 
Biagio Susinni, le cose non sta
rebbero cosi. A chi gli chiede 
cosa si aspetta in cambio dei 
voti che può portare in dote, ri
sponde: «Lo legittimazione del ; 
mio movimento. E poi, come .'• 
nasconderlo, una controparti
ta personale». Pensa già alle 
prossime regionali? «Perchè 
negarlo'», ha risposto serafico 
in un'intervis'a. . iu? 

Ma quanti voti possono por
tar" davvero Gunnella e Susin
ni'' Secondo i bene informati • 

"quasi cinquantamila. La butta 
sul ridere Giuseppe Reina, l'ai- _ 
tro candidato di spicco del Psi , 
palermitano: «Macché, al mas
simo il voto di Gunnella e di 
sua moglie...». L'ordine di scu- -
dena sembra chiaro: meno si . 
parla dell'affaire e meglio è. E 
poi: ci sono prove che Gunnel
la e Susinni hanno collusioni 
con la mafia? «Sinceramente -

" dice ancora Reina - non ho 
notizie di accordi elettorali o 
meno con Gunnella. Non sono 
né contrario, né favorevole. * 
non conosco i termini della -
questione, anche se penso che * 
non si doveva far polemica». *y-\ 

Insomma. Reina fa capire , 
che in campagna elettorale il 
Psi non gradisce che si parli di " 
voto inquinato. «Letteratura», 
risponde. «Come si fa a distin
guere il voto inquinato, da : 

quello buono? Perchè si prcn- , 
dono voti in alcuni quartieri7 • ' 
Ma anche Orlando prende voli [ 
ovunque». Ma se all'esterno il ] 
Psi tenta di limitare l'impatto !' 
dell'abbraccio Gunnella. all'in
terno i coltelli sono affilati e 
dopo il 5 aprile verranno allo ' 
scoperto:-Non finisce qui-as- . 
sicura più di un esponente del
la sinistra - si capirà subito a 
chi sono andati i voli di Gun
nella, e allora...». 

Proseguono le misteriose «visite» e i «colpi» contro personalità 

Scotti, Mastella, il giudice Grassi 
Una lunga catena di furti «eccellenti» 
Tra mercoledì e ieri, una lunga, inquietante serie di 
furti eccellenti: nello studio privato del ministro del
l'Interno Vincenzo Scotti, e nelle abitazioni del sot
tosegretario alla Difesa Clemente Mastella e di Mi
chele Santoro. Rubata, poi, la ventiquattrore del mi
nistro dei Trasporti Bernini. E non solo: rubati docu
menti anche al giudice Leonardo Grassi, che ha rac
colto le testimonianze del depistatore Ciolini. 

FABRIZIO RONCONE 

• 1 ROMA. Mani che cercano, '* 
(rugano, scelgono, rubano. 
Mani rapide ed esperte: chi le 
muove' Le hanno infilate an
che nella macchina del giudi
ce bolognese Leonardo Grassi, 
che ha raccolto la testimonian
za del depistatore professioni
sta Elio Ciolini. Ui macchina 
era parcheggiata davanti l'ho- • 
tei Plaza. C'erano almeno dicci 
agenti nel raggio di cento me-
Iri Spanta dal sedile la valigetta 
del giudice piena di documen
ti. Ma al Viminale, minimizza

no. Parlano di scippatori, la
druncoli, per dire che è stato il 
solito furtarello. 

Proprio come dopo il so
pralluogo di due sconosciuti 
avvenuto, nella notte tra mer
coledì e giovedì, dentro lo stu
dio privato del ministro dell'In
terno Scotti. -Erano topi d'ap
partamento... non hanno tro
vato niente da portare via». 
L'impressione, invece, è che 
fossero ladri con un compito 
preciso: cercare qualcosa, o 

fingere di cercare qualcosa. 
Lo studio è al primo piano di 

un signorile palazzo di via Pie
tro C'ossa, vicino piazza Ca
vour, a pochi isolati dall'abita
zione del Presidente Cossiga. Il 
portone non è stalo forzato. 
Avevano le chiavi, o hanno tro
vato aperto. Oltre il portone, ci 
sono sette scalini e un piccolo 
androne. Il portiere ha l'abitu
dine di conservare le chiavi 
dello stretto e bassissimo spor
tello di legno che si apre sul 
cortile, nell'ultima cassetta del
le lettere a sinistra. Conosceva
no questa abitudine. Hanno 
preso le chiavi, aperto lo spor
tello, percorso sette metri di 
cortile e raggiunto una finestra 
dello studio. Quella del bagno, 
in uno studio superblindato, 
curiosamente, era aperta. 

I ladri sono entrati e hanno 
cominciato il loro lavoro. Cer
cando quel che dovevano cer
care, o solo laccndo finta. Co
munque, lutto è stato messo 
sottosopra. Ui scoperta della 

«visita» è stata fatta giovedì 
mattina, verso le 8. I.a notizia 
l'hanno diffusa dodici ore più 
tardi: •ladruncoli...'. 

Il sottosegretario alla Dilesa, 
il democristiano Clemente Ma
stella, ien. è stato più veloce, e 
sincero. I la denunciato, con 
preoccupazione, la «visita» di 
sconosciuti nel suo apparta
mento. E' la seconda volta che 
accade in un anno e mezzo: 
«Su chi possa essere stato ho 
qualche idea...- ha detto • Ma, 
per adesso, preferisco tenerla 
per me». 

Ci sono sospetti abbastanza 
precisi su questi slrani furti. Vi 
lui fatto riferimento il giornali
sta Michele Santoro, il condut
tore di «Samarcanda». Anche 
la sua abitazione, tic giorni fa, 
ha ricevuto la visita di scono
sciuti: «Apparentemente il fatto 
sembra avere le caratteristiche 
di un furto... ina è davvero sin
golare la coincidenza Ira que
sto episodio e le vicende che 
sta vivendo la mia trusmissio-

Quello che dice Santoro è 
vero, ci sono singolari, inquie
tanti coincidenze: sempre 
mercoledì è stalo derubato il • 
ministro dei trasporti Bernini. 
Dalla sua lancia Thema par- • 
cheggiata fuori un ristorante 
del Trevigiano, mani ignote 
hanno fatto sparire - e poi ri
comparire, più tardi, in un vici
no fossato .- la sua ventiquat
trore, quella dell'addetto stam
pa del ministero e un telefoni
no portatile. 

l-e mani di questi strani ladri 
si muovono ormai da tempo 
negli studi e negli appartamen
ti di personaggi eccellenti. Cer
te volte, per rubare solo argen
teria (a casa del ministro per 
l'Immigrazione Boniver) o 
mobili antichi e televisori a co
lori (a casa del ministro delle 
finanze Formica). Altre volte, 
(era il '91), per frugare nello 
studio del segretario della De 
Forlani, o in quello del deputa
to socialista Franco Piro. Sono 

Clemente Mastella una delle vittime dei strani furti di questi ultimi tempi 

stati a rovistare anche nell'abi
tazione di Giovanni Galloni, vi
ce presidente del Csm, e in 
quelle di tanti altri magistrali. 
Per fare un esempio eloquen
te' hanno •visitato» la casa di 
Vincenzo Chinaeo, Procurato
re generale della Repubblica 
di Lecce. • , - ,, ' -

Su una lunga serie di «furti 
eccellenti», il I1 gennaio del 
1991, il capo della polizia Vin
cenzo Parisi riferì alla Commis
sione stragi, consegnando una 

lista di 2"1 «intrusioni sospctle», 
16 furti e vari atti intimidatori e 
minacce, tutte avvenute in un 
periodo compreso tra il HI ot
tobre del 198!)eil3l dicembre 
del 1990. C'erano un mucchio 
di nomi davvero eccellenti: 
Riccardo Misasi, Raffaele Lau
ro, Giorgio Postai, Carlo Vizzi-
m, Biagio Agnes, .«Carmelo 
Conte, Franco Maria Malfalli, 
Clemente Mastella, Alma Cap-
piello,. Roberto lucci, Bruno 
Tremili, Calogero Mannino, 
Gianni DeMicliclis. • 

Ranieri 
«Sfascio? 
Al centro 
è la De» 
M NAPOLI. «È veramente sin
golare - ha rilevalo Umberto 
Ranieri, • del coordinamento 
del Pds, in un discorso a Napo
li - la pretesa della IX' di moti
vare, in base all'attacco terrori
stico mafioso alla convivenza 
civile del paese, la continuila 
della sua funzione di governo. 
È vero il contrario. Proprio la 
gravità e la pesantezza dell'at
tacco criminale mostrano che 
la De è tutt'altro che la "tran
quilla" [or/a di governo capa
ce di assicurare la stabilità e la 
governabilità del paese». «Fissa 
- nota il dirigente della Quer
cia - è in realtà centro della di
sgregazione, della crisi istitu
zionale. Di CIÒ dovrebbero ri
flettere sia il Psi, che continua 
stancamente a riproporre al 
leanze organiche con la De. 
che il Pn che proclama a paro
le l'opposizione a questa De 
ma che smentisce tale volontà 
rifiutandosi di verificare nel 
concreto le possibilità di al
leanze alternative», 

Scalfaro 
«Cossiga 
favorisce 
il caos» 
• • KOMA Cossiga dà una 
mano agli «sfasasti» Magari 
anche «I di là delle «sue inlen- , 
zioni». Garbalo nei Ioni, ma 
durissimo nei contenuti. Oscar 
Luigi Scalfaro, de, uno dei pa
dri della Costituzione attacca 
la politica del Quirinale. Lo fa ' 
in un'intervista su una pubbli
cazione promossa dal «Servi
zio Informazione Religiosa» Il 
settantaquattrenne ; deputato 
democristiano parte do, una 
premessa singolare: che un * 
forte «calo»-elettorale dello 
scudoeiocialo porterebbe il 
paese "alle soglie dello sfa
scio». E a quest'opera di sta-
v'io - prosegue Scalfaro - -de
vo aggiungere hanno cont-i-
Ijuilo anche certi alleggiamei-
ti del Capo dello Stillo Che 
hanno lavorilo la lotta di tutti 
centro tulli. I»a persona di Cos
siga è certamente degna di 
ogni nsjKMto. Ma i danni subiti • 
dalle istituzioni sono stati gravi 
e chi t>ioca allo sfascio si è tro
valo incoraggialo» 
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Conferenza stampa a palazzo dei Marescialli 
per illustrare il ricorso all'Alta corte contro il Guardasigilli 
sul potere di nomina dei capi degli uffici giudiziari " 
Sui giudici «disertori » Cossiga attacca il vicepresidente 

Galloni apre il conflitto con Martelli 
H ministro risponde: «Con Falcone il Csm è stato infame» 

.11 Csm ha depositato ieri il ricorso all'Alta corte sul 
conflitto istituzionale con il Guardasigilli. Giovanni 
Galloni polemico col ministro sul Superprocuratore: 
«deve esprimersi su Cordova». Sul caso Barreca «la 

* polemica è stata gonfiata». Sui giudici veneziani né 
'; Csm né Martelli possono "entrare nel merito della 
giurisdizione». Replica il ministro di Grazia e Giusti
zia: «Con Falcone il Csm è stato infame». 

CARLA CHELO 

• • • ROMA. Meno male che 
mancava la «vis polemica». Co-

. si ha assicurato ieri mattina 
Giovanni Galloni alla confe
renza stampa indetta per illu
strare il ricorso depositato in 
Corte costituzionale sul conflit
to di attribuzione con il mini- : 
stro di Grazia e Giustizia sul 
potere di nomina dei capi de
gli uffici giudiziari. Nonostante 

'• l'auspicio dell'ex ministro de
mocristiano per tutta la giorna
ta l'organo di governo autono- : 

'. mo della magistratura 0 stato 
al centro di un tiro incrociato • 
di dichiarazioni polemiche da • 
parte di Martelli e di Cossiga. Il 
guardasigilli accusa i consiglie
ri che hanno contrastato la no
mina di Giovanni Falcone a 
Superprocuratore di avere 

:. «compiuto un'infamia». Si rife- -
; risce in particolare al prolessor 

Alessandro - Pizzorusso, per 

una artìcolo comparso su que
sto giornale. E in una lunga di
chiarazione sostiene che sono 
del Csm e dell'associazione 
magistrati le responsabilità di 
•aver provocato conflitti e pa
ralisi che aggravano i problemi 
di un sistema giudiziario pro
fondamente malato di corpo
rativismo e bisognoso di pro
fonde riforme e di vere innova
zioni». Ad avviare le ostilità era 
stato proprio Giovanni Galloni, 
che ha rimproverato il ministro 
di fare dichiarazioni -inaccet
tabili e fuori luogo». Lo scontro 
è sul Superprocuratore. Nei 
giorni scorsi Martelli aveva de
finito •infame e corporativo» 
l'atteggiamento del Csm che 
ha indicato Agostino Cordova, 
mentre il Guardasigilli vorreb
be Giovanni Falcone alla guida 
della Dna. Ieri mattina Galloni 
ha ribattuto: <la cosa che mi 

sembra fuori luogo e che su 
decisioni del Csm o di una 
commissione si debbano fare • 
valutazioni di carattere morale 
o moralistico, senza tenere 
conto che noi siamo un orga
no deliberante che ha la sua 
dignità e il suo valore». Galloni • 
interviene indirettamente an
che sulla bulera che ha investi
to i giudici veneziani. «Nò noi, 
né il ministro - ha detto - pos
siamo entrare nel merito della 
giurisdizione». Sul «caso Barre
ca» invece pare che voglia get
tare acqua sul fuoco: «sarebbe 
stato semplice • ha detto - ar
chiviare subito il caso, ma sa
rebbe stato irriguardoso nei 
confronti del ministro». - Nel 
merito Galloni non cede di un 
passo: il ministro «deve espri
mersi sulla proposta di mag
gioranza», cioè su Agostino 
Cordova. E se Martelli non da
rà il concerto «la questione tor
nerà al consiglio che deciderà 

cosa fare». • •. . 
Galloni ha aggiunto di non 

poter credere che sia stato 
quello il pensiero del ministro. 
«C'è da augurarsi che ci sia sta
ta una forzatura». Poi come se
gno di distensione ha ribadito 
la disponibilità del Csm «ad 
una discussione anche in ple
num sulle nomine bloccate». 
Un messaggio di disponibilità 
che serve soprattutto a ricorda
re che con il precedente Guar

dasigilli le cose andavano me
glio, (si scivevano meno lette
re ma si parlavano di più) e ad 
introdurre il tema del conflitto 
istituzionale. «Il ricorso - ha 
detto ai giornalisti - nasce dal
l'esigenza di Csm di avere un 
chiarimento per l'applicazione 
delle norme». Pur apprezzan
do il fatto che Martelli abbia ' 
bloccato ieri 21 delle nomine 
ferme, Galloni puntualizza di 
«non avere compreso il colle
gamento tra questo nostro pro
posito di ricorso alla corte e 
tutte le altre proposte della 
commissione direttivi blocca
te: le proposte - dice Giovanni 
Galloni - vanno esaminate, 
non si può bloccare l'attività 
delCsm» :., 

11 ricorso, redatto dai profes
sori Valerio Onida e Paolo Ba
rile 6 diviso in quattro parti: la 
prima argomenta la sua am
missibilità, la seconda solleva 
la questione dell'atteggiamen
to del ministro di fronte alla 
nomina di Giardina da parte 
del Csm, la terza analizza il 
«concerto»: «se e essenziale per 
decidere - ha chiesto Galloni -
allora dobbiamo ritenere che 
la nomina non e più affidata a 
noi? Si concilia questo con l'ar
ticolo 105 della Costituzione?». 
Inline la quarta parte del ricor
so affronta l'articolo 11 della 
legge istitutiva del Csm che de

finisce l'intervento del ministro 
sulle nomine. . ... 

Il conflitto istituzionale e lo 
scontro sul Superprocuratore 
non sono gli unici argomenti 
scottanti affontati. Galloni ò 
tornato sui giudici che si sono 
rifiutati di essere trasferiti a Pa

le rmo, quelli che, nei giorni 
scorsi, aveva definito «diserto
ri». Ieri ha fatto una piccola 
marcia indietro «forse 6 un giu
dizio un po' pesante». La cor
rezione di rotta è dovuta forse 
anche al fatto che ieri due ma
gistrati che già lavorano in altri 
uffici di Palermo hanno fatto 
domanda di essere trasferiti in 
procura ed una terza doman
da sta per giungere da un ma
gistrato di Bergamo. Le rc-
sponsasabilità per il «vuoto» di 
procuratori a Palermo va ora. 
secondo Galloni, a Martelli:«È 
più di un anno e mezzo che ri
chiamatilo l'attenzione sulla 
situazione plaermitana, per
che tra i tanti decreti legge, al
cuni utili, altri no, non se ne fa 
uno per accelerare i concorsi 
in magistratura?» Lo sfogo è 
costato a Galloni un rimprove
ro di Cossiga: «Non conosco il 
contesto in cui hanno rifiutato» 
ha detto ieri il presidente della 
Repubblica in una conferenza 
stampa a Messina, «ma vedo 
che Galloni usa la stessa liber
tà per cui mi ha messo dura-
niente sotto accusa». . , 

Sono i.532 i giudici 
mancauitìinM 
658 soltanto al Sud 
• 1 ROMA. Sono 1532 ; posti 
vacanti nella magistratura ita
liana, cioè il 18,3 percento di . 
quelli previsti in organico • 
(8359). Secondo i dati forniti '••• 
dal ministero di Grazia e Giu
stizia, aggiornati al 18 marzo 
scorso, nei distretti del Sud 
mancano 658 giudici (]22%), 
in quelli del Centro Italia 335 
(13,9%') e in quelli settentrio
nali 539 (18.2%). ,., - . - -

Fra organi requirenti e giudi
canti, compresi anche Corte di ': 
cassazione e relativa Procura 
generale, Caltanisetta è quella . 
con i maggiori problemi: 36 in- ; 
carichi giudiziari su 101 sono "• 
scoperti pari al 35,6%. Perugia ;„ 
e invece quella che ne ha di <•• 
meno: la percentuale di «vaca
to» è del 7,7. Dietro Caltaniset
ta si trova Catanzaro (33,2%). 
Seguono, con -percentuali '. 
comprese fra il 20 e il 30 per '" 
cento, Campobasso (28.6%), 
Palermo (27,5 %), Cagliari 

(27,2 " • % ) . ' ' Reggio • Cala
bria (26,7%), '••> Messina 
(25,9%), Trieste ' (24,8 %), 
Trento (24,4%), Tori
no (22,3%) e Bari (20,3%). Tra 
il 20 e il 10 per cento ci sono, 
invece, i distretti di Catania 
(19,8%), .L'Aquila .,(18,8%). 
Ancona (18.5%), Vene
zia ( 1 8.4%), Lecce (18%), Ge
nova (17,8%), Napoli 
(17.5%),Salemo(17,4%), Bre
scia (16,7%), Milano (15.4%), 
Bologna .. M4,7%), Potenza 
(13,7%), ' Firenze -(13,5%). 
Con Perugia, sotto il 10 per 
cento, c'è soltanto Roma, sep
pure per poco: 9,8%. . • -,, •-•: 

I vuoti d'organico in magi
stratura riguardano più i giudi
ci che i procuratori della re
pubblica. È infatti del 20,5 la 
percentuale media nazionale 
di posti liberi negli uffici giudi
canti pari a 1282 posti su 626G 
e dell 11,9 quella negli organi
ci dei requirenti (250 su 2093 
disponibili). ,...••;,.;,,.;,.,.»..:-.,; 

La visita di Cossiga al cimitero di Castrolibero dove è stata profanata la tomba del maresciallo Aversa ... 
Un omaggio di nove minuti. Ad aspettarlo da ore i figli del poliziotto morto per lottare contro la mafia:; 

«Presidente, qui siamo in guerra. Lo Stato dov'è?» 
Cerimonia lampo al cimitero di Castrolibero dov'è 
stata bruciata dalla mafia la salma del maresciallo l 

Salvatore Aversa. Cossiga si è soffermato in silenzio 
davanti al loculo profanato. «Penso al gesto isolato di 
un folle», ha confidato a chi gli stava vicino dopo aver 
abbracciato Walter, Paolo e Giulia Aversa. «Indagini a 

. tutto campo» dice il procuratore di Cosenza. Per gli 
investigatoriilcommandoeradi4persone. . 

'! '•',"•'••*'•*»•?•;.••: '•: DAL NOSTRO INVIATO '•'- ' 

ALDO VARANO 

t; 

Wm CASTROLIBERO (Cs). Èdu- ' 
rato nove minuti il rito della 
pietà. Si è svolto nel cimitero di 
Castrolibero. qualche centi- » 
naio di metri più in là da dove 
giace il morto ammazzato nu- ; 
mero tre di questa nuova gior
nata di sangue in Calabria. È 
caduto in via Popilia, alla peri- ': 
feria di Cosenza. Altre raffiche < 

. di lupara, ieri mattina, hanno 
falciato due uomini nella Pia
na di Gioia Tauro. La guerra in
furia dappertutto. Le auto del 
presidente sono arrivate sgom
mando ed hanno trasformato 
lo spiazzo accanto al campo- . 
santo nell'arena di un circo. 
Cossiga non avrà certo fatto in ' 
tempo a leggere quell'enorme . 
ed unico striscione preparato " 
da chissà chi 'per riceverlo: 
•Qui siamo in guerra - c'e scrit
to - lo Stato dov'è'» Per il pre-
sidentec'è un applauso freddi

no sovrastato dai mugugni per 
la sceneggiata delle guardie ; 
del corpo. Una stretta di mano 
per il capo della giunta regio- -
naie, Guido Rhodio, cenni di ; 
saluto per Giacomo Mancini e 
Riccardo Musasi durante il tra
gitto, poche decine di metri, fi
no a quella povera tomba di, 
cui . le cosche , hanno fatto 
scempio. i>- •..: .•- .. •— ••. 

Li ad aspettare il presidente 
da ore ci sono i figli di Salvato
re Arena e Lucia Precenzano 
con pochissimi altri congiunti. 
Impietriti, silenziosi, un gruppo 
di dolore e di angoscia. Ester
na poco il presidente quando 
li abbraccia. A chi gli è vicino 
ha raccontato di «un momento 
di grande turbamento. Sono 
qui per essere vicino alla fami
glia ed alla Calabria in questa 
situazione cosi difficile», ha 
sottolineato. 

La profanazione della tom
ba, con il suo carico terribile di 
barbarie e terrore, collocati al
l'interno di una strategia volta 
a far paura a poliziotti e carabi
nieri, «e un gesto che va al di là 
delle maggiori negatività», dice 
il presidente. «Sono cose che 
non devono avvenire. Se av-
vengono-continua-sono l'o
pera di qualcuno fuori dall'u

manità». Ed al rifiuto cosi totale 
di quel terribile gesto, il presi
dente fa seguire una vera e 
propria rimozione «Mi vado 
convincendo - confida quasi 
sottovoce a chi gli sta accanto 
come a trovare conferma ad 
un brandello di speranza - che 
è stato il gesto isolato di un lol-
le». •..-' ..•-..-.• • ... .. 

Purtroppo non e andata co

li presidente 
Cossiga 
davanti 
la tomba del 
maresciallo ' 
Aversa 

me spera il presidente Cossiga. 
A schierarsi contro Aversa so
no state cosche potenti ed at
trezzate Clan capaci di mette
re in campo «soldati» determi
nati e feroci, Il commando era 
formalo • da almeno quattro 
persone. «Per tirare giù la cassa 
devono essere stati almeno 
tre», spiega uno dei maggiori 
esperti della polizia calabrese. 

Ed Alfredo Serafini, procurato
re della repubblica di Cosenza, 
riconosce: «È stata un'opera- : 
zionc complessa. Avranno la
vorato per ore». L'indagine e 
difficile,avverte Serafini.«lnda- . 
ghiamo, come si dice in questi '-• 
casi, a tutto campo», continua • 
sconsolato. Come dire: non c'e ' 
lo straccio di una elemento. " 
Comunque, verrà dato incari- ' 
co al periti di esaminare tutto " 
quel che è rimasto dopo l'i- -
gnobile rogo, nella speranza di t 
intercettare qualche filo che :" 
possa aiutare a far luce. Pur- ; 

troppo non si dovrà contrasta
re la follia solitaria di un mala
to, ma la guerra che la 'ndran
gheta ha sferrato contro l'insie
me delle forze dell'ordine che • 
di Aversa, servitore pulito dello • 
Stato, avevano, ed a ragione, ' 
fatto un sìmbolo. •••••-• 

Dopo l'abbraccio ai figli, il 
presidente si 6 raccolto in si- V 
lenzio davanti al loculo ripristi
nato nella severità precedente •: 
la profanazione. Il tempo d i ; 

una preghiera e via di corsa ' 
verso il corteo,delle auto. Ci so
no stati momenti di tensione . 
tra i giornalisti ed un servizio 
d'ordine apparso nervoso, in
capace di affronterò la situa
zione, spesso maleducato, ri
petutamente sull'orlo di veri e 
propri incidenti. È andata per

fino peggio agli operatori delle 
televisioni. Un tecnico è quasi 
finito sotto le ruote di una delle 
auto del presidente, guardie 
del corpo ed agenti lo hanno 
allontanato a spinte mentre la 
piccola folla tutt'intorno, venu
ta Il per vedere Cossiga, ha tra
sformato i mugugni in disap
provazione. I corteo è ripartito 
sulla nuovissima strada: una 
striscia d'asfalto buttato 11 la 
notte precedente perche il pre
sidente non vedesse tutte quel
le buche e per evitargli la pol
vere delle piste in terra battuta 
che portano al cimitero. 

Per gli Aversa ed i più intimi 
dei loro amici, ieri mattina, c'e
ra stata una messa davanti alle 
tombe. Una cerimonia com
mossa, un dolore esibito con 
pudore e compostezza senza 
le sirene e le telecamere dei te
legiornali. Don Luigino D'Ad
dino, il parroco di Castrolibero 
ha ribenedetto le tombe. Un 
nuovo funerale dopo 75 giorni 
ds quello terribile del massa
cro, i Walter, •. Paolo s e Giulia 
Aversa stanno pagando con 
un dolore senza pause l'impe-

. gno generoso del maresciallo 
di Lamezia, s il . funzionario 
oscuro che sapeva tutto delle 
cosche e con i rapporti ed in
formative aveva inchiodato 
boss e protettori. ; •• •. ••-."'-.,-, 

Sinistra giovanile e Pds 
hanno presentato 
un vocabolario della memoria 
Violante: «È il Sudamerica» 

Tutti i misteri 
M'ttaKa 
dalla A alla Z 
Un vocabolario della memoria per orientarsi nel 
presente. Ieri mattina la Sinistra giovanile ha presen
tato un volumetto delle cose «da non dimenticare»: 
fatti, misfatti e vergogne contro la Repubblica. E in 
un momento di destabilizzazioni della democrazia, ; 
l'iniziativa sembra davvero tempestiva: «Questo è il 
Sudamerica peggiore. Il clima è quello dell'intimi- ' 
dazione», ha affermato Luciano Violante. ••',;• ,w- • ••;' 

ANTONIO CIPRIANI 

wm ROMA. Da Andreotli a Ze
ta, il codice usato come agente 
del Sid da Guido Gianncttini. 
Trentatre voci di un vocabola
rio speciale, quello della me- ; 
moria storica sui fatti, i misfatti 
e le vergogne che hanno carat
terizzato gli ultimi decenni del
la repubblica italiana. L'inizia
tiva, coraggiosa e di grande va
lore culturale, è diretta a tutti i 
giovani che vogliono cercare 
di squarciare il velo dell'infor
mazione paludata e che vo- : 
gliono capire che cosa e acca
duto davvero in questo paese. 
Il vocabolario «per non dimen
ticare» è stato ideato dalla Sini-; 

stra giovanile e dal Pds, e sarà 
distribuito con l'Unitati prossi
mo 28 marzo. : - - . . 

In giorni in cui si respira in 
modo palese il clima di desta
bilizzazione che regna in que
sto periodo preelettorale, l'ini
ziativa appare davvero tempe
stiva. «Oggi si vorrebbe far di
menticare molte cose, per pro
porre una storia del nostro 
paese senza vittime e senza . 
colpevoli, ma non 6 cosi. - ha . 
affermato -Nicola < Zingaretti, : 
coordinatore nazionale della 
Sinistra giovanile - C'è stata la 
P2, le stragi, il terrorismo, ten
tativi di golpe e c'e stato chi 
contro tutto questo si e battuto 
anche al costo della propria vi
ta». . ••'-«-'• -, ".:•• •• ;.' 
• Zingaretti ha poi definito l'o
puscolo un lavoro di carattere 
culturale e politico e anche 
una «provocazione» nei con
fronti di un mondo della scuo
la poco attento alle problema
tiche della vita civile e sociale. 
Con la diffusione del libro nel
le scuole e nelle università ver
ranno raccolti fondi per con
sentire all'Associazione degli 
studenti di Castellammare di 
Stabia, dove è stato assassina
to l'esponente del Pds, Seba
stiano Corrado, di dotarsi di 
unasede. ...>-->. •• ..••.~.... 

Il vocabolarietto, lungo 126 
pagine, contiene tutte le voci 
fondamentali -i per ' orientarsi 
nelle vicende eversive degli ul
timi decenni: la storia di Banco 
Ambrosiano, Br, caso Cirillo, 
stragi. Celli, Rosa dei Venti. 
Ustica, omicidio LaTorre.caso 
Moro, mafia e neofascismo. La 
Sinistra giovanile ha avuto la 
collaborazione di alcuni tra i 
ricercatori più prestigiosi e at
tenti, Giuseppe De Lutiis, Ser
gio Flamigni, Guido Neppi Mo
dena, Filippo Gentiloni e Carlo 
Federico Grosso. —• . » • , . . . - .: 

A questo gruppo si sono ag
giunti politici impegnati nella 
ricerca della verità sui misfatti 
della repubblica, come Anto
nio Bellocchio, Pietro Folona, 

' Pierluigi Onorato, Isaia Sales e 
Luciano Violante che ha an
che scritto l'introduzione del li
bro. Oltre al cvocabolarietto : 
nel voluime ci sono una crono
logia che inizia dal 1947 per [ 
terminare con il secondo ritro
vamento deille carte di Moro * 
nel covo delle Br di via Monte 
Nevoso, e la memoria della : 

parte civile per il Pds nel prò- •; 
cesso per l'omicidio di Pio La " 
Torre e dì Rosario Di Salvo. -: 

«C'è certamente bisogno di " 
un rinnovamento radicale del- ; 

le istituzioni e della vita politi- •; 
ca; ma un rinnovamento non è * 
un arretramento. Questo rin- : 

novamento ha come-presi ip- ; 
posto la verità sugli attentati. 
Chi è caduto ha diritto alla veri- s 
tà; senza la verità non si potrà ; 
mai mettere un punto fermo su f 
quelle tragiche vicende che ; 
continuerebbero a inquinare ;. 
sotto forma di dossier, di ricatti i 
e di corruzione. La memoria e 
la lotta per la verità sono la for
za di una società democrati
ca". •-• •».-•: ' -»•- .•>-- " 

La presentazione del voca
bolario della memoria ha rap- , 
presentato anche l'occasione " 

. per discutere sul clima in cui si i 
vivono le ultime settimane di l 
campagna elettorale. «Ci sono ; 
segnali , inequivocabili. - ha 
detto Sergio Flamigni - come ., 
la vicenda della riformn dei ;: 
servizi segreti, punto delicatls-

. simo nella vicenda italiana. La ', 
verità è che vanno sciolti gli ar- ; 
mamentari che sono serviti p e r ; 

la guerra fredda e che oggi : 
pretendono di proseguire indi- ' 

, sturbati le loro manovre occul- • 
te». Un chiaro riferimento alle < 

' cronache degli ultimi giorni 
' che contengono, da sole, la < 

chiarezza del piano destabiliz- ; 
•zante in atto prima di questa • 
. consultazione elettorale, la pri- ;• 

ma dopo la line dei patti d i ' 
Yalta. «Questo è il Sudamerica 
peggiore - ha commentato Lu
ciano Violante - omicidi politi- , 
ci, furti e intimidazioni violente '• 
sono sotto gli occhi di tutti. ; 
Quello che è ancora più grave : 
è che immediatamente è scat- ' 
tato il tentativo di strumentaliz- • 
zare tutto questo, facendo ap- ' 
patire la De come unica sal
vezza in una situazione creata « 
anche per colpa di quaranta " 
anni di mantenimento del po
tere di questo partito. Però il >; 
tentativo è andato a vuoto, ri- • 
schiando di trasformarsi in un ' 
boomerang, • cosi, disinvolta- ' 
mente, è saltata fuori la storia • 
della patacca. Credo che non 
sia né una una vicenda da co!-

: pò di stato né un apatacca: la > 
verità è che c'è un clima molto ! 

grave di intimidazione» »-<r.» ..• 

CHE TEMPO FA 

HSfa8 mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il fine settimana sulla no
stra penisola rappresenta un periodo di tran
sizione durante il quale l'andamento del tem
po rimarrà compreso entro i limiti di una spic
cata variabilità. Nel corso della prossima set
timana la situazione meteorologica dovrebbe 
assumere un nuovo assetto in quanto l'antici
clone atlantico si dovrebbe ritirare verso 
ovest e al suo posto dovrebbe subentrare una 
lascia di basso pressione nella quale si inse
riranno perturbazioni di origine atlantica. Il 
tempo, di conseguenza, si orienterà gradual-
monto verso nuvole o pioggia. 
TEMPO PREVISTO: condizioni generali di 
tempo variabile con alternanza di annuvola
menti e schiarite. L'attività nuvolosa sarà più 
frequente e più accentuata lungo la fascia 
orientale della penisola dove potrà essere as
sociata a qualche pioggia isolata. Le schiarite 
saranno più ampie e più persistenti lungo la 
fascia occidentale. In leggero aumento la 
temperatura specie per quanto riguarda i va
lori massimi della giornata. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti occidentali. 
MARI: bacini occidentali leggermente mossi e 
con moto ondoso in aumento, quasi calmi gli 
altri mari. 
DOMANI: intensificazione della nuvolosità al 
nord ed al contro con possibilità di precipita
zioni isolate a carattere intermittente. Duran
te il corso della giornata miglioramento ad 
iniziare da nord-ovest. Scarsi annuvolamenti 
ed ampie zone di sereno sulle regioni dell'Ita
lia meridionale e sulle isole maggiori. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Le lobby del voto. I grandi club divisi 
non esprimono una propria «lista» 
Ci provò Viola, tenta, ancora Matarrese 
ma si guarda sempre al «Palazzo» 

Palla al centro, alle urne 
Il calcio tifa per il governo I presidente della Federcalcio Antonio Matarrese 

Il 55 percento 
degli italiani 
favorevole 
al patto Segni 

• V ROMA. Cinquantacinque 
Italiani su cento sono favore
voli al patto referendario pro
mosso dal comitato >9 giugno-, 
che vincola i candidati a impe-
gnars. in Parlamento per la ri-
lorma elettorale proposta dai 
referendum. Il 12,7 per cento e 
contrario, il 32,3 non conosce 
l'iniziativa o preferisce non ri
spondere. È il risultato di un 
sondaggio condotto dalla De-
moskopea su un campione 
rappresentativo della popola
zione italiana formato da due
mila casi. Quindici giorni fa un 
identico sondaggio, condotto 
dalla Intermatrix, aveva regi
strato il 45,3 dei consensi, l'8,4 
di oppositori, il 46,1 di incerti. 
Si noia, quindi, un incremento 
di dieci punti sul fronte dei fa
vorevoli al patto, mentre la ri
duzione della percentuale de
gli incerti raggiunge, in questo 
breve periodo di tempo, il 14. 
Un «trend» giudicato assai in
coraggiante negli ambienti del 
comitato, che prevedono un 
ulteriore progresso nei giorni 
che mancano al 5 aprile. Il 
nuovo sondaggio rivela che i 
consensi al «patto Segni» salgo
no al 59,3 per cento nei centri 
oltre centomila abitanti: e so
no del 64,4 percento nell'elet
torato maschile, del 46.7 in 
quello femminile. Per livelli di 
istruzione, si sale al 75,9 per 
cento tra i laureati; per catego
rie, si va da un massimo del 
73,4 tra professionisti, dirigen
ti, imprenditori ad un minimo 
del 44,4 tra le casalinghe. .••» - •• 

Un'indiretta ma eloquente 
conferma della crescente at-
Jenzione dell'opinione pubbli
ca a questa iniziativa elettorale 
d e l . movimento referendario 
viene da Ombretta Fumagalli 
Caruili, la deputata andreottia-
na che ha visto bocciata la sua 
richiesta di adesione al patto. 
"•Questa esclusione - si affretta 
a precisare - non significa al
latto che io sia stata esclusa 
dalle liste elettorali della De». E 
aggiunge >•-, polemicamente: 
'«Non credo più nei metodi del 
movimento referendario. La 
^trasversalità che Io caratterizza 
* filomarxista. Il patto Segni mi 
ricorda sempre più i comitati 
d i salute pubblica della rivolu
zione francese». Si segnala an-
'che una nota preoccupata del 
aegretario socialdemocratico 
pariglia: i «Non , ci , interessa 
ijuanti hanno • sottoscritto . il 
patto, ma a chi obbediranno. 
Se alla De e agli altri partiti di 
appartenenza, oppure alle in-
jdicazioni dei "garanti del pat-

Presidente della Roma, senatore de, Dino Viola si 
candidò anche a guidare una lobby (dichiarata, pa
lese) del calcio. Ma non gli riuscì. Così come l'ope
razione non è riuscita a Matarrese, che pure è presi
dente della Federazione gioco calcio. La verità è 
che nell'universo pallonaro i «potenti» non hanno 
molti interessi in comune. La lobby funziona solo 
per condizionare i tifosi. 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA. «I giochi politici 
non devono entrare nello 
sport... ma chissà se c'è più 
tempo per chiudere le porte». 
La sua ironia fece scuola, die
de addirittura il nome ad un 
modo di parlare: il «violese». 
Un linguaggio oscuro, per 
messaggi. Ma più che misterio
sa quella frase sembrò allora 
grottesca. Era il novembre 
dcll'87 e Dino Viola, allora pre
sidente della Roma era stato 
appena coinvolto in uno scan
dalo (dal quale fu scagiona
to). • , - • 

La cosa singolare e che 
quelle parole, Dino Viola le 
disse rispondendo ad una do
manda che cominciava cosi: 
«Senatore...». SI, perche il pre
sidente era stato eletto a Palaz
zo Madama. Sull'onda della 
popolarità per lo scudetto ri
portato a Roma, Dino Viola ac
cettò l'invito dell'amico An-
dreotti. E si candidò. Senatore, 
dunque, democristiano. In tutti 
i sensi. Democristiano e an-
dreottiano. Eppure, insofferen
te a quella politica. Quella «in 
cui si mischiano le due cose: 
sport e politica. Io, mai - e di

co mai - ho mischiato le due 
cose...». Mai mischiato: saran
no gli urbanisti a dire se nella 
sua proposta per un nuovo 
mega-stadio avessse anche 
qualche tornaconto. Comun
que, Viola lasciò Palazzo Ma
dama e non si ricandidò. Falli 
soprattutto in un progetto: 
quello di diventare portavoce 
degli interessi del calcio nel 
Palazzo. Una «rozza» idea cor
porativa? O qualcosa di peg
gio: una «lettura» un po' più 
moderna della «cultura» di 
Lauro? Un'ambizione un po' 
naif o la solita «caccia» al con
senso, vecchia quanto il regi
rne de? 

Comunque, l'idea era quella 
di una lobby. Dichiarata, pale
se. Un'idea forte. Ed e per que
sto che occorre parlare tanto 
di Dino Viola, anche al di la 
dei suoi effettivi meriti. Ma con 
lui, la lobby e Imita? E soprat
tutto: ha funzionato? Funzio
na? CO chi lo nega. E non ha 
alcun interesse a «smussare» le 
polemiche. Si tratta di Ermete 
Ftaccadori. 6 presidente della 
Reggiana. Fra i suoi colleghi. e 
decisamente fuori dalla nor

ma: è di sinistra, 0 iscritto al 
Pds, Ha lavorato con le coope-
rativcc emiliane, è statc ammi
nistratore del Pei. «No - dice -
la lobby nel senso in cui l'in
tendi tu non c'è. Ci sono tanti 
casi di presidenti che hanno 
un rapporto diretto con la poli
tica. Che vi entrano in prima 
persona. Possono essere an
che tanti, ma si tratta sempre 
di singole persone. La venta 0 
che questo mondo ha interes
se ad avere un altro rapporto 
con la "Politica"». Più o meno 
questo: l'imprenditore diventa 
presidente perchè gli interessa 
la popolarità legata alla carica. 
Una volta giunto al «vertice», 
l'imprenditore entra in contat
to con i politici. Ma non por so
stituirsi a loro, o per «patteggia
re» soluzioni a problemi del 
calcio. Sfrutta queste cono
scenze politiche per dare forza 
alla sua attività imprenditoria
le. Quella esterna al calcio, 
quella che «svolgeva prima». 

Niente . lobby, dunque. 
Ognuno per conto proprio. Ma 
è proprio cosi? C'è anche chi 
parla di un particolare tipo di 
iobby. Di difficile definizione: 
che funziona «in senso inver
so». Per capire la lobby tradi
zionale farebbe questo: si or
ganizza, serra le fila, si dà prio
rità. E manda un proprio rap
presentante «a trattare». Anche 
con le istituzioni. Tanto per co
minciare, invece, l'attuale pre
sidente della Federazione gio
co calcio, Antonio Matarrese, 
alla Camera c'ò arrivato per 
conto proprio. Nel '75, Aldo 
Moro (amico di famiglia) gli 
«regalò» un posto in lista nella 

circoscrizione Bari-Foggia. 
Matarrese ricambiò il favore, 
portando «in dote» 60000 voti 
di preferenza. Solo dopo diver
si anni di «militanza nel Tran
satlantico», passata assoluta
mente inosservata, il «nostro» 
entra nel mondo del calcio. E 
compra il Bari. Squadra co
stretta allora a dibattersi nelle 
sene inferiori. Con un presi
dente deputato, i «galletti han
no ricominciato a volare» 
(brutta metafora, ma va per la 
maggiore) - E Matarrese decide 
di puntare anche al vertice del
l'istituzione calcistica. Ncll'82, 
si fa eleggere, col minimo dei 
voti, presidente della «Lega». 
Che è cosa differente dalla Fe
derazione: la «Lega» raggruppa 
solo società prolosionisticlie. 
Una sorta di sindacato per i 
club che contano. Anche qui, 
presidenza incolore. Come si 
richiede, come Agnelli richie
de. Perche lui, Agnelli, che ha i 
•«Idi, vorrebbe (e avrà) il ter
zo straniero. Altre società, 
quelle che non hanno i soldi, 
vorrebbero - o cosi dicono -
che i soldi fossero spesi per i 
«vivai». 

Matarrese non si schiera: la
scia vivere. Non sceglie, non fa 
l'errore del commissario 
straordinario della Fgci, An
drea M.inzella che dopo il di
sastro del mondiale in Messico 
dice di non voler l'arrivo di 
nuovi stranieri. Ecco che allora 
Matarrese approfitta della si
tuazione e nel novembre 
dcll'87 arriva alla massima ca
rica dell'istituzione pallonara. 
E da qui, prova a costruire la 
lobby. Comincia a parlare, an

che lui come Viola, di «interes
si del mondo del calcio», «di 
società che tutte assieme de
vono rapportarsi al mondo 
della politica». Parla anche de
gli interessi dei «club» non pro
fessionistici, fa capire che ora, 
dopo 15 anni, il suo scranno a 
Montecitorio potrebbe «torna
re utile» alla causa. Ma chi ce 
l'ha portato alla carica di presi
dente della Fgci non sa che 
farsene di una lobby: Agnelli. 
Berlusconi, Pellegrini, Tanzi -
padre-padrone del Parma: 
perchè è cosi poco citato? -
non sanno che farsene di un 
«loro» rappresentante. E poi, 
quali interessi dovrebbe rap
presentare? Berlusconi, appe
na due anni fa (prima che il 
suo club fosse espulso dall'Eu
ropa) voleva un torneo euro
peo, su misura per le sue Tv, 
Agnelli ò più tradizionale: vuo
le vincere i trofei già esistenti. 
Comprando tutto. - Interessi 
contrastanti, insomma. E cosi 
il sogno della lobby svanisce. 
Non lo farà rivivere certo Cra-
gnotti, neo-presidente della 
Lazio. Padrone e tifoso, uno 
dei più grandi finanzieri italia
ni, creduto all'ombra della 
Ferruzzi. È uno di quelli che 
nelle interviste racconta anco- '. 
ra «d'aver coronato il sogno 
della sua vita: diventare presi- ; 
dente della società di cui è tifo- ' 
so». Ma anche a lui, la Lazio 
più che «piacere» serve. Per 
«rientrare» in Italia, visto che le 
sue attività sono, per lo più, in 
Inghilterra. „ 

E la lobby non la farà certo 
Ciarrapico. Ha provalo a gio
care nelle forme più tradizio

nali: mettersi alla testa di una • 
società per prendersi i voti dei r 
tifosi. Ha perso. E allora della ' 
lobby non restano che i detta-, 
gli. I calciatori. Sono divisissimi * 
nel loro sindacato, difficile che • 
esprimano una leadership po
litica. . Sicuramente non do
vrebbe essere • l'obiettivo di • 
Alessandro Altobelli assessore 
De a Brescia, che in consiglio -
raramente va al di là di questo: ' 
«Vorrei fare qualcosa per i gio
vani». Guida della lobby che • 
invece non interessa a Gianni 
Rivcra. Che ò un po' un caso a '" 
parte, in questo mondo. Da '-
tempo - per capire - quanto ' 
meno non parla più in «nome j 
del calcio». Rivera, insomma, 
fa politica, è stato dentro il mo- . 
vimento referendario, ma non * 
s'è mai più sognato di presen
tarsi come espressione del Mi-
lan. - • . • - • ' . . , 

Ognuno, *<• per conto suo, 
dunque. L'unica forma di pres
sione che funziona, allora, è ; 
quella esercitata sui tifosi. Per '" 
tutti, il giornaletto degli ultra ' 
atalatini, «Ncroazzurro». In un . 
recente numero, offriva ai suoi _ 
lettori un ampio reportage sul- ' 

, la «morte del comunismo». E 
sulla necessità di votare «con- • 
tro il comunismo», mascherato " 
da Pds. Magari anche soste
nendo le Leghe. Ognuno per 

. conto proprio, ancora. Una co
sa, comunque, sembra unire 
questo variegatissimo mondo: 
sparsi, divisi, «senza lobby». Ma ;, 
sempre nell'area di governo. E 
se proprio bisogna .'are oppo
sizione, va limitata a Bossi. Che 
prima o poi, in quell'«arca» ci 
arriverà. * , . 

«Craxi preferisce il presepe del partito del presidente con i fascisti e le Leghe» 
Martelli dà appuntamento al Pds per il dopo voto: «Bella novità discutere uniti con la De»' 

De Mita: «D Psi è contro le riforme» 
Martelli torna a guardare al Pds, e auspica «dopo il 
voto» un «appuntamento fra le famiglie della sini
stra»: «Una sinistra unita che discutesse con la De sa
rebbe una gran bella novità politica». Purché non si 
parli di «govemissimo»: che Andreotti, però, si guar
da bene dall'escludere. De Mita attacca il Psi: «Stra
no alleato: coi fascisti, Leghe e Pli fa il partito di Cos-
siga che però si limita a parlare delle riforme». 

FABRIZIO RONOOLINO 

• • ROMA «Stabilità politica e 
buongoverno», ripeteva ieri, 
come ogni giorno, Bettino Cra
xi. Denunciando, come ogni 
giorno, la «confusione» impe
rante ovunque, tranne che a 
via del Corso. Ma la campagna 
elettorale di Craxi è soltanto 
un aspetto di quella socialista: 
perchè Claudio Martelli ha 
un'altra idea, e non perde oc
casione per ripeterla. «Le fami
glie della sinistra hanno il do
vere di darsi un progetto co
mune di unità e di rinnova
mento», dice a Panorama. E 
aggiunge: «lo mi auguro che il 

Psi diventi il partito leader del
la sinistra, ma non mi auguro 
affatto la liquidazione del Pds, 
la dispersione del patrimonio 
elettorale dell'ex Pei. Una sini
stra unita che discutesse con la 
De sarebbe una gran bella no
vità politica». Nelle parole del 
vicepresidente del Consiglio 
c'è l'eco di una vecchia idea 
circolata a via del Corso: il «si
nistra-centro». Cioè un gover
no che veda da una parte Psi e 
Pds, legati da un'intesa, e dal
l'altra la De. C'è anche, in ciò 
che dice Martelli, la necessità 
pei lo stato maggiore del Psi di 

non chiudersi altre (possibilità 
che non siano il ripristino della 
collaborazione con la De pre
dicato da Craxi: e dunque si 
può pensare ad un «gioco del
le parti». Probabilmente però 
Martelli segnala qualcosa di 
più: il disagio di parto del Psi -
lo si cra visto già al congresso -
e il bisogno di tenere aperto 
uno spazio politico a sinistra. 
«Costruire sull'emergenza una 
maggioranza di governo non 
ha senso», dice ancora Martelli 
polemizzando con l'andreot-
tiano Sbardella. E proprio alle 
ipotesi di «govemissimo» o di 
«governo di garanzia» in questi 
giorni è venuto un secco no da 
Botteghe Oscure: ancora ieri 
Achille Cicchetto ne ha parlato 
come del «ciarpame di una 
vecchia politica». Insomma, 
qualche timido segnale disten
sivo a sinistra sembra farsi no
tare. Anche se è lo stesso Mar
telli a precisare che oggi «non 
ci sono le condizioni» per ac
cordi fra Psi e Pds: «Vediamo 
dopo le elezioni...». 

Questo per il futuro. Ma in-. 
tanto il Psi i «guai» ce l'ha con 

legione Campania 
fletta la nuova giunta 

>po venti anni 
socialisti fuori 

questa maggioranza. A render
li ancora più chiari ci ha pen
sato ien a Bologna, il presiden- -
te della De. De Mita. Che ha 
«mirato» con precisione: «Stra
ni alleati i socialisti - ha detto 
in un intervento durissimo an
che contro La Malfa - Il Psi in , 
realtà non vuole le riforme isti
tuzionali, vogliono solo il "pre-h 

sepc" e con fascisti. Leghe ed 
Altissimo hanno formato • il 
partito di Cossiga, che si limita . 
ad esternare sulla necessità 
delle riforme». . . , . . 

Al centro del dibattito prec-
lettorale resta comunque il 
«govemissimo». - Giulio An
dreotti, da più parti indicato 
come leader «naturale» di quel
la formula, non conferma né 
smentisce: «Basta un governo 
fatto bene», dice. Poi però ag
giunge: «Facciamo prima le 
elezioni, poi vedremo». Il presi- -
dente del Consiglio esclude 
una «connessione» fra l'allar
me democratico - vero o falso 
che sia - e ipotesi di «grande 
coalizione». «Si farebbe una . 
grande confusione - spiega -

TELEURNA 

fra causa e effetto». Ma non per • 
caso toma su un tema caro a . 
quelle forze - per esempio il ; 
Movimento popolare e il Saba- • 
lo - che proprio sul «govemis
simo» puntano le proprie car- , 
te. Rievocando gli anni dell'av
vento del fascismo. Andreotti 
infatti sottolinea che proprio 
allora prese piede «il concetto l 

che senza la democrazia si ' 
possono risolvere meglio i pro
blemi dell'efficienza e dello . 
sviluppo». Una «tremenda illu
sione». Il presidente del Consi
glio sostiene, però, che per 
combattere la criminalità biso
gna anche «cambiare le regole " 
che sono andate allargandosi.; 
esageratamente». E il rispetto 
delle garanzie del cittadino?, 
«Le garanzie ci vogliono - con
clude - ma anche per le perso-. 
ne per bene». • 

Intanto, il segretario De, Ar
naldo Forlani, non esclude 
una propria candidatura al , 
Quirinale («Perchè volete limi- ' 
tare le mie possibilità?») e fa 
capire che con Cossiga forse * 
non ci sarà la pace, ma certo è 
stata siglata una robusta tre

gua. Quanto alle prospettive 
politiche. Forlani • parla di • 
«molta cialtroneria» e di «infini
ta presunzione», e spiega: «Gli ' 
avversari sono il Pds, i neoco
munisti, il Pri, le Leghe e il Msi. 
Essi non fanno altro che npete-

, re che non verranno al gover
no con la De. Ma noi non ab
biamo mai rivolto inviti o avan
zato proposte del genere». Di 
conseguenza Forlani auspica ' 
che il prossimo governo sia '. 
uguale a quello in carica, e che 
sia «sicuro, autorevole e risolu
to». ,. . - •_ ' 

Un governo di legislatura? 
Proprio Forlani. dimentico del
la priorità che la De vorrebbe 
dare alla riforma elettorale, di
ce ora che «il tema vero è la 
possibilità che si possano 
creare governi sicuri e autore
voli nell'arco dell'intera legi
slatura». Craxi sottolinea l'indi
sponibilità del Psi a «nuove 
precarietà e incertezze». E Ca-
riglia si spinge oltre: minac
ciando il passaggio del Psdi al
l'opposizione se non «verrà si
glato un patto valido per tutta 
la legislatura». 

NAPOLI. La De ha «fatto 
pori» il Psi. Dopo 126 giorni di 
lisi, il presidente della Giunta 
tegionale, il De Clemente, ieri 
la presentato la lista di asses- ' 
pn, dalla quale si sono autoe-
clusi i socialisti, che dopo 20 
Bini ininterrotti di governo del- • 
, regione Campania, tornano 

U'opposizione. Malumori al-
ìntemo delia corrente degli 
mici di Andreotti per una «so-, 
Htuzione» all'interno dell'ose-
utìvo. Spaccatura nel Pri per . 
lue terzi all'opposizione. 

Dopo quattro mesi e sei 
tomi di crisi, la De ha deciso 
I non attendere oltre e cosi il 
residente designato si è pre
miato in aula con una lista di 
«sesson che era del tutto 
kntica a quella precedente. 
I inclusi i tre assessori sociali-
L II Psi l'ha invitato a dilazio
n e l'elezione. Clemente ha 
muto duro e, cosi, in aula il 
•pogruppo del Psi, Nicola 
agi tone ha comunicato ai ' 

>i compagni di partito che 

non dovevano accettare la no
mina. I socialisti dopo ventan
ni passavano all'opposizione. . 

Lo scudocrociato non aspet
tava altro. Ferdinando Cle
mente ha proposto all'assem
blea una lista con nove nomi 
che alla tema votazione ha ot
tenuto 28 voti favorevoli, 22 
contrari e tre astensioni. «E un 
governo ancor più debole del
la giunta dimissionana», ha di
chiarato a caldo il capogruppo 
del Pds Eugenio Donise. La de
bolezza è palese: all'assenza 
dei socialisti, si aggiunge l'a
stensione di due consiglieri re
pubblicani su tre. In pratica 
l'assessore uscente Giuseppe 
Ossorio ha votato a favore di se 
stesso. Raffaele Colucci, an-
dreottiano. assessore uscente 
al turismo * polemico con il 
nuovo esecutivo: ha dovuto 
cedere il posto in giunta al suo 
collega di corrente, il beneven
tano Ernesto Mazzoni. 

OV.F. 

Rassegna stampa 
firmata Berluspop 

SERGIO TURONE 

M La più recente iniziativa del Tg3 
- che da qualche giorno manda in on- • 
da. all'una di notte e poi di nuovo alle 
6,30, la prima rassegna stampa com
prendente insieme stralci di giornali
smo scritto e d'informazione televisiva 
- ci offre lo spunto per una riflessione 
sulle rassegne stampa diffuse via cte- . 
re. Anche se in apparenza si tratta dì 
programmi neutri, di fatto la loro inci
denza sulla campagna elettorale, an
corché indiretta, e sottile e cospicua. , 

L'inventore del genere fu Enzo For
cella, che negli anni Settanta, quando 
era direttore del terzo programma ra
diofonico Rai, creò «Prima pagina»: ru
brica (elice anche perchè fu in assolu
to la prima ad apnrsi mediante telefo
no agli interventi del pubblico. Dopo 
qualche tempo nacque la rassegna 
stampa di Radio Radicale, ampia ed 
esaunente. In campo televisivo, la ras
segna meglio riuscita - fino alla nasci
ta di questa, ricca e pluralista, pro
mossa ora dal Tg3 - è stata quella 
condotta su Raidue, verso la fine degli 

anni Ottanta, da Mario Pastore e da 
Enza Sam|>ò, e chissà perchè sop
pressa. 

Negli ultimi mesi, l'affermarsi dei tg 
privati ha prodotto la nascita di rasse- ' 
gne stampa su Canale f> e su Italia 1: 
entrambe hanno la peculiarità curiosa 
di riferirsi ad un numero fisso e limita
to di testate, sempre le stesse. Il mattu
tino telegiornale sestuplo di Canale 5 
riassume lo prime pagine sempre e 
soltanto di quattro quotidiani' Stampa, 
Corriera della sera. Repubblica, Gior
nale. Ogni scelta è naturalmente legit
tima, e quella del Tg5 risponde all'esi
genza della brevità. C'è un minimo ri
lievo da fare' mentre, dei quattro gior
nali citati, i primi tro sono senza dub
bio i maggiori per diffusione e peso 
editonale, il quotidiano di Montanelli 
non è certamente il quarto. Con ogni 
evidenza è inserito fra i grandi per mo
tivi promozionali, perchè appartiene 
al proprietario doll'omitcnte. È dun
que un caso in cui funziona a pieno 
regimo il meccanismo - sempre de
precato a parole - delle conccntra/.io-

Ma il caso più bislacco è la rassegna 
di Italia 1, che va in onda alle 6,30 e 
poi di nuovo attorno alle 9. Questa si 
chiama proprio «Rassegna stampa»: 
ha dunque un titolo che fa pensare a 
un ampio ventaglio di testate. Invece 
dura solo sette minuti e presenta i me
desimi quattro giornali che appaiono 
nel Tg5, più il Giorno. Scnonché, 
mentre la minirasscgna del 5 non è fir
mata, per questa altrettanto angusta 
rubrica di Italia 1 si scomodano ogni 
mattina giornalisti di prestigio, come 
Jas Gawronsky, Piero Ostellino, Mario 
Cervi. Ieri c'è stata la brava Myriam De 
Cesco (che da qualche settimana -
auguri! - dirige l'Europeo), Ebbene, 
questi professionisti di riconosciuto 
valore si alzano prima dell'alba per 
andare in uno studio televisivo dove 
hanno a disposizione sette minuti per 
leggere ai telespettatori i titoli di cin
que quotidiani. Non basterebbe un 
praticante? 

A me sorge una curiosità: la Finin-
vest passa al giornalista di turno solo 

quei cinque quotidiani, impedendogli 
di guardare gli altri? Se un bel giorno 
la Nazione, per esempio, avesse in 

. esclusiva un'intervisita con Andreotti il 
. quale annunciasse (diciamo per di

re) il ritiro dalla politica, Jas Gawrons-
• ky, o chi per lui, potrebbe citarla nella 

«Rassegna stampa» di Italia 1, oppure 
dovrebbe tacerne perché quel giorna
le non c'era nella mazzetta? In Italia i 

• quotidiani di qualche rilevanza sono 
• almeno venti. Chiamare un giornalista 

di nome per largii fare una rassegna 
stampa limitata a cinque testate è co-

• me chiedere a un pianista di tenere un • 
concerto usando solo quattro note 
perchè al proprietario del teatro non " 
piacciono il Mi, il Sol e il Fa-diesis. Il 
pianista direbbe: fatevelo voi il con-

' certo. Questi quotati giornalisti non . 
avvertono imbarazzo nel dover pre- _ 
sentare il panorama informativo della ' 
giornata solo attraveso una selezione • 
censurata a priori? Sarebbe forzatura , 
indebita sostenere che siamo nella lo
gica del Minculpop. Siamo infatti nella ' 
logica del Berluspop. , • ... . 

LETTERE 

Benvenuto 
difende 
Formica 

• • Caro direttore, nei gior
ni scorsi il suo giornale ha 
interpretato come una ma
novra elettoralistica l'inizia
tiva assunta dal ministro For
mica di far inviare ai contri
buenti una lettera con • la 
quale li si avvisa che è stato 
calcolato od è in arrivo il 
tanto atteso rimborso dell'Ir-
pef a suo tempo pagata in 
più. i -

Comprendo bone che si 
possa essere rimasti colpiti 
dal passaggio, forse un po' 
brusco, da quelli che posso
no essere considerati gli abi
tuali comportamenti di un fi
sco chiuso ed ostile a com
portamenti più moderni, ci
vili, ed in londo autorevoli, 
caratterizzati da un sereno 
rapporto con i contribuenti 
corretti. Mi sembra insom
ma che qualcuno, abituato 
a dare notizie su un fisco be
cero e persecutorio, si sia 
trovato in qualche difficolta 
nel l'interpretare le vere ra
gioni di un'iniziativa -im
prontata alla trasparenza 
amministrativa. 

Nonostante tutto credo 
però che, quando se ne ha 
diritto, sia sempre meglio ri
cevere un avviso di rimborso 
piuttosto che una ingiunzio
ne di pagamento. Oppure si 
sarebbe voluto il contrario? , 

Nella «contestata» lettera, 
è forse bone ricordarlo, si 
comunica che per il contri
buente «signor Rossi» è stato 
calcolato un rimborso di im
porto X, con i relativi interes
si, in modo che ognuno pos
sa . verificare . se l'importo 
corrisponde a quello richie
sto ed eventualmente nfare i 
propri conti. La comunica
zione del periodo in cui il 
mandato dovrà pervenire al 
contribuente gli consentirà, 
fra l'altro, di controllare, su
perato quel periodo, se il 
mandato non abbia subito 
qualche disguido o addirit
tura se non sia stato trafuga
to. 

Sono tutte notizie, in uso 
da tempo in altri paesi euro
pei, con le quali si fornisce 
un doveroso servizio al citta
dino contribuente, che con 
l'occasione è anche stato 
messo al corrente delle arti
colate misure, in vigore ed 
adottate, per superare il fi
nora mai risolto problema 
dei ritardi e della formazio
ne dei rimborsi (compensa
zioni fra crediti e debiti, con
to corrente fiscale, supera
mento del 740 ecc.) . « i . i 

Sulla • chiave -di - lettura 
«elettoralistica» dell'iniziati
va mi siano, infine, consenti
te due considerazioni. Una 
di natura amministrativa e 
l'altra di carattere, diciamo 
cosi, politico. - - • 

Visto e considerato che 
nel nostro paese le scaden
ze elettorali, ai vari livelli, ri
corrono con notevole fre
quenza, se si dovesse condi
videre la tesi elettoralistica, 
si correrebbe il rischio di 
congelare ogni positiva ini
ziativa delle Pubbliche am
ministrazioni. . « >, „ 

Per il resto penso sia suffi
ciente considerare che il mi
nistro Formica non è candi
dato in tutti i collegi elettora
li e mi sembra sia noto che 
le lettere non sono state in
viate solo ai contribuenti del 
collegio del ministro ma a 
tutti quelli che in Italia sono 
in attesa di rimborso, a parti
re da quelli di Milano e Ro
ma che li aspettavano da 
più lungo tempo. ,. 

Giorgio Benvenuto 
Segretario generale 

ministero delle Finanze 

A Palermo, 
contro la mafia, 
anche le donne 
dell'Anpi 

• i Egregio direttore, il 
giorno 6 marzo, su iniziativa , 
del coordinamento femmi
nile dell'Anpi, più di cento 
donne della Resistenza, pro
venienti da tutte le regioni 
d'Italia, si sono incontrate a 
Palermo per portare la loro 
solidarietà alle donne della 
Sicilia in lotta contro la ma
fia. I*a parola d'ordine di 
questa iniziativa era la se
guente: «Dalla lotta al fasci
smo alla lotta alla mafia. Le 
donne por la cultura della 
Democrazia». Nella giornata , 
ci sono stati anche incontri 
con gli amministratori locali 
o con le scuol'- superiori. . 
Vorrei che, pubblicando 

questa mia lettera, l'Unitane 
desso notizia visto che si è 
trattalo di un avvenimento 
importante. 

Marga Cardinali 
l'oggiìxmsi tSi) 

Vespa: 
non è onesto 
travisare 
i fatti 

• • Caro direttore, capisco 
che un telegiornale possa 
non piacere a tutti, se sol
tanto 24 milioni di persone ' 
10 guardano. Capisco che in 
campagna elettorale i giudi
zi si esasperino. Ma i fatti so
no fatti. E Antonio Zollo, vit
tima anche lui evidentemen
te della passione politica, li 
travisa in modo grave e in
consueto nell'articolo «Tele
giornale Uno, il look dell'i-

• pocnsia» pubblicato lunedi 
scorso. • >,•*• ' "u • ,. •• 

In sostanza Zollo dice che 
avremmo «mescolato i morti ' 
a seconda della convenien
za», confondendo le carte 
nell'assassinio del consiglie
re Pds di Castellammare di * 
Stabia Sebastiano Corrado. ' 
Questo è falso. - •• 

Tra l'I! e il 13 marzo il Te-
legionale Uno ha trasmesso 
per tseri 33 volto servizi o 

1 lunghe notizie (nei giornali ' 
< senza servizi sonori) sull'as-
1 sassinio del consigliere Pds. , 
1 In tutti i telegiornali, la noti-
•' zia dell'omicidio è stata data 
. al primo o al secondo posto. 

11 giorno dell'omicidio è sta- , 
ta sempre nei titoli di testa. 1 

1 In ogni servizio è risultalo 
! chiarissimo l'impegno poli- \ 

lieo e morale di Corrado. " 
] Due frasi fra le tante: «La cri

minalità organizzata ha vo-, 
luto colpire un uomo che * 
per il suo im pegno politico e ; 
professionale da tempo de
nunciava le infiltrazioni ma- , 
lavitoso noll'amministrazio- '• 

' ne pubblica». E ancora, in 
un altro servizio: «Dava fasti
dio alla camorra. Più volte 
aveva denunciato le infiltra-

• zioni della malavita negli af- . 
fari della Usi di Castellani- , 
mare di Stabia». E potrei 
continuare a lungo. -,; 

Non è onesto fare polomi- . 
, ca travisando i fatti. . ^ •-• i , 

'< r ' " ' .V ' i Brano Vespa 

Il direttore del Telegiornale 
Uno usa la tecnica dell'estro- ' 
polaztone per suffragare la te
meraria accusa die mi nvolfte: 
travisamento dei fatti e, dun
que, polemica disonesta. Su 
tutto il resto tace. Troppo co
modo, per niente onesto. 

• -. DAZ. ' 

Mondadori: 
da noi si 
può fare 
politica 

• • Egregio direttore, in re- -
lazione a quanto nportato 
nell'articolo apparso sul suo • 
giornale il 19.3.92 a pag. 23 
dal titolo «Niente politica -
Mondadori proibita» Bassani-
ni», preciso: è assolutamente 
falso che io abbia «minacciato ' 
di adottare provvedimenti di-
sciplinan , nei - confronti • di '• 
quanti dovessero venirsorprc- ' 
si a parlare di politica in 
azienda». . ' - - r ^ , 

Quanto al divieto di utilizza
re la sala sindacale per un in
contro elettorale, ho sempli
cemente ricordalo ai richie- . 
denti che, come da norme di 
legge, i locali aziendali sono a ' 
disposizione delle rapprcsen- . 
tanze dei lavoratori per l'eser
cizio delle funzioni di caratte
re specificamente sindacale. 

Giancarlo Maruccl 

Il manifesto 
del Pds 
dell'Emilia 
Romagna 

• • Nel servizio sulla cam
pagna elettorale a Parma, ap
parso ieri a pagina 9, il salto di ^ 
un punto interrogativo finale } 
ha completamente rovesciato 
il senso della frase conclusiva ' 
dell'articolo. In particolare si 
voleva affermare, e non nega
re, che il manilesto program- . 
malico del Pds dell'Emilia Ro
magna per il 5 aprile contiene 
analisi e proposte da cui si 
può ricavare «un'altra idea di 
Stato-, rispetto all'attuale si- , 
stoma contralistico e clientela-
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Un'alluvione di fax, telegrammi, messaggi di solidarietà 
al programma di Michele Santoro sospeso da Pasquarelli 
Occhietto: «Ma come mai va ancora in onda quel Tgl?» 
Cossiga: «Una volta lo dissi, non toccate quel programma» 

Samarcanda, la «piazza» si ribella 
La scomunica del segretario de: «Io non l'avrei fatto» 
A sorpresa arriva la scomunica di Forlani a Pasqua
relli: «Sospendere Samarcanda? È un provvedimento 
che non avrei preso». Replica stizzita del direttore 
generale Rai: «Dichiarazioni che non mi meraviglia
no. A ciascuno il suo ruolo». Cossiga rivela una sua 
telefonata in difesa del programma. Pds e Verdi: 
«Convocare la commissione di vigilanza». Occhetto: 
«È il Tgl il vero scandalo» 

MAURIZIO FORTUNA 

^B ROMA. -È un provvedi
mento che non avrei preso». La 
dichiarazione di Forlani ha 
l'effetto di una doccia fredda 
sulla squadra de di viale Mazzi
ni. Parlando ad .Vezzo, il se
gretario de ha commentato la 
sospensione di Samarcanda: «Il 
fatto che e intervenuto ora vie
ne utilizzato e enfatizzato: tutti 
strillano alla censura, e il fatto 
stesso diviene oggetto di pro
paganda. Se lo si faceva prima, 
riJiscutendo il tutto, ridefinen
do e precisando bene le regole 
di obiettività che il servizio ' 
pubblico deve seguire, st ave
vano garanzie, e se queste ga
ranzie non c'erano si prende
vano provvedimenti». Come di
re: siamo in campagna eletto
rale e adesso la sospensione si 
rivela un clamoroso autogol : 

per tutta la De. Una sconfessio
ne con tutte le carte in regola 
per Gianni Pasquarelli, che ri
sponde stizzito e secco: »Lc di
chiarazioni di Forlani non mi 
meravigliano. A ciascuno il 
suo ruolo, come ò giusto che 
sia». - . • • • • • - . 

Un botta e risposta non iso
lato visto che in precedenza, ' 
una «maliziosa» solidarietà a 
Samarcanda era arrivata da 
Cossiga: «Una volta in cui San- ' 
toro e Samarcanda furono 
messi sotto accusa per me, ec
cedendo dai miei poteri chia
mai il direttore generale della 
Rai e gli espressi il mio pensie
ro in difesa della trasmissione. 
Lo avvertii anche che quella te
lefonata la stavo registrando, e 
perche la cosa fosse chiara, gli 
mandai anche la cassetta». 

Anche se Andreotti ha com
mentato la sospensione del 
programma con una battuta ' 
(«Lo vedo raramente, non ne 
soffro») - dopo aver però defi
nito «terrificante» la trasmissio
ne di Samarcanda «nella quale 
e stato chiesto alla gente se era 
d'accordo con l'assassinio di 
Lima» - la De, i suoi consiglieri 
d'amministrazione Rai e il Po
polo sono stati presi in contro
piede dalla scomunica del se
gretario, che smentisce anche 
il suo portavoce, Carra. Tutti, 
infatti, sia pure con diversi toni, 
erano scesi in campo in difesa 

del provvedimento censorio, 
contro il quale le reazioni non 
si sono fatte attendere. Elio 
Quercioli e Betty Di Prisco 
(Pds), e Massimo Scalia (ver
de) hanno chiesto la convoca
zione immediata della com
missione parlamentare di vigi
lanza. «L'attuale maggioranza 
di governo - ha detto il vice 
presidente della commissione, 
Emanuele Macaluso - sta 
esprimendo il massimo di irre
sponsabilità e ingovernabilità. 
L'unico atto di governo leggibi
le e la soppressione di Samar
canda'. 

Durissima la reazione dì 
Giorgio Santerini, segretario 
nazionale della Fnsi: «Sulla tra
smissione si possono avere 
idee diverse, ma ciò che non è 
tollerabile è il "dimezzamen
to" dei poteri del direttore, e 
quindi della della redazione di 
Samarcanda. Se la voce dei 
sindacato non si alzasse alta, 
vorrebbe dire che saremmo 
schierati con Pasquarelli. Cosi 
facemmo difendendo Bruno 
Vespa per l'intervista a Sad
dam Hussein, sulla quale poi 
la direzione Rai fu costretta a 
lare marcia indietro». 

Intanto, il fronte della censu
ra registra già qualche crepa: 
se per il de Sergio Bindi Samar
canda era addirittura un «tribu
nale giudicante» e quindi da 
•sospendere», un altro consi
gliere de, Marco Follini, deru
brica il provvedimento: «Non si 
tratta ne della sentenza di un 
processo, nò dell'inizio di una 
guerra politica contro Raitre. 
La De è ferma nel richiamo al
le regole, e non si può interpre
tare un disaccordo sulle regole 
come una vocazione alla cen
sura che non abbiamo mai 
avuto». Frattura anche in casa 
liberale: mentre il consigliere 
Bruno Zincone (che ha votato 
per la sospensione) vorrebbe 
sospendere perfino chi prote
sta («questo sdegno è ndico-
lo»), Alfredo Biondi, vice presi
dente della Camera, dichiara il 
suo «profondo rammarico per 
l'imbavaglìamento della tra
smissione»; e aggiunge: «Inter
venti estemi di tipo censorio ri
cordano periodi bui della no
stra storia più o meno recente». 

Guglielmi: «Con noi è esplosa la vecchia tv 
Hanno avuto paura di restarne travólti» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIA NOVELLA OPPO 

• I CONEGUANO, «Contesto fortemen
te che Samarcanda sia una rubrica di 
informazione ideologizzata. Sarebbe 
perciò l'informazione più tradizionale. 
Mi pare il contrario. È una informazio
ne che procede tra narrazione ed emo
zione, Samarcanda non predica verità, 
chiama alla partecipazione, scioglie 
quel filtro, quella difficoltà di comuni
cazione che c'ò tra ognuno di noi e i 
fatti, Ci riporta al gusto, al piacere della 
politica». Cosi ha detto Angelo Gugliel
mi, direttore di Raitre, che si é battuto 
per consentire al programma di Miche
le Santoro di continuare nella piena li
bertà, «unica condizione - ha sostenu
to - dentro la quale possiamo fare il no
stro lavoro televisivo». • • 

«Non c'è stata da parte mia alcuna ri

gidità, alcuna vocazione estremistica 
• nel sostenere queste ragioni/E neppure 

una pura difesa della professione. Cer
to hanno contato diverse ragioni, ma 
quella essenziale e che la nostra rete dà 
quello che dà solo quando si muove 
con estrema libertà, senza rispondere a 
nessuno, se non alla tv stessa». Questa 
la difesa portata da Guglielmi nella se
de tutta televisiva di Conegliano, dove e 
in corso Antcnnacinema. Una difesa 
anche tecnica, di linguaggio, che non 
ha però evitato di affrontare le ragioni 
dello scontro politico in atto. Anzitutto 
il direttore di Raitre ha riepilogato i fatti 
nel loro evolversi verso il blocco censo
rio voluto dalla componente De. Ha 
spiegato che il tentativo di mediazione 
messo in atto dal presidente Pedullà 
(«l'unica persona che si ò comportata 
con giudizio») era slato accolto da lui e 

dal direttore Curzi, che avevano seria- -
• mente considerato tutti gli invili alla " 
prudenza. Inoltre il programma avreb- •-
be dovuto essere dedicato ai problemi 
dei giovani, senza collegamenti esterni. 
«Tenendo conto del momento "elettri- ' 
co" - ha raccontalo Guglielmi - abbia- \ 
mo dimostrato la volontà della rete e • 
della testala di evitare ogni incidente. 
Queste assicurazioni non sono bastate 
alla componente De, per una serie di '• 
ragioni tra le quali hanno contato forse 
anche antipatie personali verso la rete 
e verso Santoro». ,' . i. . 

Il programma ha dimostrato le sue 
potenzialità solo nel '91: «Una vera 
esplosione, che ha spaventato quelli • 

' che hanno temuto di essere trascinati 
dove non volevano proprio da quella 
esplosione». «Un programma - ha detto 
Pedullà-della cui qualità la Rai non ha 

' che da vantarsi». Guglielmi ha anche 
commentato la dichiarazione su Sa
marcanda resa a denti stretti da Carlo 
Fuscagni (direttore di Raiuno) sempre 
a Conegliano. Fuscagni ha rifiutato di 
esprimere ogni solidarietà alla rete e al-. 
la testata colpite, sostenendo che lui 
aveva autonomamente deciso di bloc-

; care La Storia di Biagi e Borsa valori dì 
Frajese. «E perche mai dovevamo esse-

•' re noi a sospendere? - ha risposto Gu
glielmi -. La Storia e Borsa ualori erano 
trasmissioni che prevedevano dì non 
poter fare a meno di ospiti politici. Sa
marcanda no. Non esistono regole. 

" Quelli che sostengono queste tesi han-
' no idee pietrificate della televisione. Sa
marcanda ò una grande trasmissione, 
che sa adoperare una varietà di lin
guaggi. Tra questi c'è anche il linguag
gio della piazza». . 1 , . _. --

Parla Alessandro Curzi, direttore del Tg3: «I nostri telespettatori sanno di aver subito una violenza, si sentono scippati» 
«Anche a viale Mazzini c'è una burocrazia che si rifiuta di capire il nuovo e si illude di poterlo sconfiggere»! 

«Abbiamo aperto una breccia nel bunker Rai» 
«Taci Samarcanda, il re è nudo». Alessandro Curzi, 
direttore del Tg3, cita con orgoglio questo messag
gio, tra i primi giunti: reca le firme di Pina, Davide e 
Alice, la vedova e i figli di Libero Grassi. «Una parte 
del vertice Rai non si è resa conto di una cosa: con 
noi la gente ha capito che la tv non serve solo per 
giocare con i quiz. Questa gente ora si sente offesa e 
derubata, non si rassegnerà». 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA «Incontro un de- '" 
mocristiano e mi fa: "Ma che 
diavolo stai combinando? non 
t'accorgi che (ai propaganda 
alla Rete?", lo me lo guardo 
sconcertato per un attimo e : 
poi capisco. Questo qui, co- •;. 
me tanti altri de e una buona 
parte del vertice Rai, ragiona 
ancora con il vecchio sche
ma: se tutti prendono ordini • 
da qualcuno, anch'io debbo 
prendere ordini, naturalmen
te dal Pds. E. poverini, si 
preoccupano se io, secondo 
loro, scantono rispetto a que
sta logica». Alessandro Curzi. 
direttore del Tg3. un po' è 
preoccupato - non sono tem
pi spensierati quelli che stia
mo vivendo - ma un po' se la 
ride anche per il livello di stu
pidaggine e ottusità di alcuni 
di quelli che gli hanno dichia
rato guerra. In queste ore il ' 
suo ufficio e sommerso di te
lefonate, fax. telegrammi. Ha 
appena dato un'ultima oc
chiata alla scaletta del Tg3 
quando lo abbiamo intervista
to. - • - • - -

Te l'aspettavi una reazione 
del genere? 

Una cosa cosi impressionante 
non la prevedevo. Non preve
devo tanti messaggi individua
li, di famiglie, condomini; di 
scolaresche, come una classe ' 
media di Rosignano Solvay. 
«Vedendo le vostre trasmissio
ni - scrivono - abbiamo capi
to che i nostri genitori hanno 
ragione: la droga è proprio 
una brutta cosa». • 

Che cosa ti dicono I tele
spettatori con i quali parli? 

Vivono questa vicenda come 
una violenza, un atto di arro
ganza diretto contro di loro. Si 
sentono «derubati» di qualco
sa che si eranoconquistati. 

E come reagiscono, cosa 
pensano di (are? 

Molti dicono: non paghiamo 
più il canone, lo rispondo 
spiegando che non debbono 
nò rassegnarsi n6 chiamarsi 
fuori. Né noi né loro siamo as
sediati o isolati. La Rai e an
che questo: Tg3, Raitre, Sa

marcanda; ed é importante 
che sia cosi. 

Ma perchè sospendervi pro
prio adesso? 

Chi ha voluto questo provve
dimento non ha capito che 
cosa era diventata Samarcan
da. Questo programma non ' 
era più classificabile secondo 
le solile gerarchie di giudizio. 
Prova a immaginare la Rai co

me una fortezza senza apertu
re, nemmeno uno spioncino. 
Samarcanda e stata come una 
finestra aperta in questa mu
raglia: da questa finestra é 
passata aria fresca, nuova, e 
piano piano e cominciato un 
colloquio tra chi stava dentro 
e chi stava fuori. E la gente vi 
si C abituata, ha scoperto che 
la tv pubblica le appartiene e 
che ha il diritto di far sentire la ' 

sua voce: per consentire e dis
sentire, per protestare e testi
moniare, per sfogarsi e ap
plaudire. 

E questo ha fatto paura... 
Ha fatto paura alla parte più 
ottusa dell'azienda, lo l'ho 
detto lante volte: state attenti, 
la politica e questa, la politica 
é la voglia della gente di par
tecipare; e se la genie trova in 

Samarcanda un referente nel . 
quale riconoscersi, attorno al 
quale aggregarsi, cercate di 
capire perché ciò avviene, 
rendetevi conto che é la «vo
stra politica» quella che la -
genie respinge. Ho aggiunto: • 
ricordatevi del referendum. La 
vittoria del «SI» e questo mobi
litarsi attorno alla nostra tra- ; 
smissione hanno lo stesso se- ' 

. gno: da una parte il vecchio, ; 
dall'altra il nuovo. E questi 
pensano di fermare il nuovo • 
con un provwdimento ammi- ' 
nistrativo! , - • ; •, - •. „ • ,, 

Che Impressione ti ha fallo 
la dichiarazione di Forlani? . 

Credo che sia sincero quando ' 
dice che non si sarebbe dovu
to far cosi. Forlani è un uomo "• 
politico, sa come si fanno cer- ' 
te cose. Magari qualcuno ha 
pensato di fargli un piacere, di ' 
anticipare o interpretare la • 
sua volontà. " . • • 

Non sarà che c'è ormai un 
personale politico e dirì
gente abituato ad agire per ' 
riflesso condizionato, privo >' 
di autonomia, arroccato nei ' 
suol bunker? 

CO una burocrazia, anch'essa ' 
trasversale, più forte dei singo- ; 
li dirigenti più sensibili e illu
minati. Crede di sopravvivere 
rinchiusa dentro le sue mura
glie. • . .-.- . ... 

La Rai è una delle sue roc
caforte 

Certamente. Il presidente Pe
dullà e stato leale e disponibi
le con noi. Ma contro quella 
burocrazia anch'egli e rima

sto impolente. 
- Ma possibile che per questi 

burocrati non conti niente 
la protesta della gente? 

Il guaio e che non si rendono 
conto di quanto è vecchio il 
loro modo di agire, di quale 
abisso li separi dai cittadini. 
Questi pensano ancora che io 
passi ogni mattina a Botteghe 
Oscure per prendere le «diret
tive». E se gli dico che non è 
cosi non mi credono, pensa
no che io menta; credono che 
io sia ipocnta quando mi mo
stro soddisfatto dei compli
menti, degli attestati che mi 
giungono ria awerasri o con
correnti del Pds. Non riescono 
a concepire niente di diverso 
dal «lavorare per la propria 
bottega». E quando scoprono 
che davvero non è cosi si stu
piscono e si arrabbiano: in ve
rità vorrebbero che io davvero 
passassi ogni mattina alla di
rezione dei Pds, per loro sa
rebbe tutto più facile. ., 

La vicenda di Samarcanda 
ha drasticamente rontrap-
posto 11 vecchio e 11 nuovo... 

Ha fatto vedere che questo 
paese é tutt'altro che apatico 
e rassegnato. Ci hanno telefo
nato da Pamelleria e dalla Val 
d'Aosta, ci sono valori, senti
menti, passioni che tengono 
unito il paese. . •• -v ,-. 

Samarcanda e il nuovo. Il 
vecchio e la burocrazia: chi 
vincerà? , , 

Dipende dalla voglia di libertà 
che la genie saprà affermare il 
5 aprile. 

Così la censura 
si trasforma 
in un boomerang 

ELEONORA MARTELLI 

M NOMA «Plaudiamo entu
siasti alla decisione di interdire 
Samarcanda, sperando che sia ' 
un boomerang clamoroso alle 
elezioni imminenti per le force 
più retrive e liberticide». L'au
spicio viene da un gruppo di • • 
docenti del Liceo Mamiani di • 
Roma. Una goccia nel mare di 
reazioni che ieri si sono scate
nate dopo la decisione del di
rettore generale • della Rai, 
Gianni Pasquarelli di oscurare 
il programma. Insomma la 
gente non ci sta. rivuole la tra
smissione «che porta nelle ca
se degli italiani i gravosi pro
blemi quotidiani visti e trattati " 
da chi li vive, una trasmissione 
che dà voce alla gente», secon
do le parole del sindaco di Ru-
vo del Monte, il paesino che al
la trasmissione di Raitre vuole 
intitolare una piazza. *Samar-
landa deve vivere!», scrivono 
gli operai, i dirigenti e gli im
piegati di una cooperativa bo
lognese. «Ciò che più colpisce 
0 che il direttore generale della 
Rai volesse imporvi l'elimina
zione dei collegamenti estemi ' 
- si legge ancora in una lettera " 
a Michele Santoro e alla sua • 
redazione, firmata da numero- . 
si dirigenti della Fiom -cioè di ; 
quei canali diretti con la gente ' 
che vive i problemi. E non pos
siamo non sottolineare il fatto ' 
-continua la lettera-che prò- • 
pno per una di quelle puntate " 
la voce della Fiat si e unita al " 
coro di proteste contro di voi ' 
dHIc forze di governo». 

Reagiscono sindacati, asso
ciazioni, organizzazioni, scuo
le, insegnanti e studenti, singo
li cittadini. Tante le lettere di 
giovani. Ieri, le redazioni dei ' 
giornali sono state sommerse 
da messaggi di solidarietà e di 
protesta. > • .:-

«Nella vicenda ritroviamo il 
segno di una profonda dege
nerazione in atto in molti setto
ri della vita culturale ed istitu- . 
zionale», scrive in un comuni
cato di Magistratura democra- * 
tica. - . . 

In fermento anche il mondo ' 
dell'informazione. I giornalisti 
si riuniscono, discutono, vola
no i comunicati. Sono solidali • 
con Santoro anche coloro che . 
non sempre hanno concorda- . 
to con la sua linea. Paolo Li-
guori. ad esempio, direttore de .' 
/ Satxilo. «Santoro ha fatto un l" 
ottimo giornalismo - ha detto 
a proposito dell'ultima puntata 
su Lima-aveva una piazza dif
ficile, incattivita ed incarognì- _ 
ta. ma si era procurato in stu- ' 
dio un contradditorio». E soli
darietà anche da alcuni colle
ghi del Tg2, dal cdr di Tele-.", 
montecarlo, dalle redazioni di , 
numerosi programmi Rai, e, 
fra gli altn, da Maurizio Costan- * 
zoeGiovanniMinoli. ••- • •>.' 

1 giornalisti delle liste di Au
tonomia e Solidarietà afferma- , 
no che «il dimezzamento dei 
poteri dei direttori costituisce * 
un attacco non alla categoria ;-
dei giornalisti, ma alla libertà e 
all'autonomia dcH'inlormazio-
ne», per passare poi alla prò- -
posta di un'azione da parte 
della «Federazione della stam

pa perché il Parlamento ripri
stini il pieno diritto dei colleglli • 
della Rai ad esercitare la prò- • 
fessione. con i soli limiti previ
sti dalla legge penale». Messag
gi sono giunti anche dall'as
semblea dei Comitati di reda
zione convocati ieri a Roma, 
dai giornalisti del Gruppo di 
Fiesole, per i quali il provvedi
mento «é il segno di un profon
do disprezzo del diritto della 
comunità civile ad essere in
formata». . . »... : 

Propone una Samarcanda 
radiofonica Franco Bassanim. 
presidente del consiglio di am- ; 
ministrazione di I/alia ftadin- ' 
«Un circuito di radio libere * 
ospiti, giovedì prossimo, una ' 
Samarcanda radiofonica, invi-1-
landò gli ascoltatori italiani a ; 

spengerc i televisori e ad ac
cendere le radio, perdifendere 
la libertà e il pluralismo dell'in-. 
formazione». Sotto il segno di " 
una mobilitazione visibile an
che l'iniziativa dell'Arci: dele- '• 
gazioni dell'associazione si re- : 
cheranno in tutte le sedi Rai re
gionali «per esprimere lo sde
gno - dell'associazionismo . e 
della società civile». E scende , 
in campo l'associazione che 
rappresenta gli utenti tv, che 
parla di un vero e proprio atto 
di «abuso di potere, di vendet- ' 
ta». E il movimento «Una città 
per l'uomo» di Palermo scrive 
che «oggi, se c'è qualcosa che 
disturba nel profondo gli elet
tori, è il comportamento scom
posto delle massime autorità , 
dello Stato davanti alle gravi 
emergenze che vive il paese». 

Non meno nette le posizioni 
del mondo sindacale. «Essere 
giunti ad un provvedimento • 
censorio, invece che a una so
luzione affidata alla responsa
bilità del direttore di testata -
ha scritto in una nota la Filis 
Cgil (il sindacato dei lavoratori (-
dcllo spettacolo) - è un fatto 
inquietante, che accentua l'a
sprezza di questa campagna , 
elettorale». Ma il suo segretario * 
generale, il socialista Massimo ' 
Bordini, chiosa il comunicalo : 

con una dichiarazione perso- . 
naie, nella quale afferma che 
«la sospensione di Samarcanda 
ha portato al martirio l'imma
gine di Santoro». Per il segreta-, 
rio confederale della Cgil Fau
sto Bertinotti, invece, «é stata 
sopraffatta una voce libera». ' 
mentre per Alfiero Grandi, an- ; 
ch'egli segretario confederale " 
Cgil. ò evidente l'intenzione di t 
«ndurre il servizio pubblico 
della Rai ad un docile stru- • 
mento di regime». E Raffaele 
Morese, segretario generale 
aggiunto della Cisl, pur am
mettendo di avere provalo fa
stidio e riserve per Samarcan- ' 
da. tuttavia considera il prov
vedimento • «né coerente né 
equilibrato, e soprattutto un er- " 
rore». Dal mondo del lavoro 
messaggi sono arrivali ancora 
da Fulvio Vento (segretario ge
nerale Cgil - del Lazio). da ' 
Claudio Minclli (segretario ge
nerale della Cgil di Roma), dai t 
lavoratori della centrale Enel 
di Montalto di Castro, dalla Ca- ( 
mera del lavoro di Voghera, e 
da tanti altri. 

E a Carlo Freccerò 
(sotto esame) 
tolgono le «news» 
• • ROMA. Venerdì, ad Arco-
re. consueta riunione dal gran 
capo Silvio Berlusconi di quel
lo che viene definito il «comita
to programmi». . L'appunta
mento ò stato rispettalo anche 
ieri, ma da qualche settimana 
sono riunioni non sempre ; 
tranquille. Oggetto delle pole
miche sempre Italia 1; anzi, il > 
suo direttore Carlo Freccerò. :' 
Molti de lo vedono come il fu- •' 
mo negli occhi: per loro Italia 1 • 
sta a Raitre come Freccerò sta 
ad Angelo Guglielmi. La De 
non (a che lamentarsi di Gian- ' 
franco Funari. che nel suo sa
lotto ospita chi gli pare. Ed è 
fresca la vicenda delle lezioni '" 
d'amore affidate alla coppia ? 
Anselma-Giuliano Ferrara: il •[ 
programma era stalo osteggia
lo sin dal primo giorno da •' 
Gianni Letta - vicepresidente ' 
Fininvest - e fu precipitosa- • 
mente affondato, dopo la pri
ma puntata, per effelto delle 
perentorie richieste formulate • 
dal responsabile tv della de, ' 
on. Luciano Radi, i: - • •-,•-• 

Ieri si 0 sparsa addinttura la • 
voce che Freccerò sia stato de
stinatario di una convocazione 
«ad personam» da parte di Ber
lusconi: un incontro dagli esiti 
tutt'altro che certi. Secondo in
discrezioni rimbalzate a Cone
gliano. dove è in corso Antcn-
nacinema, il colloquio Berlu-
sconi-Freccero si sarebbe con
cluso con un nuovo patto di 
p.ice. Ma sta di fatto che pro
prio da Conegliano é giunta la 
conferma che Italia 1 viene 
spogliata dei tg di Studio aper

to, i notiziari, con il loro diret
tore Emilio Fede, passano armi 
e bagagli a Retequaltro dal ' 
prossimo primo giugno. « 

Freccerò deve fronteggiare . 
anche una forte ostilità inter
na: una buona parte della Fi- : 
ninvest - il cosiddetto «partito :' 
romano», quello che fa capo a , 
Gianni Letta, vicepresidente Fi
ninvest, e Paolo Vasile, diretto- < 
re del centro di produzione di ;< 
Roma - spinge su Berlusconi *J 
' (che ne sarebbe tentato) per 
rispedire a Parigi Carlo Frecce
rò; il quale non ha alcuna vo
glia di rifare le valigie. In que
sta contesa, alle questioni di 
potere (la Rai ha perso il mo- ,-
nopolio in tutto, anche in que- ', 
sto) e alle incompatibilità per- ' 
sonali, si mescola il problema * 
dei rapporti con la De e di al
cuni suoi plenipotenziari: alcu
ni esigenti, altri esigenti e ner
vosi. Gli incontri e le riunioni di " 
ieri mattina sono stali condi
zionati infatti da un altro argo- , 
mento: l'imminente - rilascio '. 
delle concessioni, una delle " 
partile più delicate che Berlu- ' 
sconi sta giocando in questo 
inizio d'anno. Prima delle ele
zioni, è certo, saranno rilascia
te soltanto le concessioni per 
le tv nazionali. Secondo indi
screzioni, ciò potrebbe avveni
re già nella prossima settimana ' 
ed è tuttora incerta la sorte d i . 
Telepiù3, l'unica rete a rischio . 
del pianeta Fininvest. E a Piaz
za del Gesù quello delle con- ' 
cessioni è un argomento clic 
viene usatocon molta lrequen-
za. • - -
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Benetton, Carrera, Naj Oleari 
Firme del «Made in Italy» 
davanti ai giudici 
per la vicenda Fiorucci 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO. Benetton. Carre
ra. Naj Oleari, Fiorucci. Alla 
sbarra a Milano alcune delle 
firme più note della moda ita
liana. L'accusa? Bancarotta e 
falso in comunicazioni sociali. 
Un pasticciaccio, forse dovuto 
a qualche disguido più che a 
una concreta «volontà crimina
le». Andranno a giudizio Lucia
no Benetton, lmerio eTito Tac-
chella (titolari del marchio 
•Carrera»). Massimo Aki Nohu-
ni (della «Naj Oleari») ed Elio 
Fiorucci. Compariranno presto 
davanti al giudice delle indagi
ni preliminari Gabriella Capita-
r.io, sulla base delle accuse 
formulate dal pubblico mini
stero Biagio • Insacco. Cos'è 
successo? Tutta colpa del fa
scino del marchio «Fiorucci», 
per il quale negli anni Settanta 
e durante i primi anni Ottanta , 
migliaia di «under 21» si sono 
accapigliati. Un fenomeno si
mile a quello che oggi determi
na la ressa davanti ai negozi 
che vendono orologi «Swatch»; 
mitico, oltre 15 anni fa. l'assal
to delle femministe alle vetrine 
milanesi in cui erano esposte 
modelle in carne, ossa e Fio
rucci. 

Poi la crisi. Ma quel marchio 
6 rimasto ambito. Cosicché al
cuni creditori della società di 
Elio Fiorucci si sono opposti in 
tribunale al concordato pre
ventivo richiesto dall'ex titola
re della «griffe». Quest'ultimo 
aveva condiviso il nome «Fio
rucci» con una cordata di im
prenditori (Benetton. Tacchel-
la e Nohuni). Secondo i credi- . 
tori, tale cessione viola l'artico
lo 236 della Icpge fallimentare. 
In parole povere, la società de
bitrice, con quell'operazione, , 
sarebba stata svenduta. Una 
bega che trova origine nel 

1985, quando Elio Fiorucci, 
passati i tempi delle vacche 
grasse, vide che i conti non tor
navano. Cosi eccolo alla ricer
ca di nuovi soci: prima Benet
ton. poi Massimo Aki Nohui 
della Nai Oleari, infine i fratelli 
Tacchella. leader nel campo 
dei jeans (e noti anche, loro 
malgrado, per il rapimento 
della figlia di lmerio, Patrizia, 
liberata dopo qualche settima
na di prigionia). 

Un'operazione che non die
de però i risultati sperati. Nel 
1989 Fiorucci chiese l'ammis
sione alla procedura per il 
concordato preventivo. Questo 
fu omologato dal tribunale nel
l'ottobre 1990: i 100 dipenden
ti dell'a2icnda ottennero laute 
liquidazioni o furono riassunti 
dai soci. Intervenne quindi il 
commissario giudiziale, per 
pagare i creditori e cedere il 
marchio, dopo alcuni anni 
d'«affitto», ai vecchi soci. Tutta
via il Credito commerciale, che 
vantava dei crediti, si oppose: 
l'affitto della lirma avrebbe di
minuito il valore della società. 
Due periti - i professori Ennio 
Amodio e Piero Schlesinger -
prospettarono anche una vio
lazione della legge penale. 

Nell'aprile scorso i soci rice
vettero le informazioni di ga
ranzia per bancarotta e falso in 
comunicazioni sociali. Ora si 
aspetta l'udienza preliminare, 
durante la quale sarà valutata 
l'opportunità di arrivare al pro
cesso vero e proprio. Si vedrà, 
potrebbe anche finire tutto nel 
nulla. Nell'attesa Benetton si è 
visto raggiungere da un'altra 
condanna, quella del giuri del
l'autodisciplina pubblicitaria: 
ha censurato le foto pubblici
tarie che hanno come soggetto 
l'agonia di un malato di Aids. 

Milano, convegno dell'Ari 
La macchina è sacra 
e gli italiani al volante 
restano dei «barbari» 
• • MILANO. Alla vigilia del
l'entrata in vigore del nuovo 
codice della strada gli esperti 
non hanno dubbi. L'automobi
le mantiene intatto il suo pote
re seduttivo, il suo valore sim
bolico: velocita come potenza 
virile per gli uomini: successo, 
autonomia, esclusività. Tutto 
come da pubblicità. E tutto in 
un paese dove ogni anno per
dono la vita sulle strade nove-
mila persone.L'idcntikit dell'i
taliano al volante negli anni 
'90 e stato tracciato ieri nel cor
so di un convegno dell'Aci sul 
nuovo codice della strada. > 

Il prof. Dario Romano, psi
cologo, docente all'universi;* 
di Torino, sottolinea una con
traddizione - stridente: quella 
fra la caduta di immagine del
l'automobile e l'insopprimibi
le, nevrotico amore che si con
tinua a nutrire per l'oggetto. II 
cittadino italiano trascorre in 
media un'ora al giorno in auto, 
mettendo in pencolo la sua vi
ta come in nessun'altra situa
zione: subisce mediamente un 
incidente ogni quattro anni e 
su una -carriera» automobilisti
ca di 40 anni ha quattro proba
bilità su dieci di rimanere ferito 
e due su cento di morire al vo
lante. Roba da divorzio. E inve
ce, sostiene lo psicologo, «il 
rapporto automobilista-veicc-
lo non solo non si raffredda 

ma anzi, dopo gli anni 70 del 
disamore da crisi petrolifera, 
rifiorisce, si rinsalda», condito 
da un forte individualismo, da 
«atteggiamenti ludici tenden-

, zialmente aggressivi», insoffe
renza per i limiti. Ecco allora 
che in una ricerca il 43% degli 
intervistati dichiara diligente-

- mente di chiedere alla prossi
ma auto che acquisteranno di 
essere «più sicura» e solo l'8.2 
di essere più veloce, ma solo il 

' 34% dice di «non amare le alte 
velocità», mentre quasi il 70% 
trova «divertente» guidare. Spe
cie veicoli un po' «speciali». In 
un solo anno, dal '90 al '91, la 
berlina ha perso l'I 1% dei suoi 
fans nella hit parade dell'auto 
dei sogni, i modelli coupé han
no guadpgnato il 5,5%, le spi
der il 2,d, le station wagon 

' I'1,7.1 prossimi anni, conclude 
il prof. Romano, saranno quelli 

" del prodotto si' misura: «Come 
i giapponesi, che in 44 ore ti 
consegnano la "tua" macchi
na, super-personalizzata». Al-

. bcrto Martinelli, preside della 
> Facoltà di scienze politiche 

della Statale vede nero: l'italia
no al volante? Un barbaro. 

; «Molta aggressività, scarsissi
mo senso civico. Ma e inutile 
inasprire le pene se non si ap
plicano le sanzioni. Serve solo 

' a rafforzare la cultura dell'ille
galità». GAn.L 

I delitti del dopoguerra 
La nipote di Ida Lazzaretti: 
«Al processo per l'uccisione 
del prete mia zia mentì» 

L'ex sindaco di Correggio 
fu condannato e solo di recente 
scagionato dalla confessione 
del vero assassino 

Omicidio Pessina, fu pagata 
la teste che incastrò Nicolini 
«Mia zia mentì al processo contro Germano Nicolini 
e fu pagata per questo»: la nipote della teste-chiave 
dell'accusa contro l'ex sindaco di Correggio, con
dannato come mandante dell'omicidio di don Um
berto Pessina, ha deciso di liberarsi del peso di una 
verità che conosceva fin dal '49. Si avvalora ulterior
mente l'innocenza di Nicolini confermata recente
mente anche dalla confessione del vero assassino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE • • • • • • • ' 
GIAN PIERO DEL MONTE 

• I REGGIO EMILIA. Era la te
stimone-chiave del processo 
contro Germano Nicolini, ac
cusato di essere il mandante 
dell'omicidio di don Umberto 
Pessina, avvenuto il 18 giugno 
1946. Ida Lazzaretti, una don
na che viveva vendendo can
dele davanti ad una chiesa, 
aveva dichiarato di aver udito 
l'ex sindaco di Correggio affer
mare che quel prete doveva 
essere «tolto di mezzo». «Li ho 
sentiti parlare nell'ufficio del-
l'Anpi di Correggio», aveva det
to la donna prima al vescovo 
mons. Socche, poi agli inqui
renti. E al processo svoltosi a 
Perugia la sua testimonianza fu 
determinante per far condan
nare Nicolini come mandante 
dell'omicidio. • r 

«Quella donna era mia zia e 
allora menti. Menti e fu pagata 
per questo», racconta la nipote 

di Ida Lazzaretti, Vanda Vezza-
li Berni, una signora 67enne re
sidente a Carpi (Modena), 
che ha deciso di rendere noto 
un segreto di famiglia che te
neva chiuso dentro di se fin dal 
1949. Ha scritto al figlio di Ger
mano Nicolini e ha conferma
to poi il suo racconto al procu
ratore della repubblica di Reg
gio, doti. Elio Bevilacqua, che 
l'ha interrogata. Dopo la con
fessione di William Gaiti, che a 
45 anni di distanza ha rivelato 
di avere ucciso, senza preme
ditazione, don Umberto Pessi
na, crolla un'altra colonna del
l'impianto accusatorio. 

Al magistrato la signora 
Vanda Vezzali ha raccontato 
come ò maturata la sua deci
sione. Nel novembre scorso 
segui in Tv una puntata di «Te
lefono giallo» di Augias dedi-

Don Pessina ! Germano Nicolini 

cata ai delitti del dopoguerra e 
al caso don Pessina. Rimase 
sconvolta dalla testimonianza • 
di don Enzo Neviani, 87 anni, 
anziano cappellano dell'ospe
dale di Correggio, che ripropo
neva le accuse a Nicolini. Ac
cuse che lei sapeva essere fal
se. Il giorno dopo - ha raccon
talo al magistrato - telefonò a 
don Neviani, per chiedergli di 

. dire la verità, di nvelare il com
plotto che aveva messo in atto 

contro Nicolini. Il parroco, fra
stornato e imbarazzato, avreb
be concluso la telefonata prò- • 
mettendo di consegnare una 
memoria ad un notaio. Lo stes
so giorno Vanda Vezzali Remi 
telefonò anche a Germano Ni
colini per raccontargli quanto 
sapeva, ma l'ex sindaco di 
Correggio, temendo si trattasse 
di qualche provocazione, di ' 
una trappola, ebbe con lei un ' 
approccio formale e gelido. E 

si recò anche dai carabinieri a 
comunicare l'episodio, a futu
ra memoria, senza chiedere ul
teriori accertamenti. -

Nei giorni scorsi un ' fatto 
nuovo ha spinto il figlio di Ger
mano Nicolini a cercare quella 
signora, della cui telefonata gli 
aveva riferito il padre. L'ex sin
daco di Correggio è stato que
relato per diffamazione dal ge
nerale Pasquale Vesce, l'allora 
capitano dei carabinieri che 
condusse l'indagine sul delitto. 
Nicolini di nuovo portato da
vanti a un Tribunale dai suoi 
accusatori - del - dopoguerra. 
Perche non sentire cosa aveva 
da dire quella donna? « -,,s- -

Una signora tranquilla, be
nestante, una cattolica che 
non ha mai avuto niente a che 
(are con l'ex Pei: cosi l'ha de
scritta ieri, in un incontro coi 
giornalisti, il procuratore della 
repubblica -dott. - Bevilacqua. 
Don Neviani, pure interrogato, 
ha negato tutto: la telefonata, 
la verità di Vanda Vezzali. Ora 
il procuratore ha inviato i ver
bali delle due testimonianze al 
tribunale di Perugia, dove e fi
nito il procedimento a carico 
di William Gaiti. Nicolini, ed ; 
Elio Ferretti e Antonio Prodi, i 
altri due condannati innocenti * 
assieme a lui, aspettano la sua 
conclusione per chiedere la re
visiona del processo, n '• •• •• 

Firmato ieri l'accordo tra TAnia e le associazioni degli artigiani 

Il carrozziere rimette a nuovo l'auto 
rassicurazione (non sempre) lo paga 
L'accordo è minuzioso: tempi, tariffe di manodope
ra, costi di materiali d'uso e pezzi di ricambio. Tutto 
per consentire tra qualche tempo - se assicurazioni 
e carrozzieri aderiranno all'intesa firmata ieri dalle ; 
loro associazioni - di riparare le auto incidentate 
senza lungaggini, a costi certi e, soprattutto, senza 
far tirare fuori una lira agli assicurati. A patto che 
venga rispettata tutta una serie di condizioni. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

MI ROMA. Riparazioni in tem
pi rapidi, a costi certi e senza 
dover tirare fuori una lira. Le 
promettono, a determinate 
condizioni, assicurazioni e 
carrozzieri. O almeno le Icro 
associazioni - l'Ania per le 225 
compagnie di assicurazione 
che ne fanno parte e che rac
colgono il 98.2% dei 40.000 mi
liardi di premi incassati nel '91, 
13.000 dei quali solo per la re
sponsabilità civile auto: la 
Fnam-Confartigianato, la Sira-
Cna e la Fiam-Casa per gli oltre 
28.000 carrozzieri italiani -, 
che hanno firmato ieri un ap
posito accordo che riguarda 
essenzialmente i sinistri con 
danni solo a cose (il 90% dei 
quasi cinque milioni di inci
denti denunciati ogni anno) e 
che, se andrà tutto bene, do
vrebbe cominciare a diventare 
operativo nel giro di un mese o 

'poco più. In base all'accordo -
preceduto peraltro da espe
rienze pilota come quella della 
Sai -, le compagnie e gli arti
giani aderenti dovranno atte
nersi a un minuzioso prontua
rio che stabilisce i tempi ne
cessari per effettuare la ripara
zione e a un altrettanto minu
zioso prezzario sia per la ma
nodopera i - variabile . da 
provincia a provincia e a so- ; 
conda della categoria alla qua- : 

le appartiene l'officina - sia 
per i materiali d'uso e i pezzi di 
ricambio, il cui costo sarà cal
colato sulla base dei listini del
le caso costruttrici. 

Una volta effettuata la con
sueta denuncia di sinistro, l'as
sicurato potrà quindi portare 
l'auto a un carrozziere conven
zionato, che dovrà mettersi su
bito in contatto con la compa
gnia interessata. Questa avrà 

sette giorni di tempo per effet
tuare la perizia e concordare 
con il carrozziere tempi e costi 
della riparazione. A questo 
punto, se il danno non supera i 
dieci milioni (Ivacompresa) e. 
non ci sono contestazioni sulla 
responsabilità dell'incidente, ' 
l'assicurato potrà firmare una 
delega al carrozziere, che al 
termine della riparazione con
sc i .eia l'auto e provvedere a 
farsi pagare direttamente dal-
l'assicurazionc. • • -,.•• 

«Uno slorzo serio e meditato . 
- dice il consigliere delegato 
dell'Ama, Claudio Reichlin -
per cercare di riportare la pace 
fra tre categorie (assicuratori, • 
carrozzieri, "danneggiati") da 
sempre in lotta di collisione tra 
loro». E, più concretamente, 
per mettere le compagnie al ri
paro dalle piccole ma diffuse 
«furbizie», quando non vere e 

, proprie truffe, di chi approfitta 
di un sinistro per farsi mettere 
a posto tutta la carrozzeria, o si 
fa «gonfiare» i preventivi per 
strappare qualche lira di più di 
risarcimento. Senza dimenti
care, peraltro, che spesso il 
preventivo «gonfiato» e l'unico 
modo per ottenere da compa
gnie talvolta «avare», al termine 
di estenuanti contrattazioni, 
semplicemente quanto spetta 
per riparazioni sempre più co
stose, cresciute in media del 

• 45% dall'85 a oggi, a causa più 
dell'aumento dei pezzi di ri
cambio ( + 60% negli,ultimi 
quattro anni) che di quello 

• ( + 15%) della manodopera. -.-
Anche per gli assicurati, in-

, somma, dei vantaggi certa
mente ci sono, più che altro 
per la fissazione di tempi e co
sti, che andranno comunque 
garantiti. Ma non c'è da atten
derai i.iiraujli. Perche, innanzi
tutto, bisognerà vedere quante 

•compagnie e soprattutto quan
ti carrozzieri decideranno di 
aderire. Le organizzazioni di 
categoria sono fiduciose, ma 
non nascondono qualche diffi
coltà: su tremila artigiani inter
pellati dalla Cna in Toscana, a 
Savona e a Bologna, il 20% si 6 
detto contrario all'accordo. E 
poi perché se il danno supera i 
dicci milioni, o in mancanza di 
una constatazione amichevole 
(il cosiddetto modulo «Cid») o 

' di una responsabilità assoluta
mente evidente del sinistro, 

' occorrerà comunque anticipa
re il costo della riparazione e 
attendere per il rimborso la 
conclusione di un più o meno 

' lungo contenzioso. Tenendo 
comunque presente che l'ac
cordo copro solo i danni alla 
carrozzeria, e non quelli mec-

• canici: «In questo settore - si 
• dice all'Ania - non sembrano 

ancora esserci le condizioni 
. per un accordo simile». . ,, 

Il Codacons: 
con le targhe f 
alterne 
Re auto ridotta 

• I ROMA 11 Comune impo
ne le targhe alterne? E io in 
proporzione pago meno l'as
sicurazione. Con la benedi
zione, peraltro, del giudice. A 
ottenerlo è stato un automobi
lista napoletano, il professor 
Corrado . Calenda,,, docente 
universitario, che si era rivolto, 
con . l'assistenza del Coda
cons, al giudice conciliatore 
per far valere il suo diritto a 
farsi restituire dalla reale Mu
tua Assicurazioni le 60.000 lire 
corrispondenti al premio di 
responsabilità civile per i gior
ni in cui non gli è consentito 
utilizzare l'auto. Il Codacons 
ha ora chiesto al ministero de-
l'Industria e al Cip di imporre 
all'Ania e a tutte le compagnie 
la restituzione di una parte del 
premio a tutti i milioni di assi
curati che si trovano . nelle 
stesse condizioni. . ,. .. . 

LORO E NOI 
LAURA BALBO 

LUIGI M A N C O N I 

Razzismo, 
quel fronte 
del; 
«buonsenso» 

• i In questi giorni seguiamo con particolare attenzione 
quel che succede in Francia. Che ci sia stretta interrelazione, 
anzi un effetto-eco, che lega i paesi europei, e onnai eviden
te. Molto importante sarà vedere i risultati del voto di doma
ni: ma già i sondaggi, i modi in cui si e svolta la campagna ' 
elettorale, i personaggi, e gli scontri - in alcuni casi, come a 
Chartrcs, e poi anche a Parigi, apertamente e violentemente * 
razzisti - fanno riflettere. 

Il Fronte nazionale incombe sulla scena politica francese: • 
un pelo dal 50% del voto alle elezioni di Nizza, previsioni di 
considerevole affermazione alle regionali. Ma soffermiamo- .• 
ci anche sul clima, i protagonisti, i temi. La piattaforma del • 
Fronte nazionale in matena di immigrazione, le «50 propo
ste» di Bruno Megrot comprendono, per fare alcuni esempi, " 
la soppressione retroattiva delle naturalizzazioni accordate 
agli stranieri dal 1974 ad oggi, la creazione di centri di rac- ' 
colta sorvegliati, in attesa ai esplulsioni di massa di arabi e 
neri, la denuncia del multiculturalismo che minerebbe il si
stema educativo francese e contaminerebbe l'identità na
zionale. A questo si è arrivati: un partito con esteso e cre
scente consenso fa proposte come queste. - • 

Simbolo e protagonista delle posizioni del Partito sociali
sta e avversano di Le Pen e Bernard Tapie, industriale e cari
smatico esponente della società civile a Marsiglia (dove ha ' 
riportato al successo la locale squadra di calcio, e qùes'a, di- ; 
cono in molti, la sua impresa principale). La sua strategia e ' 
stata di contrastare Le Pen adottandone l'aggressività e la 
durezza verbale, scegliendo cioè esplicitamente di rivolgersi 
ai seguaci del Fronte con attacchi pesanti e insulti (questo, 
dice, perché le altre strategie comunicative non funziona- • 
no). . •• - • - •--•''-

Un ultimo elemento di riflessione: la classe politica fran
cese si e divisa sulla decisione di mettere a disposizione spa
zi comunali o comunque pubblici per i comizi del Fronte 
nazionale, mentre negli scorsi anni, con spirito di democra- < 
zia e di tolleranza, si era dato ampio spazio nei media al Le ; 
Pen grande comiziante e tribuno. •- .«...,»<•...> .. * t 

Già con questi brevi richiami si toccano questioni cruciali, " 
sia di sostanza, sia di strategia. Su questo secondo versante • 
si 6 fino ad ora assai poco riflettuto. Un osservatore, Pierre-
André Taguieff, ha analizzato due «errori» in particolare nel
l'esperienza francese degli scorsi anni: la «sovraesposizione 
di Le Pen nei media», l'aver cioè concesso al Fronte accesso 
a tutti i canali comunicativi, e quello che ha chiamato il «le- : 
penismo ingenuo», che consiste -nel negare l'esistenza di un 
problema per la sola ragione che esso é slato formulato dal
l'avversario». La grande astuzia di Le Pen, dice Taguieff, é 
stata di fare in modo che i suoi awersan tendono a minimiz
zare o negare i problemi sociali, che lui, nel suo discorso de
magogico, evidenzia e sfrutta, mentre non li ha inventati la ' 
propaganda del Fronte nazionale i problemi delle periferie 
urbane, la disoccupazione, le difficili esperienze dei giovani 
maghrebini di seconda generazione della società francese. 
In parallelo, con il Fronte nazionale si 0 praticata una tolle
rante accettazione del confronto: e Le Pen si 6 preso, con ef
ficacia, la «funzione tribunizia» del «darvocc al malessere so
ciale, fornire spiegazioni ai risentimenti e alle inquietudini». 
Con una martellante propaganda, costruita su temi di presa 
immediata e sulla riformulazione semplificata di dati di ' 
esperienza comune, e proposta con grande visibilità ed elfi- ' 
ciacia sui media, in un sistema che democraticamentogii ha 
dato la parola, Le Pen, dunque, i> riuscito ad allargare il con
senso alla sua predicazione xenofoba, antisemita, antiara- • 
ba: al suo razzismo emotivo, viscerale, odioso per coloro 
che ne sono oggetto e intollerabile per tanti francesi. - • • 

Le analisi di Taguieff sono di due anni fa. Partendo da 
questi spunti e dalla nostra conoscenza di quel che vediamo 
succedere in Francia, dovremmo porre anche in Italia la 
questione delle strategie, comunicative e politiche, di fronte 
alla crescente visibilità e legittimazione di posizionixenofo-
be e razziste. La campagna elettorale in corso é stala «devia
ta» su temi tali che i nlerimenti a queste questioni - che si • 
poteva temere divenissero terreno di confronto duro -sono 
rimasti ai margini. 1 modi e i processi del nostro dibattito po
litico sono assolutamente peculiari: non si tratta quindi di ri-
grendere meccanicamente i dati dell'esperienza francese. • 

isogna. al contrario, attivare analisi e strategie appropriate \ 
a una situazione in parte diversa. Ma di pensare strategica
mente abbiamo bisogno. Ciò che vediamo è l'emergere di * 
uno schieramento della «ragionevolezza», del «buonsenso», " 
della «razionalità», che va dal ministro Boniver a I-a Malfa a ' 
Bossi. Tutti si dicono preoccupati per i problemi irrisolti dei ; 
cittadini italiani; allarmali per le condizioni in cui si vengono 
a trovare gli immigrati; genericamente solidali (politica di 
coopcrazione allo sviluppo, ecc.). In particolare colpisce 
come Bossi, rispetto al suo esordio, e in particolare in cam
pagna elettorale, e in momenti «ufficiali» - televisivi, per 
esempio - sia molto più cauto nelle sue espressioni (diver
samente, naturalmente, si muovono i leghisti «di base» nelle 
situazioni locali). Anche lui esprime «ragionevolezza» e 
«buon senso»: non abbiamo niente contro gli extracomuni-
tarei, dice, ma e irresponsabile non predisporre un'acco
glienza adeguata, lasciarli vivere in quesio stato, e natural
mente rischiano di cadere preda della criminalità organizza
ta. E, ci avverte, ò da queste condizioni che si genera il razzi
smo. . -, , . . . - J »-.— 

Forze di opposizione e di sinistra, trovandosi a competere 
con lo «schieramento del buon senso e della razionalità», so
no in una posizione non facile. Se ripercorriamo le nostre ; 
esperienze, in dibattiti, convegni, incontri, queste difficoltà, 
questa mancanza di strategia, le riconosciamo, cosi come il 
rischio di fare gli errori che l'esperienza francese segnala. , 
Poniamo dunque questo specifico tema alla discussione: • 
non va rimandato. . . . , , ... , . 

Furto nella villa del campione vicino a Lecco: preso il famoso trofeo e gioielli per milioni 
Nell'abitazione i malviventi hanno sorpreso la convivente del giocatore Lolita Moreno 

Ai ladri il «pallone d'oro» di Matthaeus 
Il «pallone d' oro» che l'attaccante dell'Inter Lothar 
Matthaeus vinse dopo i mondiali di «Italia '90» è fini
to, insieme ad altri trofei e gioielli del campione te
desco dil football, nel bottino dei quattro malviventi 
che l'altra sera si sono introdotti nella sua villa di Ci-
vate (Como) e hanno rapinato la sua compagna, 
Lolita Moreno, che è incinta di 6 mesi e si trovava 
sola in casa. 

PAOLA SOAVE 

• • MILANO. La rapina a casa 
Matthaeus. che ha avuto an
che fasi drammatiche, è avve
nuta poco prima delle 20 del
l'altra sera nella zona residen
ziale di Civate. vicino a Lecco, 
in una lussuosa villa immersa 
nel verde, di proprietà di una 
società milanese (la Ribbi 
spa) ma in uso al campione 
tedesco. In quel momento, es
sendo Matthaeus impegnato 
nella trasferta austnaca dell'In
ter per una partita amichevole 

a Klagenfurt, nella villa c'era 
solo la sua compagna. Lolita 
Moreno, trentenne presentatri
ce-soubrette. 

I banditi erano in quattro, 
tutti col volto mascherato. Tre 
di essi, armati con due fucili e 
una pistola, dopo aver scaval
cato il muro di cinta, sono sbu
cati da dietro una siepe nel 
giardino sul retro della villa e la 

. loro presenza ha allarmato i 
cani, che hanno cominciato 
ad abbaiare. A questo punto 

Lolita Moreno e uscita dalla 
porta di servizio della cucina 
per vedere che cosa stesse suc
cedendo e si 0 trovata di fronte 
i rapinatori con le armi spiana
te. Per la giovane donna, che 
tra l'altro è incinta di sei mesi, 
sono stati attimi di vero terrore. 

In un primo momento Lolita 
ha cercato riparo in c;isa, rien
trando precipitosamente, ma 
non ha avuto neppure il tempo 
di chiudere a chiave la porta 
dietro di sé che i banditi le era, 
no già addosso. I rapinatori fa
cevano forza dall'altra parte, 
minacciando di sparare attra
verso l'uscio ed uno di essi ha 
anche sparato un colpo in 
aria, per far capire subito clic 
non c'era da scherzare. 

Cosi lei é stata costretta ad 
aprire e. sempre sotto la mi
naccia delle anni, ad accom
pagnare i banditi nella stanza 
dove erano custoditi i trofei e 
gli altri oggetti preziosi di casa. 
Nel bottino sono finiti molti 
trofei sportivi raccolti dal cam

pione tedesco nel corso della 
sua camera (tra i quali il pre
stigioso «pallone d'oro» con
quistato nella stagione 1989-90 
quale miglior giocatore euro
peo) e parecchi gioielli della 
sua compagna, anelli, braccia
letti e pietre preziose per un 
valore di circa 200 milioni, al
cuni dei quali «ricordi» della 
precedente relazione di Lolita 
Moreno con Karl Choflelé, il fi
glio di uno dei più noti gioiel
lieri di Ginevra. • 

Tutto si e svolto in appena 
una decina di minuti. Arraflato 
il maloppo, i rapinatori hanno 

' ripercorso rapidamente i viali 
del giardino quindi sono fuggi
ti a bordo di un'auto con targa 
di Milano che li attendeva al
l'esterno della villa. Subito do
po Lolita, ancora in stato di 
shock, ha telefonato ad un'a
mica per chiederle aiuto. 
Quindi sono stali avvertii i ca
rabinieri di Lecco, che sono ar
rivati alla villa in pochi minuti. 
, Ieri mattina i Militi sono tor

nati nella villa per un sopral
luogo alla ricerca dei bossoli e 

, per riascoltare la testimonian
za della donna, ma le indagini 
finora non hanno dato risultati. 

Matthaeus ha appreso la no- , 
tizia del furto ieri sera di ritomo 
da Klagenfurt, in Austria, dove 
con l'Inter aveva disputato una 
partita amichevole. «Non mi 
interessa il valore materiale de- • 
gli oggetti rubati - ha detto il 
giocatore - ma quello affettivo.. 
Lolita e stata bravissima, ha di
mostralo di avere sangue fred
do e per non correre rischi ha 
mostrato lei stessa ai malviven
ti dove si trovavano gli oggetti 
di valore». Non é la prima volla 
che l'avso dell'Intere della na
zionale tedesca finisce nel mi
rino dei banditi: solo un mese 
fa il giocatore nerazzurro ave
va subito un altro (urto. Una 
lussuosa Mercedes nera gli era 
statj rubata mentre lui era a 
cena in uri ristorante vicino a 
Civaie. Lothar Matthaeus 

Da sciogliere il nodo Fininvest 

Documento dei Cdr 
per ricompattare la Fnsi 

SILVIA OARAMBOIS 

• 1 ROMA Nella sede .della 
Fnsi non c'erano tanti giornali
sti neppure quando era in di
scussione il contratto di lavoro. 
La Conferenza nazionale dei 
Comitati di redazione ieri do
veva infatti discutere della crisi 
di giunta, dell'improvvisa frat
tura nel vertice sindacale, al- -
l'indomani della proclamazio- ' 
ne d"llo-sciopero • generale • 
dell'8 marzo (a cui non aveva
no aderito le redazioni della 
Fininvest). E dopo dodici gior
ni di tempesta su Corso Vitto- " 
rio, i Cdr hanno chiuso la loro . 
lunga e accesa assemblea con 
un documento-dal valore so- . 
prattutto politico - che taglia il 
(ilo delle polemiche e ricom
patta il sindacato, per il quale 
non é stato neppure necessa
rio il voto: a presentarlo, infatti, •' 
sono stati oltre sessanta Cdr. ' 
dai giornali locali alla Rai, dal
le maggiori testate nazionali ai • 
rappresentanti dei giornalisti '. 

dei gruppi editoriali in cui più ò 
grave la crisi. 

Il documento, che da solo 
non basta certo alla «ricucitu
ra» all'interno del vertice della 
Fnsi (si sono dimessi dalla 
giunta gli esponenti di «Svolta 
professionale» e «Stampa ro
mana», anche se in numerosi 
interventi sono stali invitati a n-
tornare sulle loro decisioni), 
indica però ai dirigenti un per
corso sindacale. I rappresen
tanti delle redazioni hanno in
fatti approvato «la linea di con
dotta seguita e proposta dal 
segretario nazionale» e mino-
vaio «la fiducia alla giunta ese
cutiva», chiedendo «la riconfer
ma della gestione unitaria del 
sindacato» e degli impegni al
lora presi: ancora, infatti, deve 
essere sciollo un nodo fT.Ja-
mentale per il sindacato, ovve
ro il nuovo statuto, quello della 
rifondazione. E per questo i 
Cdr hanno chiesto infine che si 

vada al congresso, «sede op
portuna per dibattere della li
nea del sindacalo e dare il via 
alla riforma dello statuto». , 

E la «questione Fininvest»? «1 
giornalisti della Fininvest non 
sono e non potranno mai esse-

.• re la nostra controparte - ha 
• detto Giuseppe Giulielti. segre

tario dell'Usigrai -. Con loro, 
con Tmc e con le eminenti lo
cali dovremo invece al più pre- . 
sto costituire un coordinamen- • 
lo». «Correrò anche il rischio di ; 
apparire una mosca cocchiera " 
- ha sostenuto nelle conclusio
ni il segretario della Fusi, Gior
gio Santcrini, attaccando Ber
lusconi e interrotto da applausi; 

scroscianti - ma non consenti
remo neppure al più grande 
editore italiano di considerare 
il diritto di sciopero "cosa sua". ' 
Noi non siamo uomini del ; 

• marketing, che applaudono, 
incassano e tornano a cisa: 
certo non abbiamo interessi • 
persecutori nei suoi confronti, 
ma dei valori da difendere». " 
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Basterà l'esame del sangue Lo ha stabilito una sentenza 
e la ricostruzione storica della Corte di Cassazione 
dei rapporti tra la madre Storie di figli segreti: 
e 0 presunto padre del bimbo da Maradona a Guttuso 

Per accertare la paternità 
la legge rinuncia alla scienza Cristiana Slnagra dopo aver partorito il piccolo Diego Armando, presunto fi

glio di Maradona Sotto, a sinistra, Massimo Ranieri e Paolo Roberto Falcao 

Per accertare la paternità non c'è bisogno di tutte le 
indagini indicate dalla scienza. Basta l'esame del 
sangue ed una «ricostruzione storica» dei rapporti 
tra il presunto padre e la madre del bimbo. Lo ha 
stabilito la Cassazione. Storie di figli segreti e di pre
sunti padri famosi: Maradona, Falcao, Ranieri, Gut
tuso e Mike Bongiomo. L'epica battaglia giudiziaria 
diAnnaBonomiBolchini. • 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA. Non sarà necessa-
no scomodare la scienza per 
stabilire la parternità di un fi
glio naturale. Basterà, oltre alla ' 
prova del sangue, una ncostru-
zionc "Storica»: sapere, cioè, 
che rapporti esistevano tra il 
presunto padre e la madre del 
bambino. Lo hanno deciso i 
supremi giudici della corte di 
Cassazione, confermando la 
decisione del Tribunale dei 
minori ri; Venezia, e della cor
te di Appello, costringendo co
si un recalcitrante padre a nco- , 
noscerc il figlio. Per la Cassa
zione, insomma, se viene pro
rato che il presunto padre, al
l'epoca del concepimento ha > 
avuto rapporti sessuali con la ' 
madre del bambino, e l'esame 
del sangue da esito positivo, 
questo basta ed evanza per di
chiarare la paternità naturale. 
Non e necessano ricorrere ad 

Evasori 
Per2001ire 
«pizzicato» 
uno studente 
• • CH1ANC1AN0. ' Ha com
prato due fogli protocollo per 
il compito in classe, ha speso 
200 lire, non è stato battuto lo 
scontrino fiscale ed è scartata 
la multa: 33 mila lire a lui, 200 
mila lire alla titolare della car
toleria. Per di più. 6 arrivato 
tardi in classe ed ha dovuto 
saltare il compito di francese. 

È accaduto a Chianciano 
Terme e l'episodio ha avuto 
per protagonista un ragazzo 
di 14 anni, Omar Menci, di 
Tuoro (Perugia), che fre
quenta il primo anno alla 
scuola alberghiera della città 
termale. La vicenda risale al 
17 marzo ed è stato lo stesso 
studente a raccontarla, esi
bendo un verbale della Guar
dia di Finanza di Chiusi nel 
quale si spiega che «il signor 
Menci Omar non è stato in 
grado di esibire lo scontrino fi
scale per merce acquistata di 
lire duecento». 

Il ragazzo già in ritardo per 
il compito, è entrato con un 
amico nella cartoleria «Neris» 
ed ha comprato due logli pro
tocollo a righe per il compito 
di francese. Ha messo 200 lire 
sul banco ed è corso via. All'u
scita e incappato in un finan
ziere che gli ha chiesto lo 
scontrino, che non aveva. Il 
resto è noto. 

altre approfondite analisi, ser
vendosi di tutti i ritrovati scien
tifici. In particolare, la Cassa
zione specifica che «il giudice 
non e tenuto ad ammettere tut
te le altre indagini indicate dal
la scienza, fino al raggiungi
mento della certenza assoluta, 
restando superato l'eventuale 
margine di incertezza dalla 
forza persuasiva delle prove 
storiche». Tra le prove «stori
che», nel caso preso in esame, 
c'era stata la stessa ammissio
ne dell'uomo: giurava di non 
essere lui il padre dei bimbo, 
anche se aveva avuto rapporti 
sessuali «sporadici» con la 
donna. E l'amicizia tra i due 
era stata confermata anche da 
altri testimoni. 

Con questa sentenza, la Cas
sazione conferma un suo vec
chio indirizzo: le prove scienti
fiche possono essere richieste 

Sanità 
850 milioni 
a bimba resa 
paralitica 
H BIMBA. Il chirurgo Franco 
Migliavacca e l'Istituto neuro
logico «Besta» di Milano, dove 
operava il medico, dovranno 
pagare 850 milioni per un in
tervento operatorio in seguito 
al quale una bimba rimase pa
ralizzata alle gambe. Il fatto ac
cadde il 6 febbraio 1984 quan
do Laura Farina, di 5 anni, fu 
sottoposta a una operazione 
per una malformazione con
genita: si trattava di rimuovere 
un lipoma lombosacrale me
diano. Dopo l'intervento, la 
paziente rimase totalmente 
paralizzata alle gambe e dan
neggiata all'apparato urinario. -

I genitori. Angelo Farina e 
Carmelina Miranda citarono in 
giudizio il chirurgo e l'Istituto 
chiedendo un risarcimento 
danni di 2 miliardi. 11 tribunale 
civile dispose una perizia attra
verso la quale i professori 
FrancoMangili e Roberto Villa
ni accertarono la sussistenza 
di responsabilità del chirurgo 
che avrebbe eseguito l'inter
vento senza l'ausilio di un par
ticolare microscopio. I giudici 
hanno accolto parzialmente la 
domanda' dei coniugi Farina, 
condannando il prof. Miglia
vacca e l'Istituto Besta a paga
re in solido la somma di 850 
milioni più gli interessi di leg
ge. . . . 

ed esibite, ma fino ad un certo 
punto. Il progresso in campo 
scientifico offre ogni giorno 
nuove possibilità di indagine. -
Ma non per questo, i giudici 
devono correre dietro ad anali
si sempre più sofisticate per 
stabilire la paternità. Nell'SO in
fatti, la Cassazione stabili che 
la prova ematologie? di pater-, 
nità era più che attendibile; 
poi, con una sentenza succes
siva, riaffermò il principio che 

il libero convincimento del 
giudice, fondato su altre prove 
e testimonianze, è più impor
tante di qualunque test scienti
fico • • 
I «figli segreti» avranno un arma 
in più per costringere i recalci
tranti padri ad uscire dall'om
bra? Sembrerebbe dì si. Anche • 
se il vero ostacolo, nelle cause 
di riconoscimento di paternità, 
sono i tempi della giustizia. Pri
ma una montagna di prove per 

poter intentare la causa; poi, 
una volta ammessa la possibi
lità di chiedere il riconosci
mento di paternità, altri lunghi 
anni spesi tra udienze e carte 
bollate. Vanno avanti per anni 
le cause di figli segreti di pre
sunti padri celebri. 1-a comin
cia la madre, poi la prosegue il 
figlio-giovanetto, e alla fine il 
presunto padre si ritrova pure 
«nonno». Ha un figlio di IO an
ni l'inglese Philip Hayden, che 

dichiara da anni che il suo pa
pà e Mike Bongiorno. Ha già 
compiuto 9 anni Giuseppe 
Frontoni: la sua mamma, Fla- • 
via, dice che il padre è Roberto 
Falcao, l'ex calciatore brasilia
no che nell'anno dello scudet
to, mandò in visibilio i tifosi ro
manisti. Lo proclamarono l'ot
tavo re di Roma. E ancora in 
questi giorni i giornali hanno • 
dato grande risalto alla notizia, 
giunta dal Brasile, delle sue im
minenti nozze. Ma la causa per 
il riconoscimento di paternità 
che fine ha latto? Va avanti 
dall'83, quando i giudici stabi
lirono che il ricorso di Flavia 
Frontoni era «fondalo». Testi
moniò a favore della donna 
anche Palo, «fratello di latte» di 
Falcao. Quando il bimbo nac
que, la signora Frontoni era , 
sposata e viveva con l'ignaro 
marito, Franco Cesarini. Quan
do la storia della love story tra 

' la • dama bionda» e il «divino t 
Falcao», fini suoi giornali scop- ' 
piò il finimondo: proprio Tesa- • 
me del sangue stabili che il 
marito della signora non pote
va essere il padre del bimbo. 
Dopo cinque anni, il Tribunale 
dei minori di Roma non ha an
cora stabilito di chi 6 figlio Giu-

- seppe. . . . . . . -j- - • l 
Da Roma a Napoli. Dove Cri-

slina Sinagra aspetta il verdetto • 
per il piccolo Diego Armando 

junior i giudici le daranno ra
gione sentenziando che il pa
pà del bimbo è Maradona, il 
calciatore argentino, sempre 
caro ai tifosi napoletani? I tifosi 
non hanno dubbi. Di fronte al
le foto del bimbo, pronuncia
no il «verdetto» popolare: tutto 
suo padre. Èormai maggioren
ne il figlio di Franchina Seba
stiani. La donna dichiarò, ten
tando anche il suicidio nel 
1970, che il papà era l'attore 
Massimo Ranieri. Anche Anto
nello Cuzzaniti, il libraio che _ 
scopri di essere figlio naturale i 
di Renato Guttuso, solo dopo 
la morte dell'artista siciliano, -
attende ancora il verdetto dei 
giudici. - > r • ' "...-
Altro che storie di altn tempi, 
da feulletton. Di figli segreti, e 
di padri che vogliono restare 
nell'ombra, la cronaca è pie
na. Resterà epica la battaglia 
giudiziaria condotta dall'ex re
gina della finanza milanese, 
Anna Bonomi Bolchinì, figlia •, 
di una portinaia, adottata già ,' 
ventenne da Carlo Bonomi, ', 
per ereditare la sua immensa 
fortuna, contro i parenti di lui. I ' 
parenti erano infatti sicuri che ' 
Anna fosse figlia illegittima di 
Carlo Bonomi, particolare che 
per la legislazione del tempo ,' 
le avrebbe impedito di essere 
adottata, e dunque di tenersi i 
l'intero patrimonio. •• 

La studentessa, 17 anni; fu violentata e assassinata nell'87 a Milano.1 

L'handicappato che ucdse Mary D'Amelio 
condannato a dieci anni di manicomio 
Dieci anni di manicomio giudiziario. Roberto Piro
vano - l'handicappato psichico di 41 anni accusato 
di aver violentato e ucciso a Milano, nel 1987, Mary 
D'Amelio, 17 anni - è stato assolto perché «non im
putabile» a causa delle sue condizioni psichiche. 
Tuttavia è stata ritenuta credibile la sua autoaccusa. 
Decisivi i risultati della perizia psichiatrica, svolta 
cinque anni dopo il delitto. • • 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO. Dieci anni ' di 
manicomio giudiziario. Non è 
una condanna ma un ordine 
di ricovero. Perché Roberto Pi
rovano - un metro e novanta 
di altezza, 41 anni trascorsi 
nel limbo di una grave mino
razione mentale - è stato allo 
stesso tempo assolto, come 
«persona non imputabile», e 
anche ritenuto colpevole. Do
veva rispondere dell'imputa
zione di aver violentato e ucci
so Mary D'Amelio, studentes
sa diciassettene, la sera dell'8 
novembre 1987, in un angolo 
abbandonato del quartiere 
milanese della Bovisa. L'accu
sa: e stato lui. fin dall'inizio si 
è autoaccusato del delitto. La 
difesa: non è credibile, il suo 
stato psichico lo rende del tut
to incapace di sostenere un 
processo. 11 dibattimento, ce

lebrato cinque anni dopo la 
tragedia, non ha potuto che 
basarsi sulla perizia psichiatri-

- ca fatta solo lo scorso mese. 
Ben poche le prove concrete. 
Cosi la versione fornita dai tre 

' periti nominati dai giudici è 
divenuta «la prova»: Pirovano 
6 incapace di intendere e di 
volere, non è neppure in gra- , 

1 do di inventarsi di essere stato 
l'assassino; quindi non è un 
mitomane e l'autoaccusa, per ' 
quanto nebulosa, 6 credibile. 

Da una parte il dramma 
della povera Maria Luisa D'A
melio, dall'altro quello di que- , 
sto uomo, trascinato davanti a 
una corte per replicare, in teo
ria, a domande cui non avreb
be mai potuto rispondere in 
modo razionale e consapevo- . 
le. La madre di Mary, Anto
nietta, ieri ha saputo riassu-

Mary D'Amelio 

mere in una sola frase dispe
rata l'esito di questo processo: , 
«Sono talmente stanca che 
non so cosa dire, di certo c'è 
stato molto dolore in que
st'aula, da una parte e dall'al
tra». Un'ulteriore occasione di 
sofferenza, a 53 lunghi mesi 
da quella grigia domenica 8 
novembre 1987. Alle 18 la ra
gazza era uscita da una disco
teca per raggiungere la stazio
n e ferroviaria della Bovisa. Da 
due mesi la sua famiglia vive
va a Bollate, nell'hinterland di ; 
Milano. Vicoli e stradine buie, • 
poco rassicuranti, quelle che 
conducono ai treni. Tuttavia 
Mary - piccola, graziosa - era 
abituata a percorrerli, era cre
sciuta nella zona. Una ragaz
za sicura di sé, amata da tutti i 
suoi compagni di scuola, do
ve frequentava Comunione e 
liberazione, interveniva nelle 
assemblee. Forse le era capi- ' 
tato spesso di incontrare da 
quelle parti Roberto Pirovano 
e Walter S„ che anche duran
te il processo ha accusato il 
primo, ma non è stato giudi
calo perché affetto da una 
grave forma di cerebropatia. -• 

Secondo l'accusa, rappre
sentata dal pubblico ministe
ro Daniela Borgonovo, quella 
sera Mary fu uccisa da Rober

to. Allora, sul corpo della ra- ' 
gazza furono rinvenuti solo i -

.segni della violenza, la testa -
fracassata da un sasso a suo 
tempo raccolto e che non si è 
più trovato, sepolto in qual
che archivio. Il cadavere fu " 
trovato proprio dal padre Mi- "• 

' chele, sotto la pioggia battcn- • 
te, in una pozza d'acqua e di * 
sangue. Dopo, gli investigatori ' 
passarono al setaccio la zona. 
A dieci giorni dal delitto una ' 
pattuglia fermò Walter S., che ' 
subito gridò: «Non sono stato ' 
io, è slato Roberto. L'ho visto». 
Poi anche la confessione del- '' 
lo stesso miravano, ribadita 
davanti ai periti..... ^ •• .»j 

Un'autoaccusa cui il suo ; 
avvocato difensore, Gianluca ; 
Maris. non ha mai'creduto: ' 
«Potrebbe confessare qualsia
si cosa, perché è malato. Sen- -
za di lui di anni d'indagini non -
resterebbe nulla. Cosi il giudi- • 
zio è spettato ai periti...». Resta * 

, impressa la dignità, senza 
. odio, dei genitori di Mary, in 
. lunga attesa della verità. E 
non si può dimenticare l'im
magine dell'imputato, in aula 
durante le prime udienze: uo
mo-bambino senza ragione, 
piange, si ciondola, sorride v 

• solo quando gli offrono un '•-
cioccolatino. Poi ripiomba nel 
suo incubo. »-i '• - • : • 

Napoli, la bomba provocò 5 morti 

La strage al circolo «Uso» 
Ergastolo per Okudaira 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• E NAPOLI. A sistemare, quel
la sera di quattro anni fa, i tren
ta chili di esplosivo al plastico 
in una «Ford Fiesta» parcheg
giata davanti al circolo ricreati
vo «Uso», riservato ai militari 
amencani della Sesta Rotta, fu 
Yunzo Okudaira, 43 anni, pro
fessionista del crimine, tcrron-
sta della «Armata rossa giap
ponese» già coinvolto nell'at
tentato all'ambasciata statuni
tense • a • Roma. > nel giugno 
dell'87. Ieri, i giudici della se
conda sezione della Corte 
d'Assise di Napoli lo hanno 
condannato all'ergastolo. As
solta, invece, sua cognata, Fu-
sako Shighcnibu. I due sono 
latitanti da anni. •=•..*, . 
• L'autobomba esplose pochi 

minuti pnma delle venti, in via 
Calala san Marco, nel cuore di 
Napoli, a due passi dalla Que
stura e dal Comune. Nella stra
ge morirono 5 passanti e rima-
scro feriti in modo grave 20 

• persone. Fu un attentato con
sumato e preparato con cura. 

•Okudaira si mosse con tran
quillità per dicci giorni tra Na
poli e Roma. Nel capoluogo 
campano il «samurai» dell'Ar
mata rossa alloggiò dal 9 aprile 
in una stanzetta di un alber-
ghetto a due stelle in via San 
Pietro ad Aram, a due passi 
dalla stazione ferroviaria. Al 
portiere, Okidaira consegnò 
un passaporto falso. Per cin
que giorni la sua vita lu regola-
nssima. Il 14, giorno della stra
ge, il terrorista lasciò l'albergo 
con uno zaino di tela blu con
tenente il micidiale esplosivo. 
Pochi minuti prima delle 20, 
appostatosi in un angolo di via 
Calata San Marco, aziono il te
lecomando, provocando l'in-
(emo. L'esplosione fu violen
tissima. Furono momenti di 
tragica confusione, dominati 
dall'orrore. Poi arrivarono in 
massa le forze di polizia dalla 

vicina Questura di via Medina, 
e i vigili del fuoco. Fu uno spet
tacolo impressionante: sulla 
soglia del club «Uso» (comple
tamente devastato), e al cen
tro della strada, chiazze di san
gue e brandelli di vestiti. 

La polizia non impiegò mol
to per risalire a lui. Qualche 
ora dopo la strage, amvò all'uf
ficio romano della «Franco 
Press» la rivendicazione da 
parte della Jihad islamica. 
L'ordigno fatto scoppiare al
l'ingresso del club «Uso» pro
vocò devastazione e morte. In 
un attimo Napoli fu trasforma
ta in una nuova Beirut. Secon
do la Digos. quella strage vole
va essere la risposta al bom
bardamento americano su Tri
poli, avvenuto due anni pnma. 
Percento di chi ha agito Yunzo 
Okidaira, uno dei capi dcll'-E-
scrcito rosso giapponese», ri
cercato dalle polizie di mezzo 
mondo, ancora oggi non osta
to possibile stabilirlo con cer
tezza. 

Al cimitero con il lasciapassare 
• i TRIESTE «Da quel can
cello entravano anche i ca
mion. Volendo, si portavano 
via pure i morti». Non che sia 
successo, ma Franco Visin-
tin, sindaco di Fogliano-Re-
dipuglia, guarda lontano. E 
cosi ha deciso l'eterna chiu
sura del cimitero per proteg
gere l'eterno riposo dei con
cittadini da vandali e ladri di 
fiori, vasi, lumini. Lo ha an
nunciato con un'ordinanza: 
d'ora in poi chi vuole entrare 
dovrà prima recarsi in muni
cipio, firmare una dichiara
zione di responsabilità, de
positare 10.000 lire di cauzio
ne, ritirare un lasciapassare 
scritto e la chiave. Con l'ob
bligo, beninteso, di richiude
re a doppia mandata il can
cello alle proprie spalle ap
pena finita la visita. 

E la legge, che impone il li
bero accesso? Resterà aperta 
per qualche ora, regolata da 
un timer, solo una lontana 
porticina che nessuno usa: 
affacciata alla statale 305, 
scomodissima, raggiungibile 
solo con le automobili, che 
peraltro non hanno un metro 
a disposizione per fermarsi e 

Il sindaco di Redipuglia ha deciso di chiudere il can- -
cello d'accesso al camposanto per evitare i numero- ' 
si furtarelli - mazzi di fiori, lampade votive - che vi si ;' 
verificavano. I parenti dei defunti, per entrare, do
vranno andare in municipio, firmare una dichiara
zione di responsabilità, depositare 10.000 lire di " 
cauzione e farsi consegnare la chiave. Con l'obbli
go, naturalmente, di chiudere all'uscita 

. DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

parcheggiare. È un problema 
capire cosa sia accaduto di 
tanto grave, in questo cam
posanto ottocentesco allar
gato a ripetizione, adiacente 
ad un altro cimitero di guerra 
austroungarico e vicinissimo 
al sacrario di Redipuglia. 
«Cose modeste, in realtà, 
nessun vandalismo. Ma una 
persona che vede sparire i 
fiori messi sulla tomba del 
marito, la vive come un'offe
sa grave. E siccome persona
le di controllo non ne abbia
mo, tegolamentiamo, mi so
no detto», spiega lapidario il 
sindaco. 

L2 prime reazioni non 
sembrano entusiaste. «Una 

stravaganza», ridacchia don 
Nino Lupieri, parroco di 
S.Giacomo, che ogni anno 
accompagna - «malvolentie
ri» - al cimitero una decina di 
defunti: «So, so che 11 vanno a 
fare furtarelli, - ho appena 
portato una persona a Pal-
manova per riordinare una 
lampada votiva rubata. Ma 
niente di sacrilego». 

Cascano dalle nuvole, un 
pò preoccupate per gli affari, 
le due imprese funebri del 
posto. «Un anno fa appena fi
nito un funerale qualche 
malvagio ha rubato le coro
ne di fiori. Ma è successo a 
S.Canzian», è l'unico prece

dente che ricordano scanda
lizzati alla «Preschern». «SI», 
confermano alla «Sartori», 
«però saranno stati dei fioristi 
come succede nelle grandi 
città, tolgono i nastri e ne 
mettonodi nuovi...». •»--• . 

Anche gli abitanti di Redi
puglia sembrano poco pro
pensi a metterci una pietra 
sopra. La signora Frida Zoff è 
una delle vittime: «A me han
no portato via 25.000 lire di 
fiori finti che avevo appena 
messo sulla tomba di mia 
nonna. Qualcosa bisognava 
fare. Ma questa storia della 
chiave... Pure i ladri se la pos
sono procurare». Franca 
Bearzot non ha problemi: >1 
miei sono sepolti a Ronchi. 
Tuttavia non mi pare lo stes
so una bella idea». All'uscita 
del cimitero, Renata Battistu-
ta ha un diavolo per capello: 
«È inammissibile. Qui ho se
polto mio padre, i suoceri... 
Ci vengo spessissimo». E cosi 
un'anziana signora, Olga Sc-
pulcri: «lo cammino poco, 
devo farmi accompagnare. 
Credo che l'ingresso dovreb
be restare libero come e 
sempre stato». 

Immigrati 
i permessi 
scadono 
il 30 giugno 

Scade il 30 giugno il termine per il rinnovo del permesso di 
soggiorno agli immigrati extracomunitari che lo avevano ot
tenuto in base alla legge Martelli. La ministro per l'Immigra
zione, Margherita Boniver, ha quindi avviato, d'intesa con il 
dipartimento per l'informazione della presidenza del Consi
glio - come nel '90 -, una campagna informativa che inizie-
ra a metà aprile. Suscita intanto polemiche un manifesto an-
tirazzista realizzato da Rilondazionc comunista che mostra 
un nero con i guantoni che sferra un pugno. Un'immagine 
che - secondo l'associazione Nero e non solo - «si colloca al 
di fuori di quello che deve essere un impegno per l'afferma
zione di una cultura della solidarietà, della valorizzazione 
delle differenze e della nonviolenza». - • -< -

Operaio muore 
travolto da treno 
Collega sconvolto 
si uccide 

Un operaio di 45 anni, Anto
nio Stefanini, residente a 
Monzuno . (Bologna), che 
stava lavorando all'interno 
della galleria ferroviaria sul
la linea Bologna-Firenze, nei 
pressi di San Benedetto Val 
di Sambro, é stato travolto e 

ucciso da un treno locale. Il macchinista è stato informato 
della tragedia alla stazione di Vemio (Firenze). Alcune ore ; 
dopo, un altro operaio della stessa squadra, amico della vit- ' 
tima, ò andato a casa e si è sparato un colpo di pistola ucci
dendosi. I sindacati trasporti Cgil, Cisl, Uil e Rsafs hanno in
detto, per martedì prossimo, tre ore di sciopero del settore . 
manutenzione linee del compartimento, con una manifesta
zione alla stazione di Bologna. ; . • • > - - • » • . ' 

Quattro detenuti 
evadono 
da casa di lavoro 
nel Modenese 

Quattro uomini sono evasi 
ieri sera da una casa di lavo
ro di Castelfranco Emilia, nei 
pressi di Modena. L'allarme 
é stato dato verso le 20 dai 
carabinieri, che hanno im-
mcdiatamento organizzato 

- ^ — — — — | e ricerche dei fuggiaschi 
nella zona. I quattro pregiudicati evasi sono Giancarlo Cice
ri, 34 anni, tossicomane, Bruno Gandolfi, 45 anni, Gennaro • 
Conte, 34 anni, e Giuseppe Lamberti. 38 anni. Tutti e quattro 
stavano scontando un residuo di pena nella casa che ospita 
circa cento detenuti. Ieri sera sono riusciti ad allontanarsi 
dopo aver segato le sbarre della loro cella. Pare che la scena 
sia stata ripresa da una telecamera del sistema di sicurezza. _ 

Lavori in Duomo," 
ultimatum 
diAndreotb* 
al vescovo di Udine 

Le strutture in legno di catte
dra, ambone e altare collo
cati nella cattedrale di Udine 
senza autorizzazione della 
sovnntendenza dovranno 
essere rimosse perché in ' 
contrasto con le disposizioni ; 
della legge di tutela del 

1939. Lo ha comunicato Andreotti, nella veste di ministro ad 
interim per i Beni culturali, in risposta a un'interrogazione di 
un deputato de a proposito della vertenza insorta tra l'arci
vescovo di Udine e il sovrintendente, che si era opposto alla 
collocazione delle nuove strutture, opera dello scultore Car
lo Ceschia. Il parlamentare chiedeva che venisse assicurata 
«all'arcivescovo di Udine la liberta di ulteriore sperimenta
zione liturgica nell'ambito delle rispettive competenze lai- • 
che ed ecclesiastiche». Andreotti, però, ha dichiarato che l'i
niziativa contravviene alla legge di tutela e ne contraddice lo ; 

stesso spirito. E se l'arcivescovo non rimuoverà «entro 90 , 
giorni» i «deturpanti» modelli lignei, «la sovrintendenza dovrà 
intervenire a termini di legge». ,•-" * •• • ' !•_•_.--•> 

Onorificenze 
del Vaticano 
per la prima volta 
a cinque donne 

Per la prima volta nella sto
na, cinque donne sono di
ventate «cavaliere» in Vatica
no. Le onorificenze sono 
state concesse a cinque si
gnore facenti parte del se-

' " guito de! re di Svezia in oc-
^~•^•""•™~"*~~~,™~™* castone della visita ufficiale 
in Vaticano, nel maggio scorso. Le loro nomine, avvenute io 
scorso 12 agosto, sono state pubblicate sul numero in distri
buzione degli Ada apOiJolicae seda, la «Gazzetta ufficiale» 
del Vaticano. Una di loro, la contessa Alice Trolle Wacht-
meister, ha avuto la gran croce dell'Ordine piano, la secon
da per prestigio tra tutte le onorificenze vaucane. Della pri
ma, l'Ordine di Cristo, 0 attualmente insignito solo re Baldo
vino. Le altre signore sono state insignite della gran croce,, 
della commenda e del cavalierato dell'Ordine di S. Gregorio ! 

Magno. --. . , • A < - . • • ( , • •!.. , *, ) 

Due camion giù 
da un viadotto: 
un morto 
Ferita una ragazza 

Un morto e una ragazza gra
vemente ferita, é il bilancio 
di due incidenti stradali av
venuti ieri sera sull'autostra
da tra Berceto e Borgo Taro. ' 
nei pressi di Parma. Due ca
mion sono precipitati da un 

«"•"•"•"""""""•••""""""•"••""",~"",—«— viadotto. Uno dei mezzi tra
sportava mais, ed era guidato da Mosef Adetunmbi, un ex-
tracomunitano residente a Crema, purtroppo morto sul col- ' 
pò dopo che il suo camion ha fatto un «volo» di circa 30 me
tri, L'altro camion era guidato da Antonio Vinciguerra, che i 
viaggiava con sua figlia Sonia, di 13 anni; il mezzo e caduto • 
su una strada sottostante da un'altezza di circa 15 metri. La 
ragazza è ora ricoverata nel reparto di rianimazione dell'o
spedale di Parma, mentre il padre ha riportato solo delle lie
vi fente. • • ' • , • . . - • J . • / . • - • 

GIUSEPPE VITTORI 

Condannato ex assessore psi 
Catania, accordo col boss: 
7mila lire di tangente 
per ogni rimozione forzata 
• • CATANIA. Mariano Geno
vese, l'ex assessore socialista 
alla viabilità e traffico al comu
ne di Catania, finito in manette : 
il 17 dicembre di due anni fa ' 
per lo scandalo delle «rimozio
ni d'oro», e stato condannato * 
anche in secondo grado. I giu
dici della corte d'appello di • 
Catania lo hanno nconosciuto 
colpevole, oltre clic di pecula
to, concussione e abuso d'uffi
cio, anche di concorso in asso- " 
dazione mafiosa. La sentenza 
che condanna Genovese a sei 
anni e mezzo di carcere e stata 
pronunciata nel tardo pome
riggio di icn. La corte d'appello 
ha in gran parte accolto le ri
chieste formulate dal procura
tore Rcncrale Giuseppe Torresi 
che per Genovese aveva chie
sto una condanna a 7 anni e 6 
mesi, riformando la sentenza 
di primo grado che, il 31 mag
gio, aveva assolto l'esponente 
socialista dall'accusa di con

corso in associazione mafiosa. 
La pesantissima imputazione 
per la quale ieri e stato con
dannato Genovese, nasce dai 
rapporti che l'esponente so
cialista avrebbe stabilito con 
Giuseppe Salvo (condannato 
a sei anni di carcere), conside
rato uno dei personaggi emer
genti della macchia catanese, -
vicino, sembra, alla cosca di * 
Tun Cappello. Nel corso di • 

.una sene di indagini proprio» 
per individuare il nfugio di 
Cappello, i carabinien nusciro- • 
no ad intercettare una serie di ; 
conversazioni telefoniche tra 
Salvo e Genovese. Il piano di 
Giuseppe Salvo era quello di 
rciuscirc a controllare, in regi
me di monopolio, il servizio di i 
rimozione forzata delle auto in * 
sosta per conto del comune di j 
Catania. Il tutto con l'appoggio " 
dell'assessore socialista, che • 
per ogni auto nmossa avrebbe 
intascato una tangente di 7m:-
la lire. . D W.R 

; • 
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Saddam Hussein 

Il dittatore iracheno scrive all'Onu 
Crisi risolta dopo le minacce Usa? 

Saddam cede 
«Faremo saltare 
i nostri Scud» 
Baghdad ha ceduto, Saddam si è piegato l'Irak di
struggerà tutti gli impianti che servono per la costru
zione di missili Scud La clamorosa novità è stata 
data dall'ambasciatore iracheno alle Nazioni Unite 
alla speciale commissione che stava lavorando su 
questo tema Di più. le autorità militari irachene 
avrebbero già buttato all'aria 500 razzi a testata chi
mica La Casa Bianca può cantar vittoria. 

MAURO MONTALI 

• i Saddam Hussein ha ca
pitolato ali improvviso' La tan 
lo minacciata "tempesta nel 
deserto 2» lo ha fatto riflettere;7 

Sembra propno di si E la noti
zia e per certi versi clamoro
sa I Irak distruggerà, anzi sta À 
già distruggendo tutta I infra
struttura industriale che po
trebbe tornargli utile per la co
struzione dei missili «Scud» e ri
velerà «in modo vennero e 
completo» I entità dei suoi ar
senali 

Il governo di Baghdad infat
ti ha indicato ieri la sua dispo
nibilità a smantellare nei termi
ni chiesti dall Onu con una let
tera di cui ha dato notizia, 
sempre len Rolf Ekcus diret 
torc della speciale commissio
ne a cui le Nazioni Unite han
no affidato il compito di neu
tralizzare una volta per tutte il 
potenziale bellico del paese 
arabo La missiva e stata reca 
pitata ili alto funzionano dcl-
I Onu dall ambasciatore ira 
cheno al Palazzo di vetro Ab-
dul Amir Al-Anban E oggi stcs 
so una squadra di esperti inter
nazionali, spedita in tutta fretta 
dal segretario generale Bou-
trosGhali partirà per Baghdad 
per verificare se alle parole se
guiranno i fatti Che per ora 
sembrano dar ragione a que
sta nuova e va eletto un pò 
opportunistica vocazione «pa 
cifista» del rais di Baghdad se 

' 6 vero come ha assicurato l'al
tra «squadra» di tecnici Onu già 
in Irak per una sene di ispezio
ni che 500 razzi con testate di 
gas nervino sono state fatte di
struggere dagli stali maggiori 
militari di Saddam E notizie 
che amvano da Kuwait Citv ag
giungono che i missili erano 
dislocati .nel sud «iracheno 
•Ogni tostala conteneva 5 I litri 
di agenti chimici- hanno preci
sato gli esperti delle Nazioni 
Unite v 

Rolf Ekeus non s e limitato 
tuttavia a prender atto della 
lettera del diplomatico irachc 
no Si e voluto sincerare di per 
sona dello strategico Cam 
biaento di rotta di Baghdad e 
ieri sera ha incontrato Abdul 
Amir al Ambari il quale gli ha 
espresso «lei disponibilità del 
suo paese a procedere alla 
piena denifitivac totale rivela 
zione dei suoi programmi che 
la commissione sollecitava da 
sempre» «finalmente ha ag
giunto Ekcus in una improwi-
vita conferenza stampa ci tro 
viamo di fronte a un esempio 
di (atti (.oneri ti È la prima voi 
'a dacché ncop-o quest incan-
co chi sono in grado di dare 
buone notizie L Irak adesso 

• ha dichiarato un numero so 
stanzialmente supcriore di ar 
mi confermando quanto la 
commissione sospettala da 
tempo e cioè che gli iracheni 
nascondevano altre armi e im 
pianti» 

Saddam dunque lui mcvso 
d i parte la linea dell infransi 
genza Che significa tutto que 

sto ' Il leader iracheno ha do
vuto accettare l'opposrzine dei 
militari e la pressione magari 
di un Tank Aziz tomaio dagli 
Stati Uniti d America con la 
convinzione che anche stavol 
ta la Casa Bianca non scherza 
va7 Oppure e un semplice 
prendere tempo' Vedremo 

Resta il latto che la notizia 
della marcia indietro e amvata 
in un momento in cui a Wa 
shington echeggiavano i primi 
tamburi di guerra pur non es
sendo personalmente d accor
do il capo di stato maggiore 
delle forze armate Usa il gene
rale Colin Powcll aveva nei 
giorni scorsi preparato e pas
sato alla Casa Bianca i piani 
dettagliati per un «bis» della 
guerra del Golfo «nel caso in 
cui Saddam continui la strate
gia ostruzionistica nei confron
ti dell Onu» Piani che erano 
entrati in una fase operativa II 
Pentagono infatti, in vista di 
una seconda puntata del «De-
sert. Storni» aveva spostato una 
squadriglia, di bombardieri in
visibili «F 117» nella base aerea 
saudita di Musavi, aveva mobi 
lilato uno squadrone di «F-4G» 
stazionati in Germania ed effi
cacissimi nell accecamento 
dei radar nemici aveva mosso 
nel Golfo Persico la portaerei 
«America» e parecchie navi 
con a bordo batterie di «cruise» 
mentre nella base aerea turca 
di Incirlik una dozzina di • l'or 
nado» britannici si era posizio 
nata perdecol'are in ogni mo
mento 

Ma perche Powcll era ed e 
anche se I ipotesi come ab
biamo visto si sta allontanan 
do contrario al piano «bis»' 
Perche e citiamo il generale 
primo soldato di colore giunto 
ai vertici militari Usa, che ieri 
prima della clamorosa notizia 
data dall ambasciatore irache
no 0 stato ascoltato da una 
commissione del Senato «in 
nanzitutto non sono affatto si
curo sulla capacità dell Air 
horce di distruggere in modo 
rapido e chirurgico le infra 
strutture irachene sospette e gli 
arsenali che sono soprawrssuti 
alla guerra dell anno scorso e 
alle continue ispezioni Onu» 

Fin qui Powcll Ma c 'oda di 
re che il partito degli «scettici» 
era abbastanza largo le sue ri 
serve erano perfino di più am 
pio respiro I uso della forza 
dicevano i capi di questo ano
malo «partito» rischerebbe di 
innescare reazioni negative 
nel mondo arabo metterebbe 
a repentaglio vite americane e 
sarebbe di scarsa utilità anche 
in vista delle presidenziali di 
novembre in quanto la gente 
potrebbe pensare che I attac 
co e stato lanciato per toma-
conto elettorale 

A conti fatti dunque lo staff 
di George Bush ha accolto la 
notizia dell asserito dietrofront 
iracheno possono cantare la 
vittoria nella gucrr i dei nervi 
con il dittatore di Baghdad id 
evitare decisioni I jcorant 

L'ira di Gheddafi alla vigilia dell'approvazione dell'embargo aereo per l'attentato di Lockerbie 

«Se manipolate l'Orni, andiamo via» 
«Se approvate l'embargo contro la Libia, lasceremo 
l'Onu E forse non saremo i soli, gli altri paesi islami
ci potrebbero seguirci per rispondere a questa ma
nipolazione» È il messaggio di Gheddafi al Consi
glio di sicurezza alla vigilia dell approvazione di una 
nuova risoluzione antilibica proposta da Parigi Lon
dra e Washington per constnngere Tripoli a conse
gnare i sospetti attentatori di Lockerbie 

OMERO CIAI 

^ B Gheddafi accusa «I Onu 
e un organismo manipolato 
se il Consiglio di sicurezza ap 
proverà la risoluzione propo 
sta da Stati Uniti Gran Breta
gna e Francia a noi libici - di
ce il colonnello in una lettera -
non resterà altro che ritirare il 
nostro ambasciatore al palaz 
?o di vetro Abbandoneremo 
le Nazioni Unite» E minaccia 
•Forse non saremo costretti ad 

uscire dall Onu da soli anelli 
il blocco dei paesi islamici pò 
trebbe ritirarsi in solidarietà 
con la Libia» E poi aggiunge 
un dispaccio dell agenzia Jana 
da Tripoli potrebbe nascere 
•un altra organizzazione Inter 
nazionale» tutta islamica «da 
opporre ili Onu» che la Jana 
accusa di essere diventalo il 
consesso delle "Nazioni unite 
cristiane» 

Dunqup nel braceio di ferro 
sui due libici accusat. di essere 
i responsabili di II attentato di 
I J X I crbie Tripoli ha deciso di 
giocare la carta religiosa «I pò 
poli arabi seme IJ Jana ne 
hanno abbastanza dei paesi 
occidentali, dell ingiustizia che 
dimostrano nei conlronti del 
1 Islam e dei musulmani ne 
hanno abbastanza anche della 
loro tirannia nei confronti di 
un piccolo paese islamico co 
me la Libia» La verità conclu 
de I agenzia libica e che i pac 
si occidentali stanno condu 
cencio una vera crociata grazie 
alla loro oscura egemonia sul 
le Nazioni Unite» 

La bozza di risoluzione che 
Parigi Londra e Washington 
hanno già sottoposto agli altri 
membri del Consiglio di sicu 
Kua oltre a chiedere I appli 
cazionc incondizionata della 
731 approvata nel gennaio 

scorso comporti rebbe il bloc 
co del traffico aereo civile con 
la Libia 1 embargo delle vendi
te di aerei e ncambi di aerei 
I interruzione dell import ex 
non e 1 imito agli altri paesi a 
espelli re i diplomatici libici n-
ducendo al contempo al mini
mo indispensabile le propne 
legazioni diplomatiche a Tri 
poli 

Un grò di vite proposto dai * 
tre paesi più forti del Consiglio 
di sicurezza che fa seguito a 
due mi si di ambigue p r c e di 
posizioni del leader libico di 
tira e molla sulla consegna dei 
due presunti attentatori di ' 
contradditorie e oscure dichia
razioni che hanno convinto i 
governi di Francia Gran Breta
gna e Stati Uniti dell assoluta 
mancanza di collaborazione 
del governo libico nell inchie
sta sugli attentati contro I ac

reo Pan Am precipitalo a l>oc 
kerbic il 21 dicembre dell 88 e 
quello della Uta precipitato in 
Nigerl anno successivo » • 

Ma Gheddafi non e Saddam • 
e questa volta ! appoggio alle 
sanzioni non si csteneie alla 
maggior parte dei paesi arabi 
An/i Molti compresi Lgitto 
Marocco e Sina sono contrari 
j forme di pressione estrema 
contro la Libia e vorrebbero 
vedere delle prove certe contro 
i due libici accusati dell atten 
tato di Lockerbie prima di 
schierarsi 

Domani al Cairo si svolgerà 
una riunione straordinaria del
la Lega Araba per discutere la 
possibilità di assumere una 
posizione comune nei con 
fronti della risoluzione che I O 
nu si appresta a varare Ed e 
probabile che in queste ore si 
intensifichino i contatti diplo 
malici tra gli stati arabi per fer 

in ire il pree ipitare di Ila situa 
zionc 

Due settimane fa grazie alla 
medizione dell Egitto Tripoli 
aveva wanzato una proposta 
di comprarnevso lasciata poi 
cadere nel nulla dai paesi oc 
aderitali La proposta eonse 
gnita alla l,cga Araba preve
deva la consegna dei due pre
sunti terroristi ad un terzo pac 
se ~ si disse il Marocco - e lo 
svolgimento di un processo in 
(emozionale dal quale fossero 
però esclusi i paesi diretta 
mente coinvolti nella vicenda 
e cioè Gran Bretagna e Usa 
per garantire un giudizio irn 
parziale ai due accusati 

Ieri da Tunisi si e diffusa 
anche la voce che secondo un 
non meglio identificato diplo
matico nordafricano la Libia 
avrebbe accettato in via di 
principio di consegnare al se

gretario gcnciale dell Onu t e 
gizianolioutrosGhali idueac 
cusati I annuncio de'lla con 
segna dei due libici Abdel Ba 
set Ali Mohammed al Megrahi 
e al Amili Khalifa Ruma pò 
trebbe essere dato pnma dell < 
riunione d"1 Consiglio di sicu 
rezza * 

Voci Invece e certo che do 
pò Francia Usa e Gran Breta 
gna altri paesi occidentali 
hanno già invitato i loro con 
nazionali ad * abbandonare 
frettolosamente la Libia Ieri e ' 
stata la volta di Germania Bel 
gio e addirittura Filippine • 
mentre altri paesi studiano la 
messa a punto di piani per I e-
vacuzionc rapida del propri 
cittadini in caso di embargo ' 
aereo EI l'alia' Per ora dal mi
nistero degli Esteri non ci sono ' 
indicazioni di alcun genere per 
i circa I 600 nostri connazio
nali che vivono in Libia -

Viaggiate. C'è Vento. 

\ ^ f « % # ^ » f c Una Volkswagen nuova Soli-
w * * l m « J da, polente, ben piantata por 

ferra, oppure agile, spigliata, fluente 
E' nata Vonto Motori a benzina catalizzati, 

motori diesel esenti da superbollo, vernici idro 
solubili, matenali interamente riciclabili Vento 
vive bene nell'ano 

E vive benissimo sulla strada (ve no accor 

gete strada facendo) grazie all'elevato comfort 
di marcia 

E alla sicurezza, superiore a quanto piovisto 
dallo severissime norme statunitensi (ma que
sto per una Volkswagon, 6 la norma) 

Il vano interno indeformabile, lo barro doc
ciaio lungo le fiancato la struttura rinforzata 
dei sedili anteriori o posteriori tanta è la prò 

CI «drola 1 

ftjlnn/o cv 

V«von« 

I f 

n 
CI GL 

18 10 

90 115 

GÌ | GÌ 

J8VR6 

1/4 

VR6 

19 15 101 

?5 

a 

SIHVI'IO MOIHUA CKA1UIO >A OKI SU 1A u IUIIO II 11 KV 10KIO NA7 ONAt I NUMI »0 VI »Dh I h /H ;0HH 

lezione, tanto è il piacere di guida 
Misuro di grande agio per l'abitacolo o 676 

liln per il bagagliaio ampi spazi all'interno per 
comodi, lunghi percorsi all'esterno Grande atten
zione ai minimi dottagli co'truttivi Linee compatte 
slanciate 

E' Vento un'automobile per la vita mobile 
viaggiante Un altro punto fermo da Volki/vagon 
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Tutti i modell i Vento sono canalizzati 

Volkswagen 
C'è da fidarsi. 
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I capi dei dieci Stati ex sovietici accolti 
dai manifestanti nazionalisti del Rukh 
Nessun accordo sulle questioni militari 
e sulla creazione di caschi blu della Csi 

Kravciuk smentisce Eltsin: «La consegna 
alla Russia delle armi da eliminare è sospesa» 
Ancora indiviso il patrimonio dell'ex Urss 
Il prossimo vertice a Tashkent in Uzbekistan 

A Kiev arranca la Comunità di Eltsin 
Firmato un patto di non aggressione per evitare il peggio 
La Csi è in alto mare, il suo destino in predicato. Il 
«summit» di Kiev rivela le profonde divisioni tra gli 
Stati. Rinviate alla prossima riunione di Tashkent le 
questioni più controverse. Niente accordo sulla flot
ta del mar Nero e Kravciuk mantiene la decisione di 
sospendere la consegna delle armi tattiche: «Voglia
mo partecipare al processo politico nucleare». Fir
mato un patto di non aggressione. 

•• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERQI 

• • MOSCA. La Csi non decol
la e le tensioni aumentano tra i 
capì di Stato della Comunità. Il 
"summit» di Kiev, svoltosi tra le 
grida antirusse e antiunitarie di 
alcune migliaia di attivisti del ' 
forte movimento nazionalista 
«Rukh», ò stato lo specchio lim
pido della frana che rischia di 
travolgere la precaria forma di 
collaborazione tra undici re
pubbliche ex sovietiche. Lo 
spigoloso ospite, il presidente 
ucraino Leonid Kravciuk, ha 
descritto Inabisso» in cui tutti 
stanno per scivolare, a comin
ciare dallo «sfacelo dell'econo
mia». Ha detto cosi: abisso. E 
deve essersi strofinato la mani • 
Mlkhail Corbaciov al solo sen
tirlo avendo egli messo in 
guardia da questo pericolo pri
ma di lasciare il Cremlino, il 
giorno di Natale. Sull'orlo di 

questo abisso, visto da Kiev, 
però hanno continuato a dan
zare pericolosamente Eltsin e 
gli altri dieci perchè incapaci 
di trovare una soluzione gradi
ta a tutti sulle questioni più im
portanti. Per esempio: le forze 
armate. È vero che il presiden
te russo, appena sbarcato nel
la capitale ucraina, s'ò detto. 
disponibile ad ammettere il 
•controllo» di Kiev sulla distru
zione delle armi tattiche, ma è 
anche vero che Kravciuk lo ha 
clamorosamente smentito a 
proposito della telefonata che 
i due si sarebbero scambiati 
martedì scorso. Nessuno ha 
chiamato nessuno per telefo
no e Kiev non ha cambiato 
idea sulla sospensione della 
consegna dell'armamento alla * 
Russia. Il generale Konstantin 
Morozov, ministro della Difesa, I presidente ucraino Leonid Kravciuk durante il summit di Kiev 

e stato ieri piuttosto esplicito: 
•La decisione di Kravciuk rima
ne, per adesso, in vigore». E, 
dal suo posto al tavolo roton
do, Kravciuk ha chiesto che 
Ucraina, Belarus' e Kazakh-
stan, che hanno da tempo de
ciso di distruggere le armi nu
cleari, «devono partecipare a 
pieno titolo alla politica nu
cleare». 

Nella grande sala del palaz
zo del governo, già sede del 
Comitato centrale del partito 
comunista ucraino, ci sono 
slate sino a sera accese discus
sioni. La delegazione ucraina 
si e ben guardala dall'impe-
gnarsi su tutte le queslioni che 
hanno toccato la formazione ' 
delle truppe comuni della Csi 
e, di conseguenza, ha marcato 
la propria astensione quando 
si 6 trattato di nominare tre alti 
ulficiali collaboratori del co
mandante in capo, Shaposhni-
kov. Sono il nuovo capo di Sta
to maggiore. Samsonov, il co
mandante delle forze strategi
che, Maximov, e il comandan
te delle forze convenzionali, ' 
Semionov. E. poi, la delegazio
ne di Kiev ha detto di no all'ac- . 
cordo sulle truppe di frontiera 
e ha posto altre condizioni per ' 
la soluzione della contesa sul
la flotta del Mar Nero. «Alle no
stre frontiere ci pensiamo noi», 
ha detto Morozov. Il quale ha 

anche precisato che prima di 
decidere qualcosa sul destino 
della flotta «bisogna chiedere • 
ai marinai quale cittadinanza 
intendono scegliere». Inoltre, • 
Kravciuk ha insistito che il 90 
per cento delle navi devono ' 
appartenerle, percentuale as-
solu'.amente inaccettabile da1-
la Russia che ha ribadilo il ca
rattere «stralcgico» della mari
na ci stanza a Sebastopoli. In
somma, le cose sono a un , 
punto tale che i dieci stati han
no ritenuto di dover firmare un 
patto di non aggressione. *.». :•. 

I temi all'ordine del giorno 
erano ventuno ma e stato rag
giunto un accordo su quelli 
«meno controversi». Scontro • 
aperto v'e stato sulla proposta 
di istituire una formazione mi- , 
litare interforze, sul tipo dei 
«caschi blu» dcll'Onu. L'idea e * 
stata avanzata dal leader kha- * 
zako, Nazarbaicv, ma l'Azer
baigian ha detto di non essere ' 
pronto e di dover consultare il . 
proprio parlamento. La ragio
ne è evidente: i caschi blu del-

. la Csi, se esistessero giù, do
vrebbero correre subito in Na-
gomij Karabakh. Dovrebbero, 
il condizionale 0 d'obbligo. In
fatti, l'intervento delle truppe ', 
neutrali nelle zone afflìtte da ' 
scontri armati, sarebbe possi
bile solo con l'accordo delle 
parti. Una prospettiva impen

sabile, allo stato degli atti. Non 
foss'altro per il fatto che pro
prio ieri la riunione di Kiev si 6 
aperta con la richiesta dell'A
zerbaigian di condannare l'Ar
menia per l'«aggressione» subi
ta e con la pronta replica del , 
presidente Ter-Pctrosian che , 
ha contestato al rappresentan
te di Baku il diritto di parteci- • 
pare alla riunione (il capo di ' 
Slato prowisoio, Mamedov, 
era assente) e che ha denun
ciato il parlamento azero per 
non avere ancora ratificato gli 
accordi del precedente «sum
mit» di Minsk. Per intanto la Csi ' 
aggiungerà i propri osservatori ' 
a quelli dell'Onu nella zona di : 
guerra. Tra Eltsin e Kravciuk, 
infine, c'e stato un faccia a fac
cia teso una volta arrivato il te
ma della spartizione dei beni ' 
dell'ex Urss, compresi quelli c 

all'estero. Il leader ucraino ha 
chiesto di dividere «tutto e su
bito». Eltsin ha replicato di es- . 
sere pronto solo per il patrimo
nio estero (ambasciate e simi
li). «Voi - avrebbe detto Eltsin ' 
- ci dovete già qualche miliar
do di rubli per quest'anno. Vo
lete dividere? Allora calcolia
mo il contributo di ciascuna 
repubblica a partire dal 1917». 
Scherzi della storia: lo spettro 
del comunismo si aggira anco- ' 
r a . , . , , . „ • 

Il presidente accentua i toni della polemica contro i democratici in vista delle elezioni di novembre : 
Occasione dello scontro i provvedimenti economici in favore della classe media approvati contro il suo veto 

Bush scatenato: «Il congresso si tolga dì mezzo» 
Bush a testa bassa col Congresso. Ieri, alla scadenza 
deir«ultimatum» per l'approvazione del piano eco
nomico, il presidente ha preannunciato una pioggia 
di «veti» e si è scagliato contro la maggioranza de- ' 
mocratica di Capitol Hill. «Il sistema congressuale -
ha detto - si è guastato ed è tempo di cambiarlo. 
Che fiducia può avere la gente in chi non è capace 
di gestire neppure un ufficio postale?» 

• - ' DAL NOSTRO INVIATO • ' 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. «Da quel mo-, 
mento in poi, se cosi dovrà es
sere, la battaglia avrà inizio». 
Questo aveva detto George Bu
sh il 28 di gennaio, pronun
ciando di fronte al Congresso il 
suo discorso sullo stato dell'U
nione. E la minacciosa caden
za con cui aveva rovesciato su
gli astanti quelle parole di pie
tra era stata evidentemente • 
studiata per ravvivare, in chi lo -
ascoltava, • le ormai, sbiadite 
memorie della vittoriosa guer- . 
ra contro Saddam. Che nessu
no, insomma, si facesse illusio
ni: chi parlava era, ancora una 
volta, il «comandante in capo», •• 
l'uomo che non più di un anno 
prima, nei deserti d'Arabia, 
aveva tracciato - e fatto rispet
tare con la forza - «una linea 
nella sabbia». • • • • 

«Quel momento» - o. se si 

preferisce, quella linea nella 
sabbia - era il 20 di marzo 
1992. Ed era entro questa data 
che il nuovo Saddam, ovvero il 
Congresso degli Stati Uniti, era 
stato perentoriamente chia
mato a trasformare in legge 
quello che - pur enfaticamen
te definito da Bush «piano per 
il rilancio dell'economia» -
non era in realtà, a detta di 
molti osservatori,. molto più 
d'una improvvisata • serie di 
agevolazioni fiscali per la clas
se media e per il mondo degli 
affari. Vale a dire: un provvedi
mento d'assai dubbia eficacia 
economica, ma di palese ap
petì/elettorale, un'occasionale 
e fragile diga frettolosamente 
contrapposta alla drammatica 
e progressiva caduta degli «in
dici di gradimento» presiden
ziali segnalata dai sondaggi 

Il presidente statunitense George Bush 

d'opinione. 
Che il Congresso a maggio

ranza democratica non inten- , 
desse rispettare l'«ultimatum»-
e preferisse al contrario, con 
gli occhi puntati a novembre, . 
passare il «proprio» piano per 
rilancio dell'economia - era 
cosa non solo prevedibile ma 
ampiamente preannunciata. 

Ed altrettanto prevedibile era 
che, ieri, superata quella fatidi
ca soglia, Bush ufficialmente 
aprisse le ostilità contro Capi
tol Hill. E cosi in effetti e stato. 
Fedele alla minaccia di gen
naio, il presidente ha lanciato 
ieri dalla East room della Casa 
Bianca, di fronte ad un pubbli
co amico ed entusiasta, quella 

che - volendo restare nella 
metafora bellica - qualcuno 
ha definito la sua «campagna 
aerea» anticongressuale. Po- • 
chi, tuttavia, avevano pronosti- • 
cato la violenza dell'attacco., 
Pochi si attendevano che il 
presidente-o, per meglio dire, i 
«il candidato Bush», come più ; 
tardi gli avrebbero rinfacciato i .. 
dirigenti democratici - balzas- , 
se con tanta veemenza sul car- -
ro della protesta anticongrcs- "< 
sualc attizzta dallo scandalo 
degli assegni a vuoto. Quello 
pronunciato ieri dal presidente , ' 
è stato, in realtà, un vero e pro
prio bombardamento a tappe- . 
to mirato a colpire, ben al di là ̂  
dei contrasti sulla politica eco-. 
nomica. la natura stessa del • 
Congresso, la sua dirigenza, il 
suo modo di funzionare. Un 
manifesto ••,-.-propagandistico , 
che elficaciementc preannun
cia quale sia destinato ad esse
re, di qui a novembre, il clima 
della campagna elettorale. ,r-

Che Bush dicesse no a quel
la parte del provvedimento de- .' 
mocratico che finanzia i tagli i, 
fiscali a favore della classe me
dia con un aumento delle tas- ' 
se a svantaggio dei più ricchi, 
era del tutto scontato. Meno '. 
scontato era invece che, a que
sto primo «veto», egli ne faces
se seguire altri 70, tutti indiriz

zati ai cosiddetti porli band 
projeets, ovvero ai progetti di ;'. 
legge determinati - a detta di j-v 
Bush - più dalle esigenze 
clientelali dei singoli congres
sisti che da un effettivo intcres- " 
se nazionale. E del tutto impre
visto, infine, è giunto il tono v 
quasi robespierrriano con cui '•' 
il presidente ha propugnato , 
una sorta di catarsi legislativa. * 
«Il nostro sistema congressuale ; 
.si e rotto - ha detto -ed e tem- • 
pò di cambiarlo...chc fiducia % 
può avere il popolo americano *-
in un'assemblea che non sa 
gestire una piccola banca o un . 
piccolo ufficio postalc.c'è la • 
necessità di estendere il diritto " 
di veto presidenziale, anche a ' 
costo di cambiare la Costitu
zione...6 il Congresso a dire- ' 
zionc democratica l'ostacolo .• 
che si frappone al cambia- • 
mento di cui l'America ha bl- • • 
sogno. Ed 0 ora di rimuovere •" 
questo ostacolo...II Congresso K 
difende lo staus quo Ed io non ." 
sono disposto a tollerarlo...E' ; 
tempo che il Congresso torni a " 
guidare il cambiamento, segua ; 
chi guida il cambiamento o, . 
semplicemente, si tolga di 
mezzo...», i- ; <-:, • 

Caustica, poco, più tardi, la 
risposta dello speaker della • 
House of Representattves Tom .'.' 

Foley. «Quello di Bush - ha 
detto - è stato il più fazioso dei 
discorsi pronunciati da un pre
sidente degli Stali Uniti. Anzi, 
non e stato il discorso di un j 
presidente, e stato il discorso ; 
di un candidato...». E George 
Mitchell, il presidente del Se- ' 
nato, ha avuto buon gioco a ' 
sottolineare • il : senso , ultimo , 
della «rivoluzione» patrocinata ,. 
da Bush: «Quel che il presiden
te ci ha detto - ha rimarcato -
ò che vuole proteggere gli inte
ressi dell'America più ricca, la , 
stessa che ha beneficiato dei 
dodici anni di politica econo
mica reaganiana...». 4""K-C "'.. 

Che Bush, con il «bombar
damento» di ieri, sia riuscito a . 
rinverdire la propria sfiorita im
magine di «grande condottie- \ 
ro» è, ovviamente, alquanto 
dubbio. Ma una cosa e co
munque certa: il discorso di ie- • 
ri rappresenta una svolta nella , 
sua campagna per la rielezio- > 
ne. Con il suo attacco al Con- • 
grosso il presidente uscente ha ' 
chiuso e riassorbito il capitolo 
della difesa dagli attacchi di ; 
Buchanan. Ed ha aperto quello '• 
della sfida a Bill Clinton. Di 
questa retorica, e facile preve- ; 
dere, si riempiranno molti dei • 
fiumi che ci conduranno alle ; 
elezioni di novembre. -.--. , .. 

Andrea Martin Clump sarebbe sparita 48 ore prima dell'esplosione 

«Una terrorista tedesca dietro la strage» 
A Buenos Aires spunta la pista della Raf 
Una terrorista tedesca tra gli autori della strage di 
Buenos Aires? Il sospetto arriva dall'Uruguay dove 
una esponente della Raf esperta in esplosivi, Andrea 
Martin Clump, ha fatto perdere le proprie tracce due 
giorni prima dell'attentato all'ambasciata israeliana. 
li conto dei morti è salito a 29 ma tra le macerie si 
continua a cercare altri cadaveri. Il presidente Me
nem annuncia un viaggio in tre paesi arabi. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

• BUENOS AIRKS. L'ombra 
del terrorismo tedesco si affac
cia sull'attentato che ha raso al 
suolo l'ambasciata israeliana 
di Buenos Aires. A tre giorni 
dalla strage, mentre la conta 
dei morti procede con inesora
bile lentezza, le indagini han
no segnato un'improvvisa svol
ta. S'O scoperto un (ilo, una 
traccia che porta in Germania 
^rso la Raf, la Rote Armce 
Fraktion, i gruppi armati tede-
"!ii, sconfitti duramente in più 

occasioni ma mai completa
mente debellati. Se l'ipotesi si 
dimostrasse assai più che un 
semplice sospetto, si avrebbe 
un'ulteriore conferma delle 
connessioni che legano i grup
pi del terrorismo intemaziona
le, una specie di santa allean
za disponibile a mobilitarsi per 
tutte le cause. In questo caso, i 
gruppi tedeschi avrebbero agi
to per nome e per conto dei 
londamcntalismi islamici, 
unanimemente indicati cone i 

più probabili mandanti dell'at
tacco all'ambasciata. Lo 
squarcio verso la pista tedesca 
e stato aperto dal capo dei scr- " 
vizi del ministero degli Interni 
dell'Uruguay, Nelson Rodri-
guez. Egli ha affermato che 
una cittadina tedesca, Andrea 
Martin Clump, ritenuta un per
sonaggio di primo piano della 
Raf, e entrata in Uruguay l'8 
marzo scorso in compagnia 
della sorella. Le autorità uru-
guayanc erano state preavver
tite dell'arrivo della scomoda 
«ospite» da una segnalazione 
dell'Interpol francese. Non 6 
stato possibile chiarire se la 
Clurnp sia inseguita da un 
mandato internazionale di cat
tura. Le segnalazioni della po
lizia tedesca la indicano come 
una specialista in esplosivi. La 
donna ò stata discretamente 
seguita dai servizi uruguayani 
sino a cinque giorni fa, Appa
rentemente, non ha avuto al
cun contatto con personaggi 

del luogo. Tuttavia, 48 ore pri
ma dell'attentato che ha raso 
al suolo l'ambasciata di Bue
nos Aires, • Andrea Martin 
Clump ha fatto perdere le pro
prie tracce dissolvendosi nel 
nulla. Tutti i tentativi per tro
varla sono risultati vani. Si 0 re
cata clandestinamente in Ar
gentina, un paese contiguo al
l'Uruguay tanto che tra Monte-
video e Buenos Aires bastano 
tre quarti d'ora di aliscafo? Le 
autorità uruguayane r.̂  sem
brano convinte. 

Sin dal primo momento, tut
te le fonti ufficiali argentine si 
sono affrettate a sostenere che 
un attentalo di questo genere 
poteva essere stalo progettato, 
preparato ed attuato soltanto 
da grandi esperti di esplosivi. 
Una «professionalità» di cui in 
Argentina non vi 0 disponibili
tà. Al massimo, i terroristi loca
li - e la tesi comunemente ac
cettata - possono soltanto aver 
fornito sostegno logistico. La 
versione ufficiale dell'attentato 

parla di una camionetta Ford 
imbottita di cento chili di trito
lo ad alto potenziale. Le cari- ., 
che sarebbero state collocate • 
in maniera tale da provocare il 
massimo impatto contro l'am
basciala piuttosto che verso gli 
edifici vicini. Roba da veri spe
cialisti. Ad agire in prima per- . 
sona, dunque, non possono , 
essere slati che elementi giunti 
da fuori, si argomenta da que
ste parti. «Fondamentalisti ara
bi», si 0 detto in un primo mo
mento. I*a segnalazione sulla 
Cump allarga lo spettro dei so
spetti. Le redini delle indagini, 
ad ogni modo, vengono tenute 
saldamente in pugno dagli uo
mini della Cia e del Mossad. 

Qualche momento di ten
sione lo si ò avuto ieri quando 
si e saputo che tre persone, 
meglio, tre arabi, erano strati 
fermati dai poliziotti in un ap
partamento vicino al luogo 
della strage. Erano sospettati 
di aver avuto una qualche par-

L'ambasciatore israeliano Shed col presidente argentino Menem 

te nell'attentato. Dopo alcune 
ore sono stati nlasciati con tan
te scuse: si trattava di tre ebrei ' 
di convinzioni ortodosse. Lo 
scavo delle macerie procede 
lentissimo. Le salme rinvenute 
sono salite a 29, ma certamen
te sotto le macerie vi sono altri 
morti. Non si 0 ancora iniziato 
a scavare in zona dov'era col
locata una sala riunioni. Sem
bra che al momento dello 
scoppio fosse in corso un in
contro. 

Intanto, l'Argentina comin
cia a , svegliarsi dall'incubo. 
L'enorme marcia che l'altro 
giorno ha attraversato il centro 
cittadino ha voluto avere il si
gnificato di riconciliazione na
zionale, anche se i partiti del
l'estrema sinistra e dell'estre
ma destra non hanno voluto 
parteciparvi: «Propaganda per 
Menem», hanno accusato. Il 
presidente intanto ha annun
ciato un viaggio in Egitto, Ku
wait e Turchia. -

L'inviato dell'Onu 
Cyrus Vance 
nel Nagorni 
Karabakh 

L'inviato speciale delle Nazioni Unite Cyrus Vance (nella fo
to) ò giunto ieri a Stepanakert, capitale del Nagorni Karaba
kh, che è stata oggetto di un fuoco di razzi nonostante un 
cessate il fuoco. Vance, che ha contribuito a negoziare un 
cessate il fuoco in Jugoslavia, ha visitato un ospedale della 
città e avviato colloqui con le autorità locali. Vagan Ava-
kyan, un funzionario della sicurezza nazionale armena, ha 
detto per telefono da lerevan che durante la visita di Vance ] 
Stepanakert è stata fatta segno a sporadici bombardamenti 
nonostante il cessate il fuoco entrato in vigore poco prima. 

Giappone 
Leader liberale 
sfugge 
ad un attentato 

Shin Kanemaru, vice presi
dente del partito liberalde- ' 
mocratico, una delle perso
nalità politiche più potenti :• 
del Giappone, e sluggito ad 
un attentato durante un ra-
duuo politico a Ashikaga, un i 

" ^ — ^ ^ ™ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ centro agricolo a 80 chilo
metri da Tokio. L'attentatore, Hiroshi Watanabe. pronta
mente arrestato dopo aver sparato tre colpi di pistola in dire
zione di Kanemaiu senza andare a bersaglio, si è qualificato t. 
come appartenente a un gruppo di estrema destra. Il "7en- • 
ne Kanemaru, ex vice primo ministro, capeggia la corrente J 
più forte del partilo al governo ed e stato grazie al suo ap
poggio che Kiichi Miyazawa ha ottenuto nel novembre scor
so la designazione e quindi la nomina a capo del governo. 

Israele 
«vietata» 
ai pendolari 
arabi di Gaza 

Cinque palestinesi sono n-
masti feriti l'altra sera nella . 

•città di Gaza in disordini -
scoppiati nella centrale via 
Nasser, quando reparti del
l'esercito hanno aperto il 
fuoco per disperdere alcuni •" 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ gruppi di dimostranti. Da ieri: 

le autorità militari hanno emanato un prowediento che vie- : 
ta ai pendolari arabi di Gaza di recarsi a lavorare in Israele. 
La misura restrittiva, che ha suscitato forte malcontento tra * 
la popolazione, 6 stata adottata dopo che martedì scorso un ;! 
residente di Gaza ha ucciso a coltellate una ragazza ebrea e j ' 
un arabo israeliano nel sobborgo di Jaffa, alla periferia di .• 
Tel Aviv. Incidenti sono avvenuti anche nella città cisgiorda- k 
na di Hebron, quando al termine della preghiera islamica •• 
del venerdì decine di fedeli hanno dato vita ad una manife
stazione non autorizzata, che e stata dispersa con la forza * 
da soldati e agenti della guardia di frontiera. Sulla città è sta- * 
to imposto il coprifuoco. Frattanto, il tribunale israeliano di • 
Kfar Saba ha confermato la detenzione di tre attivisti del mo
vimento ultranazionalisla ebraico del «Kach», che giovedì 
avevano compiuto atti di vandalismo e provocazioni a dan- • 
no della popolazione del villaggio di Kira, in Cisgiordania. '••„ 

NUOVe frane " Le autorità brasiliane hanno 
minarriano '"' d<-'ciso di sospendere le ope-
••••••«•.uauv razioni di soccorso nella fa- -
la favela , vela di Vila Ban-aginha, alla •. 
hracìlìana periferia di Belo Horizonte, 
vwasmana travolta nella notte fra mer- ' 

coledl e giovedì da una fra- ", 
""—™~™"*"™",^—^^™* na di fango. Esiste infatti il 1 
pericolo di nuovi smottamenti, e bisognerà aspettare il pare
re dei tecnici prima di riprendere i lavori. Finora dalla massa ; 
di terra, fango e detriti che ha sepolto le baracche sono stati k 

estratti 40 cadaveri. Il bilancio definitivo dei morti si saprà -
solo fra molti giorni, e risulterà probabilmente molto supe- .. 
riorc. I soccorritori escludono però che le vittime possano , 
essere 250, come hanno detto alcune fonti. I feriti sono un " 
centinaio., >•,/,•.• ,r ,- , i -.,, •,,.;;., ,•, • . •) i« ..,*.• -• 
Mandela invita 
alla lotta 
contro l'aumento 
delle imposte 

?i>» 

Forte del risultato del refe
rendum con cui i bianchi 
hanno dato via libera allo 
smantellamento dell'apar
theid, il leader dell'African ;" 
National Congress (Anc) Nelson Mandela (nella foto) alza , 
la voce e tuona contro le nuove imposte annunciate dal go
verno. Pur di bloccare l'introduzione di un'ulteriore tassa del ' 
10 per cento sui generi alimentari di prima necessità, esclusi \ 
da un precedente provvedimento, il leader nero si e detto « 
pronto ieri a mobilitare ie masse, anche a costo di «distrug- • 
gere l'economia» del Sudafrica. In un discorso pronunciato " 
dal pulpito della chiesa metodista di Città del Capo, in occa
sione di una manifestazione di protesta dei pensionati. Man- „ 
dela ha detto che e dovercdelI'Anc proteggere i poveri e che • 
se il 31 marzo il governo introdurrà la nuova imposta che in- r 
teressa anche il servizi sanitari, la mobilitazione sarà totale. "• 
Quando il governo prende tali decisioni • ha dichiarato Man
dela - «non deve soltanto avvertire l'Anc, ma deve chiedere 
la nostra espressa approvazione». Il decano della lotta con- ; 
tro la segregazione razziale, ha poi accusato il governo di , 
«insensibilità» nei confronti dei neri, sottolienando che ', 
quando i ministri pensano alle riforme «la loro preoccupa
zione e sempre quella di tutelare i bianchi». - . , ,-. • 

VIRQINIA LORI 

Cruciverba al capolinea 

Sondaggio Usa rivela: 
solo pensionati 
i fans delle parole crociate 
• 1 WASHINGTON. Dagli Usa 
requiem per il cruciverba: le 
più' recenti analisi di mercato -
rivelano che le parole crociate »• 
stanno diventando • sempre ' 
più' roba da pensionati. «Non • 
trovano adepti in chi ha meno ' 
di 50 anni: i giovani non sanno ' 
da che parte cominciare», de
plora Stanley Newman, enig
mista capo al quotidiano 
«Newsday» . Poco meno di ot
tanta anni alle spalle, e il gioco ' 
ha già i capelli bianchi: colpa 
delle definizioni che, secondo : 

i detrattori, sono rimaste ferme . 
al 21 dicembre 1913, quando il • 
primo «cross word» comparve 
sull' ormai defunto giornale 
«New York World» a firma del " 
giornalista britannico Arthur 
Wynne. Ai lettori più' giovani ; 
poco importa cimentarsi con il 
genere della mosca tse-tsè (ot
to lettere, glossina). Lo stesso 
nome dell' attnee Andress (sei 
lettere, Ursula) lascia indiffere-

renti i teen-ager. «Preferirebbe
ro soluzioni più' aggiornate coi 
tempi», sostiene Newman. L' ' 
enigmista di Newsday propone 
una cura di giovinezza fatta di 
semplici regole: basta con le 
parole desuete o poco usate 5 

nella conversazione di ogni • 
giorno. Per gli editon di giorna
li è un duro colpo: la pagina 
dei «puzzle», nvela un sondag
gio della Ncwspaper adverti
sing bureau (un'associazione 
di inserzionisti), attira I' ahen- ' 
zionc di almeno il 26 per cento ' 
dei lettori. Secondo altre stime : 

40 milioni di americani ogni 
giorno, in metropolitana, tre
no, autobus o al tavolo della 
colazione, aprono il quotidia
no al beneamalo cruciverba. ' 
Ma i tempi d'oro sembrano 
davvero tramontati. Colpa del
le definizioni troppo colte, ac
cusano i «nvoluzionari»del gio
co che vorrebbero meno no
zioni e più ironia nelle caselle 
bianche del cruciverba 

* / 
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Il premier corregge la relazione all'Assemblea nazionale 
e con poca convinzione rilancia le riforme ma resta 
fedele a una linea più moderata rispetto all'Ufficio politico 

>A1 vecchio leader l'appog^o delle gerarchie militari 

Pechino, Li Peng si allinea 
alle esternazioni di Deng 
Decisamente indebolito dalle recenti sortite di Deng 
Xiaoping sul rilancio delle riforme, ieri Li Peng ha 
aperto i lavori della Assemblea nazionale. È stato 
costretto a correggere la sua relazione per tenere 
conto delle indicazioni del vecchio leader, al quale 
nel frattempo è andato il pieno appoggio dei capi 
militari. Tuttavia la linea del primo ministro è appar
sa più moderata di quella dell'Ufficio politico. 

LINATAMBURRINO 

M PECHINO. • Una novità 
certamente c'è stala: il rap
porto del primo ministro Li 
Feng alla seduta inaugurale 
dell'Assemblea ' nazionale 
era solo di 16mila parole. 
20mila in meno rispetto allo 
scorso anno. Sobrietà, dun
que, appena un'ora e venti di 
lettura a bassa voce, con un 
tono piatto, senza scatti di
retti a sollecitare applausi 
che infatti sono stati scarsissi
mi e distratti. Un'accoglienza 
molto tiepida ce non fredda 
da parte dei deputati, molti 
dei quali il prossimo anno 
non • siederanno ' più qui. 
Questa è l'ultima sessione 
della Assemblea eletta 
nell'88 in piena èra di Zhao 
Ziyang. Allora, nella sua pri
ma seduta annuale, quella si 
trovò ad approvi.:» alcune 
delle leggi - sul fallimento 
delle imprese o sul riconosci
mento costituzionale della 

proprietà privata - tra le più 
eterodosse della Cina sociali
sta. Dopo, la stessa Assem
blea ha sanzionato la politi
ca di austerità voluta da Li 
Peng per salvare il paese da
gli effetti di una inflazione 
devastante. E ora conclude il 
suo ciclo vitale nel mezzo di 
una congiuntura politica di ' 
difficile comprensione, pie
na di colpi di scena i quali 
non si sa bene dove dovreb
bero andare a parare. Che 
cosa ha spinto Deng Xiao
ping, oramai in pensione e 
completamente cancellato 
dalla ufficialità cinese, a sali
re nuovamente sulla scena e 
in maniera cosi eclatante per 
dire che bisogna «accelerare 
le riforme»? Lo ha fatto e cosi 
facendo ha detto al mondo 
intero che Li Peng e Jiang Ze-
min, il primo ministro e il se
gretario del partito, sono due 
uomini deboli, sui quali egli 

La sala dell'Assemblea nazionale a Pechino; In alto il premier cinese Li Peng 

non poteva fare pieno affida
mento per il futuro della poli
tica cinese. E perché i vertici 
massimi dell'esercito, come 
ci ha fatto sapere il solito ben 
informato «Wen Wei Po» di 
Hong Kong, si sono riuniti e 
hanno espresso il loro pieno 
gradimento alle dichiarazio
ni che Deng ha fatto durante 
il suo oramai famoso viaggio 
i.elle regioni del Sud? In 
quella occasione il vecchio 
leader era stato accompa
gnato da Yang Shang'cun, 
presidente deila Repubblica, 

ma anche vice presidente 
della Commissione militare. 
Come interpretare questo 
rinnovato legame tra il vec
chio leadere i nuovi capi del
le alte gerarchie dell'eserci
to? .. • .. . • • • , . . 

In questa complicata parti
ta politica, Li Pettg e oramai 
solo una pedina, forse un ca
pro espiatorio. Senza dubbio 
e un uomo fortemente inde
bolito, anche se si è presen
tato all'Assemblea nazionale 
portando i risultati positivi 
che l'economia cinese ha 

. raggiunto in questi ultimi an
ni nonostante l'«austerità». 
Ma se e stato l'uomo che ha 
saputo «risanare», non 6 af
fatto scontato che possa es
sere l'uomo della «seconda 

. ondata riformatrice». Tutt'al-
tro. Per la sua sorte futura (il 

. suo mandato scade l'anno 
prossimo) non sarà certa
mente irrilevante il fatto che 

' in questa occasione ha dovu
to rivedere il testo della rela
zione per l'Assemblea alla 
luce delle dichiarazioni di 
Deng Xiaoping. E la cosa e 

stata di pubblico dominio. -
Vincolato dalle decisioni 

dell'Ufficio politico, Li Peng 
ne ha tenuto conto ma mo
derandole, attenuandole, in 
parte censurandole. L'Ufficio 
politico - e prima lo aveva 
fatto Deng - aveva chiamato 
a stare attenti alle deviazioni 
di «destra» e ancor più a quel- -
le di «sinistra». Li Peng ha fat
to appello a stare «sul chi vi
ve» contro «l'ideologia bor
ghese»; di lotta alla « sinistra» 
non ha fatto parola. Il primo 
ministro ha anche egli soste
nuto che è il momento di «ac
celerare la crescita economi
ca», le riforme e l'apertura , 
delincando però un insieme 
di misure dirette più che altro 
a ristrutturare l'economia ci
nese. SI dunque alla autono
mia delle imprese dalle auto
rità amministrative » ( ma 
quante volte è stato detto!), 
alla fine dell'egualitarismo, 

- ai salari legati alla produttivi
tà e alla competenza, alla fu
sione o alla chiusura di im-

. prese in perdita. SI al ricorso 
• tanto al mercato quanto alla 

pianificazione, dal momento 
', che sono solo degli «stru-
' menti» della politica econo

mica «utilizzabili dunque sia 
dal socialismo che da capita-

< < lismo». E si alle zone econo
miche speciali e a quanto i 

,• «paesi occidentali» possono 
dare di utile per lo sviluppo 

economico cinese. Ma per Li 
Peng bisogna continuare a 
fare leva sul consolidamento 
e l'allargamento del settore 
pubblico che deve guidare 
tutto il resto della economia. 
• Il primo ministro ha affron
tato due temi scabrosi (per 
la Cina): i diritti umani, rico
noscendo che preoccupano 
l'intera comunità internazio
nale. La Cina è d'accordo 
che se ne discuta, ma non 
accetta che divengano uno 
strumento di «intereferenza». 
Poi, come aveva già fatto 
Deng Xiaoping, ha detto di 
augurarsi che gli studenti e 
gli studiosi ora all'estero si 
decidano a tornare in patria 
«indipendentemente ' dalle 
loro precedenti opinioni po
litiche». 1 tennini dfquesta ri
petuta offerta non sono però 
chiari. Non è chiaro, ad 
esempio, se possono tornare 
anche quelli contro i quali -
come i leader studenteschi -
erano stati spiccati dei man
dati di cattura. Commentan
do le parole di Deng Xiao
ping, Yan Jiaqi, I' ex profes
sore dell'Accademia delle 
scienze sociali attivamente 
coinvolto nella protesta stu
dentesca e poi rifugiatosi a 
Parigi, ha posto, a nome de
gli esiliati, due condizioni per 
il ritorno: la liberazione degli 
attivisti pro-democrazia con
dannati dopo l'89 e il ritiro 
degli ordini di arresto. • ", . 

Le elezioni in Albania 
Al voto tra fame e violenze 
I sondaggi prevedono < 
la vittoria dell'opposizione 

TONI FONTANA 

MM Sali Berisha, il cardiologo 
di Tirana che capeggia l'oppo
sizione pensa di avere giù la 
vittoria in tasca. 1 pronostici so
no tutti dalla sua parto. L'Alba
nia insomma, ancora in bilico 
tra quel che resta della vecchia 
dittatura stalinista e l'afferma
zione piena della democrazia. : 
domenica potrebbe davvero 
voltare pagina. Il quotidiano ' 
«Bashkimi», pochi giorni fa, ha 
pubblicato i risultati di un son
daggio elettorale realizzato m-
tcrvistjndo seimila elettori del
le diverse regioni dell'Albania 
Ebbene il partito democratico, 
antagonista dei socialisti al po
tere (ex-comunisti dal giugno 
!09l) otterrebbe il 548",, dei 
sulfragi, mentre il partito del 
ex-premier Patos subirebbe 
una secca sconfitta con un mi
sero 27.<1%. Non solo il cartello 
dell'opposizione (con i demo
cratici ci sono repubblicani e 
socialdemocratici) otterrebbe 
nel complesso il 67'", dei voti. 
Secondo stime più prudenti 
(l'agenzia Francc-prosse ri
porta valutazioni di diplomati
ci occidentali accreditati a Ti
rana) l'opposizione dovrebbe 
accontentarsi del 55% dei suf
fragi elettorali. • 

In ogni caso la svolta, cioè la 
vittoria dell'opposizione, viene 
data per sicura in tutti i prono
stici. Lo stesso presidente Ra-
miz Alia, consepevole della 
posta in gioco, ha parlato nei 
giorni scorsi di «elezioni stori
che» e si e candidato a guidare 
come leader «super p^rtes» la 
tansizione più radicale che si 
annuncia. Alia in sostanza si 
candida ad essere il «garante» 
nell'Albania diretta dai demo
cratici e invita i partiti a non 
esasperare i contrasti per evita
re il peggio. In Albania del re
sto un «regolamento dei conti» 
e sempre all'ordine del giorno. 
Quarantanni di dittatura han
no lasciato una scia di odi pro
fondi pronti ad esplodere. Ma 
ù un'altra la miccia accesa che 
potrebbe dar fuoco alle polve

ri Per dirla con le parole del 
ministro deRli Interni Fadil Ca
lia. «Il paese affonda nel caos». 
Inutile ricordare i saccheggi e 
le violenze che lianmno carat
terizzalo la vigilia elettorale, gli x 
assalti al magazzm. alimentari, * 
i tentativi di luga in massa. La 
situazione economica e disa
strosa l'Albania dipende in 
gr.in parte dagli aiuti che pro
vengono dall'estero (e in parti
colare dall'Italia). Nel 1991 la 
produzione industriale e cala
ta del 50%: in poco più di un 
anno il reddito medio e calato 

' da 850 a 550 dollari, l'inflazio
ne galoppa al ritmo del 600%. 
Mancano le materie prime, ma • 
soprattutto programmi, volon
tà, autorità, rettole per rimette
re in moto l'economia che 
sconta decenni di autarchia e 
tre anni di sostanziale anar
chia. Dal luglio '90 quando a • 
Brindisi .sbarcarono , i • pnmi 
5000 fuggiaschi, almeno tre-
centomila albanesi (circa il 
10% dell'intera popolazinc) 
hanno lasciato il paese. Ma le 
loro rimesse non bastano certo . 
a nsollcvarc un paese in ginoc
chio e alla fame. L'Albania è il 
paese più povcio d'Europa, la < 
mortalità infantile, per fare un ' 
esempio, oscilla tra il 21 e il 34 
per mille nati vivi. ., - •. 

La piaga che colpisce i bam
bini e soprattutto la malnutri
zione (50% nelle campagne. 
10% in città) Il voto dunque 
chiarirà quale strada strada in
tende prendere l'Albania. I de
mocratici puntano sull'econo
mia di mercato in tempi rapidi ; 
(Berisha ha invitato più volle 
alle riunioni del partito demo
cratico l'ambasciatore ameri
cano Ryerson) ; i socialisti pun
tano su processo più graduale 
di riforme economiche. Si vo
terà in due turni, domani e do
menica prossima; gli elettori 
sono circa due milioni e do
vranno eleggere 110 deputati 
in !00 circosenzioni con in si
stema di voto misto, propor
zionale e maggioritano. • 

Una strana armonia tra i grattacieli della colonia britannica che tornerà alla.Rep.ubblica.popolare nel'1997 Ricompare Milosevic 
Denaro, fòlla, traffico convivono1 còhT«ineffabile'leggerezza» del popolo cinese 

Hong Kong, la Cina in una miniatura 
Viaggio a Hong Kong, la Cina in miniatura, tra la mi
riade di grattacieli e la possanza della natura. In se
dicesimo anche gli appartamenti dove vivono stipati 
sei milioni di abitanti, eppure anche lì, in pochi me
tri quadrati, si rispecchia l'armonia che governa i 
rapporti fra i cinesi. Nelle strade, sugli autobus, nel 
traffico la folla non è mai la caotica calca delle me
tropoli occidentali. ". • 

GIAMPIERO COMOLLI 

ma HONG KONG. Paese ster
minato, la Cina ama il mondo 
in piccolo, le miniature: in un 
granello di senape c'è già tutto 
il mondo, sostenevano gli anti
chi saggi cinesi, incantati dal
l'idea di poter cogliere in una 
goccia d'inchiostro il senso del 
cosmo e della vita. Se in que
sto principio si nasconde una 
qualche venti, non è forse 
sbagliato andare a Hong Kong 
per chiedersi: cos'è la Cina? 
Che significa, oggi, essere un 
cinese? Hong Kong, una Cina 
in sedicesimo: mille chilometri 
quadrati, sci milioni di abitanti; 
colonia bntannica dal ->ecolo 
scorso, tornerà alla Repubbli
ca popolare cinese nel luglio 
del '97; secondo gli accordi 
manterrà invariato per altri cin
quantanni il sistema capitali
stico su cui si basa il suo inten
sissimo sviluppo economico. 
Ma Hong Kong è anche un «ri
masuglio» dei tempi andati, 
uno scampolo di «vecchia Ci
na»: l'unico frammento della 
Cina continentale in cui ci si 
può chiedere contemporanea
mente: com'era la Cina di una 
volta? Cosa sarebbe divenuta 
senza la rivoluzione? E che ne 
sarà della Cina di domani? • 

Hong Kong per noi significa 
grattacieli; denaro, calca uma
na e soprattutto grattacieli: co
si in genere ce la figuriamo, ma 
non e esatto. Certo, i grattacieli 
- una fiumana di tom splendi
de e decrepite, una vertigine di 
pareti grigiastre o luccicanti -
premono lungo la costa, dila
gano nei fondovalle; ma sopra 
e tutt'intorno ci sono il mare e 
le montagne. Centinaia di isole 
boscose, scogliere, baie, iso
lotti disabitati: e poi, sul conti
nente, monti semideserti alti 
quasi mille metri, costoni brulli 
e scoscesi, brume aleggianti 
sulla giungla: e la natura. Una 
natura enorme, informe e co
me sfuocata, che - incombe 
ovunque sul grattacieli, i quali 
a loro volta, dopo aver occu
pato quasi ogni spazio pianeg
giante, si issano sui margini 
più bassi di queste alture sel
vagge e forzute, battute dall'a

fa o dai tifoni, poco adatte ad 
amene passeggiate. 11 paesag
gio naturale non si presenta 
qui come sfondo amabile, sce
nario panoramico, quanto co
me riserva di forze cosmiche, 
crogiuolo primordiale di ener
gie, dove masse di venti, ac
que, rocce, legni, circondano 
per ogni dove le abitazioni de
gli uomini, le vivificano e le 
scuotono. - • • • 

Per capire Hong Kong (per 
capire la Cina) non bisogna 
mai dimenticare questa pre
senza di una natura primige
nia, che regna, agisce, si (a 
sentire, non solo accanto, ma 
proprio dentro la città. Per i ci
nesi la natura non e contropar
te antagonista della cultura, 
mondo separato dalla società 
e che noi possiamo o combat
tere o ammirare: e innanzitutto 
movimento «sovrannaturale» . 
di energie divine, spirito del 
cosmo che, sotto forma di po
tenze invisibili, si compcnctra 
con le case, corre per i cieli, le 
acque e i nostri corpi. Sembre
rà incredibile, ma oggi questi 
grattacieli di specchi e acciaio, 
sede delle banche più potenti, 
come pure l'immane profusio
ne di appartamentini popolari 
accatastati l'uno sopra l'altro, 
sono costruiti e arredati secon
do le regole del feng shui, l'an
tica geomanzia cinese che sta
bilisce come orientare la pro
pria casa (ma anche le tom
be) in armonia con le forze 
nascoste della natura. Per ave
re un ufficio che funzioni, una 
casa minima ma comoda, non 
basta l'architetto, si consulterà 
il geomante. 

In effetti, tale magico-pocti-
ca filosofia della natura una 
qualche efficacia ce la deve 
avere, perche nonostante il 
brulicame di testoline nere, i 
milioni di minuscole finestre 
che s'inerpicano verso il cielo 
nuvoloso, i viadotti e i vicoli 
che si annodano e si snodano 
gli uni dentro gli altri, Hong 
Kong non dà un senso di soffo
camento e claustrofobia. Con 
dolcezza, ron divertita delica
tezza, tutto fluisce e scorre. Hit-
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Vecchi «sampan», abitazioni di pescatori, nella baia di Aberdee sullo sfondo dei grattacieli. A destra un gratta
cielo nel centrale quartiere di Kowloon 

Il leader serbo ad Atene • 
Da 10 giorni era assente 
dalla scena pubblica 

• BELGRADO Con delle ec
chimosi al volto e al collo, il 
presidente della Repubblica 
serba, Slobodan Milosevic, che 
era stato dato agli arresti domi-
cilian da un giornale sloveno, 
e giunto «ad Atene per una 
breve visita privata, assieme al
la famiglia». L' annuncio, di 
esattamente due righe e mez
zo, dell' airivo nella capitale 
greca e stato trasmesso dall' 
agenzia di Belgrado «Tanjug». 
Esso ha costituito la prima no
tizia a carattere quasi ufficiale 
fornita ne^li ultimi dieci giorni 
su Milosevic. 

Secondo una fonte greca di 
Belgrado, il presidente serbo e 
ospite in queste ore dell'amba- ' 
sciata jugoslava ad Atene. La 
fonte ha aggiunto che egli ha 
su una guancia e sul collo «non 
ferite ma ecchimosi», probabil
mente nporlalc nell'incidente 
automobilistico che secondo 
fonti ufficiali Milosevic ha subi
to il 7 marzo scorso. Da allora, 
nessun giornalista ha incontra
to il presidente serbo in questa , 
capitale e la scorsa settimana 
un giornale di Lubiana ha so
stenuto che egli si trovava agli 
arresti domicilian a Belgrado. » 

Fonti diplomatiche hanno 
detto di non poter confermare 
con certezza che il 7 marzo Mi

losevic fu effettivamente vitti
ma - fra l'altro poche ore prima 
della ripresa della conferenza 
di pace sulla Jugoslavia e di 
una manifestazione a Belgra
do contro la leadership serba -
di un incidente au:omobilisU-
co: Ma un diplomatico euro-
peo ha escluso che Milosevic 
tosse invece finito agli arresti 
domiciliari, poiché ciò avreb
be dovuto comportare l'esi
stenza di una forza capace di 
imporre quel provvedimento 
al leader serbo. «1 molti nemici " 
che Milosevic ha all'estero e 
anche in patna potrebbero 
semmai far pensare a un atten
tato. Ma - ha concluso il diplo
matico - io, come molu miei 
colleglli, credo alla versione 
ufficiale dell'incidente strada
le». •- -, • -«- - ,-"-

Le notizie semi-ufficiali sul 
leader della Serbia di recente 
passato • nel conflitto serbo
croato da una linea favorevole 
allo scontro a una linea favore
vole al negoziato, hanno de
stato solo qualche interesse in 
questa capitale, dove viene 
preferito come tema di com
mento il (atto che giovedì uffi
ciali russi che fanno parte della ' 
forza di pace dell'Onu siano Ii-
niti in una zona bersagliata da 
colpi di artiglieria. . v . r , , 

to si accomoda e giustappone 
accanto a tutto il resto, in base 
appunto all'idea che sì vive 
meglio assecondando gli spiri
ti di questa natura dai tratti un 
po' metafisici, la quale, come 
governa le stelle, cosi può an
che far scorrere leggermente 
verso il futuro una città colos
sale e sballottata dalla storia, 
quale Hong Kong. • 

Il tocco di una simile natura 
astratta e interiorizzata lo si av
verte anche sulla mmadc di 
volti dallo sguado un po' so
gnante, sui corpi minuti e gar
bati che scivolano tranquilla
mente l'uno accanto all'altro. 
Sono belli i cinesi di Hong 
Kong' SI, sono bellissimi, e 
non solo perche un relativo 
benessere economico permet
te loro di dedicarsi con cura e 
discrezione all'abbigliamento. 
Semmai, l'attenzione per i ve
stiti, la moda, le capigliature, 
esalta ancor di più un modo 
tutto cinese di essere amabili, 
adorabili La bellezza qui non 
viene, come da noi, esibita, 
sottolineata, enfatizzata dalla 
ridondanza dei tratti e delle 
lorme: leggeri ma non fragili, 
flessuosi senza essere sinuosi, i 
cinesi preferiscono alludere 
con grazia all'attrazione reci
proca dei corpi. Mai volgari, 

truccate e agghindate con fi
nezza misteriosa, le donne ac
cennano lievemente al loro es
sere donne, risultando cosi di 
una femminilità struggente. Gli 
uomini, coi loro visi sempre un 
po' adolescenziali, la pelle di 
pesca o porcellana, quei ca
pelli di un nero denso, caldo e 
luccicante, proprio senza sem
brar virili riescono a far sentire 
la forza di una mascolinità tan
to più seducente, perchecome 
velata. È, quello cinese, una 
sorta di erotismo etereo, che 
gioca per sottrazione (sguardi 
vaghi dietro la notte carezze
vole degli occhi a mandorla, 
forme del corpo appena ac
cennate fra le pieghe della se-
la...) . ma che proprio per que
sto lascia trasognati e pare a 
volte irresistibile. 

Ma la dolcezza e la piacevo
lezza che comunicano le folle 
di I long Kong sono date anche 
dal modo con cui i cinesi si ag
gregano fra loro: nei giorni eli 
lavoro, • accalcati senza resi
stenza nei vagoni, sui traghetti, 
i tram, dove riescono a tenersi, 
anche se pigiatissimi, l'uno 
«presso» l'altro, mai addosso, 
come se (ossero capaci, molto 
più di noi. di fare massa, ma 
gentilmente, senza alcun ran
core; nei giorni di festa, invece, 

riuniti in tanti felici gruppcttini: 
o la famiglia o la coppletta. De
cine e decine di fidanzatini av
vinti l'uno all'altra, con gli oc
chi zuccherosi persi verso le 
nebbie marine; decine e deci
ne di famiglie che celebrano la 
loro tenerissima unità fotogra
fando a turno i loro membri: il 
papà e la mamma, il papà coi 
figli, i due figli mano nella ma
no, la mamma da sola ma per 
venerare meglio la sua beltà. > 

È uno spettacolo a suo mo
do commovente, di un'intensi
tà affettiva a noi sconosciuta: 
una specie di «delicatezza del
la folla». Dà l'impressione di 
una società stabile e sentimen
tale, molto più solida della no
stra. Noi siamo abituati a rap
presentarci la necessità del 

• cambiamento individuale, del
lo sviluppo sociale attraverso 
le metafore del «tendere in al
to», «farsi largo-*, «guardare al
l'orizzonte»: viviamo in una so
cietà innovativa perche com
petitiva. Anche il cinese acetta 
il mutamento, ma rimanendo 
in comunità, nella famiglia e 
per la famiglia (o con il partito, 
o con il clan). Cambiare signi
fica «muoversi insieme», «non 
perdere l'equilibrio», «tenere lo 
sguardo sul centro». Ne risulta 
una modalità orientale di svi

luppo, basata su qualcosa co
me un'«armonid di massa», 
dalla quale però si sprigiona 
una forza enorme. . • 

Ci SI può rendere conto di 
questa «potenza morbida» 
(ma inesorabile) del gruppo, 
curiosando dietro le finestre 
dei miniappartamenti in cui, 
nei grattacieli popolari, si am
massano le moltitudini delle 
famiglie. In un'unica stanza c'ò 
tutto e ci sono lutti. A seconda 
delle ore, ecco la mamma che 
stira sul tavolo da pranzo; il 
nonno che, nei due metri fra il 
tavolo e il televisore, si dedica 
al lai chi, ginnastica e dottrina 
di sapienza al tempo stesso; 
quindi tutta la famiglia riunita 
a vena con ZÌI e nipotini; poi il 
padre che tiene una predica 
bonaria ai figli compunti e ac
coccolati sulle jue ginocchia; 
di nuovo il papà che fuma da 
solo, pensa, cura gli uccellini; 
.incora insieme a giocare a 
carte, indite le brande sistema
te accanto al tavolo. Il lutto 
sprofondalo in un rimescolio 
di oggullmi, cesie, scatolette, 
ninnoli, radioline' e la calda 
baraonda della vita domestica, 
dove i sentimenti familiari pro
liferano e si inviluppano come 
dentro uu mangiatoia o UIM 
culla. Kmblem.i di questo regi

me comunitario e l'asta, con 
infilata la biancheria, che spor-

' gè da tutte le finestre, mutan
de, calzoncini e canottiere, 
sventolanti dal primo piano fin 
su al ventesimo: bandiere della 
felicità cinese, capaci di tra
sformare i grattacieli in fanla-
smagonci villaggi di campa-

' gna in verticale.—• . • 
Ma Tana paesana, il sapore 

, di natura e tradizione, lo si av
verte • soprattutto osservando 
nelle stanze gli unici due o tre 
punti di ordine assoluto, emer
genti dal garbuglio delle sup
pellettili: il vaso dei bonsai, 
squisito giardinetto in miniatu
ra, l'altarino per gli dui dome-
Vici e le tavolette in memoria 

• degli antenati, con le offerte 
d'incenso e fnitta sempre ben 
disposte 11 per loro: ognuno di 
questi mini-luoghi costituisce 

. un perfetto microcosmo dove 
gli spiriti e le forze cosmiche si 
concentrano, si riordinano in 
divina armonia, per emanare 
le loro benefiche influenze lut-
t'intomo. Insomma, se si vuole 
vivere in buon accordo con 
l'immenso mondo occorre cu
rare il proprio inondo m picco
lo, perche se il microcosmo 0 
in ordine, lo sarà anche il ma
crocosmo 

La Finlandia punta alla Cee 
Il premier a Lisbona 
bussa alla porta dei Dodici 
«Vogliamo aderire al club» 
M LISBONA. Il primo mini
stro finlandese Esko Aho ha 
presentato ufficialmente ieri 
al collega portoghese Anibal 
Cavaco Silva, piesidcnte di 
turno della Cee, la richiesta 
di adesione del suo'paese al
la comunità europea. «Sono 
venuto a Lisbona a presenta
re la domanda di adesione 
della Finlandia e a spiegare 
come si è arrivati alla sua ap
provazione. Speriamo che la 
presidenza portoghese ren
derà più facile la procedura 
per arrivare alla sua approva
zione», ha detto Aho. «La Fin
landia ha aggiunto, apprezza 
molto il sostegno del porto-
gallo. Abbiamo molle cose m ' 
comune: i nostri due paesi 
sono alla periferia del conti
nente». Aho si e impegnato a 

operare costruttivamente 
con i paesi membri della Cee 
«per promuovere i principi! 
della democrazia e il rispetto 
dei diritti umani e costruire " 
un'Europa dove la pace, la • 
sicurezza e la prosperità sia
no indivisibili». Cavaco-ha 
definito «un atto storico» la 
domanda di adesione della 
Finlandia alla Cee e ha assi
curato ad Aho che la richie
sta sarà sottoposta al Consi
glio degli affari generali il 6 
aprile. La Finlandia si unirà 
probabilmente alla 12 nazio
ni della Cee nel 1S'95, assie
me ad altri membri dell'Bta 
(associazione europea per il 
libero scambio), quando il 
trattato di Maastncht sull' 
Unione europea ."«irà stato 
ratificato. 
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Rispondendo all'appello di tanti intellettuali per mantenere l'Italia in Europa 

Pds: questa la sbrada per l'Unione 
H nostro paese può e deve superare i ritardi provocati dalle strumentali scelte governative 

Le proposte di Occhietto alle sinistre 

Rispondiamo insieme 
alle sfide europee 
N oi crediamo nella 

prospettiva del
l'Unione europea 
perché • siamo 

_ _ ^ ^ convinti " che - le 
potenzialità -. di 

espansione e di crescita de
mocratica delle nostre socie
tà fton possano più essere 
adeguatamente tutelate, alle 
soglie del Duemila, da scelte 
puramente nazionali. • • 

l'r.a delle principali "arce 
di tensione» del mondo di ' 
oggi è appunto quella fra la 
natura globale dei processi 
produttivi e la natura statua-
le-nazionale dei processi po
litici che dovrebbero control
larli. Ad essa si somma la ten
sione, emersa dal crollo del 
sistema bipolare, fra esigen
ze crescenti di integrazione 
intemazionale e spinte risor
genti alla separazione, su ba
si etniche, religiose, naziona
liste. In Europa, l'unica rispo
sta convincente a questi di
lemmi e la costruzione di 
un'Unione politica democra
tica, che sia in grado di com
binare il rafforzamento dei . 
poteri sovranazionali con 
una forte accentuazione del
le autonomie regionali. • 11 

Questa Unione deve tutta
via evitare il rischio che la di-
gregazione dell'Est possa fi
nire per investire anche l'Eu-
ropa occidentale, che deve 
invece essere un polo di ag- ; 
gregazione per l'insieme del 
nostro Continente. E deve • 
ancho evitare un rischio, cho ' 
ha sempre accompagnato il 
processo di integrazione eu
ropea: e cioè la scarsità di 
controlli democratici sulla di
namica • dell'integrazione 
economica. Cosi è se i Parla
menti «• nazionali. perdono 
competenze, ma esse vengo
no in parte «confiscate» dal 
Consiglio, a danno di un Par
lamento europeo i cui poteri 
sono stati solo in parte raffor
zati dal Trattato. In questo 
processo, la democrazia -
per riprendere il giudizio la
pidario del socialdemocrati
co tedesco Klaus Hànsch -
•scompare da qualche parte 
in un buco nero». Ciò vale, in 
particolare, per la gestione 
degli affari interni o per il dif
ficile decollo della politica 
estera e di sicurezza comu-
ne.per la quale non è chiaro 
chi decide e non è previsto 
alcun ruolo del Parlamento 
europeo. 

Un obiettivo 
da conquistare 

Per ricordare le parole de
luse di Delors, «il timore è 
che cosi la dimensione inter
governativa abbia la meglio 
su quella comunitaria; la fac
cia regredire proprio quando 
il problema di oggi è di farla 
progredire». - ••••-. 

Da questo punto di vista, il 
Trattato di Maastricht va for
se, come sostiene il nostro 
governo, oltre le previsioni di 
alcuni; ma sicuramente rima
ne inferiore alle speranze di 
molti e soprattutto alle esi
genze di una fase internazio
nale così delicata come quel
la che stiamo vivendo. La 
creazione di un'Unione poli
tica democratica resta per 
queste ragioni un obiettivo 
da conquistare. 

Resta aperto con ciò uno 
spazio rilevante di azione, 
spazio che il Pds intende 
sfruttare assieme alle forze 
della sinistra più decise a 
confrontarsi in modo positi
vo con la sfida europea. -» >-

Ci è chiarissimo, insom
ma, che l'Europa non può e 
non deve essere assunta co
me puro vincolo, ma anche 
come un'opportunità, che la 
sinistra deve cogliere per 
promuovere - obiettivi - più 
avanzati, quanto a sviluppo 
economico, democratico e 
sociale dei paesi europei. 

Il secondo obiettivo della 
sinistra dovrà essere la co
struzione di quella che defi
nisco in modo sbrigativo una 
«Europa sociale». Ciò signifi
ca che la creazione di un 
mercato unico perle imprese 
e la futura unione monetaria 
devono inserirsi in una reale 
•comunità», che espanda e 
armonizzi i diritti sociali dei 
cittadini europei e getti le ba
si di una reale «cittadinanza 
europea». 

È per noi essenziale che la 
Carta sociale europea sia ef
fettivamente applicata e ven
ga potenziata, obiettivi che i 
risultati del vertice di Maastri
cht di per sé non garantisco
no. La creazione di un Fondo 
di coesione è rivolta a mode
rare l'entità del problema. 
Per l'Italia (che non ne usu
fruisce) resta comunque la 
gravita del • problema del 
Mezzogiorno; ciò dovrebbe 
spingere .ad un'attenzione 
molto maggiore di quella 
prestata dal nostro governo 
(che finora non si è mostrato 
neanche capace di utilizzare 
i fondi Cee) alle misure co
munitarie di intervento regio
nale. -

Ma noi non vogliamo sol
tanto che la sinisitra si batta, 
all'interno del processo di in
tegrazione europea, per gli 
obiettivi che ho sintetizzato e 
che il Pds metta al centro del
la propria politica l'Unione 
europea. Noi vogliamo an
che che a questi obiettivi 
possa concorrere il nostro 
paese, che da sempre si pro
clama europeista a parole e 
che oggi, nei fatti, si ritrova di 
fronte ai guasti della pessima 
gestione dei partiti che han
no guidato il governo negli 
ultimi dieci anni e che ci sta 
portando fuori, ci ha già por
tato fuori dall'Europa. 

I tanto vantati successi de
gli anni 80 hanno rivelato tut
ta la loro fragilità: abbiamo 
gettato al vento gli spazi di ri
sanamento che ci erano stati 
aperti dalla congiuntura in
temazionale favorevole. Ora 
eh e il vento soffia in senso 
contrario, l'Italia è alle corde: 
da quarta potenza industria
lizzata - come si diceva - a 
strutturale «malato», che do
vrà guarire per partecipare al 
processo di unione econo
mica europea. -

Non è credibile, a questo 
punto, che le stesse forze po
litiche che sono la causa di 
questo clamoroso insucces
so si candidino a guidare il 
rientro in Europa; o, per dire 
le cose in termini più esatti, 
che usino il vincolo europeo 
- che certamente esiste - per 
giustificare ' manovre finan
ziarie senza nessuna credibi
lità (neanche per chi le pro
pone), scelte penose, discu
tibili e quanto mai discusse 
di politica intema. 

Vogliamo che l'Italia resti 
in Europa attraverso un vero 
rilancio del suo sistema pro
duttivo. La nostra concezio
ne del futuro dell'Europa co
me unione politica democra
tica, come Europa sociale, 
sono anche le uniche rispo
ste convincenti al problema 
dei problemi che dovremo 
affrontare nel prossimo de
cennio: come rispondere alla 
crisi drammatica che investe 
i paesi emersi dal blocco del
l'Est. • 

Si tratta di prendere atto fi
no in fondo che i conflitti, le 
crisi, le guerre dell'ex mondo 
comunista non rimarranno 
confinate dietro una cortina 
che non possiamo ricreare ; 
le crisi dell'Est finiranno per 
investire - con il peso delle 
ondate migratorie, con la mi
naccia della proliferazione 
nucleare, con nuovi disastri 
ambientali, ecc. - anche le 
nostre società. È uno dei casi 
in cui solidarietà ed interesse 
si toccano: lo sviluppo pacifi
co e democratico dei paesi 
dell'Europa centro-orientale 
ò una condizione decisiva 

della sicurezza e della stabili
tà a lungo termine anche del
l'Europa occidentale. 

Ci sarebbe bisogno di un 
vero e proprio piano comune 
di intervento per la ricostru
zione democratica di questi 
paesi-, perché ripresa econo
mica e prospettive della de
mocrazia andranno di pari 
passo. Un piano di questo 
genere comporta, in una pri
ma fase, un aumento degli 
aiuti occidentali, per moder
nizzare le infrastrutture e 
quindi creare le condizioni 
per l'afflusso degli investi
menti diretti. Un afflusso che 
per ora è rimasto complessi
vamente molto ridotto (me
no di 3 miliardi di dollari). 

È chiaro inoltre che l'aper
tura dei mercati comunitari, 
e cioè la riduzione del tasso 
di protezionismo che la Cee 
ha finora adottato in settori 
sensibili (agricoltura, tessili, 
ecc). comporta dei costi, 
tocca interessi importanti. 
Ma si tratta in ogni caso di 
costi inferiori a quelli che do
vremo pagare domani se la 
transizione democratica de
gli ex paesi comunisti fallirà 
tragicamente. 

Termini Pan-europei 
per le sinistre 

E mia convinzione che le 
forze di sinistra debbano 
pronunciarsi chiaramente e 
consapevolmente su questo 
punto, come il Pds ha deciso 
di fare; come devono dare un 
contributo importante all'i
deazione di una strategia di 
riforma che tenti di moderare 
i costi sociali del passaggio al 
mercato. Sono convinto che 
la sinistra europea, chiamata 
a ridefinirsi dopo la svolta del 
1989, non potrà che farlo in 
termini pan-europei: solo co
si potrà superare la sconfitta 
degli anni 80 e riproporsi co
me forza più adatta ad af
frontare le sfide del prossimo 
decennio. 

Ciò implica una visione 
più chiara del rapporto fra 
Unione europea e graduale 
allargamento a nuovi mem
bri; nella prospettiva - che va 
preparata fin d'ora, facendo 
leva su accordi di associazio
ne e sulla Csce - di una pro
gressiva integrazione su sca
la regionale. 

L'ultima caratteristica del
l'Europa a cui pensiamo è 
quindi la sua «apertura», ver
so Est ma anche verso Sud: 
uno dei pericoli maggiori da 
evitare, infatti, è che il soste
gno ai paesi dell'Europa cen
tro-orientale penalizzi ulte
riormente i paesi del Sud, 
che premono anch'essi alle 
porte della Comunità, po
nendo problemi almeno in 
parte simili. 

Tramontate le troppo facili 
illusioni del 1989, i vagheg
giamenti del nuovo ordine 
mondiale appaiono di nuovo 
lontani, sommersi in effetti 
da un immenso disordine. 
Ma la risposta ai problemi 
globali che il mondo ha di 
fronte non può che essere 
questa: la costruzione pa
ziente di nuove forme di go
verno democratico dei con
flitti e dei processi intemazio
nali. 

È la prospettiva, io credo, 
che le forze della sinistra eu
ropea devono perseguire in 
modo più unitario ed effica
ce di quanto non sia stato fat
to finora. Noi ci impegniamo 
e ci impegneremo in questo 
senso, convinti come siamo 
che ciò risponda agli interes
si di fondo del nostro paese; 
ma anche consapevoli clic, 
senza una decisa svolta inter
na, la cnsi italiana finirà per 
contribuire alla disgregazio
ne dell'Europa, invece che 
alla sua integrazione su basi 
pacifiche e democratiche. 

«Dopo Maastricht ie responsabilità del
l'Italia nella costruzione europea le pro
poste del Pds, il ruolo della sinistra»: 
questa pagina riporta l'essenziale dei 
contributi recati al convegno (Roma, 9 
marzo) da Occhetto, Colajanni e Visco. ' 
In questa vigilia elettorale, intellettuali, 
economisti, scienziati chiedono che il 
nuovo Parlamento e il nuovo governo. 
permettano all'Italia di restare in Europa 

e di contribuire alla sua Unione. Ci rife
riamo a Monti e Spaventa ai firmatari 
dell'appello per l'Europa (Rubbia Urba
ni, Veca v'ertone, Presutti, Gerelli, tra gli 
altri) apparso nei giorni scorsi sul «Cor
riere della sera». Il Pds, ed i suoi depu
tati al Parlamento europeo, lavorano per 
realizzare l'Unione europea non a parole 
ma con un programma preciso e coe
rente. ,'. 

Colajanni dal Parlamento europeo 

Il Trattato è una tappa 
per una Grande Europa 

I l Pds ha scelto l'Eu
ropa come riferi
mento necessario 
della propria azio-

^ ^ ne politica. Tutta 
^ ^ la . nostra analisi 
della situazione europea • e 
mondiale ci porta a considera
re essenziale l'Unione euro
pea, urgente il suo rafforza
mento ed ampliamento, im
portante il segnale di aggrega-, 
zione che comunque si dà con 
Maastricht Abbiamo una con
vinzione ed una proposta, or
ganica e forte, sulla funzione, ; 
forma politica ed istituzionale 
dell'Unione europea: più di al
tri che sbandierano un euro
peismo di facciata tanto dema- , 
gogico quanto evasivo dei no
di da sciogliere. Proprio per 
questo siamo ben consapevoli : 
di due fatti fondamentali: in ' 
primo luogo che le decisioni di 
Maastricht muovono in una di
rezione notevolmente diversa . 
rispetto a quella proposta da 
noi. sostenuta anche da un re- • 
fcrendum e, sebbene solo a 
parole, da quasi tutti i partiti ' 
italiani. Muovono verso una ' 
struttura con diversi centri di ' 
decisione e non invece unita
ria; con un potere intergover
nativo e burocratico e poco 
parlamentare; con una defini
zione forte del mercato unico 
e della politica monetaria e in
vece debole della unione poli-

. . . Visco: era possibile un risanamento indolore,, ..., v. ",, 

Sprecati gli anni della ripresa, ma 
un «buon governo» evita un declino 
Q

uali che possano 
essere I limiti del 
processo di inte
grazione in atto e 

_ ^ ^ ^ le incertezze sulle 
evoluzioni future, 

il compito principale che oggi 
l'Italia ha di fronte è quello di 
rendere possibile la propria 
partecipazione a pieno titolo . 
e fin dall'inizio all'Unione 
economica e monetaria euro
pea. 

È nota quale è la situazione 
attuale della finanza pubblica 
italiana, situazione che in 
realtà si trascina dall'inizio de
gli anni 80. Deficit di bilancio 
superiore al 10% del Pil, inde
bitamento crescente che ha 
raggiunto il 102% del Pil (e si 
noti che nel 1980 il rapporto 
D/Pil era del 60%, pari cioè al
l'obiettivo contabile posto a 
base degli accordi di Maastri
cht), inflazione doppia di 
quella media europea, costi 
crescenti per le imprese 
esportatrici in presenza di 
prezzi vincolati dalla politica 
del cambio, perdita di compe
titivita, riduzione dell'occupa
zione e delle ore lavorative, 
delocalizzazione delle produ
zioni all'estero (anche verso 
altri paesi europei), rischi seri 
di deindustrializzazione e di 
declino economico. Le infor
mazioni disponibili sugli an
damenti correnti delle poste 
di bilancio sono particolar
mente preoccupanti perché 
indicano un peggioramento 
tendenziale della situazione. 
Ed a questo proposito ritengo 
necessario nchiedere formal
mente al governo, e al mini
stro Carli in particolare, la 
pubblicazione immediata del
la relazione di cassa in modo 
da poter disporre delle cifre 
ufficiali sul disavanzo 1991 e 
sugli andamenti effettivi del 
1992. Ogni ritardo nella pub
blicazione avrebbe esclusive 
finalità elettorali, e conferme
rebbe la vocazione di questo 
governo ad eludere le proprie 
responsabilità, e in sostanza 
ad ingannare il paese e l'opi
nione pubblica. 

Del resto la situazione della 
finanza pubblica da un punto 
di vista strutturale non è parti
colarmente mutata nel corso 
degli ultimi 10 anni, l'aggista-
mento necessario per stabiliz
zare il rapporto D/Pil 0 rima
sto sostanzialmente invariato, 
pari a 3-4 punti di Pil. Ciò si

gnifica che tutte le manovre, o 
presunte tali, degli ultimi anni. 
hanno avuto l'unico risultato \ 
di evitare un peggioramento 
della situazione. In sostanza 
di fronte a disavanzi tenden
ziali crescenti a ritmo espo
nenziale, anno dopo anno, 
con molta fatica si sono cor
rette le variabili macroecono
miche, in modo da evitare l'e
splosione del disavanzo, ma 
senza correggerne né le di
mensioni finali, né le intrinse
che tendenze esplosive. Ciò 
ha consentito alle singole po
ste del bilancio pubblico di ' 
crescere a tassi pari o superio
ri all'inflazione, senza partico
lari oneri per nessuno (con la 
sola eccezione dei consuma
tori di [armaci). È evidente 
che questa non è una politica 
di tagli, né tantomeno di risa
namento finanziario, ma di ; 
puro e semplice galleggia
mento. Lo stesso aumento . 
della pressione fiscale che è 
stato notevole negli ultimi an
ni: 3.4 punti in più tra il 1987 e 
il 1991, è stato utilizzato so
prattutto per finanziare la ere- • 
scita delle retribuzioni pubbli
che e dei tassi di interesse. 

La capacità . 
di effettuare scelte 

In sostanza gli anni della ri
presa che avrebbero reso pos
sibile un risanamento sostan
zialmente indolore sono an
dati interamente sprecati, e da 
questo punto di vista disastro
sa è stata la performance dei 
governi Craxi: nel 1983 infatti 
il rapporto debito/Pil era del 
70%. quattro anni dopo, nel 
1987, esso era salilo al 91%. E 
non è un caso che Andreotti 
abbia puntigliosamente elen
cato queste cifre nel suo di
scorso conclusivo della X legi
slatura. Tuttavia il risanamen
to è ancora possibile, anche 
in nferimento agli accordi di 
Maastricht, anche se meno 
agevole di quanto sarebbe 
stato possibile alcuni anni fa. 
Non sono necessarie lacrime 
e sangue ma solo buon gover
no e capacità di effettuare 
scelte. 

Per quanto riguarda queste 
scelle ai fini del risanamenlo 

mi limito a richiamare alcuni 
punti: 1. E indilazionabile una ' 
seria riforma fiscale, in grado 
di stabilizzare il gettito e al 
tempo stesso di redistribuirlo • 
in modo rilevante tra contri
buenti, fonti di reddito e zone ; 
del paese. I punti essenziali 
delle nostre proposte si pos- * 
sono cosi riassumere: a) fi
scalizzazione permanente dei -
contributi sanitari e di altri -
oneri impropri che oggi le im- • 
prese subiscono, a parità di • 
gettito; b) decentramento fi- -
scale in modo da assicurare a 
Regione, Province e Comuni • 
autonomia finanziaria, insie- ' 
me a vincoli di bilancio certi e 
a responsabilità di gestione al- ' 
trettanto sicure; e) riforma del ' 
sistema impositivo nella dire- ; 
zione di una onnicomprensi
vità delle basi imponibili delle 
imposte sul reddito, della ri- ' 
duzione delle aliquote, della * 
correzione sistematica delle 
distorsioni create dall'inflazio- '' 
ne nella determinazione dei 
redditi da capitale, della sop
pressione di numerose impo
ste esistenti, della introduzio- ' 
ne di una lieve imposta ordi- -
naria sul patrimonio; 2. Rifor
ma della Pubblica ammini- ' 
strazione nella direzione: a) 
della delegificazione del rap
porto di pubblico impiego; b) 
della sottrazione della respon
sabilità contrattuale ai mini
stri, e nella sua attribuzione a 
un organo tecnico in grado di ' 
rispettare i vincoli di bilancio. 
Su questa via in verità si po
trebbe procedere oltre, preve
dendo una piena autonomia • 
dei singoli organi di spesa -
(ministeri, ospedali, scuole ' 
ecc.) all'interno di un bilan- . 
ciò prefissato. 3. È in questo 
contesto che si pone il proble
ma di una rapida disinflazio
ne dell'economia, e quindi di 
una eventuale terapia d'urto, 
che potrebbe risultare utile 
per coprire il penodo neces
sario ad approvare alcune ri
forme strutturali, in particola
re quelle relative alla contrat
tazione nel settore pubblico. 
4. Per quanto riguarda la sani
tà, le possibilità di razionaliz
zazione e di miglioramento * 
della qualità dei servizi sono 
enormi, a condizione che non " 
si dimentichi che le fonti di in
nesco della domanda di servi
zi sanitari sono i medici e non 
i malati, per cui sono i primi e 

non i secondi a dover essere 
posti sotto controllo. Mi limito 

• a ricordare a questo proposito 
che la sola correzione del 
prontuario farmaceutico sa
rebbe in grado di produrre un 
risparmio di spesa di oltre 
SOOOmld. 5. Infine per quanto 
riguarda la previdenza, è or
mai da tutti condivisa la ne
cessità di una revisione pro
fonda di un sistema collocato 
in una dinamica esplosiva. 
Tuttavia le risorse destinate a 

' tale comparto della spesa (in
clusi gli accantonamenti a ti
tolo di Tfr) sono cosi elevati 

• da consentire di non ridurre 
; nel complesso le prestazioni 
dei lavoratori dipendenti a 

' basso reddito: in verità se oggi 
• un operaio ha diritto dopo 40 

anni dì lavoro e di contributi 
effettivamente versati a una 
pensione di un milione, un 
milione e 200mila lire al me
se, ristrutturare il sistema in 
modo che comunque questa 
pensione possa essere garan
tita anche domani a me non 
sembra francamente motivo 
di scandalo. Ed è questo l'uni
co vincolo che personalmente 
mi sentirei di porre ad una 
eventuale riforma pensionisti
ca. - '• ,' ".•.- .«'*- "«•./ 

L'insieme di queste misure 
potrebbe consentire: a) la sta
bilizzazione della pressione fi
scale: b) una rapida riduzio
ne dell'inflazione; e) un ag
giustamento reale della spesa 
pubblica (interessi inclusi) 
dalle dimensioni necessarie; 
d) una crescita successiva 
della spesa pubblica in misu
ra inferiore alla crescita del Pil 
in modo da consolidare il pro
cesso di convergenza. Tutta
via, prima di concludere, mi 
sia consentito sottolineare un 
altro aspetto di primaria im
portanza. Per entrare in Euro
pa il risanamento finanziario 
è necessario, ma non suffi
ciente. I problemi dell'econo
mia italiana non sono soltan
to quelli dello squilibrio della 
finanza pubblica. In regime di 
cambi fissi, salari nominali ri
gidi e forte disoccupazione, 
soltanto una . consistente e 
continua crescita della pro
duttività può consentire al no
stro paese di competere con 
economie della forza di quel
la tedesca. In caso contrario il 
declino della forza industriale 
dell'Italia è inevitabile. 

tica, della sicurezza, dei mezzi 
e delle politiche che devono 
controbilanciare gii effetti «na
turali» del più grande mercato 
unificato del mondo. In secon
do luogo, che tutto quanto det
to e fatto fin'ora nella dimen
sione e nella problematica dei '• 
Dodici paesi, compreso il trat
tato di Maastricht, 6 ormai co
stretto a misurarsi con il prossi
mo «allargamento» - a 14 o a 
15 - ai paesi Efta ed a quello 
ben più problematico, verso i 
paesi del centro e dell'Est eu
ropeo. • . . . , , . . 

L'uno e l'altro aspetto sono 
fra loro legati e dovrebbe esse
re evidente a tutti che le scelte 
di Maastricht dovranno rapida- ; 
mente modificarsi ed evolvere 
per far fronte ai problemi del
l'allargamento. Non vedo trac
cia di simili questioni e della 
loro soluzione nelle dichiara
zioni di europeismo di questi -
giorni. -.. . r..,. ,- . 

Se è vero che «nessuna forza 
politica rifiuta l'Europa comu
nitaria» come dicono ironica
mente Monti e Spaventa, non 
tutte vi hanno contribuito e le 
concepiscono allo stesso mo
do e con eguale nozione delle • 
cose e credibilità. .... .-. ^ — 

Questi nodi restano aperti, • 
aperti dopo Maastricht e la ra
tifica da parte dei Parlamenti 
può accompagnarsi, anzi de- -
ve, con una chiara nchiesta del '. 
nuovo Parlamento italiano (lo 
faranno anche altri Parlamen
ti) al proprio ed agli altri go
verni perché, mentre si applica 
Maastricht, si lavon per modifi
che essenziali e necessarie, al
cuno prima del 1994, od sdirò 
prima del 1996 e dell'ingresso ' 
di nuovi membri. O devono es
sere solo i tedeschi a poter di- • 
re, come già fanno, che «non • 
esiste alcun trattato che non 
possa essere nnegoziato»? i . r. ' 

Il dibattito, dunque, verte su . 
due punti: accettando, come 
dobbiamo, il trattato di Maa
stricht, come agire perché l'U
nione europea corrisponda al
le aspettative di un progresso ' 
effettivamente distribuito e di 
maggiore giustizia socia'e, di 
dintti e doven comunemente 
accettati, di un rafforzamento 
democratico (non devo, cre
do, dilungarmi sui pericoli or
mai non più marginali o resi
duali, di diverse. formazioni 
politiche di destra o aperta
mente nazionaliste, e persino 
neo-naziste) e poi riguarda l'I
talia, per l'appunto, il «come 
compiere in pochi anni il cam
mino lungo e faticoso verso 
una meta da tutti accettata: su 
come distribuire i costi da sop
portare». . , . 

Un polo di crescita 
economica autonomo 

Noi ci proponiamo, come 
pensiamo debba fare tutta la 
sinistra europea che ha forte
mente avanzato critiche e pro
poste (per esempio in materia 
di politica sociale, coesione, ' 
sistema dei poteri), di usare' 
tutti gli spazi, tutti i mezzi per 
far avanzare le cose, creare fat
ti compiuti, evitare che l'Unio- ; 
ne abbia dei dominati o dei ' 
dominatori. Sapendo che la < 
Comunità non e ancora politi
camente unita, non è ancora 
(come dice Jacques Delors) ' 
un polo di crescita economica 
autonomo, e soprattutto non è 
quella cartolina illustrata che i 
partiti di governo stanno cer
cando di inviare agli eletton. 

• Certo ò che noi diciamo le 
stesse cose in Europa e in Ita
lia. Non cosi le forze ed i partiti 
di governo, che hanno dato 
l'immagine di una doppia veri
tà o, piuttosto, di una doppia 
menzogna. • -,, . . 

L'Italia è stata pubblicamen
te accusata non solo di ritardi 
ed inefficienza ma di malafe
de, richiamata da Delors con 
la lettera ad Andreotti non solo 
all'obbligo di recepire le diret
tive Cee ma alla responsabilità 
di provocare un ritardo nell'a
pertura delle frontiere; cnticata 
in ogni sede come il paese che 
pone il problema più grave di • 
compatibilità con l'Ucm per
ché ha tutti gli indicaton con
cordati di segno negativo; se
gnalata come il paese che me
no di tutti (meno della Grecia 

e della Spagna) e capace di 
utilizzare i fondi che le sono at
tribuiti. - i. , • - ' • 

Devo ricordare che l'Italia, 
invece del programma «ad ' 
hoc» richesto dalla recente 
procedura di confollo sullo • 
stato delle rispettive econo
mie, ha furbescamente pre
sentato la legge finanziaria sot- •• 
loponendo i partner all'imba
razzante ed impossibile pro
blema politico di una eventua
le sconfessione di un docu- ,' 
mento destinato al Parlamento 
italiano e (leggono talvolta i 
nostri giornali anche all'este
ro) sbeffeggiato come falso 
dal presidente della Repubbli- , 
ca e poi da un elenco di mini
stri e responsabili della politica , • 
economica? Devo ricordare 
che il recente recepimcnto di " 
direttive-in blocco-è per ora , 
solo cartaceo perché nei cani- -
pi più delicati (appalti nelle 
forniture ed i lavori pubblici, 
tutto il pacchetto bancario, 
protezione dei lavoratori ecc.) • 
non saremo in grado di proce
dere all'attuazione? .). . , 

Il momento ' 
più delicato ';,'; 

- Devo ricordare clv». in mate
ria di attuazione dei program
mi Cee. regimi di aiuto, rap
porti con le imprese pubbli
che, si è accumulato sull'Italia -' 
un contenzioso legale enorme 
e che nguardo. ad esempio, i 
Piani integrati mediterranei, 11 
talia ha utilizzato il 47% dei 
(ondi, la Grecia il 93%, la Pian, 
eia il 97%, tanto da vedersi at
tribuire i residui non utilizzati .. 
dall'Italia? ,•"•- - „, • 

C'è dunque una caduta di 
credibilità e di peso politico 
del nostro paese e questo nel 
momento più delicato, in cui si -
definiscono nuovi equilibri fra I 
Dodici, sia in termini economi
ci che politici. La nostra cadu
ta di ruolo politico spiega in . 
parte anche l'abbandono pre- . 
cipitoso da parte dui governo 
italiano di una linea i Europa -
progressivamente -••'federale. ' 
con struttura politici unitaria) ; 
che conteneva o favonva un 
certo equilibrio fra paesi (orti e 
meno forti o deboli della Co
munità: evidentemente l'Italia 
non ha più nessuna (orza di 
contrattazione o di convinzio
ne. 

Un paese come il nostro, per 
avere un ruolo politico ade
guato nella co.struz.-onc euro
pea deve avere proprie propo- . 
sto: sul tipo di Unione euro
pea; sui tempi e sui modi del
l'allargamento: sui contenuti e 
gli obicttivi della politica eco
nomica; sugli strumenti e le vie 
per rafforzare la democrazia 
ecc. e deve battersi aperta
mente e lealmente per affer- , 
marie nell'ambito della costai- •_ 
zione europea. Ma ci vuole 
credibilità e serietà e risana
mento e la nostra classe diri
gente è giunta esausta all'ap- -
puntamento, È sull'Europa che 
si misura il fallimento maggio- -. 
re di questo regime politico 
che si chiama pentapartito. •• 

Se non ricordo male, mentre 
il ministro Pomicino dice che 
non si deve esagerare e, in fon- • 
do, si tratta di recuperare circa • 
9/1 Ornila miliardi, il governa
tore della Banca d'Italia dice. ' 
per l'ennesima volta, che sono 
necessari e urgenti «interventi • 
strutturali» sull'economia ita
liana. • » .•,,„-••' v Ir - - •'..-• -

Sembra una sintesi efficace 
delle distanze che separano 
questa classe dingente dall'Eu- • 
ropa. Efficace ma parziale, 
perchè la drammatica cnsi del
la Repubblica e in essa quella . 
della legalità, della sicurezza, 
del crollo del prestigio delle 
istituzioni e dei loro rappresen-, 
tanti, pesano ormai tanto e più 
di ogni altra cosa. -•> •»-• 

Si guarda con sbigottimento 
ad un paese come il nostro do
ve è possibile al potere della 
malia ed ai diversi poteri oc
culti alimentati nel proprio se
no da questa classe dirigente, 
rinnovare a loro piacere 1 affer
mazione, con stragi e delitti, 
della propria impunità e conti
nuità. . -;v> t'-lt:. 

Su tutto questo u'i;vono giu
dicare gli elettori perché il futu
ro Parlamento possa comin
ciare a porvi rimedio. . 

http://co.struz.-onc
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FINANZA E IMPRESA 

• ARTIGL-VNCASSA. Nei pnmi due 
iiv si d t l I90J ! Artigiancassa ha desti 

n i to JSd miliardi per i agevolazione de 
eli vtst i lenti da parte delle imprese 
iniziane 150 alle aziende meridionali e 
10'J illc aziende del centro nord stan 
zument i che consentono di agevolare 
domande di credito e leasing per circa 
1000 miliardi 
• FINARTE. Utile netto in crescita e 
lividi ndo invariato por la Finarte 
gruppo Micheli) ncll esercizio1)! l i b i 

1 KKio evidenzia uri utile netto a 8 5 mi 
I li irrti contro i 7 9 del 90 Le partecipa 
i ,:ioni immontano a 347 1 miliardi, a 
J f - n l i dei i 18 1 a fine 90 U d i f f c r c n / a 

tr i gli utili i le perdite sui titoli positiva 
, compresi k svalutazioni e di 12 5 mi 

li irci f7 3) 
| B MEOIOFACTORING. Un utile net 
! t d i oltre " miliardi ( + 25Y rispetto al 
i M) dopo ìccantonamenti a (ondo ri 

seni e imposte per 20 miliardi a fronte 
li ri avi complessivi per oltre 206 miliar 

d ' sono i risultati del bilancio 91 della 
j vl< diofactoring spa società di factoring 
! il cui e ipitale appartiene alla Canplo 

per il 70 " e al Banco di Cicilia per il 30 V 
• C O r i R I La Colin soci- tà (manzi i 
ria dell In ha registrato nel 91 un mar 
g in i di intermedi i? ionedi 1] I mi l i i rd i 
^ i 11*) mentre i cnd i t i nnanzian 
hanno raggiunto i ti 2 M mili irdi il mar 
cine d i intermediazione e immontato a 
8 2 ' ! miliardi ( (- 15A j 
• TELESOIT Utile netto di c i r c i 3 
miliardi fattur i to p in i 8S miliardi e 
conforma dei vertici societari sono quo 
sti i nsultati salienti del b I incio 11 di 
Telesoft la società di produzione di 
software e sistemi spc< lal izzit i per le te 
lecomunciazioni costituita nell 88 da 
S i p ( 6 0 n e H i n s i e l ( 1 0 ^ ) 
• GARBOU-REP Varate le nomine 
il vertici dell i Garboli Rcp società di 

costruzioni del gruppo In tecm na t i dal 
la ristrutturazione delle attivici del setto 
re dell edilizia residenziale e sociale 
delia vecchia Italstat Presidente sar i 
Stefano Melpignano vicepresidenti An 
gelo Flores e Girolamo VI irsocci animi 
nistratore delegato Giovanni Di Bir to lo 
meo e direttore generale Silvano Ber 
nardi 

Già finito il recupero 
In rialzo solo le Pirellone 
• • MILANO Nel giorno del la 
visita di Andrcott i con seguito 
de che ha tra I altro comporta 
to il ritardo d i un ora sul nor 
male inizio delle contratta/ io 
ni Piazzaffan segm un nbas 
so e interrompe la fase d i re 
cupero Va corrrente di nco 
pcrture sembra essersi csaun 
ta si sono affacciati tra I altro 
realizzi che hanno lucrato le 
recenti plusvalenze II mercato 
insomma sembra non aver 
tratto alcun beneficio «pstcolo 
gico> d i l l e battute del presi 
dente circa i problemi c l i c a i 
sillano il mercato recitando il 
solito copione pochi scambi 
e prezzi cedenti Dopo un av 
vio piuttosto incerto lechiusu 
re in flessione della Fiat ( 

1 38 f ) e dello Generali ( 
0 83 . i 29700 lire) li inno d i 
to alla seduta un tono ridissi 
vo co l Mib che die 12 30 se 
gnava un ì flessione di mezzo 
punto i cl ic t i le e nm ista più 
0 meno per I intera seduta 
1 indice e poi terminato i quo 
ta 1008 con un regitsso del lo 
0 49T In un quadro issai de 
pt tmented i flessioni si st tre n i 
titolo del Pire Mone che ha re 
mato controcorrente chiuden 
do ancora con un buon risulta 
to + 2 77K Da segnalare an 
che il rinvio per eccesso di rial 
/ o delle Bna ordinarie al con 
tro della notavicend i Genn in 
(atto dovuto a non altro che ha 
una estrema rarefazione del 
flottante poiché i pezzi tr ut it i 

il solito erano d i se ir i cn t iU 
^ n o si-ite inoltre mimi vse 
alle contratt izioni le Mf i so 
spese I l itro ieri |)ei comunica 
zioni che sarebbero giunto dal 
la Finmeccanica e rea la pros 
sima quotazione in Borsa Sul 
circuito telematico pochi i titoli 
controcorrente I n questi le 
C omit chi dopo buoni se imbi 
h inno chiuso i -* 0 Ib Note 
volo invece il e i lo delle Terfin 
chi lasci ino sul terreno 
I 1 Hit Secondo le prime sti 
me gli scambi di questo fine 
settimana avrebbero >uperato 

ì malapena i 60 mil iardi d i lire 
e oltre ali unaro in bocca la 
sciato dalla visita di Andreotti 
e e. la sconsolante constata/ io 
ne d i una npresin ì gw sfumata 
n e l n u l h n / ? 0 
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1)960 

7 5 0 0 

13750 

16925 

5 7 0 1 

13900 

0 1 5 0 0 

7 J 2 0 

2 9 8 0 

5 4 0 0 

4 0 0 0 

1500 

p r o c 

9 5 7 0 0 

1 7 0 0 

17840 

11800 

1 1 7 3 0 

16061 

16600 

4 2 4 2 0 

7 6 1 0 

0 9 6 8 0 

9 9 8 0 

7 1 8 0 

13800 

15915 

5 01 

139O0 

0 1 2 0 0 

7200 

2 9 9 0 

5 3 9 0 

4 8 5 0 

1500 

V a r "« 

0 0 0 

2 14 

0 2 8 

0 8 5 

2 1 0 

1 4 1 

0 6 0 

0 J 1 

0 13 

0 0 7 

- C 3 0 

1 63 

0 Ib 

0 0 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 9 

1 67 

- 0 3 3 

0 1 9 

1 03 

0 0 0 

CALZ VARLSt 

C H F M M f P L 

CON ACO ROM 

CR AORAR BS 

CHBERGAMA" 

C ROMAGNOLO 15500 

C R C D I T W F S * 

F E R R O V I A N O 

r i N A N C C 

F N A N C T PR 

r n L r T c 

I H S P R I V 

7 8 0 0 

t r i o 

4 7 ' 0 0 

500 

y 9f 

1100 

7S[ 

«->« 
4 r 0 0 ( 

3700( 

J 3C 

1 11 

0 1 ' 

0 l -

3 2 6 

3 5 

0 2 

0 9 0 

I N V T I R O P 

I T ^ L I N C t N D 

N A P O L E T A N A 

N E D CO 1849 

N C D E D I F R I 

N E D S O 

S I H R P R I V 

B O G N A N C O 

W S M I F D 9 3 

Z E H O W A T T 

1878 

143100 

6 6 5 0 

1 2 4 9 

5 3 0 

1 8 5 

2 0 4 0 

4 6 2 

->80 

5 9 0 0 

188 

14410C 

b69C 

26^ 

1b3i . 

18 

.1040 

4 9 5 

4 0 0 

5 J 1 6 

•0 27 

0 6 9 

0 9 1 

1 '>6 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

6 6 7 

5 0 0 

- 0 2 5 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AUMDtTARlAQRICOLE 
FERRARESI 32880 0 00 

CHIMICHE IDROCARBURI 

E R I O A N I A 

F H I D A N I A R I 

7 I G N A G 0 

6 7 5 0 

5 2 0 0 

5 8 4 0 

1 5 0 

- 0 4 8 

0 17 

ASSICURATIVE 
A B E I L L E 

A L I F A N Z A 

A l L E A N 7 A R I 

A S S I T A L I A 

A U S O N I A 

F O N O I A H I A 

G C N E R A L I A S 

L A F O N O A S S 

P R F V I D E N T F 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O V D A D R I A 

L L O V D R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

R A S R I 

S A I 

S A I R I 

n - B A L P A G S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P R 

T O R O R I P O 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

W G E N E H 9 1 

BANCARIE 
B C A A G R M I 

C O M I T R I N C 

8 C A D E G N A N O 

R F I O F U R A M 

8 C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

B N A 

B N L O T E RI 

B O A T O S C A N A 

A M B A P 1 L G 9 1 

F J C O A M B R V E 

8 A M B R V E R 

B C H I A V A R I 

B C O O I R O M A 

L A R I A N O 

B C O N A P O L I 

B N A P R P N 

B S S P I R I T O 

B S A R D E G N A 

C R V A R E S I N O 

C R V A R R I 

C R t U I T 

C R E O IT R P 

C R E D I T C O M M 

C R F D I T O F O N 

C R L O M 8 A R 0 O 

I N T F R B A N P R 

M E O I O O A N O A 

W S P I R I T O A 

W S P I R I T O B 

1 1 3 4 0 0 

12750 

1 2 3 8 0 

7 7 5 0 

6 7 4 

3 3 5 0 0 

2 9 7 0 0 

1 2 3 0 0 

1 5 0 0 0 

5 8 4 0 

3 3 4 9 

1 2 2 0 0 

9 5 9 9 

1 2 7 8 0 

6 3 8 0 

1 3 2 0 0 

1 5 2 7 0 

8 5 3 7 

10610 

2 0 3 3 0 

1 0 7 0 0 

1 0 2 7 0 

160O0 

7 2 5 1 

7 3 1 0 

2 3 4 0 0 

-
1 0 0 5 0 

3 2 6 2 

5 8 5 0 

1 0 0 2 

6 6 5 0 

2 2 0 1 

1 4 1 9 

5 5 5 0 

1 2 3 9 5 

3 3 0 0 

2 3 2 0 

3 9 3 4 

2 4 5 4 

3 6 5 0 

2 1 2 0 

4 5 9 9 

3 0 0 0 

1 7 2 5 

2 1 6 6 

1 9 8 6 0 

5 0 4 0 

2 6 5 5 

2 0 0 1 

1 7 1 5 

3 2 9 5 

5 4 7 0 

2 5 5 5 

2 9 0 1 0 

14061 

3 8 8 

1 7 8 

>0 9 6 

1 18 

1 4 8 

2 8 3 

0 7 4 

0 5 9 

- 0 8 3 

0 8 1 

0 6 7 

2 6 7 

0 7 7 

- 0 4 1 

0 4 3 

- 0 16 

0 7 9 

1 1 5 

2 6 8 

1 9 0 

- 3 3 7 

- 0 3 4 

2 7 2 

2 19 

0 0 0 

0 7 1 

- 0 4 8 

- 1 0 6 

- 0 5 0 

0 2 4 

1 7 4 

0 7 0 

0 0 0 

4 6 » 

2 8 3 

6 7 3 

0 3 6 

- 0 5 9 

0 0 0 

0 2 8 

- 0 2 4 

2 8 2 

1 17 

0 1 7 

1 19 

0 8 8 

3 3 0 

0 3 0 

- 0 2 0 

0 8 7 

0 6 9 

3 3 8 

2 3 3 

1 0 0 

0 5 1 

3 8 1 

0 9 8 

0 2 6 

- 0 5 6 

CARTARIE EDITORIALI 
B U R G O 

H U R G O P R 

n u n G O H i 

b O T T R B I N D A 

F A B B R I P R I V 

F O I A R E P U 8 

L E S P R E S S O 

M O N D A D O R I E 

M O N D E D R N C 

P O L I G R A F I C I 

7 8 8 0 

8 8 6 0 

9 5 8 0 

6 2 4 

5 3 1 0 

3 2 3 0 

5 6 5 0 

6 8 3 0 

1 3 0 0 

4 9 2 5 

1 3 8 

1 0 1 

1 2 4 

0 9 5 

1 9 2 

- 0 6 2 

1 8 0 

0 0 0 

1 2 3 

0 0 0 

CEMENTI CERAMICHE 
C C M A U G U S T A 

C E M B A R R N C 

C t B A R L E T T A 

M E R O N C R N C 

C E M M E R O N E 

C E S A R D F G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M F N T I R 

I T A L C E M E N R 

U N 1 C E M 

U N I C b M R P 

W C t M M E R 

W C E M M E R R 

3 5 8 0 

6 3 5 0 

9 1 7 0 

2 2 5 5 

5 0 1 0 

9 2 7 5 

9 6 4 0 

2 3 3 9 

1 0 1 7 5 

9 5 5 5 

B 7 2 5 

2 0 5 0 

8 5 5 

0 0 0 

0 7 8 

2 4 5 

• 0 5 7 

0 2 0 

0 0 5 

0 4 1 

1 7 0 

0 2 5 

0 0 5 

0 5 2 

0 0 0 

- 0 5 8 

«REDA FIN 87/92 W 7% 

CC.A-JM/96CV9S 

CIR 65/92 CV 1 0 1 

C R B 6 / 9 2 C V 9 * ' . 

EDISON 68793 CV 7 % 

E U R W r r L H I 9 4 C V 1 0 S 

E IJROMO8IL-88CV10* . 

FERFIN-86 /93CV7" . 

IU I -66 /9328 IN0 

IMI-64/9330CV NO 

IW N P I G N 9 3 W I N 0 

n i A S S T R \ b 9 5 C V 8 * . 

r *LCAS-90 9 « C V 1 0 % 

MAGNMAR 9 5 C V 6 % 

I H 

9 6 8 

9 9 1 

98 0» 

104 6 

100 5 

97 2 

9 6 3 

113 15 

93 7 

113 1 

87 55 

1146 

95 3 

9 9 8 

9 9 8 

104 8 

102 

97 25 

9 6 4 

99 25 

99 45 

113 65 

96 65 

114 1 

8 8 2 

A L C A TEL 

A L C A T E H N C 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A I P 

6 N I C H E M 

E N I C H E M A U G 

F A B M I C O N O 

F I D E N Z A V E T 

M A R A N G O N I 

M O N T E F I 8 R 6 

M O N T C F I B H I 

P F R L I E R 

P I E R R E L 

P I E R R F L R I 

P I R E L L I S P A 

P I R E L R I N C 

R E C O R O A T I 

R E C O R O R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A B P D 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

S O R I N B I O 

T E L C A V I R N 

T 6 L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

W A R I T A L O A S 

COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C A N O 

S T A N D A 

S T A N D A R I P 

4 2 5 5 

2 5 2 0 

1 7 0 5 

1 5 0 9 

6 2 6 0 

6 8 1 

6 5 2 

1 0 0 0 

1 2 3 0 

1 4 0 9 

2 1 8 2 

1 7 4 0 

2 5 9 0 

761 

6 6 7 

8 6 1 

1720 

7 5 1 

1 2 6 3 

8 6 5 

9 0 6 0 

5 4 1 0 

6 9 1 5 

5 6 4 0 

8 7 4 0 

2 0 5 0 

1 2 4 0 

1 2 3 4 

9 0 5 

1 2 5 0 

8 7 0 

4 7 4 8 

5 1 6 1 

8 1 5 0 

1 1 6 6 0 

4 9 5 0 

9 4 7 

l k t 

6 7 3 8 

3 5 2 0 

3 7 2 0 

2 9 8 0 0 

6 0 0 0 

0 12 

- 0 2 0 

- 0 8 7 

1 0 5 

0 0 0 

1 3 4 

4 3 2 

0 6 5 

0 4 0 

0 2 1 

0 0 0 

1 7 5 

1 15 

0 5 2 

0 3 0 

0 2 3 

0 2 9 

0 13 

2 7 7 

0 5 8 

0 0 0 

0 17 

1 6 9 

1 7 5 

0 0 0 

2 J 8 

1 2 0 

0 24 

1 6 9 

4 17 

2 3 5 

0 0 0 

1 0 0 

0 12 

- 0 0 4 

0 9 8 

2 3 7 

0 0 4 

0 2 8 

0 0 0 

0 8 8 

1 0 1 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

I T A L C A B L E 

I T A L 0 A 8 R P 

N A I N A V I T A 

N A I N A L G 0 1 

S I P R I P O 

S I R T I 

W S I P 9 1 / 9 4 

7 2 0 

5 8 6 

6 5 0 

9 5 0 0 

1 0 6 9 

1 0 2 3 0 

2 3 4 2 

1 5 8 7 

5 4 8 0 

4 3 7 9 

1 0 2 5 

9 2 8 

1 3 5 0 

1 0 7 5 5 

8 9 

• 0 4 1 

- 0 17 

1 5 2 

2 0 6 

0 5 6 

1 7 3 

0 3 4 

1 9 3 

0 3 6 

0 4 8 

7 7 8 

2 5 4 

0 7 4 

0 15 

1 14 

ELETTROTECNICHE 
A B B T E C N O M A 

A N S A L D O 

E O I S O N 

E D I S O N H I P 

E L S A G O R D 

O E W I S S 

S A E S G E T T 6 R 

S O N D E L S P A 

3 0 1 5 

3 3 4 0 

4 1 0 8 

3 7 9 0 

4 5 7 0 

9 4 9 0 

5 2 2 0 

1 2 5 5 

0 17 

2 2 0 

0 51 

0 2 6 

ooo 
0 6 2 

0 5 8 

0 8 0 

FINANZIARIE 
A C O M A R C I A 

A C O M A R C R I 

A V I R F I N A N Z 

B A S T O a i S ° A 

B O N S I R P C V 

B O N S I 6 L E 

B O N S I E L E R 

B R E D A F I N 

B R I O S C H I 

6 U T 0 N 

C M I S P A 

C A M F I N 

C I R R P O N C 

C I R R I 

C O F I D 6 R N C 

C O F I D E S P A 

C O M A U F I N A N 

1 9 0 , 2 5 

1 8 4 

7 0 0 0 

1 4 0 

1 0 4 0 0 

2 9 9 5 0 

5 1 6 0 

3 1 1 

5 9 0 

2 6 1 0 

3 9 4 0 

3 0 0 0 

8 5 8 

1 7 5 0 

8 8 7 

1 9 8 0 

1 4 0 0 

-4 4 0 

1 6 0 

0 5 2 

3 4 5 

0 9 7 

1 8 7 

1 8 8 

1 2 7 

2 8 0 

0 0 0 

0 5 1 

1 8 9 

0 0 0 

1 1 6 

1 0 5 

0 0 0 

0 6 9 

CONVERTIBILI 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 

M E D I O D - B A R L 9 4 C V 6 % 

M E O I O B - C i n f l l S N C 7 % 

M E 0 I 0 B CIR RISP 7% 

M E 0 I 0 B - F T 0 S I 9 7 C V 7 S 

M E 0 I 0 B I T A L C E M C V 7 " . 

M E 0 I 0 B ITALCEM EXW2% 

MEDIOB ITALO 95 C V 6 S 

M E 0 I 0 B - I T A L M 0 0 C ^ 7 % 

MEDI0B-METAN93CV7V. 

MEDIOB-PIR9«CV6 5% 

MEDIOB SAIPCMCV 5% 

M E 0 I 0 8 S I C I L 9 5 C V 5 S 

MEDIOB SNIA FIBRE 6% 

MEOIOB-SNIA TEC C V 7 % 

222 

9 3 9 

95 

90 

9 6 5 

213 9 

95 6 

1165 

23J 

121 75 

9 4 4 

96 1 

91 5 

9 5 7 

97 

229 5 

9 3 1 

9 5 1 

9 0 2 

100 

^16 

9 9 3 

110,1 

749 

122 55 

9 4 3 

9 6 5 

9 3 1 

05 -, 

97 6 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

C U R O M O B R I 

F E R R T O - N O R 

F E R F I n N C 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

F I N P O Z Z I 

F I N P 0 7 7 I R 

F I N A R T A S T F 

F I N A R T E P R 

T I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N R E X 

F I N R F X R N C 

F I S C A M B H f l 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

G A I C 

G A I O R P C V 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G f c R O L I M I C H 

G f R O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

I F I P R 

IF IL F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I N T E R M O B I L 

I S E F I S P A 

I S V M 

I T A L M 0 3 I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E H N E L I T A L — 

M I T T E L 

M O N T E D I S O N 

M O N T E O R N C -

M O N T E D R C V 

P A R M A L L G 9 1 

P A R M A L A T F I 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S C H I A P P A R EL 

S E R F I 

S I F A 

S I F A R I S P P 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C Q U I 

A C Q U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

U N I P A R 

U N I P A R R N C 

W A R M I T T E L 

W I T A L M O R N 

3 0 1 0 

4 2 0 0 0 

4 2 5 5 

1 6 0 0 

1 2 1 0 

1 2 1 5 

4 6 4 0 

4 9 8 

8 8 0 

2 7 9 

4 5 0 

4 0 6 0 

1 2 7 9 

3 4 1 0 

9 8 7 

1 2 9 4 

1 2 4 5 

1 9 4 5 

2 4 6 5 

7 3 0 

5 7 2 

1 4 7 5 

1 4 0 7 

1 2 1 0 

1 1 3 9 

1 0 7 , 5 

8 9 , 5 

4«.00 

1 8 2 3 

1 2 4 9 0 

4 8 8 0 

2 7 0 0 

2 0 1 0 

1 1 3 6 

1 3 2 0 5 

6 0 7 0 0 

3 8 4 5 0 

6 1 0 

3 3 0 

1 4 5 5 

1 4 0 0 

9 7 0 

1 5 4 9 

1 0 2 O 0 

1 0 4 0 1 

9 5 0 

1 5 6 5 

4 4 5 0 

1 5 4 0 

1 1 8 0 0 

2 4 0 1 

1 4 7 5 

6 2 5 0 

1 3 8 0 

5 1 7 

5 6 7 1 

1 3 1 0 

1 1 3 9 

1 2 0 0 

3 4 7 0 

7 8 2 

7 1 6 

2 6 3 0 

1 7 7 0 

2 3 7 5 

2 1 6 6 

1 9 7 6 

2 0 3 0 

6 9 5 

3 6 0 5 

6 1 7 0 

2 8 1 5 

6 0 0 

9 4 2 

4 4 5 

4 3 2 2 0 

0 3 3 

2 4 4 

1 3 1 

0 8 3 

ooo 
0 4 1 

0 6 3 

0 6 1 

2 2 2 

0 3 6 

0 4 5 

0 2 5 

2 1 8 

1 6 7 

3 2 4 

0 0 8 

0 4 0 

0 0 0 

ooo 
0 14 

- 0 3 5 

1 0 1 

- 1 3 3 

0 8 2 

2 6 1 

1 18 

0 2 8 

1 12 

5 5 4 

- 0 1 6 

0 4 1 

0 0 0 

0 0 0 

0 5 3 

0 0 4 

0 3 3 

- 1 5 4 

- 2 2 4 

2 9 4 

1 6 2 

- 0 4 3 

. l O I ' * 

0 0 0 

1 3 4 

0 8 3 

0 0 0 

1 « 2 

- 0 1 1 

0 6 5 

0 8 5 

0 4 6 

1 6 7 

0 6 4 

- 0 7 2 

0 5 8 

0 0 0 

9 17 

1 7 0 

0 0 0 

0 7 9 

1 6 9 

3 6 2 

0 7 0 

4 7 3 

0 6 3 

0 4 1 

2 13 

0 7 4 

-4 7 9 

0 3 9 

0 0 0 

0 9 0 

1 2 

0 0 0 

1 11 

0 6 4 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
A E D E S 

A E D F S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T H U Z 

C A I T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G F F A R I M P 

C O C E F I M P R 

O F L F A V F R O 

G A B E T T I H O L 

G I F I M S P A 

G I F I M R I P O 

G R A S S E T T O 

I M M M E T A N O P 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M F N T O 

S C I 

V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L A V 

1 5 2 5 0 

6- -60 

3 6 0 0 

1 5 0 0 1 

J 6 1 0 

3 0 0 0 

3 7 0 2 

2 7 4 0 

2 3 3 5 

1 8 8 0 

2 6 3 0 

2 0 8 8 

1 0 0 2 0 

1 9 8 9 

2 7 1 0 0 

5 7 1 9 5 

2 5 8 5 

1 2 3 0 

4 3 9 0 

0 3 9 

1 2 7 

1 9 1 

0 6 6 

0 14 

0 0 0 

2 0 7 

1 2 9 

0 6 0 

3 3 4 

0 0 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 5 0 

0 18 

0 0 0 

0 7 8 

1 6 5 

1 3 9 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 

MEDIOB UNICEMCV 7% 

MEDIOB VCTR95CV8 5 % 

M O N T E D S C L M F F 1 0 % 

MONTED-87/92 AFF 7 * . 

O U V E T T I 9 4 W 6 3 7 5 1 . 

OPERE BAV4J7/93Cve% 

P I R E L L I S P A C V 9 7 5 ' . 

RINASCENTE 86 CV8 5% 

SAFFA 87/97 CV 6 5 % 

S F R F I S S C A T 9 5 C V 6 S 

S I F A 8 6 / 9 3 C V 9 " . 

S I P 6 0 / 9 3 C V 7 - . 

SNIA BPD 65/93 C 0 1 0 * . 

SOPAF 86 9 2 C O 7 ' . 

ZUCr-H 86/93 CV 9 % 

n o i 

93 5 

9 9 2 

96 35 

88 65 

I10 5 

95 4 

112 25 

112 2 

119 

101 7 

96 55 

180 

109 15 

9 1 9 

9 9 5 

9 6 3 5 

89 4 

1106 

95 

113,5 

116 6 

121 

1017 

97 5 

9 8 1 

9 « 3 

192 

A L E N I A A E R 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S V S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I A T R I 

F I S I A 

F O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

G I L A R D I N I 

G I L A R O R P 

I N D S U C C O 

1 S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A H 

M A N O E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 
N P I G N O N E 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R C J N A R I P O 

R O 0 R I O U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 
T E C N O S T S P A 

T E K N C C O M P 

T E K N E C O t * S I 

V A L E O S P A 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N Q T O N 

1 9 1 5 

7 1 1 5 

4 6 0 0 

2 2 5 0 

3 9 0 0 

8 6 5 5 

4 8 4 5 

3 7 4 0 

2 0 5 2 

1 2 0 8 5 
2 4 1 5 0 

2 7 0 5 

2 4 3 0 

1141 

1 2 6 5 

6 8 0 

6 7 8 

7 1 7 9 

2 2 6 0 

1 0 9 0 

1 1 7 0 

1 4 8 2 

4 1 5 0 

2 9 1 2 

2 4 0 0 

1 9 2 0 

1 1 7 5 0 

1 1 8 0 0 

9 3 9 0 

3 1 7 5 0 

6 0 0 0 

1 0 5 0 0 

7 7 5 0 

1 6 5 0 

1 4 3 0 

6 8 4 0 

6 6 2 5 

4 9 9 5 
2 0 0 0 

4 5 -

4 4 6 
3 8 8 5 

3 0 0 0 0 

2 1 2 0 

3 2 8 

0 3 5 

0 3 9 

2 7 4 

0 0 0 

0 0 6 

1 3 8 

0 4 0 

0 8 4 

0 12 

0 2 9 

0 5 1 

1 6 2 

0 0 9 

0 7 8 

5 4 3 

1 7 4 

0 1 4 

0 4 4 

0 9 3 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

1 19 

0 0 0 

- 1 0 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 1 

0 0 0 

-4 0 0 

0 0 0 

1 5 9 

0 6 1 

0 7 0 

0 3 1 

0 3 8 

-P,W 
1,01 

ooo 
1 1 * ' 
0 14 

0 0 0 

- 0 7 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
D A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

3 9 5 

7 1 9 

5 6 5 0 

6 1 6 0 

2 6 9 0 

8 3 0 0 

• 0 2 5 

0 14 

0 7 0 

0 0 0 

0 0 7 

0 0 0 

TESSILI 
B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S E 

R A T T I S P A 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 
Z U C C H I 

7 U C C H I R N C 

1 0 8 5 0 

4 0 0 0 

2 8 6 0 

2 5 5 

1 2 6 0 

2 5 0 5 

6 0 1 

5 2 9 

8 8 3 

6 6 8 0 

4 7 5 0 

7 0 3 0 

1 / 1 6 

3 4 1 0 

4 3 9 5 

2 5 3 5 

4 0 4 8 

1 2 1 0 0 

7 7 0 0 

0 2 8 

0 0 0 
2 14 

0 0 0 

0 7 9 

0 0 0 

1 6 4 

1 8 6 

0 9 1 

0 6 5 

0 8 5 

0 0 0 

0 5 9 

0 5 9 

0 3 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 2 

4 0 5 

DIVERSE 
D E F E R R A R I 

D 6 F E R R R P 

B A Y E R 

C I C A 

C I G A R I N C 

C O N A C Q T O R 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H R P 

P A C C H E T T I 

U N I O N E M A N 

V O L K S W A G E N 

7 5 8 0 

2 3 5 0 

2 2 0 2 0 0 

1 7 4 9 

1 2 3 5 

1 4 9 5 0 

9 7 7 0 

1 9 1 0 0 

5 0 6 

2 4 7 0 

2 6 9 2 0 0 

MERCATO TELEMATICO 
C O M I T 

B E N E T T O N 

C I R 
F E R F I N 

F I A T P R I V 

G R U F F O N I 

I T A L C F M E N 

I T A L G A S 

R A S 

S I P 

3 7 8 2 

1 2 9 4 6 

1 6 9 1 

1 7 1 7 

3 1 9 2 

2 1 0 7 

1 7 5 5 3 

3 4 4 2 

1 9 8 2 ' 

1 3 5 4 

0 2 6 

0 0 0 

0 3 6 

0 0 6 

0 4 0 

0 3 4 

2 8 4 

0 0 0 

0 2 0 

0 4 0 

0 8 1 

0 16 

0 3 0 

1 3 4 

1 8 3 

1 3 0 

1 0 8 

0 4 8 

0 15 

1 7 0 

0 2 2 

OBBLIGAZIONI 

Tlolo 

AZFS 64/92 IND 

AZFS 85/92 INO 

AZFS85 /952AINO 

AZFS 85/00 3A IND 

IMI82 /922R215V. 

IM I82 /923R215V. 

C R E 0 0 P 030 -035 5% 

C R E D O P A U T 0 7 5 8 " . 

ENCL «4/92 

CNEt 84/93 3A 

ENEL 85/95 1A 

ENEL86/01IND 

uri 

N P 

N P 

106 86 

106 J) 

21400 

205 75 

92 60 

8 1 8 0 

N P 

114 40 

1 0 / 6 0 

107 00 

Pfoc 

N P 

N P 

106 95 

106 30 

213 85 

206 50 

92 80 

8 1 8 0 

N P 

114 40 

107 50 

106 95 

T i t o l o 

C C T 1 /7 /98 I N O 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 6 5 % 

C C T C C U 8 4 / 9 2 10 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 % 

C C T C C U 8 5 / 9 3 9 6 % 

C C T C C U 8 5 / 9 3 8 7 5 % 

C C T C C U 8 5 / 9 3 9 7 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 6 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 7 5 % 

C C T C C U 8 7 / 9 4 7 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 2 8 5 % 

C C T C C U 6 8 / 9 2 A P 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 2 M G 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 6 5 % 

C C T E C U 8 f t / 9 3 8 7 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 0 5 % 

C C T C C U 6 9 / 9 4 10 1 5 % 

C C T F C U 8 9 / 9 5 9 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T C C U 9 0 / 9 5 11 1 5 % 

C C T C C U 9 0 / 9 5 1 1 5 5 % 

C C T C C U 9 3 O C 8 7 5 % 

C C T E C U 9 3 S T 8 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 10 7 % 

C C T C C U - 9 0 / 9 5 11 9 % 

C C T 1 5 M Z 9 4 I N O 

C C T 1 7 L G 9 3 C / I N D 

C C T 1 8 A P 9 2 C V I N D 

C C T 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T 1 8 G N 9 0 C V I N D 

C C T 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T 1 9 A G 9 2 I N D 

C C T 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T 1 0 O C 9 3 C V I N D 

C C T 1 9 M C 9 2 C V I N D 

C C T 2 0 L G 9 2 I N D 

C C T 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T A G 9 3 I N O 

C C T A G 9 5 I N O 

C C T A G 9 6 I N D 

C C T A G 9 7 I N D 

C C T A P 9 3 I N O 

C C T A P 9 4 I N D 

C C T A P 9 5 I N D 

C C T A P 9 6 I N D 

C C T A P 9 7 I N D 

C C T A P 9 8 I N O 

C C T D C 9 2 I N D 

C C T P C 9 5 I N O 

C C T O C 9 S E M 9 0 I N D 

C C T D C 9 6 INO 

C C T F 8 9 3 I N D 

C C T T B 9 4 I N D 

C C T F B 9 5 I N D 

C C T F B 9 e i N D 

C C T F B 9 6 fcM91 I N D 

C C T F B 9 7 I N D 

C C T G E 9 3 C M 8 8 I N D 

C C T G C 9 4 I N D 

C C T C C 9 5 I N O 

C C T G F 9 6 I N D 

C C T G E 9 6 C V I N D 

C C T G E 9 6 F M 9 1 I N D 

C C T G C 0 7 I N D 

C C T G N 9 3 I N D 

C C T G N 9 5 I N O 

C C T G N 9 6 I N D 

C C T G N 9 7 I N D 

C C T G N 9 8 I N D 

C C T L G 9 3 I N D 

C C T L G 9 5 I N D 

C C T L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T L G 9 6 I N D 

C C T L 0 9 7 I N D 

C C T M G 9 3 I N O 

C C T M G 9 5 I N O 

C C T M G 9 5 E M 9 0 I N O 

C C T M G 9 6 I N O 

C C T M G 9 7 I N D 

C C T M G 9 8 I N D 

C C T M Z 9 3 I N D 

C C T M Z 9 4 I N D 

C C T M Z « 5 I N D 

C C T M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T M Z 9 6 I N D 

C C T M Z 9 7 I N O 

C C T M 7 9 8 I N D 

C C T N V 9 2 I N D 

C C T N V 9 4 I N D 

p r e z z o 

9 8 2 

100 3 

100 2 

9 8 7 

9 9 9 

9 8 2 

100 0 5 

9 4 

9 9 5 

9 5 16 

9 9 3 5 

9 9 3 5 

9 9 4 

9 6 9 

0 8 9 

9 6 8 

100 7 

101 5 

100 7 5 

100 

108 

103 7 

103 4 

97 5 5 

9 6 9 

102 3 

104 3 5 

100 3 

9 9 9 5 

100 

9 9 3 5 

100 

1 0 0 2 

9 9 7 

1 0 0 4 

9 9 6 

100 1 

9 9 9 

100 

9 9 8 

1 0 0 2 

9 9 

9 8 8 5 

9 8 5 

100 15 

1 0 0 1 5 

9 9 1 

9 9 55 

9 8 9 5 

9 8 3 5 

1 0 0 2 

9 9 4 5 

9 9 5 5 

9 9 2 

100 05 

100 2 

1 0 0 4 

9 9 9 5 

9 9 6 

9 9 5 

9 9 9 

1 0 0 0 5 

9 9 85 

9 9 7 

101 

9 9 6 

9 8 95 

100 3 

9 9 15 

0 9 55 

9 9 

9 8 2 5 

100 15 

9 9 15 

9 9 55 

9 9 0 6 

9 8 9 

1 0 0 ? 

9 9 1 

9 0 7 

9 9 5 

9 9 

9 8 4 

100 15 

1 0 0 2 5 

9 9 8 

9 9 7 

100 0 5 

9 9 6 

9 8 7 

100 1 

9 9 9 

v n r % 

0 2 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-O 11 

- 0 3 0 

-ti 0 5 

- 0 11 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 10 

0 1 0 

0 2 0 

0 10 

0 4 7 

0 0 0 

•0 2 0 

0 2 0 

OOO 

0 5 5 

2 8 6 

•0 0 

0 77 

-0 41 

0 5 2 

0 0 0 

0 4 3 

0 0 5 

0 10 

ooo 
0 10 

0 16 

0 0 5 

0 0 0 

0 2 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

•a 16 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 10 

0 10 

0 10 

0 0 0 

0 0 6 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 2 5 

- 0 15 

-0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 10 

0 10 

ooo 
0 0 5 

0 4 0 

- 0 15 

- 0 0 5 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 5 

0 4 9 

0 10 

-O 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 2 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 2 0 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 05 

-0 0 5 

0 15 

0 15 

0 

0 0 5 

C C T N V 9 5 I N D 

C C T N V 9 6 E M 9 0 I N D 

C C T N V 9 6 I N O 

C C T O T 9 3 I N D 

C C T O T 9 4 I N D 

C C T O T 9 5 I N D 

C C T O T 9 5 E M O T 9 0 I N O 

C C T O T 9 6 I N D 

C C T S T 9 3 I N O 

C C T S T 9 4 I N O 

C C T S T 9 5 I N O 

C C T S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T - S T 9 6 I N D 

C C T S T 9 7 I N D 

B T P - 1 6 G N 9 7 1 2 5 % 

B T P 1 7 M G 9 2 1 2 5 % 

B T P 1 7 N V 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 8 A P 9 2 1 2 S % 

B T P 1 9 M Z 0 8 1 2 5 % 

B T P 1 A G 9 2 1 1 5 % 

B T P I A G 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 A P 9 2 1 1 % 

B T P 1 A P 9 2 1 2 5 % 

B T P 1 A P 9 2 9 1 6 % 

B T P 1 A P 9 2 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P 1 0 C 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 F B 9 3 2 5 % 

B T P 1 F B 9 4 12 5 % 

B T P 1 G F 9 4 12 5 % 

B T P 1 G E 9 4 C M » 0 1 2 5 % 

B T P 1 G E 9 6 1 2 5 % 

B T P 1 G E 9 8 1 2 5 % 

B T P 1 G N 0 1 1 2 % 

B T P 1 G N 9 ? 9 1 5 % 

B T P 1 G N 9 4 12 5 % 

B T P 1 G N 9 8 1 2 % 

B T P 1 G N 9 7 12 5 % 

B T P 1 L G 9 2 1 0 5 % 

B T P 1 L G 9 2 1 1 5 % 

B T P 1 L G 9 3 1 2 6 % 

B T P 1 L G 9 4 1? 6 % 

B T P 1 M G 9 2 1 1 % 

B T P 1 M G 9 2 1 2 5 % 

B T P 1 M G 9 2 9 1 5 % 

B T P 1 M G 9 4 C M 9 0 1 2 6 % 

B T P 1 M Z 0 1 12 5 % 

B T P 1 M 7 9 4 12 5 » . 

B T P 1 M Z 9 6 1 2 5 % 

B T P 1 N V 9 3 12 5 % 

B T P 1 N V 9 3 E M 8 9 1 2 5 % 

B T P 1 N V 9 4 12 5 % 

B T P 1 N V 9 7 12 5 % 

B T P 1 0 T 9 2 12 5 % 

B T P I 0 T 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 S T 9 2 1 2 5 % 

B T P 1 S T 9 3 12 5 % 

B T P 1 S T 9 4 1 2 5 % 

B T P 2 0 G N 9 8 1 2 % 

C A S S A D P C P 9 7 1 0 % 

C C T 1 7 L G 9 3 8 7 5 % 

C C T ' 8 A P 9 2 1 0 % 

C C T 1 8 G N 9 3 8 7 5 % 

C C T 1 8 S T 9 3 8 5 % 

C C T 1 9 A C 9 3 8 5 % 

C C T 1 9 M G 0 2 9 5 % 

C C T 8 3 / 9 3 T R 2 5 % 

C C T A G 9 8 I N D 

C C T G C 9 4 O H 13 9 6 % 

C C T G E 9 4 U S L 13 9 5 % 

C C T L G 9 4 A U 7 0 9 5 % 

C C T S T 9 8 I N D 

C T O 1 5 G N 9 6 1 2 5 % 

C T O 1 6 A G 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 6 M G 9 6 12 5 % 

C T O 1 7 A P 9 7 12 5 % 

C T O 1 7 G E 9 6 12 5 % 

C T O 1BOC95 12 5 % 

C T O 1 8 G C 9 7 1 ? 5 % 

C T O 1 8 L C 9 5 12 5 % 

C T O 1 9 F F 9 6 12 5 % 

C T O I 9 G N 9 5 12 6 % 

C T O 1 9 G N 9 7 1 2 % 

C T O 1 9 0 T 9 5 1 2 5 % 

C I O 1 9 S T 9 6 12 5 % 

C T O 2 0 N V 9 5 12 5 % 

C T O 2 0 N V 9 6 1 2 , 5 % 

C T O 2 0 S T 9 5 12 5 " . 

C T O 0 0 9 6 1 0 2 5 % 

C T O G N 9 6 ' 2 5 % 

C T S 1 8 M Z 9 4 I N D 

F D S C O L 7 7 / 9 2 1 0 % 

R L D I M I B I L E 1 9 8 0 1 2 % 

R C N D I T A 3 S 5 % 

9 9 4 5 

9 9 6 5 

9 9 

1 0 0 1 

100 0 5 

9 9 2 

9 9 6 

9 8 9 

100 2 5 

100 0 5 

9 9 

9 9 5 5 

9 8 9 

0 8 6 

100 2 5 

9 9 8 

100 3 5 

9 9 8 

100 25 

9 9 8 

100 15 

9 9 75 

9 9 8 5 

9 9 8 

9 9 9 

100 

1 0 0 3 

100 1 

1O0 3 5 

1 0 0 

100 1 

1 0 0 2 

9 8 7 

9 9 8 

100 2 

9 8 4 5 

100 3 5 

9 9 8 

99 6 5 

100 15 

100 1 

9 0 6 5 

9 9 8 

9 9 7 5 

100 1 

101 5 

1 0 0 2 

100 1 

100 2 

100 0 5 

1 0 0 2 5 

100 3 

100 0 5 

1 0 0 3 

9 9 9 5 

1 0 0 8 

100 2 

9 8 2 5 

9 6 6 

9 9 

9 9 7 5 

9 6 8 5 

101 

9 9 

9 9 6 5 

9 9 9 5 

9 8 4 

102 4 

1 0 2 2 

9 8 8 

9 8 3 5 

1 0 0 5 

1 0 0 3 

1 0 0 3 

1 0 0 4 

100 35 

100 35 

100 45 

100 3 5 

1 0 0 3 

100 3 5 

9 9 4 

100 3 5 

100 1 5 

100 J 5 

100 2 5 

1 0 0 J 

9 8 5 

1 0 0 3 

B8 8 5 

101 55 

105 1 

5 7 5 

-0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 10 

- 0 1 5 

ooo 
0 0 0 

-0 0 5 

0 0 0 

0 10 

- 0 15 

0 0 5 

0 0 0 

•0 0 6 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

-0 15 

- 0 15 

•0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 10 

OOO 

0 0 0 

0 10 

- 0 0 5 

- 0 10 

- 0 15 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 15 

0 10 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 10 

0 0 6 

- 0 0 5 

0 05 

• 0 10 

- 0 0 5 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 10 

0 0 0 

-0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

•0 2 5 

-0 10 

0 0 0 

0 0 0 

-0 3 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 5 

•0 10 

0 0 5 

0 15 

0 0 0 

• 0 1 6 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

-0 0 5 

0 0 0 

0 2 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 7 6 

0 0 0 

AZIONARI 

TERZO MERCATO ORO E MONETE 

(Prozìi Informativi) 

310/320 FINCOMID 

690 SPECTRUM 0 A 

2650 WFINGALILCO 

LASER VISION 5050 W ALITALIA 

2830 2840 W LASER VISION 

C R I L O L O O N A 23400/23 00 WERIDANIA 

2600 W5IPRIS 

PSIflACUSAPn lb/00 WGAICRE 

124500 WRCPU0I3LICA 

denaro/talora 

ORO FINO [PER OR) 

ARGENTO IPER KOI 

STERLINA V C 

STERL NC IA 731 

STCRL NC(P 71) 

KRUGERRAN0 

50PESOSMESS 

20 DOLLARI ORO 

MARCNG0 SVIZZERO 

MARC N G 0 ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGOFRANCcSE 

13750/ 3»50 

170000/179200 

1020001106000 

1040001110000 

102000/106000 

420000/440000 

510000/540000 

450000/550000 

80000/86000 

64000/91000 

78000/85000 

78000 65000 

A D R I A T I C E U R O P E F U N D 

A D R I A T I C F A R E A S T F U N D 

A D R I A T I C G L O B A L F U N D 

A R I C T E 

A T L A N T F 

E P T A I N T C R N A T I O N A L 

E U R O P A 2 0 0 0 

F I D 6 U R A M A Z I O N E 

F O N D I C R I I N T E R N A Z 
G C N E R C O M I T E U R O P A 

G E N L R C O M I T I N T E R N A Z 

lor 

1 1 4 0 3 

8 5 9 7 

1 2 1 3 0 

10022 

1 0 7 7 2 

11072 

1 1 5 9 9 

10435 

12589 

11291 

11835 

G E N E R C O M I T N O R O A M f c R I C A 13538 

G E S T I C R E D I T A Z 

G E S T I C R E D I T C U R O A Z I O N I 

G C S T I E L L E I 

G F S T I E L L C S C R V E F I N 

I M I E A S T 

I M I F U R O P E 

I M I W E S T 

I N V E S T I R E A M E R I C A 

I N V E S T I R E E U R O P A 

I N V E S T I R E P A C I F I C O 

I N V E S T I R E I N T E R N A Z 

I N V C S T I M F S E 

M A G C L L A N O 

L A G E S T A Z I N T E R 

P C R b O N A L F O N D O A Z 

P R I M F G L O B A L 

P R I M F M E R R I L L A M E R I C A 

P R I M E M F R R I L L E U R O P A 

P R I M F M E R R I L L P A C I F I C O 

P R I M F M E O I T S R R A N C O 

S P A O L O H A M B I E N T E 

S P A O L O H F I N A N C 6 

S P A O L O H I N D U S T R I A L 

S P A O L O H I N T E R N A T 

S O G C S F I T B L U E C H I P S 

S V I L U P P O E O U I T Y 

S V I L U P P O I N D I C E G L O B A L E 

T R I A N G O L O A 

T R I A N G O L O C 

T R I A N G O L O S 

Z E T A S T O C 

Z E T A S W I S S 

A R C A 2 7 

A U R E O P R E V I D E N Z A 

A Z I M U T G L O B C R E S C I T A 

C A P I T A L G E S A Z I O N E 

C E N T R A L C C A P I T A L 

C I S A L P I N O A Z I O N A R I O 

D E L T A 

E U R O A L D E B A R A N 

E U R O J U N I O R 

E U R O M O B R I S K F 

F O N D O L O M B A R D O 

F O N D O T R A D I N C 

F I N A N Z A R O M A G E S T 

F O N D E R S E L I N D U S T R I A 

F O N D E R S E L S E R V I Z I 

F O N D I C R I S E L IT 

F O N D I N V E S T 3 

G A L I L E O 

G E N E R C O M I T C A P I T A L 

G C P O C A P I T A L 

G E S T I E L L E A 

I M I I T A L Y 

I M I C A P I T A L 

I M I N D U S T F W A 

I N D U S T R I A R O M A G E S T 

I N T E R B A N C A R I A A Z I O N 

I N V E S T I R E A Z I O N A R I O 

L A G F S T A Z I O N A R I O 

P H E N I X F U N O T O P 

P R I M b I T A L Y 

P R I M E C A P I T A L 

P R I M F C L U B A Z 

P R O F E S S I O N A L E 

Q U A O R I F O G L I O A Z I O N A R I O 

R I S P A R M I O I T A L I A A Z 

S A L V A D A N A I O A Z 

S V I L U P P O A Z I O N A R I O 

S V I L U P P O \ O I C < " I T A L I A 

o V I L U P P O I N I Z I A T I V A 

V F N T U R E T I M F 

BILANCIATI 
A R C A T C 

C E N T R A L E G L O B A L 

C H A S E M A M E R I C A 
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Borsa 
-0,49% 
Mib 1008 
(+ 0,4% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
Si rafforza 
nello Sme 
Il marco 
a 751,815 

Dollaro 
Ancora 
in rialzo 
In Italia 
1258,995 

ECONOMIA & LAVORO 

Andreotti ha presentato bilanci e programmi 
delle imprese a partecipazione statale 
Aumenta l'indebitamento a fronte di modesti 
programmi d'investimento innovativo 

I segni lasciati da 18 mesi di recessione 
sull'industria manifatturiera italiana 
La sottocapitalizzazione causa o effetto 
detta mancanza di visione strategica? 

Debiti oltre misura per Iri9 Eni ed Efim 
E il vuoto di politica industriale ostacola le dismissioni 
Alla «nuova 
Finmeccanica» 
2600 miliardi 
...di dote 

• • MILANO. Saranno in totale 
di 2600 miliardi le risorse fi
nanziarie che affluiranno nella 
«nuova Finmeccanica», la hol
ding del gruppo fri che emer
gerà dalla fusione con la Sifa: 
iti 1900 miliardi previsti dalle 
operazioni finanziarie gii an
nunciate ieri, se ne aggiunge
ranno altri 700 derivanti da un 
collocamento presso investito
ri istituzionali italiani ed esteri. 
Lo ha dichiarato ieri il presi
dente dell'In, Franco Nobili a 
margine della visita del presi
dente del consiglio alla Borsa 
di Milano. «Prevediamo - ha 
detto Nobili - un ulteriore au
mento di capitale della nuova 
Finmeccanica con l'ingresso 
di istituzioni finanziarie per 
350 miliardi, a cui si aggiunge
ranno 350 miliardi di obbliga
zioni convertibili». 1/; nuove ri
sorse finanziarie per 700 mi
liardi si vanno ad aggiungere a 
quelle raccolte attraverso le 
operazioni annunciate giovedì 
sera: un aumento dì capitale 
per 450 miliardi, un prestito 
obbliglatorio con warrant per 
750 miliardi che, in caso di to
tale conversione dei warrant, 
porterà nelle casse della nuova 
Finmeccanica altri 700 miliar
di. Circa l'operazione Sifa-Fin-
meccanica. Nobili e certo «che 
il mercato accoglierà bene l'o
perazione porche rientra nella 
politica e nella programmazio
ne dell'lri. una politica che, co
me ho più volte sostenuto, 
vuole portare il maggior nume
ro possibile delle nostre azien
de in borsa». «Questa 6 un ope
razione razionale - ha conclu
so Nobili - perche si incorpora 
la Finmeccanica nella Sifa che 
e già quotata. Noi prevediamo 
di diffondere azioni presso i 
nostri dipendenti nello spirito 
di un vero azionariato popola
re: alla fine la nuova Finmec
canica avrà il -to'* delle sue 
azioni diffuso tra i privati, tra 
investitori istituzionali, merca
to e dipendenti dell'Istituto». , 

Le imprese a partecipazione statale hanno reagito 
male alla recessione dell'industria: Tiri, in particola
re, vede salire l'indebitamento da 38mila a 60mila 
miliardi dal 1989 ad oggi senza che siano stati intra
presi grandi investimenti. Pesanti anche le situazioni 
di Eni ed Efim. La relazione presentata ieri da Giulio 
Andreotti, ministro delle Ppss. ad interim, conferma 
la mancanza di visione del futuro. 

RENZO STEFANELLI 

M KOMA 11 dramma dell'lri 
nascerebbe, a stare alla rela
zione, nel fatto che non ha po
tuto disporre di una adeguata 
assistenza . finanziaria • dello 
Stato o sostegno degli investi
menti. In realtà l'Iti ha potuto 
disporre anche nell'ultimo an
no di almeno tre fonti finanzia
rie interne: i profitti delle ban
che, gli utili del settore teleco
municazioni e in particolare 
della Sip, accantonamenti ai 
fondi perTfrdi almeno 800 mi
liardi all'anno. I problemi na
scono dal fatto che i settori, 
manifatturieri in cui opera -
dall'aerospaziale ai trasporti 

terrestri, alla siderurgia - richie
dono nuovi ingenti investimen
ti a lungo termine per ristruttu
rare, innovare ed ampliare le 
attività senza che esistano stru
menti validi di ricapitalizzazio
ne. È nella ricapitalizzazione 
dei settori manifatturieri che lo 
Stato e stato un «partecipante», 
un azionista di maggioranza, 
per niente migliore degli 
Agnelli o dei Pirelli. Ed alla ba
se di questo e la mancanza di 
una politica industriale come 
visione d'insieme dello svilup
pa • ." "" 

L'equivoco grava anche sul- ' 

la valutazione dei dati Eni: nel 
1991 un fatturato di gruppo di 
51 mila miliardi e 26 mila mi
liardi di debito finanziario. È 
persino ovvio che il riacquisto 
del gruppo chimico, in una si
tuazione di mercato che vede 
in regresso anche i gruppi chi
mici tedeschi, abbia peggiora
to i conti finanziari. Senza di
stinguere perù fra investimento 
che accresce il patrimonio e 
pura sostituzione, fra congiun
tura e medio termine, si finisce 
con l'avallare gli effetti negativi 
della congiuntura mondiale 
anziché governarli. 

I 45 mila miliardi di investi
menti messi in moto dall'Eni 
per il quadriennio sono diretti, 
anzitutto, al mantenimento e 
sviluppo di scorte d'energia. ' 
Qui varrebbe la pena che l'Eni 
si indebitasse ancora un pò 
per approfittare del basso 
prezzo del petrolio e gas per 
ampliare le riserve e la capaci
tà di esplorazione. L'investi
mento nella chimica pone, in
vece, problemidlinriovaziorie, " 
dimensionamento, alleanze 

sui mercati intemazionali che 
non sono risolti. In questo caso 
l'indebitamento ha senso se 
posto in relazione alla qualità 
delle scelte. •*• ,. •• •- .>..- •>- • 

La recessione economica • 
ha colpito l'industria 18 mesi 
addietro ed ancora non si ve
dono gli effetti di un mutamen
ti di strategia che si faccia cari
co anche dei problemi «struttu
rali» - che c'erano anche prima 
della recessione e la rendono 
più aspra. NcH'Efim sono in 
crisi le produzioni di allumi
nio, dei materiali ferroviari ed 
elicotteristica, settori che han
no problemi e prospettive dif
ferenti. L'indebitamento che 
carica al bilancio Efim un mi
gliaio di miliardi di interessi al
l'anno e l'effetto della crisi in
dustriale; solo per la mancan
za di decisioni strategiche il 
debito finisce col divenire an
che causa di crisi. Le decisioni 
per il raggruppamento dell'in
dustria ferroviaria e l'avvio di 
nuovi cicli di investimento so
no state prese "solo in questi 
giorni.con annidi ritardo. - -Ó 

La relazione di Andreotti è 
chiara solo sul punto del «ridi
mensionamento» con l'idea ' 
che ciò faciliti le privatizzazio
ni. Può avvenire il contrario: 
senza dimensioni e program
mi adeguati anche la raccolta • 
di capitali privati diventa più 
difficile. I dati che lo dimostra
no sono nella relazione: scarso 

Tra candidati e maggiorenti la campagna de in piazza degli Affari r 

Promesse di Andreotti in Borsa: 
«Meno debito e privatizzazioni» 

DARIO VENEQONI 

• • MILANO Gran parata de
mocristiana in piazza degli Af
fari. La visita di Andreotti ha vi
sto la mobilitazione generale 
di candidati e maggiorenti, 
mentre la riunione della Borsa 
e alata rinviata di oltre un'ora. 

Sulla porta del prelabbricato 
il presidente del consiglio 0 ac
colto dal ministro degli interni 
Virginio Rognoni, capolista de ' 
per la Camera; dal prefetto, dal 
presidente degli agenti Attilio 
Ventura, candidato de per il 
Senato e dal presidente della 
Consob Enzo Berlanda, ex se
natore de. 

All'ingresso nel salone delle 
grida ecco apparire Ombretta 
Fumagalli Carulli, andreottia-
na «doc», parlamentare e can
didata di punta della De mila
nese, che si avvia tnonfantc 

davanti alle telecamere al 
braccio del capo del governo. 

. La manifestazione inizia 
con l'indirizzo di saluto di Pie
ro Bassetti, presidente de della 
Camera di commercio, pre
sente nella sua qualità di pa
drone di casa, nel senso che i 
muri della Borsa appartengo
no fisicamente all'istituzione 
da lui presieduta. «Signor pre
sidente, dice Bassetti, la sua vi
sita qui, tanto più meritoria 
perche svolta in una travaglia-
tissima fase elettorale, sembra 
a noi una testimonianza pre
ziosa della permanente volon
tà del governo di sviluppare 
appieno e senza incertezze il 
suo impegno serio e responsa
bile». 

Intorno, nel parterre affolla

to, aumenta di tono l'insistente 
miagolio dei telefoni degli in
termediari, subissati di chia
mate di clienti che chiedono 
perché la Borsa di Milano, uni
ca in Europa, non ha ancora 
cominciato a lavorare. Ma Bas
setti prosegue imperterrito: 
«L'augurio e che la sua perso
nale benemerita azione di go
verno...» e via encomiando. 

Dopo Bassetti la parola pas
sa a Ventura, candidato in un 
collegio senatoriale nient'affat-
to «sicuro». Egli rivendica il 
completamento della legisla
zione finanziaria con l'istitu
zione dei (ondi chiusi e l'ap
provazione di misure fiscali 
che servano a dare tono a un 
mercato «non adeguato al pe
so del paese». 

È la volta del presidente del
la Consob, al suo primo con
tatto con la Borsa milanese. Ri

corda le molte leggi di riforma 
approvale e l'Intenso lavoro 
della Consob. E aggiunge: «È 
venuto il momento di una at
tenta rilettura generale che 
consenta l'eliminazione delle 
parti non coerenti con l'im
pianto generale». Berlanda -
pensa a una revisione legislati
va ma anche a una rilettura dei . 
regolamenti scritti in questi an
ni dalla stessa Consob,. da 
compiersi ricordando che «gli 
intermediari non possono es
sere sommersi da un eccesso 
di adempimenti formali». Gli " 
operatori probabilmente non ' 
si attendevano di più. • 

Come sarà la Consob di Bor
landa? Queste istituzioni, nel 
mondo anglosassone, sono 
definite «cani da guardia», ri
corda il presidente. «Resta da 
definire il carattere del cane. 
Non penso a certi cani di razza 

Nuovo impianto laminati per la caposettore siderurgica dell'lri. Piombino in vendita 

Il gruppo Uva raddoppia a Novi ligure 
e punta tutto su auto ed elettrodomestici 
Nel futuro dell'Uva ci sono solo laminati piani. Il di
rettore generale, Giovanni Cillerio, annuncia «la di
sponibilità a cedere il 51% ai privati dello stabili
mento di Piombino». Si punta tutto sugli acciai desti
nati all'auto ed agli elettrodomestici. Inaugurato a 
Novi Ligure, presente Andreotti, un nuovo impianto. 
Il presidente di Iritecna annuncia una maxicom
messa dall'ex Urss da 720 milioni di dollari. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BCNASSAI 

•INOVI LIGURE. L'Ilva non 
ama più il tondino di (erro, la 
vergella e le rotaie, ed e «dispo
nibile» a eedere ai pnvati il 
controllo degli impianti, che 

' producono quelli che i tecnici 
della .siderurgia definiscono 
«prodotti lunghi». La finanzia
ria pubblica punta tutto sui la
minati piani. Ovvero i nastri di 
acciaio utilizzati per la costru
zione di auto, elettrodomestici 
ed altri prodotti di largo consu
mo. «È il cuore del nostro busi
ness - afferma convinto, nella 

terra di Fausto Coppi, il diretto
re generale dell'Uva. Giovanni 
Gillerio all'inaugurazione del 
nuovo impianto dello stabili
mento di Novi Ligure, presente 
Giulio Andreotti - e puntiamo 
su prodotti di alta qualità, «per
sonalizzati- per i nostri clienti, 
ed ad alto valore aggiunto. In 
questo settore abbiamo inve
stito mille miliardi, oltre la me
tà dei quali nel solo stabili
mento di Novi Ligure, che con 
il nuovo impianto di ricottura 
continua e di clettrozincatura 

• diventa il più moderno stabili
mento del genere in Europa». 

Il piano strategico dell'Uva si 
indirizza quindi in maniera 
netta verso questo tipo di pro
dotti ed in particolare si punta 
sul settore auto, nonostante 
questo stia attraversando un 
momento di crisi a livello inter
nazionale. Il direttore generale 
Gillerio lornisce anche alcune 
cifre. L'Uva copre attualemntc 
l'80% del fabbisogno di lami
nati piani della Fiat, il 30'*; del
la Bmw e mira a salire dall'at
tuale 8'K al 20% per quanto ri
guarda la Ford Europa, dopo 
aver attenuto da quest'ultima il 
riconoscimento di «tornitore 
eccellerne». 

La nuova linea di produzio
ne dello stabilimento di Novi 
Ligure, che utilizza l'acciaio 
semilavorato proveniente, via 
nave, da Taranto, una volta an
data a regime (si prevede che 
questo sia possibile entro l'an
no) dovrebbe raddoppiare la 

produzione salendo a 2 milio
ni di tonnellate annue e ndu-
ccndo i costi del 40%. Infatti 
nonostate il raddoppio della 
produzione si prevede che sia 
mantenuta invariata l'occupa
zione, calata negli ultimi anni 
da 2.200 unica a poco più di 
900. seppure rinnovata con 
l'assunzione di 200 periti. 

EsLste quindi nella filosofia 
del piano strategico dell'Uva il 
rischio reale di un passaggio in 
mano ad imprenditori privati 
dell'impianto siderurgico di 
Piombino, in provincia di Li
vorno, per il quale proprio in 
questi giorni e stata annuncia
ta la cassa integrazione per 
648 lavoratori, alcune centi
naia dei quali sono impiegati. 
Complessivamente il Gruppo 
Uva ha annuncialo G mila esu
beri ed e in corso un confronto 
con le organizzazioni sindaca
li. «Sui prodotti lunghi - insiste 
il direttore generale dell'Uva -
0 auspicabile l'incontro con " 
produttori pnvati in grado di 

integrare il business». Ed an
nuncia che da parte dell'azien
da delle partecipazioni statali 
«c'È la disponibilità a cedere il 
51% dello stabilimento di 
Piombino». Nei giorni scorsi ha 
fatto vista allo stabilimento il 
presidente della Magona d'Ita
lia, Luigi Lucchini. 

A margine delle cerimonia 
di innaugurazionc il presiden
te dell'lritecna, Carlo Lavezza-
ri, ha annunciato che e stato 
raggiungo un accordo per una 
maxicommessa con la società 
russa, Oskol. «L'intesa - affer
ma - è stata raggiunta l'altra 
notte e questa sera (ieri per 
chi legge ndr.) sarà ratificalo a 
Pincrolo alla presenza di Giu
lio Andreotti. Si tratta di una 
commmessa da 720 milioni di 
dollari e prevede la realizza
zione entro i! 1994 di un lami
natoio a caldo e di una colata 
continua». L'operazione co
munque e subordinata alla ga
ranzia della Sace. 

successo delle quotazioni in 
Borsa, poche operazioni di au
mento del capitale, assenza 
(forse voluta?) di iniziative ' 
promozionali della raccolta di
retta di risparmio di massa da '• 
parte dell'lri e dell'Eni. Il «peso» ' 
dell'indebitamento si aggrava : 
per il costo e la bassa «qualità» ' 
della finanza delle Ppss. 

Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti ieri alla Borsa di Milano 

incerta che abbaiano al vento; 
nò a certi doberman aggressivi 
e crudeli. Penso a un cane pa
ziente, attento, silenzioso e af- , 
fidabile, come il pastore berga-, 
masco». - • , i • • • • 

Parla infine Andreotti. Con
ferma l'esigenza del conteni- ; 
mento del debito pubblico e 
della modifica del sistema fi-; 

scale. Ricorda la scelta delle • 
privatizzazioni.chevannoc.se-, 
guite «con gradualità», ma con , 
decisione, «perchò i ISmila mi- ; 
liardi che abbiamo messo nel 
bilancio non devono restare 
una speranza ma diventare 
una realtà». . -.,:• 

Un audace grida «Ccmen-
tir!», ricordando un'operazione 
che ha offeso gli azionisti di 
minoranza, e Andreotti, pron
to, risponde. Non ò stata un'o
perazione modello, nel senso 
che «noi vogliamo aumentare 

il numero dei cittadini azioni- ' 
sti, e non sostituire un azioni
sta privato al pubblico. Ma in
tanto l'abbiano fatta, resisten
do alle pressioni di molti». •— 
• È solo un primo passo, prò- , 

mette Andreotti; è una tappa . 
obbligata per andare in Euro-.' 
pa. rLa Borsa applaude, ma'. 
Franco Pira, parlamentare so
cialista, da un angolo com
menta acidamente: «È un ne
crologio della Borsa. Quando t 
era presidente Craxi fece qui ' 
ben altro discorso». -*-•>,..•, 

Il liberale Egidio Sterpa, per 
parte sua, dice di aver apprez- ' 
zato il discorso sulle privatizza
zioni. È la parte che ò piaciuta " 
anche a Salvatore Ligrcsti, pre
sente con Tronchetti Provera 
(Pirelli), Francesco Micheli,!' 
Guido Roberto Vitale, quasi -
una delegazione della Milano '• 
dei«dane». . ^ - • '•<•>.'. 

; focàii 
Perrier 
LaNestlé 
pronta 
a trattare con Fiat 

L'avvio di una trattativa tra la Nestlc e il gruppo Agnoli,, per il 
controllo di Source Perrier. potrebbe essere imminente Lo 
ha dotto un portavoce della multinazionale elvetica, len, 
l'International Herald Tribune, citando fonti non identificate 
del gruppo Agnelli, aveva nfento che le due parti sono «più 
che pronto a trattare». Intanto, le voci di un possibile accor- . 
do tra i due contendenti, hanno fatto scivolare il prezzo Per
rier di un 2% circa alla borsa di Parigi. I.a Nestle ha chiuso il , 
'91 con un utile netto consolidato di 2,47 miliaidi di franchi 
svizzeri rispetto ai 2,27 miliardi incassati nel '90 ( +8,7*,). È 
aumentato de! 7,5"', il dividendo per ciascuna delle tre classi 
di azioni. 

Pirelli vende 
K-way e Superga 
Finiranno 
a Total?-

Pirelli potrebbe decidere en
tro l'estate la cessione alla 
Total, di vane altività tra cui 
la K-way e la Superga (abbi
gliamento ed articoli di 
sport) e alcuni impianti che 
fabbricano componenti di 

^^™~—™~"^^^™*™^^^ gomma per l'industna auto- . 
mobilistica (guarnizioni, parti isolanti etc), pneumatici , 
esclusi. Equantoaffermanooggifontidistampalrancese.se-
condo le quali il gruppo milanese dovrebbe ricavare dalla .. 
vendila introiti di circa 1.000 miliardi di lire. Il portavoce del • 
gruppo petrolifero francese ha detto che con Pirelli sono in 
corso «negoziati inoltrati», aggiungendo però di non essere 
in grado di confenname il contenuto e la portata. " -• . t, •; -

Sme, cresce 
il fatturato: 5.800 
miliardi. Pavesi : 
sarà ceduta 

Il fatturato della Sme nel 
1991 è stato di 5.800 miliar
di, con una tendenza per 
l'anno in corso a superare il ' 
tetto di 6 mila miliardi, men- " 
tte l'utile netto del'91 e stato ' 

•' "_ di 120 miliardi di lire. Le cifre * 
•"•"•••••"•»>••••••••--"•"••̂ "•-•— sono ..tate anticipale da! vi
ce presidente della finanziaria agro alimentare dell'lri, Feli- . 
ce Ubcratore, durante un convegno sulle opportunità del S 
settore agro alimentare nel Mezzogiorno, tenuto ieri a Lee- ' 
ce. Ubcratore ha confermato la volontà del gruppo di cede
re la Pavesi e le altre partecipazioni di maggioranza nel set- t 
tore dolciario, dove sono in atto gli accordi di joint venture • 
con Barilla. Pepsi e Parke Davis. .-•-; •,>?• - '.. .:,-•-.•-

Romiti 
presenta a Necci 
il nuovo 
«pendolino» 

La Fiat ha presentalo alle 
Ferrovie dello Stato il proget- "• 
to finale del nuovo «Etr 450» < 
(pendolino) e del modello _ 
della sua testata aerodina- ; 
mica, studiata in galleria del . 
vento dalla Giugiaro Design. •-

•™~^^"^—"^^"""""••• ," L'incontro si e tenuto a Tori- i 
no tra una delegazione delle Fs, guidata dall'amministratore '. 
straordinario Lorenzo Necci, l'amministratore delegato del- • 
la Fiat, Cesare Romiti, il direttore centrale Francesco Mattioli 
e i vertici della Fiat ferroviaria. Le Fs hanno g[à ordinato dieci 
esemplari del nuovo treno che entrerà in servizio rie) '94...... ' 

Ad aprile 
perìzia 
delia Warburq 
sull'Imi 

Ai primi di aprile sapremo 
- quanto vale l'Imi secondo i 
• periti della banca d'affari in- . 
. glese Warburg. 11 ritardo ac- K 

cumulato nella perizia non » 
ha comunque impedito al ; 
Tesoro e alia Cariplo di ac- ': 

•*•*•"•"*•""^^mmm"^m~^™"^™ celerare i tempi dell'intesa, ;• 
annunciata ieri, D'altra parte già il 25 marzo il consiglio del- -
l'Imi esaminerà il bilancio; successivamente il 15 aprile 6 fis- '. 
sato l'appuntamento per l'approvazione del bilancio conso- • 
lidato di gruppo. I due appuntamenti scandiranno l'iter del , 
passaggio formale a Cariplo del Z\% dell'Imi. La quotazione ..' 
in Borsa dell'istituto non si realizzerà comunque in tempi "" 
brevi. . • • % • - . -,, .-.,, , • " .'.,-•--.. 

Via libera 
per Irttel 
la nuova Spa 
peri telefoni 

Il consiglio di amministra
zione dell'lri ha dato il «via li
bera» ad Intel, la società di ' 
telecomunicazioni che as
sorbirà, di fatto, l'azienda di 
Stato per i servizi telefonici. -
A quanto si apprende l'ap- • 

^̂ ™••••"••••••••""""̂ "™_™™"— provazione da parte del eda ; 
dell'lri non si traduce nell'immediata costituzione della so- ' 
cietà: gli organi societari, infatti, saranno formalizzati soHan- • 
to dopo che l'atto costitutivo sarà perfezionato davanti ad 
un notaio. Intanto di sta lavorando al consiglio di ammini- i 
strazione della costituenda Intel: sarà composto da 13 mem
bri, tutti dirigenti delle società interessate al riassetto delle te- : 
lecomunicazioni (l'iri stesso, laStet, laSipel'Italcable). In- ' 
tanto il presidente della Stet, Biagio Agnes, si è augurato che ì 
non si ripeta «nel settore dei telefoni radiomobili la giungla 
televisiva». . , , , . - . . • • » - . . • • — -. - ,, ' 

FRANCO BRIZZO 

Altri due complici della filiale americana ieri hanno confessato 

Nello scandalo Bnl-Atlanta 
Drogoul resta l'unico imputato 
Christopher Drogoul resta solo davanti ai giudici: al
tri due suoi complici nell'agenzia della Bnl di Atlan
ta si sono confessati ieri colpevoli. Si tratta di There-
se Marcelle Barden e di Amedeo De Carolis. La noti
zia è stata data direttamente dal ministero Usa della 
Giustizia. Negli Stati Uniti, intanto, continua la cam
pagna giornalistica che dimostra il coinvolgimento 
dell'amministrazione nei traffici con l'irak.r 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

Mi KOMA. Due tra i più stretti 
collaboratori di • Christopher 
Peter Drogoul si sono confes
sati colpevoli delle Iniffe di At
lanta. Therese Marcelle Bar
den, cittadina franco america
na, e Amedeo De Carolis, ame
ricano di origine italiana, sono . 
andati a far compagnia a Paul • 
Robert Von Wedel e a Thomas 
Mobley Fiebclkorn che ormai 
da lungo tempo collaborano i 
con il sostituto procuratore Ga
le McKcnzio insieme a Mela 
Maggi e a Jean Ivoy. le due fun
zionane che nel luglio del 

1989 decisero di rivelare alla 
magistratura e all'Fbi i «misteri 
di Atlanta». A due mesi dal pro
cesso (si aprirà il primo giu
gno), il direttore della filiale 
della Bnl, Chris Drogoul, resta 
sempre più solo e in una situa
zione sempre più difficile. 1 
suoi complici diventano i suoi 
accusatori. Ieri, il Dipartimento 
della Giustizia di Washnigton, : 
rendendo pubblica la notizia 
delle confessioni, ha fiitto sa
pere che la Barden e il De Ca
rolis hanno testimoniato di 

•aver agito sotto la direzione di 
Drogoul il quale aveva assunto 
impegni segreti con l'irak e , 
quando la Bnl di Roma non " 
approvava i crediti all'lrak, an- • 
dava avanti comunque con le . 
Iransazioni». ••. '•',-. • "l '

Anche queste ultime confes
sioni si muovono sul filo del 
«teorema McKcnzic», cioè sul 
filo delle tesi esposte nell'atto 
di incriminazione del giudice 
di Atlanta: la Bnl ò stata vittima • 
inconsapevole dei raggiri di 
Drogoul e dei suoi complici. 
C'era «un complotto» ordito tra 
Drogoul e l'irak ed esso, in so
stanza, non coinvolgeva nò la 
Bnl nò il governo americano. 
Tutto il contrartio di quanto sta 
dinostrando la commissione ' 
parlamentare d'inchiesta del 
Congresso Usa diretta da Hen
ry B. Gonzalo*/, di quanto ò agli 
atti della commissione d'in
chiesta del Senato italiano e di 
quanto stanno pubblicando, 
con il supporto di prove incon
testabili e incontestate, i gior

nali statunitensi. 
Therese • Marcelle Barden, 

Amedeo De Carolis e gli altri 
funzionari della Bnl di Atlanta 
che si sono confessati colpevo
li andranno a giudizio dopo la 
celebrazione del processo di 
Chris-Drogoul. della • società 
turca Entrade e di quattro fun- i 
zionan ed enti governativi :ra-
keni. 1 crediti non autorizzati ' 
elargiti all'lrak sono stati calco- •' 
lati dal Dipartimento della Giu
stizia in 5 miliardi di dollari 
concessi tra il 1985 e il 1989. 
Essi sono stati reperiti dalla Te
soreria della filiale usando il 
buon nome della Bnl altarver-
so oltre 150 fonti nel mondo. 
Ora il ministero della Giustizia 
spora che anche gli altri com
plici rei confessi continuino a ; 
vuotare il sacco. Per la Barden 
e De Carolis pendeva una ri
chiesta di pena a dieci anni di 
prigione , a 500 mila dollari di 
multa oltre alla restituzione di 
un miliardo e ottocento milioni 
di dollari. • • • - -.- -T»- , 

1 
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Alitalia 
Confermati 
i vertici 
Utili nel '92 
••ROMA. Perl'AIitaliail 1992 
vedrà probabilmente il ritomo 
all'equilibrio dei conti di bilan
cio, con risultati di segno posi
tivo. Lo ha detto l'amministra
tore delegato, Giovanni Bisi
gnani, nspondendo alle do
mande degli azionisti al termi
ne della nunione dell'assem
blea societaria, . che ha 
approvato a unanimità il bilan
cio 91 (che ha visto una perdi
ta di 43,7 miliardi contro 114,2 
miliardi di rosso del '90). Il 92, 
ha rilevato Bisignani. e inco
minciato in modo incorag
giante, con un incremento del 
trasportato nel primo trimestre 
che sarà del 15.3* rispetto al 
primo trimestre 90 (il primo 
trimestre '91 non fa testo in 
quanto si era in piena crisi del 
Golfo, e quindi l'incremento 
sarebbe ancora maggiore). Gli 
investimenti - sempre per 
quanto riguarda previsioni for
mulate da Bisignani per il 92 -
saliranno a 900 miliardi solo 
per la flotta: i nuovi aeromobili 
diventeranno 16 con un au
mento della capacita offerta 
del 13%. 17%. 27%, rispettiva
mente per i voli nazionali, in
ternazionali, intercontinentali. 
Sempre come previsione '92, il 
fatturato del gruppo dovrebbe 
salire attorno ai 7.000 miliardi, 
mentre gli investimenti (circa 
5.000 mld) saranno soddisfatti 
per il 50% con autofinanzia
mento per il resto con Indebi
tamento o apporto di capitale. 
Subito dopo l'assemblea degli 
azionisti si à riunito il Cda, che 
ha confermato Michele Princi
pe e Giovanni Bisignani nelle 
cariche di presidente e ammi
nistratore delegato, cost come 
era stato indicato dall'In, azio
nista di controllo della compa
gni?.Il vice presidente Filippo 
Festa è stato sostituito da Enzo 
Pictrini. Ferruccio Pavolini infi
ne è stato confermato direttore 
generale. •• / . - i, ... 

La prima volta della Cgil in una 
conferenza stampa con Larizza 
e D'Antoni. Ma anche a Caracas 
nuove polemiche fra Cgil, Cisl e Uil 

Del Turco accusa la Cisl di non 
essere del tutto autonoma dalla 
De. D'Antoni replica: «È un'ingiuria 
con cui non si costruisce l'unità» 

Caracas, parla Trentin l'eretico 
«È ora di riflettere sulla crisi di tutti i sindacati» 
Discorso «eretico» di Trentin al Congresso della Con
federazione internazionale dei sindacati liberi, ac
colto da un applauso di cortesia. Il segretario della 
Cgil invita a riflettere sulla crisi di rappresentanza di 
tutte le organizzazioni dei diversi paesi. La «prima 
volta» della Cgil in una conferenza stampa con 
D'Antoni e Larizza. Ma non c'è la «pace di Caracas». 
Scambio di battute tra Del Turco e D'Antoni. ' 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' - -' 
BRUNO UGOLINI 

••CARACAS. Bruno Trentin 
sale sul podio del Congresso 
della Confederazione intema
zionale dei sindacati liberi. Ce 
attesa per questo intervento 
del segretario di una Confede
razione «rossa», la Cgil, consi
derata un tempo come il dia
volo, in questi ambienti, ora di
venuta organizzazione «affilia
ta». È un discorso pacato, quel
lo di Trentin. ma che non ri
nuncia ad alcune 
sottolineature, ad esempio sul
la crisi di rappresentanza di 
tutti i sindacati nel mondo. Il 
crollo dei regimi autoritari al
l'Est, dice, non è stato solo la 
dimostrazione drammatica 
della «incoercibilità dell'aspi
razione dei lavoratori alle li
bertà civili e alla democrazia», 
ma anche della impraticabilità 
di una «scorciatoia autoritaria 
verso lo sviluppo economico». 
La lezione per il movimento 
sindacale intemazionale non 

può che essere quella di «n-
pcnsarc» le strategie politiche 
e rivendicative. C'ò il pericolo, 
denunciato da molti in questo 
congresso, dell'insorgete di 
nuovi fondamentalismi e di 
derive autoritarie che possono 
discendere «da un neoliberali
smo assetato di nvincita». Ce 
un compito grandioso per il 
sindacato, quello di assumere 
fra i suoi obiettivi «la trasforma
zione delle libertà formali degli 
individui che lavorano, in li
bertà sostanziali, nella società 
come nell'impresa». La stessa 
lotta per l'autodeterminazione 
dei popoli è inseparabile dalla 
lotta per le libertà individuali. 
La stessa politica di coopera
zione tra Nord e Sud, suggeri
sce Trentin, deve essere coor
dinata più efficacemente dalla 
Cisl intemazionale diventando 
uno «strumento esplicito di pe
netrazione della democrazia». 

Trentin non nasconde nep

pure le difficoltà del sindacato 
nei diversi Paesi per far fronte a 
compiti di tale portata. C'ò bi
sogno di un nnnovamento per 
riconquistare «una piena credi
bilità». Non sempre, ricorda, è 
stata difesa in tutti i Paesi la na
tura libera e prima di tutto vo
lontaria del sindacato», con 
conseguenti rischi di burocra
tizzazione. Il sindacato unita
rio al quale aspiriamo tutti non 
ha nulla a che vedere con i! 
sindacato unico obbligatono». 
Tale sindacato, insiste Trentin, 
parlando ad una platea che su 
questi temi avrebbe molto da 
riflettere, «non potrà mai pre
scindere dalla conquista di 
una sua piena indipendenza 
dagli Stati e dagli stessi partiti 
politici, per essere davvero «un 
rappresentante autentico ed 
autonomo delle masse stermi
nate dei lavoratori oggi non or
ganizzati», attraverso «una de
mocrazia sindacale trasparen
te». E Trentin conclude proprio 
proponendo, almeno per il fu
turo, «una carta del sindacali
smo libero, volontario, indi
pendente». Un discorso netto, 
accolto da un applauso di cor
tesia. Ma quanti lo avranno 
considerato una «eresia»? 

L'intervento di Trentin al 
Congresso era stata preceduto ' 
da -una conferenza stampa 
dello stesso segretario della 
Cgil con Del Turco, D'Antoni *' 

(Cisl) e Larizza (Uil). Qualcu
no si era preparato a celebrare 
tale appuntamento come «la 
pace di Caracas» tra i sindaca
ti, dopo le polemiche dei gior
ni scorsi. Ma non è cosi. L'in
tervista collettiva parte dalle ~ 
trascorse ostilità dei sindacati 
Usa all'entrata della Cgil nella 
organizzazione mondiale nata 
negli anni della guerra fredda. 
I tre dirigenti italiani racconta
no di un processo lungo. I «ve
ti» sono alla (ine caduti, anche 
perché è cambiato lo statuto 
con l'introduzione di una nor
ma che prevede decisioni an
che a maggioranza. Non c'è 
stato comunque bisogno del 
ricorso a tale norma perchè ' 
l'entrata della Cgil 6 stata vota
ta all'unanimità dal comitato 
esecutivo della Confederazio
ne mondiale dei sindacati libe
ri. «Per l'apporto finanziario 
derivante dalla quota di affilia
zione, come ha scritto // Gior
nale?'. «Non penso che qual
siasi organizzazione, se non ri
dotta ad una pagliacciata, pos
sa decidere simili scelte in ba
se ad apporti finanziari», ri
sponde secco Trentin. • 

Un altro tema in discussione 
riguarda le future strutture di • 
questo sindacato mondiale. 
D'Antoni spiega che nel comi
tato esecutivo saranno presen
ti 47 componenti di cui 5 don
ne e tra questi un italiano insie

me, però, a due supplenti che 
parteciperanno alle numoni 
con pan dignità. Ma cambicrà 
l'identikit delia Cisl intemazio
nale? D'Antoni accenna ad 
una fase nuova e Trentin sotto
linea l'importanza, ' intanto, 
dell'entrata negli organismi di- • 
rigenti di due sindacati dell'Est ; 
come Solidarnosc e il cecoslo
vacco Cskos. La scelta di una 
rappresentanza più equilibrata 
e di un vero programma di 
svolta 6 comunque nnviata al 
prossimo congresso. >>•-;--

Ma ecco la domanda più si-
gnilicativa? Perché uniti a Ca
racas e divisi in Italia? D'Antoni 
spiega che, intanto, con l'en
trata della Cgil nella Confede
razione mondiale, è stato su
perato un ostacolo. Le polemi
che italiane, aggiunge, non de
vono scandalizzare, non rap
presentano gli elementi di una 
rissa. La dialettica serve a far 
maturare, poi, sintesi unitarie. 
E Larizza fa notare come, mal
grado le polemiche, i sindacati 
italiani riescano sempre ad ar-
nvarc agli appuntamenti deci
sivi con • posizioni r comuni. 
Trentin, a sua volta, suggerisce • 
di esportare in Italia l'esperien- • 
za compiuta in campo intema
zionale. Tale esperienza, spie
ga, è stata un po' un laborato
rio, contrassegnato da dieci 
anni di elaborazioni unitarie. 
Una discussione libera e tra

sparente può comunque aiuta
re a superare gli ostacoli che n-
rnangono in Italia tra le tre 
centrali sindacali. Cèchi tenta 
ira i cronisti l'argomento «scala 
mobile», ma viene subito stop
pato. ' . • • *:• • - - "i. 

Un clima disteso, dunque, 
ma che non nasconde le per
manenti difficoltà. Cisl e Uil, 
come è noto, vorrebbero, sulla 
scala mobile appunto, cam
biare la piattaforma già respin
ta da imprenditori e governo, 
mente la Cgil non ritiene supe
rate quelle richieste. Ed ecco 
una coda polemica, sia pure 
garbata.in questa stessa Cara
cas. Rimbalza qui. infatti, la fo
tocopia di una intervista di 
Marco Cianca a Ottaviano Del 
Turco apparsa su // Corriere 
dello Sera. Contiene l'accenno 
ad una identificazione tra la 
Cisl e una parte della De. Il diri
gente della Cgil non smentisce 
e spiega che non era un attac
co alla Cisl, bensì una battuta 
in difesa delle ragioni della 
Cgil. «Spesso ci chiedono se la 
Cgil ha un dclicit di autono
mia, lo faccio notare che in 
questa campagna elettorale 
c'è, semmai, una certa identifi
cazione della Cisl con una par
te della De». La risposta di 
D'Antoni è stringata: «Con af
fermazioni che, se non dimo
strate risultano ingiuriose, non 
si costruisce l'unità». - *s r, * 

Sit-in di Gilda. I confederali: chiudere il 14 aprile 

Il Pds: «Contratto scuola 
è una tregua elettorale» 
• • ROMA. - Non ' potevano 
mancare i commenti del gior
no dopo sull'esito del confron- ' 
to a Palazzo Chigi fra il gover
no e i sindacati Cgil Cisl Uil e ' 
l'autonomo Snals sul contratto 
della scuola. «1 problemi resta
no tutti aperti», ha dichiarato • 
Aureliana Alberici a nome del 
governo ombra del Pds. Si ri
corda che il governo aveva già 
ammesso che anche per il '91 
occorrono miglioramenti retri- ' 
butivi, ma non c'è «una precisa 
quantificazione»: mentre il ri
chiamo ai . tetti d'inflazione 
programmata per il '92 e il '93 
lascia aperto il problema «ine
ludibile» del pieno recupero 
del potere d'acquisto. Per l'e
sponente del Pds il nnvio dello , 

sciopero e della conclusione 
• della trattativa rappresenta «di 

fatto una tregua elettorale», 
con il governo e la maggioran
za che cercano un «precario» 

' equilibrio tra le opposte spinte 
che vengono dalla scuola e 
dalla Confindustria. 

L'autonoma Gilda che da 
tempo aveva abbandonato il 
negoziato che riteneva impro
duttivo, ha annunciato per il 26 
marzo la decisione di adottare 
•forme di lotta» negli ultimi me
si dell'anno scolastico. Il 4 
marzo durante un «sit-in» invi
terà i prof a non votare i partiti 
che non si impegnano per la 
scuola pubblica e per valoriz
zare i docenti, e quelli che ap
poggiano i sindacati confede

rali e lo Snals. ' 
Dall'altra parte dello schie

ramento sindacale, ecco i con
federali che indicano nel M 
aprile «la data ultimativa per la 
chiusura» della vertenza, e 
confermano lo sciopero del 15 
apnlc per avere «un contratto 
di qualità che valorizzi la pro
fessionalità e l'autonomia del
le scuole», garantendo «la pie
na tutela» delle retribuzioni. 
L'associazione dei presidi, che 
era a Palazzo Chigi, é contrana 
ad aumenti percentuali uguali 
per tutti, in quanto i capi d'isti
tuto «sono stati i più penalizzati 
dall'inflazione». E per il Movi
mento federativo democratico, 
occorre affrontare la questione 
dei «diritti dei cittadini utenti 
del servizio scolastico». 

Gli obiettivi sono potere d'acquisto, flessibilità ed efficienza 

Varata la piattaforma unitaria 
per i dipendenti degli enti locali 
• • ROMA. È probabilmente la 
prima volta che accade che 
una piattaforma per un con
tratto nazionale non quantifi
chi la richiesta di aumenti retri
butivi. Si tratta della piattafor
ma dei 700 mila lavoratori de
gli enti locali, notificata ieri alle 
controparti. Approvata dagli 
organismi nazionali Cgil, Cisl, 
Uil mercoledì scorso, nella 
consultazione dei lavoratori 
essa aveva fatto registrare un 
larghissimo consenso di base. 
«L'obiettivo è quello - è scritto 
nella piattaforma - di mante
nere il potere di acquisto reale 
del salario, anche attraverso la 
ridefinizione del sistema di in
dicizzazione». Si tratta di ricon
quistare, anche col contratto 
degli enti locali, un meccani

smo di tutela automatica delle 
retribuzioni che valga per tutti i 
lavoratori, dice Michele Genti
le, segretario nazionale della 
Funzione Pubblica-Cgll. Non è 
questa naturalmente l'opinìo- " 
ne di Cisl e Uil. Ciò è tanto più ' 
importante in un comparto do- * 
ve i lavoratori sona spesso di
spersi in una miriade di enti lo
cali (il 75% dei comuni italiani • 
dispone ognuno di pochissimi 
dipendenti). II tavolo delle 
trattative verrà presumibilmcn- ' 
te aperto subito dopo la defini
zione del contratto della scuo
la. Flessibilità, valorizzazione 
delle professionalità, efficien
za e qualità dei servizi, sono le 
parole d'ordine che ispirano 
l'intera elaborazione contrat
tuale, favorite anche dalla nuo

va legge 142 sulla riforma degli 
enti locali. «Questo può essere 
il contratto - continua Gentile 
- in cui finalmente la fase di 

' applicazione, che per gli enti 
locali è per forza di cose sem
pre decentrata, diventi anche 
quella di una vera e propria 
contrattazione articolata». Si ri
chiede in ogni caso, al pari 
della scuola vreso cui si espri
me piena solidarietà, il pieno 
rispetto delle decorrenze con
trattuali, a partire appunto dal 
primo gennaio 1991. Per il se
gretario generale della Cisl Enti 
locali, Roberto Tittarelli, la 
piattaforma di categoria «è 
coerente con gli impegni as
sunti dalla confederazione nel 
protocollo d'intesa del 10 di
cembre». • • .. , > . • • -

Sconti d'imposta e redditi 

Capitale 

Fabbricati 

Impresa 

Lavoro autonomo 

Lavoro dipendente 

Terreni ; " • ,. ; V. 

Diversi .-

Totale -, 

Risparmio d'Imposta 

in mld. 1990 

11.679 

337 

2.572 

793 

15.314-

' 120 

• 39 

30.855 

l n % 

37,9 

1,1 

8,3 

2,6 

49,6. 

0,4 

0,1 

100.0 

Composizione 
del reddito • 

dichiarato (%) 

1,3 

3,2 

13,3 

5.5 

76.0 

0,4 

0,3 

• 100,0 

Rapporto del Cer 
Agevolazioni fiscali 
A imprenditori e «rentiers » 
i maggiori privilegi 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA II lavoro dipenden
te gode di oltre 15mila miliardi. 
di agevolazioni fiscali, il 50% 
degli «sconti» d'imposta con
cessi ai contribuenti italiani. 
Leggermente distaccati in que- " 
sta particolare classifica, i de
tentori di redditi da capitale, 
che vantano agevolazioni per " 
11.680 miliardi, equivalente al • 
37,9% del totale. Tuttavia, co
me mostra la tabella pubblica
ta qui sopra, la differenza è 
grande, visto che i redditi da 
lavoro dipendente rnpprcsen- • 
tano il 76% di tutti i redditi di
chiarati dagli italiani, quelli da 
capitale solo l'I ,3%. E una del
le distorsioni più evidenti mes- • 
se in luce dal rapporto del Cer " 
dedicato al sistema delle age
volazioni fiscali. . . . . > 

Ma non 6 la sola. Prendendo 
in esame le agevolazioni sul-
l'irpcf (che comunque rappre
sentano i tre quarti del totale),. 
il Cer dimostra che le categorie 
degli imprenditori, dei profes- • 
sionisti e dei rentiers (chi di
chiara esclusivamente redditi * 
da capitale e fondiari) sono le 
più avvantaggiate rispetto a 
quelle dei lavoratori dipenden
ti e dei pensionati. I maggior
mente privilegiati in assoluto ' 
risultano essere gli imprcndito-
n.'Che possono1 avvalersi di un 
risparmio di imposta pari al 
32% del reddito dichiarato, 
una percentuale che per i lavo
ratori dipendenti scende al 
15%. 

In Italia i «trattamenti tributa
ri differenziati», cosi il rapporto 
definisce le agevolazioni, am
montano a 825. Una vera e 
propria selva, nella quale sono 
comprese, tanto per fare qual
che esempio, tanto la deduci-
bilità delle spese mediche co- , 
me l'esenzione garantita alle • 
mance percepite dai croupiers -
dei Casinò, o quella prevista 
per le riserve indivisibili delle ' 
cooperative. Solo per 255 age
volazioni tuttavia è possibile 
quantificare un •minore gettito 
per lo Slato: da questa serie di '• 
esenzioni, riduzioni di aliquo
te, crediti di imposta, deduzio- . 
ni, il fisco perde circa 95.700 * 
miliardi, oltre il 7% del prodot
to interno lordo e più del 18% . 
dei tributi incassati in tutto il 
1990. • , - -r, . 

L'esercizio compiuto dal 
Cer non è fine a sé stesso. Pro
prio alla società di ricerche 
economiche si deve gran parte 
del lavoro di preparazione per : 
la revisione di 370 forme di ! 
agevolazione fiscale. Stando al [ 
progetto approvato dal gover- " 
no e attualmente all'esame del ' 
Parlamento, le agevolazioni da '. 
mantenere sia pure in forma 
attenuata sono 100 (per un va- , 
lore di 9.466 miliardi). 25 quel- " 
le da » trasformare in crediti, 
d'imposta - (per 1.7S& miliar
di), 61 quelle per le quali non ì 
è previsto alcun intervento ' 
(per 9.494 miliardi). 106 da 
soppnmerc (per561 miliardi). . 
L'iter di revisione del sistema • 
agevolativi è scattato . nel 
1990, con la concessione di 
una delega legislativa al gover
no. Una delega poi rinnovata , 
(in forma più ampia) nel '91, 
che ha spostato alla fine di 
quest'anno il termine per l'a
dozione degli appositi decreti 
di attuazione. Da questi prov-, 
vedimenti il fisco ha previsto • 
maggiori entrate per 9mila mi- • 
liardi, che però - spiega Salva
tore Tutino, uno dei ricercatori • 
che hanno partecipato alla ste
sura del rapporto Cer - an
dranno in gran parte a com- , 
pensare una misura esplicita
mente collegata alla revisione > 
delle agevolazioni, quella sul 
nuovo trattamento fiscale delle " 
famiglie. — • • •- * •• •• • 

«Ma in tutto questo tempo ,' 
Formica non ha rispettato l'im
pegno preso con il Parlamen- ] 
to, e anzi ha permesso nell'ul- \ 
timo scorcio di legislatura ve- ' 
nissero introdotte decine di 
agevolazioni», . commenta il • 
ministro ombra delle finanze. 
Vincenzo Visco, polemico con 
il modo in cui Formica ha 
•adattato» una proposta che da 
lungo tempo è cavallo di batta- • 
glia dell'opposizione di sini- • 
stra. «Nessuno poi vuole tocca
re gli oncn deducibili - prose
gue - - c h e rappresentano 
Ì2mila miliardi di base impo
nibile e 7mila di imposte, an
che se il problema è poi quello 
di accompagnare questa revi- * 
sione delle agevolazioni ad un 
abbassamento delle aliquote, 
pena l'insopportabile crescita 
della pressione fiscale», 'fi ••._ 

Milano, decollano le «Rsu» 
Iniziativa delle categorie 
del commercio, un nuovo 
impulso all'unità sindacale 
• • MILANO. I sindacati mila
nesi del commercio hanno de
ciso il varo delle rappresentan
ze sindacali unitane (rsu) nei 
luoghi di lavoro. C il primo im
pegno del genere in Italia per 
formare la nuova rappresen
tanza, un appuntamento che ' 
si fa attendere un po' troppo, • 
visto che l'accordo nazionale 
di Cgil-Cisl-Uil risale a quasi 
due anni fa « l'inadempienza è 
generale. Anche per questo • 
Carlo Ghczzi, segretario della • 
Cgil di Milano, parla di «risulta
to importante dei tre sindacati 
del commercio» riferendosi sia 
al decollo della nuova rappre
sentanza, sia al «forte decen
tramento sul territorio» della ' 
contrattazione. Giudizio con
diviso dal numero uno della 
Cisl milanese Carlo Stelluti: 
«Ma ora è necessano attribuire 
ai nuovi organismi competen
ze vere. Non potrebbero so
pravvivere privi di una seria 
funzione di contrattazione». 
Ora tocca alla struttura della 
contrattazione, promette Stel
luti. L'intesa del commercio ar
riva a due settimane dal semi
nano unitario che ha registrato 
una forte consonanza nei tre 
sindacati confederali di Milano 
sulla scala mobile (salario mi
nimo garantito oppure model
lo chimico-bancan) che esclu
de l'ipotesi di Sergio D'Antoni. 
A ragione dunque Carlo Ghez-

zi e i capi milanesi di Cisl e Uil 
parlano di «nuovo impulso al
l'unità che viene da Milano». 

Per il segretario Filcams Al
do Amoretti il generale con
senso alle rsu segna II prevale
re di una nuova cultura, nel 
senso che «qui tutti abbiamo 
capito che il "fai-da-te" oppu
re il regime di reciproca con
correnza è un errore, una illu
sione che fa decadere il ruolo 
del sindacato e frena l'efficacia 
della sua iniziativa. Ma ora 
questa consapevolezza deve 
diventare patrimonio di tutto il 
sindacato». Le prime rsu «speri
mentali» dovranno cimentarsi 
•con la gestione dei processi di 
ristrutturazione, che coinvol
gono per la prima volta la di
stribuzione del terziario», spie
ga il nuovo segretario della FU-
cams lombarda. Marco Cipria
no. «Ma anche le imprese dei 
servizi che hanno urgente bi
sogno di una rinnovata pre
senza del sindacato. Ad esem
pio l'Ortomercato». Un nuovo 
fronte di impegno che il dibat
tito di ieri, davanti ai tre diretti
vi riuniti, ha affrontato con ac
centi convinti. Sono intervenuti 
i delegati e i leader tra cui Mas
simo Cucchi (Filcams Mila
no) , Brunetto Boco e Giovanni 
Gazzo (Uiltucs di Milano e 
Lombardia), ed il segretario 
Fisascat Vincenzo Vasciaveo. 

aG.Lac. 

Norme di sicurezza insufficienti. A Torino un seminario della Snop 

Crescono gli infortuni sul lavoro 
tutta colpa del vecchio «codice» 
Tornano ad aumentare in Italia gli infortuni sul lavo
ro. Non bastano norme antinfortunistiche, ma oc
corre prevenire attraverso il monitoraggio delle si
tuazioni di rischio nei luoghi di lavoro. Ora è possi
bile farlo grazie al nuovo codice di procedura pena
le ed a nuove forme di cooperazione tra magistrati e 
tecnici delle Usi. Se ne è parlato in un seminario del
la Società operatori della prevenzione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

• • TORINO. Gli infortuni sul 
lavoro nelle industrie italiane 
lurono più di un milione nel 
1980, scesero a 764.000 nel 
1986, sono risaliti a 930.000 
nel 1990. E si tratta solo degli 
infortuni risarciti dall'lnail. Non 
sono compresi gli infortuni 
con lesioni guanbili in meno di 
tre giorni, che si calcola siano 
otto volte più numerosi. Da 
sempre, quando si leggono 
queste cifre, scattano l'indi
gnazione e la richiesta di seve
re norme antinfortunistiche. 
Ma finora non cambiava mai 
nulla, e non solo percattiva vo
lontà. Non bastano infatti buo
ne leggi in matena (e in Italia 
già ci sono) se non esistono 
strutture per farle rispettare e 
soprattutto se non si la un mo
nitoraggio costante delle situa
zioni di rischio nei luoghi di la
voro, che è l'unico modo di fa
re una vera prevenzione. Ora 

però qualcosa comincia a 
cambiare, grazie alle possibili
tà offerte dal nuovo codice di 
procedura penale. Ne hanno 
discusso tecnici delle Usi, ma
gistrati e sindacalisti in un se
minario promosso dalla Socie
tà nazionale operatori della 
prevenzione. • • 

Col vecchio codice (e in 
molte parti d'Italia si continua 
ancora a procedere cosi) i tec
nici Usi venivano incaricati dal 
magistrato di fare un'inchiesta 
su un infortunio, in genere con 
settimane di ritardo, magari 
quando il cantiere in cui era 
avvenuta la disgrazia era già 
stato smontato ed i ricordi dei 
testimoni sfumati. L'ottica era 
esclusivamente penale: ai tec
nici si chiedeva di accertare le 
responsabilità solo per gli in
fortuni più gravi per cui si pro
cede d'ufficio (quelli c^n pro
gnosi superiore a 40 giorni). 

Ora invece, applicando il 
nuovo codice di procedura, le 
Procure della Repubblica pres
so le Preture di Torino, di Bre
scia e di altre città hanno invi
tato pronti soccorsi degli ospe
dali, polizia, carabinieri e tutti ;' 
gli altri soggetti tenuti alla de- ' 
nuncia degli infortuni a far per
venire segnalazioni e referti di
rettamente alle Usi. Fanno ec
cezione gli infortuni mortali, di 
cui continua a dover essere in
formato Immediatamente il 

•magistrato. Quali sono i van
taggi del sistema? Il primo è 
che i tecnici delle Usi (che so
no pubblici ufficiali) possono 
fare subito sopralluoghi -e in
dagini, giorno e notte, nei luo
ghi di lavoro. - -

Ma il vantaggio principale 
(ne hanno parlato il pretore 
Zanchctta ed operatori di varie 
città) è che i tecnici possono 
valutare la gravita dell'infortu
nio non solo in base al supera
mento dei 40 giorni di guari
gione. Quante volle un infortu
nio grave è preceduto da uno 
stillicidio di analoghi infortuni 
con lesioni lievi, che sono il 
campanello d'allarme di una 
situazione di rischio e di viola
zioni delle norme antiinfortu-
nistichc? In quante aziende 
continuano «epidemie» di mi
cro-infortuni tipici (schegge 
negli occhi dei molatori, scivo
lamenti su pavimenti sporchi 

d'olio nelle officine meccani
che, ustioni in siderurgia, ca
dute di pezzi dall'alto nelle 
fabbriche con • convogliatori -
aerei, ecc.) che si potrebbero 
evitare con rimedi già noti? Si -
apre la possibilità di creare 
mappe «epidemiologiche», 
con sussidi informatici, sulla 
diffusione dei rischi, di pro
muovere interventi di preven
zione mirati per aziende e 
comparti. • •• •, 

Ancora più impuniti degli 
infortuni sono nmasli finora In 
Italia i casi di tumori professio
nali, che si valutano siano mi
gliaia. La difficoltà a ricono
scerli nasce in genere dalle 
«concause»: se un operaio si 
ammala di tumore ai polmoni • 
lavorando l'amianto, ci sarà 
sempre un perito di parte pa
dronale il quale dirà che il can
cro gli è venuto perchè era un 
forte fumatore. Ma il proble
ma, ha fatto notare il magistra
to torinese Raffaele Guanniel-
lo, uno dei più profondi cono
scitori della materia, è già stato 
risolto dalla Cassazione fin 
dalla sentenza del 1979 che 
punì i responsabili dell'lpca, la 
fabbrica di coloranti di Cine, • 
presso Torino, dove decine di 
operai avevano contralto il 
cancro alla vescica: «le cause 
concorrenti - ha stabilito la Su
prema corte - sono tutte e cia
scuna causa dell'evento». • 

VUOTO A VINCERE. 
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Maquillage per. 
la «Trinità» 
del Masaccio 
Olivetti sponsor 

M FIRENZE. La Trinila del 
Masaccio, l'affresco conserva
to nella chiesa fiorentina di 
Santa Maria Novella ed esegui
to dai 1426 al '2X, sarà restau
rata a cura della soprintenden

za ai beni artistici di Firenze e 
con la Olivetti nel ruolo dì 
sponsor. Il proposilo di verifi
care lo stato di salute della pit
tura murale del Masaccio e, so
lo se necessario, passare al re
stauro, fu annunciato il 7 giu
gno del '90, quando si inaugu
rò la Cappella Brancaccì con 
gli affreschi di Masaccio, Ma-
solino e Filippino Lippi restau
rati (sempre finanziati dalla 
ditta di Ivrea). La Trinili! rap
presenta uno degli episodi 
principali del primo Rinasci
mento fiorentino. 

In mostra a Venezia i disegni di Leonardo è dèi leonardeschi 
Ben 62 opere del genio fiorentino esposte a palazzo Grassi 
a partire dal 23 marzo sino al 5 luglio. Un artista che va oltre 
tutti i confini per cogliere il rapporto natura- cultura 

Lascienza 
Leonardo a Venezia, in mostra a palazzo Grassi, dal 
prossimo 23 marzo, 62 disegni «mozzafiato» del 
grande artista. Proponendo il confronto tra la scuola 
leonardesca e quella di Giorgione e Giovanni Belli
ni, i curatori della mostra, Giovanna Nepi Scirè e 
Pietro Marani, hanno inteso illustrare la grande in
fluenza esercitata da Leonardo sulla pittura venezia
na. E sulla pittura europea. 

DARIO MICACCHl 

• • VENEZIA. ' Piccoli, a volte 
piccolisismi fogli, dove sono , 
fissate grandi idee e infinite 
esperienze ora con un furore 
che travolge ora con una dol
cezza estrema che commuove. 
Sono 62 disegni mozzafiato di 
Leonardo esposti in Palazzo 
Grassi, assieme a disegni, scul
ture e pitture di leonardeschi 
lombardi e veneziani. E con
frontati con opere attribuite a 
Giorgione, Giovanni Bellini e 
altri veneziani nella mostra 
«Leonardo e Venezia» che sarà 
aperta al pubblico dal 23 mar
zo al 5 luglio (tutti i giorni an
che i festivi, ore 9/19). La mo
stra 0 curata assai bene da Gio
vanna Nepi.'Scirè e Pietro 
C.Marani i quali uel ricco cata
logo Bompiani-(lire 55.000) 
sono coadiuvati da un bel nu
mero di specialisti che affron
tano il percorso ricco e com
plesso di Leonardo con parti
colare attenzione alla sua in
fluenza sull'arte a Venezia e da 
qui in Europa. Ad apertura di 
mostra ci si può fermare da
vanti alia magnifica pianta di 
Venezia incisa da Jacopo 
de'Barbari e mettersi a lantasti-
care sui palazzi, sulle calli e sui 
campi che Leonardo avrà fre
quentato nel suo breve sog
giorno a Venezia del 1500. Era 
stato preceduto dalla fama e : 
da artisti, molti i lombardi, che 
imitavano la sua maniera mo
derna e che ora nella mostra 
hanno il loro momento di 
splendore. Leonardo (Vinci 
1492-Arnboise 1519) fu chia
mato a Venezia come inge
gnere militare per la costruzio
ne di una fortezza che tenesse 
a bada le scorribande turche. 
Ma illungo soggiomoa Milano, 
alla corte degli Sforza, non so
lo aveva favorito i suoi studi 
matematici, anatomici e sulle 
acque ma aveva consolidato, -
col «Cenacolo», con la «Vergi
ne delle rocce» e con una serie 
di ritratti bellissimi e diventati 
subito famosi per la novità pit
to rica- psico log tea, il nome di 
pittore grandissimo uscito gio
vane dalla bottega fiorentina 
del Venrocchio dove aveva la- -
vorato dal 1469 al 1476 con- •: 
grande profitto artistico e tee- • 
nico. Nel decennio 1470-1480 •: 
Leonardo dipinse il maggior '.. 
numero di pitture: almeno 14 .• 
su un complesso di 38. Quan- i 

do Leonardo approda a Vene
zia, Cristoforo Colombo ha già 
fatto il suo approdo dopo aver 
attraversato l'Atlantico. Con la 
scoperta della stampa tipogra
fica si poteva viaggiare con la 
cultura ovunque indietro e in 
avanti; naturalmente il presen
te era di una dimensione lette
raria e storica sconfinata. L'au
tonomia e l'egemonia degli 
stati italiani sta per piegarsi al
le invasioni francesi, spagnole, , 
imperiali. • Eppure Leonardo, 
che 6 già un moderno artista 
migratore di corte incorte, di 
committenza in committenza, 
di principe in principe, riesce . 
con la sua arte sperimentale e 
con la sua ricreazione artisti-
co-scientifica dalla natura a es
sere anisùa europea capace 
ancora di sintesi delle arti e di 
sintesi anche tra arte e scienza. 
Passa da una esperienza all'al
tra e compone tutto in una to
talità di natura e di storia. È dif
ficile in molte pitture distingue
re dove comincia l'arte e dove 
comincia la scienza. Per speri
mentare comincia e non fini
sce molte opere; oppure per 
cercare novità tecniche lascia 
andare in malora molti capo
lavori. Un segno, un carattere 
tipico rende però ben ricono
scibili i disegni di Leonardo 
dagli altri disegno leonarde
schi o pitture o sculture che 
siano. Appaiono i disegni di 
Leonardo, anche i più fram
mentari, come varianti sul te
ma dell'energia che struttura, 
natura e cosmo, corpo e spa
zio: una energia che e osserva
ta e inseguita formalmente in 
tutti gli aspetti naturali, imma
ginativi e concettuali. 

Il grande umanista Baldas
sarre Castiglione. aveva detto 
che la natura andava intesa 
come una gran pittura da imi
tare. Leonardo va molto oltre: -
penetra nella segreta energia 
anzi nelle energie che muovo
no i fenomeni della natura e 
ne svela col disegno e con la 
pittura le strutture e il dinami
smo interno. Attraverso l'espe
rienza scopre e rivela i caratteri 
tipici di un fenomeno naturale 

; e lo inserisce in un divenire dei 
fenomeni. Se si va nella sala 

. dove sono riuniti i disegni per 
la «Battaglia di Anghiari» si re
sta sbalorditi. È come trovarsi 
su una riva molto rocciosa di 

fronte a un mare in tempesta 
minaccioso che ti viene incon
tro con onde furiose. Sono affi
ni i disegni della «Battaglia di 
Anghiri», con il loro deliberare 
feroce energia dal centro del 
groviglio di cavalli e cavalieri e 
soldati appiedati, ai disegni dei 
«diluvi» che sollevano in un tur
bine a vortice che ha una sua 
geometria uomini e cose. E c'è 
similitudine spesso tra qualche 
disegno per la «Battaglia di An
ghiri» e qualche studio sul mo
to delle acque che incontrano 
ostacoli. Si deve ricordare l'in
teresse estremo portato da 
Leonardo alle acque e al loro 
movimento. Lo spazio infinito, 
dove spesso cala figure sublimi 
come la «Gioconda» o la «Ver
gine delle rocce» o la «Sant'An
na» e un paesaggio sconfinato 
scavato geologicamente dalle 
acque (ino a un prowissorio 
assestamento. Giorgio Vasari, 
per «Monna Lisa», trovava che 
«gli occhi avevano quei lustri e 
quelle acquitrino che di conti
nuo di veggono nel vivo». Certo 
e che uno stretto legame esiste 
tra l'enigma sorridente da tanti 
artisti e letterati e critici indaga
to nel volto della, GjqsQndajje^. 
montange lontane•c l lo luce . 
nebbiosa che te-asvolgèpetet-*1. 
fetto dell'acqua che sta a valle. 

Che Leonardo ricercasse nei 
fenomeni di ogni tipo l'archi- ' 
lettura segreta e ben dichiarato 
da tutti i gruppi dei disegni. I! 
corpo umano ha una sua ar
chitettura tra le più perfette 
nell'universo: Leonardo parla 
della «cupola del erano» e mi
sura le proporzioni delle parti 
del corpo e della testa. L'uomo 
vitroviano va iscritto nel qua
drato quando sta a gambe 
congiunte e a braccia spalan
cate; si iscrive, invece, nel cer
chio quando diverge le gambe 
e alza le braccia spalancate. 
Gli stessi profili e volti molto 
difformi dei vecchi e delle cari
cature seguono certe misure 
segrete o che deviano in certi 
modi proporzionati anzi si po
trebbe dire ritmici dalle misure 
armoniche. Peccato che nella 
mostra non si sia potuto mette
re nessun «pezzo» di Albrecht 
Durer il quale in quanto a no-
tatorc delle differenze in natu
ra, e assai vicino a Leonardo, 
anzi conlui competitivo quan
do analizza i caratteri attraver
so i volti e vede negli occhi di 
molti luccicare la follia di sa
turno, e non si dimentichi, che 
Durer tu a Venezia anche lui. 
Se si vuol collegare Giorgione 
nella «vetta» del «Cristo porta 
croce» e delle «Tre età» con 
Leonardo e attraverso l'analisi 
sperimentale dei caratteri, del
le differenze e delle cosiddette 
caricature lo si può fare. Ma 
anche per Giorgione, anziché 
opere a lui attribuite, si sareb
be preferito, che so, la pala di 

V"* _** *». 4 S» ' 

Leonardo: «Testa di vecchio che grida», Museo di Budapest 

Castelfranco puro ridipinta per 
quello scalare nello spazio del
le forme attraverso lo sfumato • 
del colore e. meglio, la Giudit
ta dell'Ermltage di Sanpietro-
burgo che con il suo colore, la 
sua dolcezza infinita nono
stante lo spadone e la testa di 
Oloferne sotto il piede, affonda 
dolcissimamente con la testa , 
reclinata nella luce che e quel
la leonardesca del giorno che 
non e ancor morto e la notte 
non e ancor nata. Qualche os
servazione va fatta sulla tecni
ca dei disegni di Leonardo 
che, forse, può essere utile al 
visitatore non frettoloso e che 
pazienti fino ad abituarsi alla 
flebile luce che illumina i dise
gni. (A proposito ò inaccetta
bile che su questi delicatissimi 
disegni siano puntate cosi a 

lungo Icluci violentissime mol
to calde dei riflettori della tele
visione per riprese intermina
bili). Leonardo per disegnare 
si serviva di matite, di inchio
stri, di punte metalliche, di 
sanguigna, di seppia, di biac
ca, spesso tinteggiava il picco
lo foglio sul quale campiva la 
figura. Scene e ambientazioni 
molto ricche e anche molto af
follate di figure sono sempre 

, miniaturizzate e il segno molto 
spesso e capillare, penetrante 
fin dove l'occhio e. la mano e 
ali strumenti possono arrivare, 
h incredibile come si possa di
stinguere il segno nel più fitto 
dei grovigli. L'insieme dei se- " 
gni finisce per essere una ma
tassa luminosa che irradia fu
ria o dolcezza, violenza o 
amoro. Talora Leonardo riesce 

a catturare uno sguardo vero 
umano su uno spazio che 6 
meno di un millimetro. Sicura
mente c'è una magia segreta 
leonardesca nell'affidare gran
di idee e grandi sentimenti, 
grandi forme e grandi spazi a 
un foglio tanto piccolo. E d'ob
bligo una riflessione sul picco-

'. lo formato di Leonardo e il % 
grande formato a cui ci ha abi
tuato la pittura nostra contem-

„ poranea. 1 disegni sono rag-
. gruppali per tema: studi per 
;, adorazione, arte militare, studi " 

di proporzioni, l'ultima cena, 
architettura e meccanica, studi 

• ' per Sant'Anna, studi per la Bat- • 
" taglia di Anghiari, profili classi-
' c i , ninfe, fiori. Comodi rag

gruppamenti certo ma lo scon
finamento e continuo: c'è un ; 
trapasso, un travaso tra dise

gno a disegno come se ogni 
particolare fenomeno fosse ri
conducibile a una più genera
le sintesi del visibile e dell'invi
sibile. Potrà sembrare un para
dosso ma ci sono sorrisi che 
sgranano certi fanciulli e certi 
volti di madonne che hanno la 
dolcezza di certe linee del cor
po o del paesaggio. E certe 
asprezze di un volto o di un 
profilo caricaturale corrispon
dono alle asprezze di monta
gne lontane. ••-•••• • • -.'•;.'"">-

Ci sono, poi, disegni che 
partono dal riso e dalla carica
tura come il bellissimo disegno 
con molti volti ghignanti. e 
sgangherati; ebbene uno di 
questi figuri ride e spalanca 
una bocca come una grotta 
nera e terrificante e l'immagi
ne allora trapassa nell'orrore, 
nel demoniaco. Quanto ai leo
nardeschi essi diffusero la ma
niera di Leonardo prima, du
rante e dopo la visita di Leo
nardo a Venezia. Va detto, pe
rò, che tranne Cesare da Sesto, 
artista amoroso del corpo e 
dello sfumato, della carne e 
della linea che svanisce in luce 
sempre pronto a intenerirsi per 
una bella forma, un po' tutti di-_ 
vùlgano' un :Leoriardo' molto" 
stereq,tirjo,.affetlato^»ei gestire-
nell'espressione da Agostino 
da Lodi a Francesco Napoleta
no e Andrea Solario. Quanto 
all'«Ultima cena» dello scultore 
Tullio Lombardo non saprei 
dire se leonardismo sia di so
stanza o, invece, come credo 
causato dalla profonda corro
sione che ha divorato il marmo 
del bassorilievo, Molto leonar
dismo sembra una mano di 
sentimentalismo stesa su un 
vgecchio modo di dipingere 
(che era stato grande) , alla 
Foppa, alla Bergognone, alla 
Zenone. Natura, esperienza, 
potere conoscitivo della pittu
ra e del disegno, non-finito, 
sfumato, d'ombra e luce e tutti 
gli altri caratteri tipioci di Leo
nardo analitico e sintetico, di
segnatore-di separazione e pit
tore dell'infinito cosmico e psi
chico come del particolarre di 
macchina utilitaria e funziona
le, si trovano, nei leonardeschi, 
appena sbirciati e senza unità. 
E le immagini sono molli, non 
hanno nulla di quell'energia 
universale che Leonardo vede
va e fissava in tutti i fenomeni. 
Dire che Leonardo 6 unico e ir
raggiungibile e un po' la verità 
mostra ed e per questo che di 
lui sperimentale interessano 
tanto anche i fallimenti, le cose 
cominciate e mai finite che pu
re sono moderne immagine di 
un transito dell'esperienza, di 
un ponte verso una prefigura
zione e verso qualcosa che 
nessuno ha mai visto di una fa
se scientifica che attiva la poe
sia e anche di una poesia che 
spesso affiora dalla , ricerca 
scientifica. •., „ 

Memoria e illusioni di una città 
nell'omaggio allo scrittore 

Firenze «sparita» 
e H grande azzardo 
di Vasco Pratolini 

DAL NOSTRO INVIATO 
NICOLA FANO 

• • FIRENZE. Vasco Pratolini ' 
ritoma nella sua città: sembre
rebbe la premessa di una spe
cie di romanzo rosa. E invece e 
un ritorno per nicnle semplice 
che ha a che fare più con le il
lusioni che non con la storia e ! 
la memoria di Firenze. Ma la . 
coincidenza importante sta nel 
fatto che si ritorni a parlare 
proprio dell'autore di Metello. 
E anche qui ci va di mezzo più ••; 
l'illusione di una letteratura " 
mancata (si direbbe per fortu
na!) che non la storia e la me
moria critica. Insomma, e pas
sato un anno dalla morte del ,, 
grande scrittore (il 12 gennaio \ 
del 1991) e il lascito ambiguo ;' 
di un dibattito antico lascia an- ; 
cora il suo segno su Pratolini e 
sui suoi romanzi. La contesa - ' 
che fu aspra, allora - tra quanti ; 

salutarono in Metello il supera- ' 
mento del neorealismo involu
tivo e quanti negarono una pa- • 
rentela diretta fra Pratolini e 
Balzac. Una conlesa che anco- " 
ra di più si animò con l'uscita ! 
dello Scialo, opera complessa, '•] 
probabilmente neanche com- : 
pletamente riuscita, che i di- • 
tensori del realismo di Metello ', 
lessero come un vero e proprio •' 
tradimento. ••-"!•-"•••-'• " <.;• 

Ma erano anni difficili (s'era 
tra i Cinquanta e i primi Ses- ; 
santa), anni nei quali ci si pò- > 
t e a concedere il rischio di un :l 
grande progetto, il piacere di 
un'utopia, l'azzardo di undise- .' 
gno globale (politico, sociale. ., 
ideologico) nel quale anche la ; 
letteratura doveva fare la sua j 
parte. Oggi non più: oggi, one- ! 
stamentc, nessuno riconosce ! 
alla letteratura di ieri o con
temporanea un ' ruolo fian
cheggiatore all'indirizzo di una ; 
ritorma radicale (quando non • 
di una rivoluzione) degli animi ' 
e dei costumi. Oggi la letteratu
ra e quello che è, perlopiù ab- , 
bandonata a se stessa. Per ' 
questo riparlare di Pratolini se- -. 
gna il recupcrg_dj_una grande^ 

"illusione. Non* quella'Sei prò- •', • 
getto «realista», beninteso, .ma' 
quella-di un «progetto» in 
quanto tale. Poiché Pratolini. 
questo si, un progetto preciso ' 
l'aveva. E il suo progetto aveva ? 
molto a che fare con la sua cit
tà, teatro delle sue proprie illu
sioni. - • v - .'•',1. • • •• " 

Ebbene, non può essere ca
suale il ritomo di questo autore 
nella sua città: Firenze (con la . 
cura Vicusseux e il patrocinio 
del Comune) gli dedica un 
omaggio corposo e ben artico
lato. Al Teatro della Compa
gnia c'è una bella mostra di 
immagini, documenti e mate
riali di lavoro dello scrittore. 
Poi c'è una retrospettiva di film 
ai quali Pratolini collaborò in 
vario modo: come sceneggia
tore originale - ricordiamo al
meno Paisà di Rossellini e Roc
co e i suoi frate/lidi Visconti - o '•" 
come ispiratore per il tramite 
dei suoi romanzi. Sempre nella , 
stessa sede, sia pure dopo un 
avvio ufficiale e sontuoso nella 
Sala dei Cinquecento di Palaz
zo Vecchio, si conclude oggi ; 

un convegno internazionale di 
studi che, per il momento, ',:" 
sembra aver avuto una duplice 
funzione. Da una parto quella 
di scuotere gli studi pratolinia-
ni da quel torpore nel quale ». 
erano caduti all'indomani del- • • 
le accese polemiche sul «reali
smo» cui s'è accennato; dall'ai- • 
tra quella di fare un po' il pun
to dogli studi compiuti (in qui. .• 
E sono studi che, tranne casi < 
isolati, risentono ancora molto j ' 
non solo dell'epoca «calda» -
nella quale i romanzi di Prato-
lini videro luce, ma anche de- ' 

gli schieramenti di allora: 
schieramenti che oggi - dicia
molo pure - sembrano aver 
pocosenso. - - •• :•.•-- - , -• 

Pratolini fra memoria e illu
sione, dunque, ma anche au
tore che può essere finalmente 
storicizzato, isolato dalla sua 
contemporaneità. Le relazioni 
al convegno, tuttavia, non han- '• 
no potuio cancellare comple
tamente il «contesto»: non po
teva farlo, per esempio. Alex- • 
Sandro Parronchi, amico dello 
scrittore, che qui ha descritto i 
contenuti delle numerose let- , 
tere che Pratolini gli scrisse ac
compagnando, praticamente, •;,' 
tutto lo sviluppo della propria " 
narrativa (lettere, vale ricor- ; 

darlo, che la casa editrice Poli-
stampa di Firenze ha appena 
pubblicato con il titolo Lettere 
a Sandro in un ricco volume). 
Né potevano farlo un po' tutti 
gli altri relatori, da Luti a Ferret- : 

ti a Bigongiari, poiché la ne- ' 
cessità di inquadrare l'opera di -
Pratolini nell'alveo del tempo " 
sociale e culturale dove nac
que e si strutturò era troppo 
forte, troppo diretta. Ma pure è 
arrivato il momento di scardi- . 
nare i vincoli critici che hanno 
tenuto Pratolini legato a un di- : 
battito tutto sommato meno ; 
interessante e fruttuoso dei ro
manzi che egli scrisse. E, infat
ti, qualcosa va muovendosi. 

Ma perché insistiamo tanto 
sulla necessità di questa sepa- •-
raziono? Perché a rileggere ora 
romanzi e polemiche, si sco- r 
pre che Pratolini ha scritto V 
quasi sempre libri diversi da -
quelli che i suoi critici riteneva- ' 
no di leggere. Eppoi perché -
l'abbiamo accennato - solo 
marginalmente l'opera di Pra
tolini appare in diretta sintonia 
con il disegno politico-ideolo- -
gico che animava i suoi critici. '•. 
Insomma, sono romanzi che • 
restano oltre la storia e la ero- : 
naca, quelli di Pratolini, per- : 
che dj^qjje.lj'ejioca •, difficile in
centrarono soprattutto la'con-
traddizionelra; memoria « illu-. 
sione. La memoria, per esem- ; 
pio, di una Firenze smarrita * 
che ci si illudeva potesse rivive
re. Poiché ritrassero.oon preci- ' 
siorie la contraddizione rap
presentata - dalla ; risoluzione ' 
del conflitto drammatico fra fa
scismo e untifascismo, tra de
mocrazia e socialismo. E la 
forza di Praiolini scrittore sta 

•proprio nella sua capacità di 
ritrarre questa diflicile condi
zione sociale e umana aura- • 
verso la lente deformante del ;.'• 
«ricordo». Scrivere, per Pratoli- : 
ni, è «ricordare» e al tempo y 
stesso ricostruire un • ambito ? 
narrativo all'interno del quale -
il ricordo diventa vivo e pre- ' 
sente. Trasformare il ricordo in 
cronaca, insomma. ™ • ™, . 

Le indicazioni fornite ' da • 
questo convegno, con il pre- '-, 
zioso contributo iconografico ;» 
della mostra, stanno proprio (•' 
qui. in questa necessità di ri- N 

partire quasi da zero nell'anali
si critica dei romanzi di Pratoli
ni. E Firenze, questa città de
formata ormai dal consumo, i 
dal passaggio di epoche, è il ; 

• luogo più adatto a un' lavoro '•'. 
"del genere; Perché se già a par

tire dagli anni della guerra Pra- ; 
tolini scelse di abbandonarla • 
(e senza mai più tornarci fino li 
alla morte) per consentire alla 
sua memoria e alla sua scrittu-, 
ra di «ricostruirla» liberamente,r 

oggi Firenze appare tanto stra- . 
volta e modificala da non la
sciar spazio neanche al rischio -.' 
di una possibile identificazio
ne o sovrapposizione fra essa 
e la «città di Pratolini». -..;. •-. :-. 

Wol£ «Ora il muro è nelle nostre teste» 
• • • "CiLVsandra" 0 entrala in sce
na pochi minuti dopo le nove. Ma 
l'aula manna dell'Università Catto
lica era Ria .strapiena, come capita 
quando uno spettacolo t> atteso da 
molto. Così, senza che forse se lo 
aspettasse, o ne fosse avvertita, Ch-
rista Wolf, signora sessantatreenne 
di bellezza proterva, eternamente 
senza sorriso, giovedì sera, a Mila
no ha compiuto un piccolo mira
colo. E' raro che un avvenimento 
culturale ottenga un successo di 
pubblico cosi straordinario. Invece 
a seguire l'incontro con lei, scrittri
ce tedesca dell'Est, e Kazimierz 
Brandy», romanziere polacco, or
ganizzato dalla rivista Linea d'om
bra c'erano, a dir poco, almeno un 
migliaio di persone. Un pubblico 
da prima cinematografica, con la 
grande aula piena in ogni ordine 
di posti e il gruppo che alla line re
sta fuori e protesta come avesse 
mancato il concerto del cantante 
di grido. Un successo che si ù ripe
tuto ieri pomeriggio al Teatro Stu
dio, dove addirittura sono stati si-
stemmi dei televisori a circuito 
chiuso all'esterno per permettere 

ad urv pubblico, soprattutto femmh 
••••-; nile, di seguire il secondo incontro 
;; previsto a Milano, stavolta con la 
' sola Christa Wolf. • 
'. V- Insomma, anche se si dibatteva

no temi serissimi come la letteratu-
,x ra (ieri) e la politica (giovedì), il -

fascino di Christa Wolf. la sua per
sonalità dì scrittrice, hanno fatto 
superare qualsiasi naturale resi
stenza. 

Qual è la situazione politica nei 
, paesi dell'est dopo la caduta del 

muro, quale ruolo ha oggi lo scrit
tore e l'intellettuale in queste na
zioni? Questioni scottanti quelle 
che lo storico Marcello Flores ha 
posto allo scrittore polacco, che 
dopo aver abitato a New York 

. adesso sta a Parigi e a Christa Wolf, 
' che invece, pur essendo sempre 

stata critica con il sistema dell'ex 
Ddr, non se n'e mai andata da Ber
lino est. «Il nostro primo desiderio, 
dopo la caduta del muro - ha detto 

. l'autrice di Cassandra e de // cielo 
• divisa - e stato quello di avere un 

- paese a se, un paese nostro. Pur
troppo, ha vinto il marco tedesco». 

La scrittrice tedesca dell'Est 
parla in due incontri a Milano 
delle sue scelte personali • 
• e politiche: «I giovani hanno 
bisogno di speranza, diamogliela» 

ANTONELLA FIORI ', 

Cosi, infranto il muro materiale, 
esterno, per la Wolf se ne ò innal
zato un altro, un muro interiore, 
"dentro le teste". «I tedeschi occi
dentali ci colpevolizzano, chiedo
no che l'Est faccia una critica radi
cale del comunismo, un elabora
zione del passato, cosa che, tra 
l'altro, per il nazionalsocialismo 
loro non hanno mai fatto». Cavalle
resco invece l'esordio di Brandys: 
•Spesso i giovani della Germania 
dell'Est, quando mi vengono a tro
vare a Parigi, mi chiedono di Chri
sta, per loro <> sempre una guida, 
un'autorità morale a cui far riferi

mento-, ha detto. Parlando della 
Polonia.Brandys, che e autore di 
Variazioni postali e Rondò (ro
manzi pubblicati in Italia dalla ca
sa editrice e/o, come del resto tutti 
quelli della Wolf), ha ricordato 
che sì tratta di un paese che «ha 
vissuto, sotto varie forme, 90 anni 
di dittature» ma che ORgi stenta a 
trovare un proprio modello di vita. 
•Il comunismo in fondo aveva 
creato una doppia rete dì sicurez
za. Quella In basso che garantiva 
alla gente la sopravvivenza mate
riale; e una rete in alto che la soffo
cava in una trama di immobilita. La scrittrice Chnsta Wolf 

non permetteva di saltare in allo, 
di volare. Si aveva la sensazione di 
vivere una vita inautentica. Oggi • 
ha continuato Brandys - non c'è • 
più nessuna rete, ma avvertiamo 
però una situazione di continuo 
pericolo. Oltre al capitalismo sel
vaggio ò cambiata anche la situa
zione geopolitica, L'Urss non ave
va pretese territoriali, mentre inve
ce i nazionalisti ucraini possono 
nutrirne di molto più forti». * •.•-«•• 
• Per Brandys i destinatari dello 

scontento sarebbero cosi «gli eroi 
della rivoluzione», quelli che han
no inizialo il movimento di rinno
vamento, ma la rabbia si scarica 
anche nell'in tolleranza che fa del
la Polonia «il paese senza ebrei più 
antisemita in questo momento». 
Più problematica, Christa Wolf si e 
chiesta come fosse possibile eia- : 
borare il passato comunista da un 
punto di visla personale: -Avevo 1G 
anni quando il nazionalsocialismo < 
è crollato. Ho vissuto in pieno la ; 
caduta di tutti gli ideali. Ma sono 
una persona che non riesce ad 
adattarsi immediatamente a una 

situazione: la rielabolazione di ' 
quel passato 0 stata faticosissima, 
ho impiegato 20 anni per scrivere 
Tramo d'infanzia, il libro appena 
uscito in Italia che parla della mia 
vita sotto il nazismo». La rielabora
zione del passato per la Wolf inve-
sle direttamente anche il suo ruolo 
di scrittrice-simbolo: «l-a letteratura 
non ò più importante come prima, 
la gente ha troppi problemi pratici. 
Sono restata nella Ddr perche pen
savo avesse un senso rimanere per 
cercare di sviluppare nella gente 
una capacità critica. Oggi anche 11; 

mio ruolo va rivisto. Non so ancora ' 

' come affrontare la nuova situazio
ne, In fondo, ci sono state persone 
che hanno rischiato di più, che so
no andate in carcere, che sono an
date via dal paese, io no». Quello 
che resta 0 come dice lei stessa «la 
speranza, anche in valori non ma* 

. teriali che oggi sembrano i più im
portanti, più importanti della soli
darietà e dell'amore: una nostalgia 
della s[>erat.za che sta crescendo»., 
Un impegno di chiarezza critica e 
di rielaborazione del passato che 

la scrittrice, che oggi sarà a Roma, 
ha ribadito anche davanti al pub
blico del teatro Studio, ieri pome
riggio, parlando di letteratura: «Ce
rni ondata di a u togi usti fica/Jone 
che ha colpito gli intellettuali tede
schi: io non rinnego quello per cui 
mi sono battuta. Ho talmente pau- : 

ra di scrivere sulla mia vita che 
quando inizio un romanzo mi 
blocco sempre e dico: ma che di
ritto ho di parlare di altre persone. 
Cosi cercodi trottare me stessa 
peggio di qualsiasi altro. Sono 
contenta solo quando il romanzo 
mi sfugge di mano, quando in mol
ti mi scrivono lettere in cui dicono, 
ad esempio, che Trame d'infanzia 
e riuscito a far ripensare molli te
deschi al loro passato nazista, a 
farli parlare coi propri figli di que
sto, li' importante per i ragazzi, per 
evitare che crescano col mito del 
nonno. I giovani dell'ex Ddr entra
no nei gruppi neonazisti perche su -
di loro si esercita una fortissima 
pressione sociale. Non so quale su 
la cosa giusta da fare, ma bisogna 
dar loro speranze diverse». ,.... ;, 



PAGINA 18 L'UNITÀ 

Inquinamento 
record 
a Città 
dei Messico 

Edi nuovo scattata a Città del Messico l'emergenza ambien
tale: i valori di inquinamento atmosferico registrati ien han
no raggiunto i 340 gradi imeca (indice metropolitano di 
qualità dell'ana), cioè 250 volte oltre i limiti di tollerabilità. 
Martedì scorso la capitale messicana aveva toccato lo stori
co record di 398 imeca, e le autorità avevano dovuto ricorre
re alla fase due del piano di emergenza inquinamento, che 
prevede la chiusura delle scuole, la sospensione parziale 
delle attività delle 200 industrie considerate più inquinanti 
(sulle 30.000 della valle del Messico) e la riduzione del 40 
per cento del tra/fico cittadino. Ieri e entrata in vigore solo la 
lase uno del piano, che prevede la riduzione delle attività di 

' appena una cinquantina di industrie e limitazioni al traffico. 
Alfonso Perez, dell'Istituto autonomo per le indagini ecolo
giche, ha chiesto di abbassare il livello d' allarme per l'en
trata in vigore il piano di emergenza, ricordando che secon
do l'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) e accetta
bile solo un'ora l'anno di esposizione a 100 imeca. mentre 
in Messico si è ben al di sopra di questo limite per migliaia di 
ore. 
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«Sangue 
artificiale: 
la strada . 
è ancora lunga» 

Il metodo per produrre artifi
cialmente emoglobina uma
na messo a punto da alcuni 
ricercatori statunitensi e bri
tannici «è solo un pnmo pas
so importante verso il san
gue artificiale ma ancora 
molta - strada deve essere 

percorsa prima di disporre di un sostituto per le trasfusioni-, 
E il commento del prof. Bruno Giardina, direttore dell'Istitu
to di chimica medica dell'Università cattolica di Roma ad un 
articolo sui progressi verso il sangue artificiale pubblicato 
.sulla rivista britannica Nature.Nella ricerca, prosegue Giardi
na. sono stati superati un paio di problemi importanti, ma 
non e stato risotto ancora quello della permanenza troppo 
limitata di questa emoglobina nel sangue: dopo cinque ore 
dalla trasfusione l'emoglobina si riduce infatti al 20 percen
to, un tempo «ancora troppo breve per parlare di sangue ar
tificiale-. Usando una tecnica nota come ingegneria protei-
nica, i ricercatori hanno riprodotto l'emoglobina, la moleco
la che nel sangue assorbe l'ossigeno nei polmoni e lo tra
sporta ai tessuti. La ricerca, guidata da Kiyoshi Nagai, è stata 
condotta dal laboratorio della compagnia Somatogen in Co
lorado e quello di biologia molecolare di Cambridge. Per ot
tenere una maggiore permanenza in circolo nel sangue, ha 
proseguito Giardina, si dovranno «aumentare le dimensioni 
delle molecole di questa emoglobina artificiale, ad esempio 
cercando di unire le molecole a due a due». Nella ricerca 
coordinata da Nagai e stato già raggiunto un primo risultato 
analogo: si e riusciti infatti ad impedire che la molecola di 
emoglobina pura si rompesse in due, problema di provoca
va effetti limitatissimi nel tempo per il trasporto di ossigeno 
alle cellule e con possibili danni al normale funzionamento 
dei reni. Il vantaggio del «sangue artificiale»è la sua capacità 
di essere conservato anche per lunghi periodi, molto più del 
sangue normale, che rischia di detenorarsi col tempo. Con 
questo sangue, compatibile con tutti i gruppi sanguigni, sa
rebbero inoltre praticamente illimitate le scorte per le trasfu
sioni. - -., ,, . . . 

Un robot 
debutterà 
come tenore 
nello lowa 

Un robot in grado di imitare 
perfettamente la voce uma
na debutterà il 6 aprile pros
simo come tenore cantando 
l'aria della turando! «nessun 
dorma». L' insolita esibizio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne avverrà nella «Clapp reci-
""•"""^—~""""»»"~~~~»-~•» ia | haii» clclla università dell' • 
lowa. Il robot, che ha il nomignolo di «Pavarobotti», canterà 
il celebre brano insieme al suo «papa», il dottor Ingo Titze, 
un esperto in patologia del discorso della università che ha 
studiato da tenore. Il robot, a differenza dei dispositivi che 
cercano di simulare digitalmente la voce umana, 6 in grado 
di emettere suoni che non sono distinguibili da quelli uma
ni. - • < , 

Una proteina 
difettosa 
all'origine 
della sterilità? 

Una parte delle cosiddette ' 
•infertilità inspiegabili» ma
schili, che rappresentano 
circa il 10 per cento delle in
fertilita di coppia, potrebbe 
essere spiegata con un difet-
to della proteina «ph-30», 

^""™^—^^^™""^"^T™" presente sulla superficie de
gli spermatozoi e di cui alcuni scienziati americani sono riu
sciti a individuare i geni responsabili. Lo ha affermato Fabri
zio Mcnchini Fabris, docente di andrologia all' università di 
Pisa, in riferimento al lavoro scientifico sulla scoperta dei ge
ni della proteina, apparso sulla rivista inglese Nature. Nel la
voro, condotto da ricercatori dell' università della California 
a San Francisco, si afferma che la proteina ph- 30 e respon
sabile dell' unione chimica dello spermatozoo con l'ovulo, 
cioc del primo atto della fecondazione, che avverrebbe con 
lo stesso meccanismo biochimico con cui un virus entra in 
una cellula da infettare. Una carenza di questa preteina, ag
giungono i ricercatori, impedisce la fecondazione: agendo 
sui geni responsabili della sua produzione si può ipotizzare 
di curare le infertilità o, al contrario, di sviluppare vaccini 
contraccettivi. -• . ' . > . 

MARIO PETRONCINI 

.Con il laser, il processo chimico si può «vedere» 
Questa nuova tecnica sta per evolversi: con gli impulsi 
ultraveloci sarà possibile intervenire sul singolo atomo 

La reazione trasparente 
Con una nuova tecnologia ad impulsi laser ultra
veloci i chimici riescono ad inseguire atomi e mo
lecole fin dentro lo «stato di transizione», il tempio 
sacro della loro disciplina, dove «si fa» la chimica. 
E non solo riescono a scattare «istantanee» di quei 
velocissimi e decisivi eventi. Ma anche a control
larli. La «femtochimica» può domare la materia 
nel suo divenire. ' 

PIETRO GRECO 

• • Due flash di luce coeren
te colpiscono l'obiettivo in ra
pida, rapidissima successione. 
Due singole molecole si scam
biano gli atomi per trasformar
si, docili, in nuovi prodotti. E la 
chimica realizza uno dei suoi 
sogni proibiti. l,a materia, nel 
suo divenire, 6 definitivamente 
domata. 

Il piccolo, brevissimo impul
so laser colpisce, con precisio
ne assoluta, una molecola di 
iodio. Nel momento giusto, 
mentre i suoi due atomi, facen
do strctehing, si allontanano 
un pò l'uno dall'altro. E ne pro
voca la separazione. Con per
fetta sincronia interviene il se
condo impulsoche spinge uno 
degli atomi di iodio separati ol
tre la soglia di reazione, all'in
contro con un atomo di xeno. 
Nasce una nuova molecola: 
Xel, lo iuduro di xeno. 

Pubblicando qualche setti
mana fa su Nature l'articolo 
«Femtosecond laser control of 
a chemical reaction», Ahmed 
Zevvail ed il suo gruppo di col
laboratori in forze all'«Arthur 
Amos Noyes Laboratory of 
chemical physics» del «Califor
nia Institute of Technology» 
hanno annunciato al mondo 
che il primo viaggio nel tempio 
inaccessibile della chimica, lo 
stato di transizione, si può con
siderare ormai concluso. Con 
pieno successo. Perche non 
solo si e riusciti a «vedere» una 
reazione -- chimica • proprio 
mentre sì svolge, ma si e riusci
ti persino a controllarla. 

La chimica, dicevamo, e 
scienza della materia in diveni
re. E le reazioni chimiche sono 
i grandi eventi di questa storia. 
Per questo uno degli obiettivi 
fondamentali dei chimici e da 
sempre quello di ricostruire, 
passaggio per passaggio, i 
meccanismi di reazione. Vale a 
dire capire in dettaglio come si 
svolgono i suoi eventi princi
pali, oltre che di verificare che ' 
cosa producono e con quale 
velocità. In termini più rigorosi 
il problema e capire la dinami
ca fine di reazione, oltre che di 
verificarne gli effetti (bilancio 
di reazione) e di misurarne la 
durata (cinetica di reazione). 

Inutile dire che per capire al 
meglio un meccanismo di rea
zione occorrerebbe non. solo 
poter vedere individualmente 
gli atomi e le molecole che vi 
partecipano. Ma anche poterli 
inseguire nel vivo delle loro ta-
sformazioni, nei loro frenetici e 
velocissimi spostamenti. Men
tre, in quel momento culmi
nante che e lo «stato di transi
zione», si incontrano, si defor
mano, si trasformano . Bello, 
vero? Bello e impossibile. Ve

dere gli atomi e impresa già di 
per se molto, molto difficile. 
Riuscita, peraltro, solo di re
cente con specialissimi micro
scopi a effetto tunnel.Ma inse
guire quei microscopici e ful
minei satanas
si mentre «fan-
no»la chimica ' 
e impresa im
possibile. An
che il più len
to dei mecca
nismi di rea
zione si brucia 
in un amen. In 
qualche mille
simo di miliar
desimo di se
condo. In un 
tempo che gli 
scienziati per 
comodità 
chiamano pi-
cosecondi e 
che nessun 
occhio nò 
umano nò 
meccanico • 
può «fermare». 

Una reazio
ne, non inorri
discano i chi
mici, può essere considerata 
come il trasferimento di un 
gruppo da una verde ed ame
na vallata ad un'altra vallata 
ancora più stabile. Il trasferi
mento avviene definitivamente 
solo se la strada 0 in discesa e 
la destinazione finale si trova 
ad un'altezza (energetica) in
feriore rispetto alla valle di par
tenza. Se, come dicono i chi
mici, c'ò una variazione nega
tiva dell'energia libera stan
dard. Non tutti i valligiani, tut
tavia, sono in grado di effettua
re il trasferimento. Prima di 
arrivare alla nuova valle, infat
ti, quasi sempre occorre supe
rare qualche collina o persino 

• qualche vertiginosa montagna. 
Possono riuscire a compiere 
con successo il trasferimento 
solo prestanti e fortunati scala
tori. Perchè non solo devono 
possedere un'energia suffi
ciente a raggiungere e supera
re la vetta che sbarra il cammi
no, ma devono essere anche 
fortunati ed imbroccare la pa
rete giusta. Se, infatti, non tro
vano il passaggio, sono co
stretti a tornare inesorabilmen
te indietro. Nel corso di queste 
scalate, chiamate «stati di tran
sizione», i valligiani cambiano 
abiti, aspetto, e cittadinanza. 
Partiti reagenti, si ritrovano 
prodotti. L'intera operazione 
di trasferimento dura, come di
cevamo, qualche picosccondo 
al più. Talvolta pochi (erniose-
condì (milionesimi di miliar

desimo di secondo). L'impre
sa risulta invisibile a qualsiasi 
osservatore umano. 

Cosi da sempre quello dei 
meccanismi di reazione fi uno 
studio indiretto. La ricostruzio
ne indiziaria di un aweniman-
lo che non può avere testimo
ni. Nessuno sa cosa avviene 
durante la scalata. I chimici 
non possono fare altro che mi
surare nel modo più accurato 
le energie (termodinamica di 
reazione) e le velocità (cineti
ca di reazione ) in gioco. E in 
base a questi dati ipotizzare il 
più plausibile dei meccanismi. 
Dovendo rinunciare in parten
za alla possibilità di dimostrar
lo realmente. Se l'ipotesi riesce 
a spiegare tutti i fatti spenmen-
tali ed e coerente con i mecca
nismi proposti per reazioni 
analoghe, allora e considerata 
una buona ricostruzione ed 
entra a far parte della teoria ' 
chimica. • - . 

Negli ultimi 30 anni, con lo 
sviluppo della fotochimica e 
poi della laserchimica, la dina
mica delle reazioni molecolari , 
e diventato uno dei principali 
settori di ricerca in chimica. I 
chimici ormai sanno molto, 
moltissimo di ciò che avviene 
appena prima e appena dopo 
lo slato di transizione. Ma la 
scalata della vetta, quella con
tinua ad essere avvolta nella 
nube di polvere sollevata dai 
suoi velocissimi protagonisti. 
Eppure è nel corso di quella 
scalata che i legami tra gli ato-

La superluce Usa 
diagnosticherà 
i micro tumori 

M Picofolograf ie. Fotografie superistan-
tanec per la diagnosi precoce dei tumori. 
È con la tecnologia ad impulsi laser ultra
veloci, ci informa lo Sdenlific American,. 
che Ping I lo e Robert Alfano, della «City ; 
University of New York», hanno messo a 
punto un sistema in grado di «fotografare» 
formazioni tumorali al seno molto più pic
cole di un centimetro. •• • 

La diagnosi precoce 6 un passaggio 
fondamentale per l'efficace terapia del 
cancro. Per il pronto allerta dei tumori al ' 
seno si usa, talvolta, la iransilluminazione. 
una tecnica che consiste nell'inviare un 
(ascio luminoso nei tessuti molli e nell'os-
servarc l'eventuale presenza di ombre. Ma 
la luce, passando nei tessuti amorfi del se
no, subisce un forte processo di diffusio
ne. Cosi che la definizione della tecnica 
non e molto alta. In breve, e impossibile 
distinguere formazioni tumorali più picco
le di un centimetro. ,. -> 

Il processo di diffusione consiste nel fat

to che quando un fascio di fotoni attraver
sa un tessuto molle, ò facile che incontri e 
si scontri con molte molecole disposte a . 
caso sul propio cammino, Cosi una parte 
dei fotoni «rimbalza» a caso in ogni dire- • 
zione. Pochi, insomma, riescono a passa- -
re la nube di molecole senza essere devia- ; 
ti a caso. Questi fotoni potrebbero in rcal- [• 
là dare una immagine ben definita della : 
parte attraversata. Se solo si riuscisse ad 
eliminare la nebbiolina prodotta dei foto- , 
ni diffusi, o «scaltcrati» come dicono i tee- . 
nici. I fotoni che passano in linea retta, 
percorrendo un cammino più breve, giun
gono un animino prima degli altri a colpi
re il sistema di rilevamento (per esempio 
una lastra fotografica). I fotoni deviati arri
vano solo più tardi. . . ,<•-. ' - .• v- ss., 

Se solo uno riuscisse a togliere la lastra 
prima che arrivino i ritardatari... Già, ma 
come? ; * • ; \v •»• .. r, •• . >• 

Ping Ho e Robert Alfano hanno trovato 

il sistema. Basta usare impulsi laser della 
durata di pochi picosecondi (millesimi di 
miliardesimo di secondo). Il ritardo dei 
fotoni «scatterati» e maggiore di questo 
tempo. Cosi basta sincronizzare il mecca
nismo di rilevamento e la separazione tra 
fotoni puntuali e fotoni ritardatari diventa 
possibile. -•'-«•;• > •*> •;••• "j^'- -e « - ..; 

Ho ed Alfano sono riusciti ad ottenere 
foto di tessuto di seno umano con una ri
soluzione al di sotto del millimetro. Ma 
contano di migliorare. Hanno scoperto, 
infatti, che più corto e l'impulso, migliore 
ò la risoluzione. — • - •• 

La pico e, magari, la fermo transillumi
nazione potrebbe dunque seguire lo stes
so destino della «risonanza magnetica nu
cleare». Messa a punto dai chimici ed im
piegata all'inizio per studi teorici, viene 
oggi utilizzata con notevole successo dai 
medici come un potentissimo strumento 
di diagnosi. . . . i OPi.Gr. 

mi reagenti si deformano, si 
rompono e infine si ricompon
gono nei prodotti. E' in quei 
pochi, cruciali fcmtosecondi 
che si fa la chimica. Che di
sdetta doversi fermare ai piedi 
della montagna per vedere so
lo la partenza e l'arrivo, ma 
non l'opera dei protagonisu'. 
Doversi accontentare di descri
vere le cause e gli effetti di una 
reazione. Ma non la reazione 
slessii. • • -" -• 

Fin dagli anni '30 la fisica 
dei quanti aveva aperto uno 
spiraglio. Atomi e molecole, in 
teoria, possono essere insegui
ti e «fotografati» da cortissimi ** 
impulsi di luce coerente. Per 
anni i chimici quantistici han
no costruito a tavolino «istanta
nee» dello stato di transizione. 
Ma nessuno aveva poi saputo 
realizzare «macchine fonogra
fiche» in grado di scattare dav
vero quelle istantanee. — .-i 

All'inizio degli anni '80. pe 
rò, Ahmed Zcwail mette a pun
to un particolare inteferometro 
laser ad impulsi ultracorti. Un 
dispositivo in grado di inviare 
su un obiettivo piccolo come 
una molecola impulsi laser ' 
non più lunghi di qualche fem-
tosccondo. E' la «macchina fo
tografica» a lungo cercala. La , 
chiave che apre la porta blin
data dello stato di transizione. 
Nasce • la «femtochimica»: la 
chimica che si consuma nello 
spazio di pochi milionesimi di .* 
miliardesimi di secondo. 1 cor
tissimi impulsi laser, proprio 
rome aveva previsto la teoria, " 
sono il. grado di seguire atomi i 
e molecole fin dentro lo stato 
di transizione e di «fotografar-
ne» la velocissima evoluzione. ]' 
I chimici possono finalmente 
«vedere» lo stato di transizione ;-
Nel corso degli anni '80 la nuo- • 
va tecnologia si perfeziona. E 
verso la fine del decennio e or
mai abbastanza matura. Tanto 
che. come nota Science (16 , 
marzo 1990): «in molti labora-i 

tori è diventata routine l'osser
vazione diretta dei moti micro
scopici elementari non solo , 
negli stati di transizione delle h-
reazioni chimiche, ma anche : 
dei moti vibrazionali e rotazio- ' 
nali delle molecole». • - - - • - ,. 

Il Laboratorio di chimica tisi
ca del Caltech resta il centro 
d'avanguardia. Ma la femto
chimica (a proseliti e. negli ul
timissimi anni un pò in tutto il 
mondo inizia Io studio siste
matico dei meccanismi delle ' 
principali classi di reazione. Il 
tempio sacro della chimica è . 
ormai diventato trasparente. ' 
Ma Ahmed Zewail non si ac
contenta di poterlo finalmente • 
guardare. Intende partecipare 
direttamente al rito. E, ancora !' 
una volta, ci riesce. Come ha « 
dimostrato pubblicando il suo ; 
nuovo articolo su Nature, Ze- ] 
wail ha imparato, coi suoi cor- •' 
fissimi impulsi, a influenzare il * 
movimento e la trasformazio
ne degli atomi. A dominare la -
materia nel suo velocissimo di
venire. . • - • 

Il Fondo ambientale italiano ha acquistato un frutteto abbandonato. 
da destinare esclusivamente ai plantigradi minacciati dall'estinzione 

Un meleto agli orsi trentini 
Il Fondo ambientale italiano ha acquistato, in Tren
tino Alto Adige, un meleto abbandonato da destina
re agli orsi rimasti sulle Alpi (una dozzina in tutto). 
Si tratta di un appezzamento di due ettari rinselvati
chito e praticamene inaccessibile agli uomini. LI, 
nelle intenzioni del Fai, gli orsi dovrebbero trovare 
una piccola oasi di pace e, chissà, forse anche ripro
dursi e allevare i cuccioli. 

ANNA MANNUCCI 

M MII.ANO Sono solo una 
dozzina gli orsi bruni soprav-

' vissuti in tutte le Alpi italiane, 
stanno in Trentino e rischiano 
l'estinzione. Non sono più mi-

, nacciati dalla caccia che li ha 
perseguitati e distrutti per se
coli, ma dall'antropizzazionc, 

; la presenza costante e invasiva 
: dell'uomo e dei suoi manufatti 
• (case, strade ccc). «Bisogne
rebbe lasciar solo dei frutteti 
dove gli umani non abbiano 
accesso» era stato detto a una 
recente conferenza sulla salva
guardia di questo animale. Pa
reva utopia, un'assurdità im
praticabile. Invece il Fai. fondo 

per l'ambiente italiano, ha 
davvero comprato un meleto 
per gli orsi. Si chiama Maso 
frattòn, e un appezzamento 
boschivo in Trentino grande 

•poco più di due ettari: com
prende il rudere di un maso e 
un meleto rinselvatichito e pie
no di cespugli e arbusti. In 
questo piccolo podere ormai 
abbandonato sono state viste 
negli anni scorsi, tutti gli autun
ni, le tracce degli orsi bruni; il 
posto e infatti adiacente a una 
zona boschiva abitualmente 
frequentata da questi pianti-
gradi. «La propnetà e raggiun

gibile solo a piedi e attraverso 
un piccolo sentiero non man
tenuto - comunica il Fai - ed 0 
questo isolamento relativo che 
ha salvato il terreno da bonifi
che agrarie e speculazioni». 
Ancora una volta sembra che 
sia il ritirarsi degli uomini a la
sciar spazio agli animali. Ma 
non e ritirata passiva, un «lais-
sez (aire» naturalistico. Infatti il 
podere era in vendita e c'era il 
rischio che venisse comprato e 
trasformato, magari «civilizza
to» ancora una volta scaccian
do l'orso. Cosi il Fai 0 interve
nuto acquistando il terreno per' 
destinarlo ai plantigradi in dif
ficolta, grazie al contributo del
la Bayer, che deve avere dei 
bei sensi di colpa da scontare. 
D'ora in poi ci sarà anche una 
gestione sperimentale dell'am
biente per favorire gli orsi. Ol
tre a salvaguardare il meleto si 
larà una «mensa» per questi 
animali, mettendo a loro di
sposizione frutta caduta, mais, 
avena e altro. Non si e certi, ov
viamente, che questo salverà 
l'orso bnino dall'estinzione. 

ma ci si prova. Un esempio di 
come il rispetto, il darsi dei li
miti degli umani, sia un'indica
zione comunque di buona ge
stione degli ambienti, anche se 
finalizzata a un'altra specie. E 
un esempio delle micro-acqui
sizioni del Fai, conosciuto in 
genere per i suoi acquisti di ca
stelli odi proprietà importanti. 

Altre micro-realizzazioni, 
avvenute sempre negli ultimi 
tempi, sono l'acquisto di un 
negozio di barbiere a Genova 
e di un'edicola a Mantova. Pic
cole costruzioni, nella loro di
versità ugualmente ricche di si
gnificato storico e affettivo. 
L'edicola e nella piazza Ca
nossa di Mantova, un esempio 
raro, anzi unico, di arredo otto
centesco nel centro storico di 
questa città. Un chiosco che 
era ridotto in condizioni preca
rie e di cui si prospettava la so
stituzione con una moderna 
edicola.. La storica Barberia 
Giacalone e una vecchia botte
ga di barbiere del centro stori
co di Genova, un piccolo 
gioiello liberty del 1922. 

L'Europa costruisce un nuovo acceleratore di particelle di 850 metri sulle Alpi francesi 
Servirà a produrre raggi X «duri» per studiare la materia a livello microscopico 

L'elettrone lavora a Grenoble 
Presentato a Genova il nuovo sincrotrone (accele- • 
ratore di particelle) che l'Europa sta per costruire a 
Grenoble. La macchina, 850 metri di diametro, pro
durrà raggi X «duri», cioè ad alta energia e piccola. 
lunghezza d'onda. Questi raggi sono uno strumento • 
formidabile per indagare e manipolare la materia su 
scala microscopica. Ma possono avere applicazioni " 
anche in campo biomedico. 

FLAVIO MICHELINI 

•M • A Grenoble, in prossimità 
delle Alpi francesi, sta sorgen
do un nuovo sincrotrone, l'Eu-
ropean synchrotron radiation 
facility. Gemello della macchi
na in costruzione a Trieste, il 
sincrotone in fase di realizza
zione a Grenoble se ne diffe
renzia perche produce raggi X 
«duri», cioè ad alta energia, an-
zichò i raggi X «molli» di Trie
ste. 

L'iniziativa, partita con i fi
nanziamenti degli Stati parte
cipanti alla fine'del 1987 (Ita
lia, Francia, Germania, Dani
marca, Finlandia, Norvegia, 
Svezia, Spagna. Svizzera, In

ghilterra e Belgio), dovrebbe 
essere terminala nel 1994; è 
tuttavia prevedibile che il sin
crotrone inizi a diventare ope
rativo già dal prossimo anno. Il 
costo complessivo e di circa , 
500 miliardi e l'Italia partecipa ' 
con il Ì5%. L'ente che ne cura 
la gestione opererà fino alla 
durata dell'accordo che, per 
ora, e limitato al 2007. Della 
quota italiana sono proprietari 
in parti uguali il Consorzio in
teruniversitario di fisica della 
materia, il Consiglio nazionale 
delle ricerche e l'Istituto nazio
nale di fisica nucleare. 

Ma quali sono gli scopi del 
nuovo acceleratore di particel
le? Spiegano gli esperti duran
te un incontro di aggiorna
mento svoltosi i a . Genova: 
«Quando delle particelle cari
che elettricamente sono devia
te da una traicttora rettilinea, 
emettono una radiazione che 
ha la forma di onde elcttroma- • 
gnetiche. Negli s acceleratori 
circolari (sicrotroni), costruiti : 

per la fisica delle particelle ele
mentari, gli elettroni sono ac- . 
cclcrati ad una velocità assai 
prossima a quella della luce e 
costretti a seguire una traietto
ria circolare. Essi emettono 
pertanto una radiazione elet
tromagnetica : molto intensa 
chiamala luce o radiazione di 
sincrotrone. All'inizio, questa 
luce, simile al laser, era consi
derata come un inconveniente 
dai fisici delle particelle ele
mentari. Più recentemente la 
radiazione e stata nconosciuta 
come uno strumento potente 
da utilizzare in numerosi cam
pi della ncerca». .» - .;•-

I fotoni di ogni lunghezza 

d'onda sono uno degli stru
menti migliori per lo studio 
delle proprietà della materia. 
Più bassa e la loro lunghezza 
d'onda (e quindi più alta è la 
loro energia) maggiore e la ca
pacità di «vedere» in dettaglio 
la materia. Cosi i raggi X «duri», 
che hanno una piccolissima •• 
lunghezza d'onda, riescono a 
fare fotografie, come dire, «ad 
alta definizione». .--

Anchelc applicazioni sono 
innumerevoli. Anzitutto lo stu
dio e la progettazione di nuovi 
materiali, che costituisce oggi > 
il settore di punta nel campo 
della ricerca scientifica e tec
nologica. Inoltre la ricerca fon
damentale e applicata in cam
pi quali la fisica degli atomi, 
delle molecole e macromole
cole, della materia condensa
ta, la scienza dei materiali e 
delle superfici. la chimica, la 
biologia e la medicina, 

A questo riguardo valga per 
tutti l'esempio dell'angiografia 
coronarica. Attualmente biso
gna iniettare una considerevo

le quantità di iodio nel sistema 
coronarico del paziente, attra
verso un catetere introdotto 
nel biaccio del paziente e fatto 
risalire fino alla vena cava; do
po di che si esegue una foto
grafia con un tubo a raggi X 
normale. Con la luce di sincro
trone e invece possibile otte- < 
nere un'immagine molto più > 
nitida con un dosaggio di iodio 
ridotto al minimo. ... •-.!«-. 

La struttura anulare di Gre
noble ha una circonferenza di 
850 metri. Il suo grande inte
resse proviene da una combi
nazione straordinaria di pro
prietà diverse: larga gamma 
spettrale dall'infrarosso ai rag
gi X «duri»: radiazione ad alto 
Musso, mille volte più che nei 
normali tubi a raggi X; un'alta 
brillanza e una sorgente quasi 
puntiforme, utile per lo studio 
di campioni microscopici (a , 
differenza . del microscopio 
elettronico sarà possibile stu-, 
diare le cellule in vivo), e infi
ne una pulizia della sorgente, 
ideale per investigare le super
fici sensibili. 
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E per il maestro 
Benigni si fa poeta 

RENATO PALLAVICINI 

• B «(.a vita è sogno e i so
gni aiu'ano a lare il cinema' 
Parafrasando I ineffabile Gigi 
Marzullo (senza scomodare 
l'onginanoCalderón) il motto 
calza a pennello per Fedenco 
Pelimi Scontato ma vero Non 
a caso allora si apre oggi a Ro
vigo, una mostra che ha per ti
tolo «Fellmi sognatore- orga
nizzata dall'assessorato alla 
Cultura della Provincia e dagli 
Editon del Grifo di Montepul 
ciano F non a caso la rivista di 
fumetti // Grifo va pubblicando 
da tempo il «Librone dei sogni-
dei grande regista accompa
gnati da suoi disegni Qui ac
canto (per gentile concessio
ne degli Editon del Grifo) pro
poniamo alcuni stralci da quei 
racconti oninci di Felhni che 
confermano non soltanto 
quanto il suo immaginario ci 
nematografico sia debitore ai 
sogni, ma nvclano anche il fé 
condo intreccio tra sogno, per
sone e vicende della sua vita 
reale 

La mostra che s inaugura 
oggi (alle 18 nel Palazzo Ron 
cale di Rovigo) e che resterà 
aperta (ino al 30 marzo riuni
sce una sene di disegni ed illu
strazioni che grandi artisti del 
fumetto nazionale ed interna
zionale nel corso della loro 
camera hanno dedicato a Pel
imi vi si potranno ammirare 
tra l'altro, opere di Guido Cre
pai , Hugo Pratt. Pablo Echaur-
ren, Cinzia Leone Tanino Li
beratore Vittorio Giardino, 
Danijel Zezeli, Mauro Cicarc 
Andrea Pazienza Moobius e 
Milo Manara Accinto alle im 
magmi saranno raccolti anche 
alcuni sentii d autore dedicati 
al maestro nminese A comin 
ciare dal bellissimo articolo di 
Francesco De Gregon pubbli 
cato su l'Unirà in occasione 
dei 70 anni di Fellini poi una 
lettera aperta dello scnttore 
Damele Del Giudice una poe
sia di Andrea Zanzotto alcune 

ottave ed un acrostico di Ro
berto Benigni Saranno anche 
esposte le tavole onginali della 
parodia a fumetti de La strada, 
pubblicata su Topolino e dise
gnata da Giorgio Cava/zano 

L idea della mostra è venuta 
al giornalista Vincenzo Molli
ca curatore della rassegna di 
Rovigo che già nel 198-1 aveva 
organizzato a Roma una pic
cola mostra sui rapporti tra il 
tume'to ed il Cinema di Fellini 
Rapporti che partono da lonta
no dagli esordi del regista, Co
me disegnatore umoristico, al 
suo amore dichiarato nei con
fronti di autori come Pratt, Ma
nara e Moebius Eda un amore 
ricambiato proprio Milo Ma 
nara ha tradotto in una stona a 
fumetti diventala poi un libro 
un racconto di Fellmi Viaggio 
a Tulurn e si appresta a dise
gnare (con la srenegiattura 
scntta direttamente dal regi
sta) l'ormai mitico Viario di 
G Mastoma film più volte an
nunciato e mai realizzato Pro
tagonista ma soltanto dise
gnato Paolo Villaggio che 
questa volta in carne ed ossa 
sarà il principale interprete di 
uno special televisivo sul «Me
stiere dell attore» che Fellini 
dovrebbe iniziare a girare 
sempre che nesca a spuntarla 
su produttori recalontranti e 
reti tv indecise 

Nella sua lettera Daniele 
Del Giudice seme che nel ca
so di Fellmi «i sogni sono il re
gno del fotogramma singolo 
talmcn'c singolare che lo si 
può fermare in un disegno» 
Ma a conferma che la frase 
non si addice soltanto a Fellmi 
sempre la rivista // Grifo pub
blicherà nel suo prossimo nu
mero un altro fumetto d autore 
«particolare» 36 tavole dise
gnate e colorate da Pier Paolo 
Pasolini pnma di girare l'epi
sodio «La terra vista dalla Lu
na» Con un Totò e un Nmctto 
Davoli tutti a fumetti 

SPETTACOLI 
QUI accanto 
«Lo sceicco 

bianco» 
rivisto 

da Andrea 
Pazienza 

A sinistra 
uno schizzo 

di Pelimi 
e sotto 

uno dei disegni 
di Milo Manara 

esposti 
a Rovigo 

Si apre oggi a Rovigo la mostra «Fellini sognatore», omaggio di artisti 
del fumetto al grande regista: da Moebius a Manara, da Pazienza a Pratt 
E mentre il cineasta si prepara al prossimo film con Paolo Villaggio 
pubblichiamo alcuni suoi racconti, trascrizione del suo mondo onirico 

I so£ni son fotogrammi 
Caro Dino 
DeLaurentiis... 
Solo in alto mare, su una bar
chetta senza remi e col fondo 
invaso dall'acqua che conti
nua a crescere Giro lo sguardo 
nel gran barbaglio di sole che 
si riflette tutt attorno all'infini
to Ed ecco mi pare di scorgere 
un fremito in superficie, poi 
una aguzza forma nera come 
una vela, un triangolo, scivola 
via silenziosa e veloce seguita 
da un altra un altra ancora 
Sono circondato da pescecani 
che nuotano rapidi sott acqua 
stnngendomi in cerchi sempre 
più serrati Cosa faccio in que
sta immensità primordiale co
me ci sono amvato7 

Non dormivo ero sveglio, 
tranquillo non pensavo a 
niente Quando di colpo mi so
no ncordato di aver visto que
sta scena «Immagini ipnagogi
che, flash dell'inconscio» dice 
il Professore «Telegrammi vi
sualizzati che partono dal pro
fondo per comunicare una si
tuazione di emergenza subito 
senza perdere tempo» ( ) 
•Forse potrebbe confidare al 
Produttore questo suo stato 
d animo inquieto» 

Il Produttore era Dino De 
Laurentus che già da quattro 
mesi pagava una troupe di cin
quanta persone per la prepa
razione del mio film Dirgli che 
mi trovavo in una barchetta in 
mezzo al mare, circondato da 
pescecani'SPSi sarebbe com
mosso' Gli scrissi una lettera, 
comunque spiegandogli in 
maniera meno simbolica i 
motivi per cui mi sentivo co
stretto a nnunciare al film Con 
il mio contrattò e quella lettera 
in mano chiese l'autoru/azlo-
ne per un sequestro preventivo 
e un bel pomenggio di sole 
mentre prendevamo il tè nella 
nostra villetta di Fregene arri
varono all'improvviso gli agen
ti del tnbunalc Applicarono si
gilli e targhette su tutto, anche 
sulla fronte di Arcibaldo, un 
cocker festosissimo che in 
quel tempo abitava con noi 

Oggi dopo tanti anni mi ren
do conto che (orse il telefoto
gramma dell'inconscio con la 
scena della barchetta senza re
mi e il girotondo dei pescecani 
alludeva e anticipava la situa
zione antipatica del sequestro 
Almeno mi pare 

La signora 
col cappellone 
di paglia 
S P sotto il suo cappellone di 
paglia sorrideva quietamente, 
senza far domande, aggraziata 
e pacifica a braccia conserte 
sedeva di fronte a me al tavoli
no apparecchiato in mezzo al-

FEDERICO FELLINI le rotaie di una linea ferroviaria 
che attraversava un immensa 
pianura verdeggiante e assola
ta ( ) Quella signora mi pia
ceva moltissimo, il somso per
donante la voce armoniosa le 
spalle, i seni che quando in
crociava le braccia si gonfiava
no come due colombe L ave
vo vista camminare in strada 
sul Ponte Cavour, fasto e dovi
zia una balia regina -

L avevo seguita col cuore in 
subbuglio abbagliato confuso 
( ) ma il ricordo di quella * 
sconfinata e luminosa pianura _ 
verde e di quel piccolo tavolo ' 
apparecchiato in mezzo alle 
rotaie mi ha lasciato da allora 
come un rimpianto il deside
rio temerano di provare una 
volta o l'altra di invitare a pran- " 
zo una signora cosi bella e nel 
silenzio sentire che lontanissi
mo si sta avvicinando il treno 

Il pittore delle belve 
Attraversando la buia foresta 
arrivo ad una radura violente
mente illuminata dove vive e 
opera il pittore delle belve Lo 
vedo di spalle, e un sessanten
ne robusto i capelli gngi ta
gliati corti da soldato, tutto 
preso coi suoi pennelli, la sua 
tela e la tavolozza a (are ritratti 
a delle leonesse che si aggira
no attorno lente, flessuose, po
tanti mandando lampi dagli 
occhi bianchi, contente però 
di (arsi ritrarre Alcune si met
tono in posa sorridono con 
bocche dalle labbra umane e 
anche gli sguardi hanno qual
cosa di languido di femminile, 
pur conservando un espressio
ne di ferocia Cerco di muover
mi il meno possibile, non ho 
paura, ma sono teso, attento, 
mi sento protetto dalla presen
za del pittore, al punto che con 
una torcia elettrica che mi tro
vo tra le mani, mi diverto ad in
curiosire, a sconcertare una 
belva proiettando il fascio lu
minoso in terra a pochi cemti-
metn dal suo muso ingordo, 
assassino, e a spostare lenta
mente il cerchietto di luce che 
la belva segue annusando cau
ta e famelica Forse i1 giochetto 
e pcncoloso. ma io continuo 
senza timon • ~ * 

Il professore non e e e mi ar
rangio da solo ( •• stavo pre
parando il film La altù delle 
donne Questo raccontino mi 
sembra di buon auspicio So
no capace di affrontare le bel
ve che sono dentro di me (I 
pittore e un invito un esempio, 
una conferma Riesce intatti, a 
controllare la paura ed e in 
grado di rappresentare l'affa
scinante minaccia Una torcia, 
una luce si è accesa nella mia 
mente e posso guardare le bel
ve senza fuggire Ci scherzo, ci ' 
gioco Tutti i miei film hanno ' 

sempre ruotato attorno alla 
donna e al mistcnoso mondo 
femminile che ha sempre ar-
ncchito il mio lavoro Non pos
so dire che questo sogno o La 
atto delle donne abbiano dis
solto 1 arcano che è per me ' 
nella donna, ne lo vorrei Nel 
lavoro creativo bisogna meon-, 
trare 1 ignoto, non chiarirlo La 
donna ò dunque ancora la ve
ra ispiralnce di ogni creatore ! 

1 antica matrice di tremore e 
speranza Non dobbiamo n- $ 
solvere il suo mistero, ma solo 
nuscire ad accettarlo 

Sogno 
dell'automobile 
Che brutta notte ( ) tra le 
mani gealate dal terrore strin
go il volante di un'auto n e r a . 
che corre all'indietro lungo un 
sentiero che gira vertiginosam-
netc a spirale attorno alla 
montagna Schiaccio a tavolet
ta il pedale del freno, ma tutto "" 
e inutile, anzi la macchina au
menta di velocità come nsuc- -
chiata da una forza invincibile 
Odo l'urlo dei clacson spaven
tati delle macchine che salgo
no alle mie spaile e alla luce 
dei loro fan lampeggianti intra- <• 
vedo voragini e precipizi senza 
fine , ( , ( i i 

Sogno' 
della locomotiva 
Immagine ipnagogica ' Ab
bracciato alla telefonista del-
l'HassIer vedo alla mia destra 
un lumicino tremante che 
avanza lentamente dal (ondo 
di un tunnel Dall'ansimare nt 
maio delle ruote capisco che e * 
una locomoUva con un (anali 
no appeso sul davanti Tra pò- h 
co dovrebbe uscire dalla buia t-
gallona ma invece si (erma, 
come indecisa, e dopo qual
che secondo di immobilita ri-
parte indietreggiando L alone 
luminoso del fanale si (a sem
pre più (loco e infine sparisce 
inghiottito dall'oscurità 

Lucianona 
Ancora un immagine ipnago
gica' Eh si Cosi com'era ap
parsa nel numero natalizio di 
«Vogue Lucianona» Ma con * 
un sospiro possente lo spazio ì 
azzurro di un cielo altissimo ' 
sul mare di Focene, con le sue >• 
lunghe creste bianche Con < 
occhi rilucenti di gioia guarda
va verso il basso e socchiuden
do le carnose labbrone diceva 
ad un'ombra bruna dietro di * 
lei «Si arrendono, abbiamo 
vinto ancor pnma di comincia
re la lotta» Insieme alla folgo
rante immagine la sensazione 
olfattiva di un forte odore di 
mare come a Rimini alla (ine 
dell inverno, un odore salma
stro che si respirava col vento 

Al festival di Milano, i registi Mark Hammon e Cheick Sissoko commentano il referendum in Sudafricar 

«L'apartheid? Aboliamolo nella vita» 
Il giorno dopo anche una vittoria può avere uno 
strano sapore, pieno dt dubbi Del significato della 
vittoria del fronte del «Si» nel referendum tenuto 
mercoledì in Sudafrica abbiamo parlato con Mark 
Hammon, regista bianco sudafneano (autore di un 
film su Soweto) e con Cheik Oumar Sissoko, regista 
nero del Mali entrambi a Milano per partecipare al 
sxxondo Festival del cinema atneano. 

BRUNOVECCHI 

•*• MILANO «È un risultato 
fantastico inaspettato il mi 
gliore che ci si potevse augura 
re» La copia del Guardian 
aperta sulla prima pagina 
Mark I lammon cineasta bian 
co di Johannesburg common 
ta (a migliala di chilometri di 
distanza) 1 esito del referen 
dum che h.i ufficialmente abo
lito I apartheid in Sudafrica 
Ma I entusiasmo della reazio 
ne a «caldo* lascia subito il po
sto a qualche riflessione sul 

presente e sul futuro «Questo 
referendum va letto partendo 
clall alta percentuale di votanti 
e di consensi II (atto clic 185'* 
dei bianchi chiamati alle urne 
abbia votato non e da sottova 
lutare» 

Un pò sopra Città del Capo 
e dintorni anche I altra Africa 
che ha Mssuto Pretoria e il suo 
governo come un corpo estra
neo si interroga sul risultato di 
mercoledì «Quello e he sta sue 
cedendo in Sudafrica porterà 

probabilmente ad una revisio
ne degli equilibri E forse potrà 
aiutare lo sviluppo della de
mocrazia in altre nazioni» 
Cheick Oumar Sissoko regista 
nero del Mali rappresentante 
del Comitato di iniziativa de 
mocratica si dichiara «soddi
sfatto ma realista Paragonare 
questa vittoria alla caduta del 
muro di Berlino sarebbe peri
coloso Quella era la conclu
sione di una fase della stona il 
passaggio drastico dal passato 
al futuro In Sudafrica non e 
avvenuto esattamente questo 
Non basta cancellare I apar
theid dagli statuti e dalle leggi 
per abolirla nella pratica di tut
ti i giorni Potrcbb" anche ntor 
nare camuffata nella (orma ma 
non nel contenuto» 

l«< visione che Sissoko ha 
del domani e troppo realista 
(cosi realista da sfiorare il pcs-
s.mismo) oppure risponde a 
venta' dinamo la domanda a 
Mark llammon «I cambia 
menti in Sudafnca procedono 

lentamente A livello politico 
dal 1990 qualcosa si 0 visto 
Anche la vita sociale e miglio
rata negli ultimi anni Adcvso 
non esiste pili la discriminazio
ni razziale nei luoghi pubblici 
Peccato eh'1 la direzione dei 
locali si riservi il diritto di am 
mettere o rifiutare il cliente» 

Non sarà ancora apartheid 
camulfata ma poco ci manca 
Allora perche il 68 7'1-. della |x> 
polazione bianca ha deciso di 
vota.e le riforme per vergogna 
di una situa/ione insostenibile 
o per interessi economici' «l.i 
scelta e frutto di una combina 
/ione di molli elementi» ribat
te Mark Hammon «l-a vergo 
gna comunque ha un peso ir 
rilevante Sono state le san/io 
ni economiche a convincere 
lutti che era venuto il momen 
to di cambiare rotta 1 embargo 
aveva toccato più di un centro 
vitale dell economia Sudafrica 
na» «È vero in parte» intervie
ne Oumar Sissoko «Le san/io 
ni economiche da che mondo 

e mondo sono imposte da 
m a situazione contingente Ri 
sollo il problema si e perfetta
mente a posto con la propria 
coscienza Ora e e da chieder
si quanto questa nuova situ/io 
i v di apparente convivenza 
potrà essere sviluppata senza 
il laccare gli interessi econo
mici di qualcuno Altrimenti ci 
troveremo al punto di parten 
za» Con quali esiti e difficile da 
pronosticare «La struttura del-
i,i società in Sudafrica ricorda 
molto il concetto di società 
feudale II nschiochesi correo 
di essere precipitati in una vera 
e propria guerra di ellisse 
combattuta da tutti contro tutti 
s( nza distinzione di colore del
la pelle In passato i buine 111 
h inno soslenuto la crescita di 
u la media borghesia nera 
I hanno sovvenzionata ed ar 
ncchita Poi I hanno usata co 
me tampone II primo risultato 
d questa politica ostato il dori 
re della specula/ione terriera 
Infatti se si 0 neri ricchi la t< rra 

da acquistare ha un prezzo Se 
invece si e nen poveri il prezzo 
aumenta» 

«UT speranza e che ogni ria 
/ione del Continente si apra a 
nuove forme di el'alogo Evi 
landò le intolleranze e i revan 
scismi» conclude Sissoko «Mi 
auguro che nel panorama del 
I immediato futuro Mandela 
non sia più costretto a recitare 
la commedia scritta da De 
Klerk II risultato del referen 
dum non pud e non deve di 
ventare un problema per Nel 
son Mandela» «In ogni caso 
non bisogna dimenile ire che 
questa e slata I ultima volta 
che i bianchi sono andati a vo 
'are da soli- risponde M irk 
1 lammon ai dubbi del cineasta 
di I Mali «D i oggi in Sudafrica 
non esiste più nessuna scusa 
per Irenare i cambiamenti 
Questo Mandela lo sa T molto 
probabilmente utilizzerà la sua 
forza per ottenere un ruolo nel 
governo del paese» 

Usa: esce «Basic Instinct» 
«stroncato» da gay e critici 

S»u3»—- « M » O o f t i ^ l 

Michael Douglas 

M LOS ANCEIJi Basic In 
stmet il giallo di Paul Verhoe-
ven che ha scatenato le ire del
le associazioni gay americane, 
non sarà attaccato solo dagli 
omosessuali le primissime 
reazioni lasciano intuire che 
anche i cntici amencani non 
avranno pietà 11 film e uscito , 
len nelle vile e per ora solo il 
ios Angeles Fimes ha pubbli
cato la recensione non e un 
giornale mollo autorevole ma 
e assai letto a lx>s Angeles e il 
critico Kenneth Turan non va 
per il sottile «Non e un grande 
thrilling - scrive - non e eroti
co, ma esibizionista non è in
tendo ma isterico, non e offen
sivo per le donne omosessuali, 
ma per le donne in genere 
non manca di sensibilità ma 
di buon senso» Una schifezza, 
insomma Soprattutto un film 
la cui trama non sta in piedi da * 
qualunque parte la si pigli il 
che e piuttosto singolare per 
una sceneggiatura che e stata 

pagata (allo scnttorf Joe Esz-
terhas) la cifra record di tre 
milioni di dollan II film come 
e ormai noto, racconta la slo-
na di una donna bisessuale so
spettata di essere un senal-kil 
ler che uccide solo donne le
sbiche e del detective (Mi 
chael Douglas) chiamato ad 
indagare su di lei e infallibil
mente destinalo ad innamo
rarsene <• • 

Come si ncorderù I «offensi
va» dei gay è stata più sottile 
del solito hanno scntto su tutti ̂  
i cartelloni pubblicitan il nome 
del colpevole per indurre la 
gente a non vedere il film Le 
prolesie continueranno con 
volantinaggi e manifestazioni 
Patt Riese esponente del mo
vimento gay «Queer Nation» 
ha detto che I obiettivo e «evi
tare che in futuro si possano di 
nuovo descrivete i gav secon
do gli stereotipi fascisti di Basic 
InMmctQ di altri film» 



Da lunedi 
Madre Teresa 
prega 
perRaidue 
BEI ROMA, Tempo di elezioni, ' 
tempo di preghiere. Raiduc si e 
fatta coRliere da improvvisi fer
vori religiosi e sferra la sua 
campagna elettorale a colpi d i . 
madre Teresa d i Calcutta e 
Prossimo ìuo: due nuovi pro
grammi diretti al vasto pubbl i 
co dell ' Italia cattol ica (tradi
zionale bacino d i Raiuno) , 
che si aggiungono ai già esi
stenti Protestantesimo (per i 
protestanti) e Sorgente di Dito 
(per gli ebre i ) . ••'• • '-.. > • > ". 

Da domani , alle 10, l 'appun
tamento sarà con / / prossimo 
tuo, «un approfondimento sui 
grandi temi della vita - spiega 
Mario •Mara/zit i , autore del 
programma insieme a Daniela 
O lezz i - . : Si racconteranno 
storie vere d i solitudine, con
versione, dolore, nel tentativo 
d i realizzare un appuntamento 
laico d i approfondimento reli
gioso». Domenica si parte con 
la clausura. «Per la pr ima volta 
delle telecamere entreranno 
nel convento delle 33 a Napoli 
- spiega Daniela Ghezzi con 
toni da scoop alla Minol i - e 
poi intervisteremo l 'unica ere
mita donna che vive sulle A l 
pi». Da lunedi prossimo, inve
ce, la novità saranno con i due 
minut i d i preghiera quot id iana 
(dopo il Tg2 delle 20) d i ma
dre Teresa di Calcutta, com
prate dal la seconda rete alla tv 
norvegese. «Abbiamo lavorato 
a questo progetto con molta 
gioia - ha aggiunto la Ghezzi -
perché ch i si accosta a madre 
Teresa non può restare indilfe-
rcnte». Cosi, scosso da enfasi 
religiosa, lo staff di Raiduc ha 
anche realizzato insieme alla 
Nuova Eri e alle edizioni Piem-
me un volume più video con la 
raccolta comp ie i * del le pre
ghiere d i madre Teresa, d i 
prossima uscita in libreria. Ma 
non basta. Infatti, per il wee
kend di Pasqua, la rete d i So
d a n o c i ha preparato una non
stop d i tre giorni denominata 
«62 ore per la vita», nel corso 
della quale c i saranno collega
menti con poveri e diseredati. 

. CCa.G. 

Retequattro 
I Wiener 
festeggiano 
i 150 anni 
BEB ROMA. L'Orchestra Filar
monica d i Vienna domani 
compie centocinquant 'anni ed 
; Wiener Philarmoniker la fe
steggiano, come si conviene, a 
loro modo : con un concerto 
diretto dalla bacchetta di Ric
cardo Muti alla Musikverein e 
trasmesso in diretta dal le tv d i 
numerosi paesi. Da noi andrà 
in onda su Retequattro, doma
ni matt ina, dal le 11 f ino alle 
13.15. In programma l'Incom
piuta di Franz Shubert, cui se
guiranno, i Ueder di Gustav 
Mahler n.3 e n.7 e l'ouverture 
del Corìolano di Ludwig van 
Beethoven. Dopo l'intervallo, 
la sinfonia n.4 Italiana di Felix 
Mendelssohn Bartholdy e, per 
chiudere, il Bolero di Maurice 
Ravel. Fra la pr ima e la secon
da parte, uno special di 25 mi
nut i con interviste a Riccardo 
Muti, a Claudio Abbaclo e ad 
altri personaggi. 

L'Orchestra Filarmonica d i 
Vienna: . «mitica», «magica», 
«unica»... Ma donde viene tan
ta fama? Forse non e noto a 
tutti che l'unicità della Filarmo
nica d i Vienna sta, innanzitut
to, nella sua natura democrati
ca. Nel marzo del 1842 Otto Ni
colai diresse gli strumentisti 
del l 'Opera • Imperialregia. Fu 
quel lo il pr imo concerto dei 
Wiener Philarmoniker, che 
diedero vita ad un ensemble 
che aveva una (tsioniomia in
solita e specialissima: per sta
tuto l'orchestra sarebbe stata 
gestita dagli stessi musicisti, at
traverso un comitato democra
ticamente eletto, mentre la sua 
autonomia arrivò al punto dì 
aggiudicare agli orchestrali la 
facoltà d i decidere, di volta in 
volta, i direttori da invitare. 1 
Wiener crearono cosi una pro
pria tradizione interpretativa; 
battezzarono opere di Brahms, 
Brukner, Strauss, • Shònberg; 
ebbero strettissimi legami con i 
p iù grandi nomi de l f innamen-
t o , musicale: Mahler, FOrt-
wamngler, .Richard Strauss, 
Bruno Walter, Karl Bohm. E fra 
i nostri, basti ricordare un solo 
nome: Arturo Toscanini. 

Il direttore Carlo Fuscagni 
ha presentato a Conegliano 
(alle ore piccole) le novità 
della prossima stagione 

E il suo collega di Raitre 
Angelo Guglielmi ha fatto 
il bilancio di cinque anni 
«Siamo una rete trasversale » 

La lunga notte di Raiuno 
Raiuno e Raitre: due reti pubbliche a confronto nel 
teatro di Antennacinema a Conegliano. Carlo Fu
scagni sostiene le ragioni della continuità e della 
tradizione, che pure sono in profonda crisi, Angelo 
Guglielmi quelle del cambiamento e della esplora
zione. Tra le prossime novità è in arrivo // giovane 
Indiana Jones, serial televisivo prodotto da Lucas. 
che debutterà sui nostri schermi martedì 5 maggio. 

DAL NOSTRO INVIATO ••-'• 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

EBB CONEGLIANO.' Ma d i e co
s'è la televisione? Se volete una 
risposta non venite ad Anten
nacinema. Qui ognuno porta 
la sua idea di tv confondendo 
completamente quella che il 
povero cronista si era fatto. Sul 
palcoscenico d i Antennacine
ma nella serata d i giovedì si so
no affrontati sei personaggi in 
cerca di provocazione come i 
tre della Gialappa's Band, più 
Sandro Paternostro, una signo
ra rapita dalla strada da Gianni 
[ppolit i e Gianni Ippolita stesso. 
Ne è nato un parapiglia verba
le, un insieme di stili lessicali e 
d i riferimenti televisivi talmen
te diversi da apparire alla fine 
insensatamente simil i . Insom
ma la tv, cosi come la coglia
m o al volo con quel tanto d i 
casuale e quel tanto d i preordi
nato che siamo abituati a do
mare con il telecomando. E in
fatti il pubbl ico in sala si è 
comportato come a casa pro
pria, messo a suo agio dalla 
normalità della situazione, dal
la abituale insensatezza della 
miscela. È la tv prossima ven
tura? Chissà. Della tv del tem
p o che lu ha parlato invece il 
direttore d i Raiuno Carlo Fu
scagni, venuto a dimostrare 
che il mondo non cambia poi 
granché. O meglio, cambia 
giusto quel tanto che gli indivi

du i come Fuscagni non riesco
no a impedire. . . 

Non che non abbia detto un 
sacco di cose giuste, il diretto
re della rete maggiore, ma poi
ché la conferenza stampa si è 
svolta tra mezzanotte e le due 
avremmo avuto diritto d i 
aspettarci da parte sua un bol
lettino di guerra o almeno una 
serie fitta d i notizie. Invece no 
Fuscagni ha riflettuto e si e in
terrogato sui più ovvi quesiti 
(per esempio: se volessimo ri
salire la china dell 'ascolto ba
sterebbe mettere un varietà 
ogni sera. Ma può limitarsi a 
questo il servizio pubbl ico?). 
Per arrivare alla fine ad annun
ciare delle vecchie novità co
me quelle che stiamo per rife
rirvi. Anzitutto ha ripreso la no
tizia già data da Baudn sullo 
slittamento serale d i Domenica 
in a partire dal 12 aprile, con 
l 'anticipo il 5 aprile d i una se
rata speciale da Umbriafict ion 
sempre prentata da Pippo. Se
conda anticipazione: dal 5 
maggio parte la programma
zione dell'atteso // giovane In 
diana Jones, con lo sposta
mento d i Tgl Sette p iù in là nel
la serata. Infine verrà speri
mentata l 'accoppiata giovedì-
venerdì - per l 'appuntamento 
con la fiction Italiana. < 

Niente d i rivoluzionario, co-

Carlo Fuscagni, direttore di Raiuno, ha presentato i programmi ad Antennacinema 

me si vede. Ma del resto Raiu
no per la tv italiana, rappresen
ta la tradizione, quella famil ia
re, cattolica, seppure contrad- •••• 
detta dal la volgarità tutta laica 
di Crème caramel (benedetta 
peròdal l 'Audi te l ) . 

Quanto sostenuto nottetem
po da Fuscagni francamente : 

non ci ha dato l' impressione • 
che la crisi d i Raiuno sia li II 
per risolversi. A meno che la 
svolta non sia rappresentata 
da Luna di miele, giochino in 
arrivo sotto la bandiera ridente . 
di Gabriella Carlucci nella ser-
tata di giovedì. E pazienza. Pa
zienza ce ne vuole sempre, so

prattutto d i notte. Mentre i l di
rettore d i Raitre Angelo Gu
glielmi, che è arrivato a Cone
gliano puntuale al l 'appunta
mento alle 11.30 del matt ino, 
ha trovato un auditorio più at
tento e sveglio, al quale non ha 
offerto nessuna anticipazione 
(«Non sappiamo che cosa fa
remo tra un anno. Sappiamo 
appena quel che succederà tra 
un mese»), ma molte conside
razioni interessanti sulla rete e 
sulle altre. «Quando abbiamo 
cominciato 5 anni fa, voleva
mo fare una tv che già non fa
cessero gli altri. Perciò niente 
sceneggiati, niente viarietà. Fa

voriti anche dalla mancanza di 
soldi ci siamo inventati quella • 
che io definii a Chianciano la i 
tv-realtà. Fin dal pr imo anno 
tutti cominciarono a chiedersi 
quanto sarebbe durata, a do
mandare se la formula non era • 
già entrata in crisi. Noi siamo :•: 
ancora convint i che la cuitura '• 
della sinistra, rispetto a quella , 
cattolica della mediazione, sia 
caretterizzata dal l ' esaltazione • 
della diversità, dal lo spìrito di ' 
ricerca fino al gratuito. Il nostro 

,6 un pubbl icò stanco della 
vecchia tv, che cerca la novità, 
la sorpresa. È un pubblico tra
sversale tra le classi e le gene
razioni, che non ha uno zoc- ; 
colo duro. Siamo visti solo " 
quando r ispondiamo all'aspet
tativa». ' . <> ; •«« . ; . ' •• s..d-i,. 

Com'è successo quest 'anno 
almeno in due casi principal i : :' 
il Portalettere di Chiambretti e ' 
Avanzi. Guglielmi si e fatto 
vanto di questi due episodi e : 
ha ragionato con pacatezza •{ 
sui programmi meno riusciti e '' 
meno premiati dal pubb l i co . ; ; 

Tra le altre reti il direttore d i 
Raitre ha elogiato solo quella ,. 
progettata da Carlo Freccerò, 
Italia 1, sostenendo che ò, in- : 
sieme alla sua, l 'unica dotata * 
di identità. Altre reti non han- '. 
no identità, ma al massimo un '•' 
target, ha sostenuto ancora 
Guglielmi. .•-..-• ̂ ....«...hv-.... . ! 

Infine si è concesso anche ; 

qualche autocritica. Una sulla 
partenza deludente di Parte ci- • 
vile, programma sul quale la 
rete puntava certo al dì là dei • 

' risultati raggiunti. Poi sulla sta
gione del Processo del lunedi 
ha dichiarato senza mezzi ter- '. 
mini : «Quando Biscardi fa il 
Barbato, mi pare inutile. Quan
do fa il Biscardi fa una trasmis
sione divertente, con quel tan
to di pesante che una trasmis
sione sportiva deve avere». ,.>.-.: 

CIAO WEEKEND (Raiduc. 12). Giancarlo Magalli rispolve
ra il caso dì Lanfranco Schillaci. che nel 19S9. in seguito 
ad un tragico equivoco, fu accusato dì incesto e violenza •: 
carnale nei confronti della figlioletta d i due anni. • . ; . 

A M I C I (Canale 5. 15). «Esperimenti da salotto» su esseri 
umani : una ragazza d i una borgata romana ed una sua 
coetanea dei quartieri alti della capitale sono state messe -
in contatto per verificare se tra le due poteste nascere '• 
un'amicizia. Al t imone del riprovevole programma e Lei
la Costa. •. . . • /.- . , ' - ; ' " ; ' : ' .u--: .„ ". 

INSIEME (Raitre, 20. IO). I l prossimo 5 aprile si recheranno 
a votare anche un mi l ione e mezzo di handicappati , tro
veranno nuovi seggi attrezzati ma anche vecchi problemi ': 
irrisolti. Se ne occupa la rubrica del Tg3 che propone an
che un servizio sulle città più vivibil i per le donne. ** : - . , - , . , 

TENENTE C O L O M B O (Retequattro. 20.30). Appuntamen
to con i nuovi casi del celebre poliziotto americano. Sta- -
volta in Omicidio telecomandato, Colombo dovrà far luce 
sull'assassinio di un professore universitario.. ;.;ir;-.-+«, . 

PERRY MASON (Raitre. 20.30). Serata in giallo con l'avvo
cato Mason. Nel pr imo telefilm (Criminale di guerra) un * 
giornalista ò sulle tracce d i un assassino nazista. Nel se- ". 
condo (U> monete del capitano), una moneta antica è la 
protagonista di una intricata vicenda. . ; , ' ; - • ' . - , 

LA CORRIDA (Canale 5. 20.30). Stasera Fausto Leali fa da ' . 
padrino ai «debuttanti allo sbaraglio». Conduce Corrado, j 

S C O M M E T T I A M O C H E ? (Raiuno, 20.40). Fabrizio Frizzi, * 
in compagnia di Milly Carlucci, presenta il fortunato va- < 
rietà d i Raiuno. A scommettere in studio sono Carmen f 
Russo, Nino Frassica, Ferruccio e Claudio Amendola e » 
CatherineDencuve. i . .v. K.'.••;: : - ..•••-•-•-: * . -** >--', 

IL CORAGGIO D I V IVERE (Raidue, 22.15). Tema della se- •' 
rata: amicizia e solidarietà. Un servizio sugli undici mesi ? 
nello spazio dei due astronauti sovietici. In studio don \ 
Chino Pezzoli, suorSantina e Vincenza Fioroni. -^t,-: ....... ; 

L'APPUNTAMENTO (Tmc, 22.30). Alain Elkann intervista ': 
• • • Romina Power: «In collegio in recitavo nei prati con una 

amica, le mucche furono il mio pr imo pubblico». ^..•^r..i. 

HAREM (Raitre, 22.45). Nel salotto di Catherine Spaak si • 
parla di stravaganza ad ogni costo in compagnia d i Car- . 
mei Llera,Brigi t teNielseneJoeSqui l lo. •:: ,j.,..no-. • ,,....... 

GUERRA O PACE (Canale 5. 23). Maurizio Costanzo pre- ' 
senta la storia d i un padre rigido che accusa l'ex-moglie •' 
d i plagiare i figli. , : • - . , . • - „.,. ; • ••_;.' 

D I R I T T O D I REPLICA (Raitre, 23.45). Si d i fendono dal le" ' 
accuse: il marchese Antonio Germi (ex socio d i Adr iano * 
Aragozzini) ; la scrittrice Anna Maria Pellegrino (accusa- ," 
ta di aver giustificato lo stupro nel suo libro Diario diano ,'. 
stupratore); il .giudice Oscar Maggi ( con una sentenza si ., 
e schierato a favore della pornograf ia) ; il neodirettore . 
dc\YIndipendente Vittorio Feltri (contestato per la bassa ',' 
tiratura del nuovo giornale). ,•?• „-.':,. ,-•• t ^ ; , ,—a . ; . ; - : ; : ; . . / ' , 

. FUORI ORARIO (Raitre. 1.10). Seconda parte d i A touch of 
Zen del cinese King Hu. ; '" ' • ' • • ...--.-•.,,.,.,-., 

••••••'•.-••,? v ; :•<::•••.•: (Gabriella Gallozzi) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE tf m SCEGLI IL TUO FILM 
«.85 IL503PETTO. Film|2«tempo) 
B.1S OSE. Passaporto par l'Europa 
8.00 LA SENTENZA. Tv Movie 

10.30 VEDRAI Tutto quanto è Rai 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO. 01 

!.. Rivalli (061/6390001 
11.55 CHETEMPOFA 
12.00. 
12.05 

T O I FLASH 
IL MERCATO DEL SABATO. 
(Secondatane) 

1 2 X 0 CHECK-UP. Programma di me-
diCina idoato da Biagio Aones 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TOI TRE MINUTI D I -
14.00 PRISMA. A cura di G. Rav'ele 
14.30 SABATO SPORT. Automobili

smo: campionato italiano super-
turismo 

15.00 CICLISMO. Milano-Sanremo 
16*48 DISNEY CLUB. Per ragazzi 
i a x o TOI FLASH 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 PIÙ SANI PIÙ BELLk DI Rosan-

na Lambert ucci 
18.30 PAROLA EVITA 
19.50 CHETEMPOPA 
20.00 TELEOIORNALB 
2 0 X 5 TOI SPORT 
20.40 SCOMMETTIAMO CHE—?. 

Conducono Fabrizio Frizzi e Milly 
Carlucci 

22.45 T01 . LINEA MOTTE 
23.0O 8PSCIALET01 
24.00 TOI NOTTE. Che tempo la 

0.35 LA PRIMA COMUNIONE DI JU-
. LIEN. Film di R. Féret. Con M. 

• ' -"- Palio 
2.15 APOCALISSE PEPLI ANIMALI 
3 X 6 TOI UNEA NOTTE 
3.25 PREPARATI LA BARA. Film di 

F. Baldi. Con T. Hill 
6.00 TOI-LINEANOTTE 
5.15 DIVERTIMENTI 
0 X 8 EUROPA EUROPA. (20*) 

7.00 PICCOLE E PRANDI STORIE 

8.05 MATTINA DUE. Con A. Cecchl 

Paonee I. Russinova 

8-8-10 T02-MATTINA 
10.05 OSE. Formazione di un continen-

te. Corridoi di luoco -

10.38 OIORNI D'EUROPA. 

11.08 JACKIEBMIKE. Telefilm 

12.00 CIAO WEEK-END. Variata con 

G. Magalli e H. Parisi 

13.00 T020RETREDICI 
13.20 T02 DRIBBLINO 
13.35 METEO 2 
14.00 CIAO WEEK-END. (2« parte) 

16*40 VEPRAI. Tutto quanto 6 Rai 

18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16.18 TOSPARQUET. Pallavolo 

17.45 PALLACANESTRO. Una partila 

18.48 MIAMI VICE. Tololtlm 

18.48 TELEOIORNALE 
20.18 T02 LO SPORT 
20.30 IL TRIONFO DEL CUORE. Film 

di R. Michaels. Con M. Van Pee-
bles 

22.16 IL CORAOQIO DI VIVERE. Setti-
manale di storie vere 

23.30 T02 NOTTE 

23.45 METEO 2 - T 0 2 - OROSCOPO 
23.60 BOCKCAFEMAPAZINE 

0.15 TOS NOTTE SPORT. Pugilato: 
Boya-Pellizzara; Atletica leggera: 
Cross Country; Rugby: Galles-
Scozia: Biliardo; Kartina 

3.00 TQ2 DRIBBLINO 
3.20 LE STRADE DI SAN FRANCh 

SCO. Telefilm 

4.10 » SCOTLAND YARD. Film di G. 
Green. Con D. Fa rrer 

6.40 VIDSOCOMIC 

8.18 DESTINI. (250*) 

10.00 VEDRAI. Tutto quanto è Rai 

10.30 CICLISMO. Settimana pugliese 

11.00 I CONCERTI DI RAITRE. Dirige 
CarloMariaGlullnl - - . - • -

11.46 20 ANNI PRIMA ••»••• 

12.30 MAOAZINE3 

14.00 TELEOIORNAUREOIONAU 

14.30 T03 POMERIGGIO 

14*40 AMBIENTE ITALIA • 

16.16 BILIARDO. G.P, De Siasi 

18.45 RUOBY. Francia-Irlanda 

15.40 NUOTO. Campionati italiani as-

" • soluti indoor • r • ' • - • - -

17.30 PALLANUOTO 

18.00 HOCKEY SU GHIACCIO 

18.36 TRIBUNA ELETTORALE 

18.60 METEO 

18.00 TELEOIORMALE 

19.30 TELEOIORNAUREOIONAU 
19.45 TRIBUNA ELETTORALE RE

GIONALE. Seguirà; Insieme: Il 
Tg3 con le associazioni e il volon-
tarlato ' ' •" • -- ' •-• : • 

20.30 UN DOLLARO BUCATO. Film 

con C. Jackson Padgel 

22.30 TOS VENTIDUB ETRENTA 

22.-.S HAREM. Con Catherine Spaak 

23.45 DIRITTO PI REPUCA 

0.30 APPUNTAMENTO ALCINEMA 

0.48 T03 NUOVO GIORNO Meteo3 

1.10 FUORI ORARIO. SalSat 

2.86 MAOAZINES 

4.20 T03 NUOVO OIORNO 

4.40 HAREM -

5.40 SCHEOOE 

8.30 OPPI IN EDICOLA 

6*40 IL VIAGGIATORE . ; 

7.00 PRIMA PAGINA. 
8.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 

Telelilm 

9.00 ARNOLD. Telelllm 

9.38 SABATO 6. Attualità 

10*48 HONBOLOMOPA. Attualità 
11.16 ANTEPRIMA. Con F. Plerobon 

11.60 IL PRANZO É SERVITO. Condu-
_. ce Claudio Lippi 
12.40 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 

Dalla Chiesa, Santi Uchorl 
13.00 T09 POMERIGGIO 

13.20 NON E LA RAI. Varietà con Enrl-
ca Boiaccorli 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Llcherl 

16.00 AMICL Conduce Leila Costa 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

18*00 OK IL PREZZO É GIUSTO! Quiz 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
QuizconMikeBonglorno 

20.00 TOS SERA 
2 0 X 6 STRISCIA LA NOTIZIA. Condu-

cono Sergio Vastano o Maurizio 
' Ferrini 

20*40 LA CORRIDA. Varietà condotto 
da Corrado Manloni 

23.00 GUERRA O PACE. Attualità con 
Maurizio Costanzo 

8.30 STUPIOAPERTO. Notiziario 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

a 3 0 STUPIOAPERTO. Notiziario 

' 9.08 SUPER VICKY. Telelllm 

9.30 CHIPS. Telelllm 

10.30 MAONUMP.I. Telefilm 

11.30 STUPIOAPERTO. Notiziario 
11*48 MEZZOGIORNO ~ ITAUANO. 

Conduce Gianfranco Funarl.-Nel 
; . ' , • ' c o r s o del programma alle 13:' 

Como «Ila rovescia - J - • --- • 

14.18 STUPIOAPERTO. Notiziario -

14.30 CALCIOMANIA. Con L. Colussi, 

C. Cadeo, M. Mosca. 

1C30 TOP VENTI. Con E. Folliero 

18.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-

le'llm -Rotta di collisione» 

17.00 A TEAM. Telelllm 

18.00 MACQYVER. Telelllm. 

19.00 STUPIOAPERTO. Notiziario 

19.30 STUDIO SPORT -

19.38 METEO 
19*40 IL GIOCO DEI 8. Conduce Gerry 

Scotti 
20.30 CALCIO. Coppa Italia: Parma-
• - j ' Sampdoria • 

7.86 BUONGIORNO AMICA. Varietà 
8.00 COSI PIRA IL MONDO 
8.26 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
9*00 LA VALLE DEI PINI 
9.30 ONOREVOU SIGNORE 

10.00 UNA DONNA IN VENDITA 
10.30 CANI GENITORI. Quiz nel corso 

del programma alle 10.55 Tg4 
11.36 MARCELUNA. Telenovela 
12.10 CIAO CIAO. Cartoni animati 
13.30 TQ4-POMERIGGIO 
13.40 BUON POMERIGGIO. Vanotà 

con Patrizia Rossetti 
13*48 SENTIERI. Soap opera 
14*40 SENORA. Tolenovela 
18.18 VENDETTA DI UNA DONNA 
16*46 TU SEI IL MIO PESTINO 
16.20 CRISTAL. Teleromanzo 
17X0 ONOREVOLI SIGNORI 
17.20 FEBBRE D'AMORE 
17.60 T04-SERA 
18*90 C'ERAVAMO TANTO AMATL 

Con Luca Barbareschi 

2 4 X 0 T06. Notiziario 22.30 

0.08 ITALIA DOMANDA 

0.38 UNA STRADA, UN AMORE. 
Film di P. Hyams. Con H. Ford 

2.16 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 

AUTOMOBIUSMO. G.P. del 
Messico di F.1 • 

23.30 PLAYBOY SHOW 

2.36 SIMON TBMPLAR. Telefilm 

3.16 OLI INTOCCABILI. Telelllm 

4.00 L'ORA DI HITCHCOCK. Tole-
fllm 

4.48 AGENTE SPECIALE. Telefilm 
6.30 LA STRANA COPPIA. Telelllm 
8.00 BONANZA. Telelllm -

24.00 TROPPO FORTE. Telelllm 

0.30 STUPIOAPERTO 

0.50 STUDIO SPORT 

1.00 CALCIOMANIA 

2.20 A-TEAM. Telelllm • 

3.25 MACQYVER. Telelllm 

4JÌ5 CHIPS. Telefilm 

5.25 MAPNUMP.I. Telefilm 

18.30 GIOCO DEUS COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

19.10 DOTTOR CHAMBERLAIN 
10.35 PRIMAVERA. Telenovela 
20.30 IL RITORNO DI COLOMBO. Te-

leflImconPelerFalk 
22.30 PER GRAZIA RICEVUTA. Film 

di N. Manfredi. Con N. Manfredi, 
• D. Boccardo 

0.25 PRONTI.VIDEO. Attualità 
0.50 ONOREVOLI SIGNORE 
1.05 SPENSER. Telefilm 
1.65 RITORNOAEDEN. Telelllm 
2.10 TI HO SEMPRE AMATO. Film 

con Amedeo Nazzarl 
4.10 SPENCER Telelllm 
6 X 0 SOUVENIR PTTAUE. Film 
6.38 RITORNOAEPBN. Telefilm 
7.00 L'UOMO DEL MARE. Telelilm 

in. ouean 
tillllittllt 

TELE RADIO 
7.30 CBS NEWS 
8.30 BATMAN. Telelilm 
8*96 SCI. COPPA PEL MONDO. Sia-

lom gigante femminile 
10.00 PIANETA NEVE 
10*46 SOCIETÀ A IRRESPONSABILI-

T A I L U M I T A T A . Telelilm 
11.30 CARTONI ANIMATI 
1 1 X 0 SCI. COPPA DEL MONDO. Sia. 

lom qloanto femminile 
12X0 CRONO-TEMPO PI MOTORI 
13.15 SPORT SHOW. Rotocalco sporti-

.••-•" vocon Marine Sbardella. Nelcor-
. • •- - sodai programma: ciclismo Mila-

no-Sanremo 
17.20 20.000 LEGHE SOTTO LA TER

RA. Film di J. Tourner con V. Pri-
- • ce 

1 9 X 0 MONDOCALCIO 
20.00 TMCNEWS-Noliziario 
20.30 UN TOCCO DI CLASSE. Film di 

H.Frank. Con G. Segai 
22.30 L'APPUNTAMENTO. Attualità 

con A. Elkann 
23.15 POSSESSION. Film di W. Hus-

seln. Con S. MacLaine 
1.00 AMORE CON RABBIA FilmdIJ. 

Foley. Con A. Quinn 
2*45 CNN NEWS. Attualità . . . . 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMERCATONE 

13*46 USA TODAY. Attualità • 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL Te-

'•• * loromanzoconS. Mathls ' ' 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela • 

18.00 ANDREA CELESTE. Telenovela 

15.30 CRIME STORY. Telelllm 

16.20 ILMERCATONE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

19.00 COMPAONI DI SCUOLA. Tele-

l i lmconj. Cavalier • 

19.30 FAHTASILAhPIA. Telofllm 

20.30 IL TERRORE DEI MARI. Film di 

0. Paolella, Con D. Megowan 

22.20 LA BANDA DEI SETTE. Telefilm 
con P. Swalzo -• •• • ••'-• 

23.20 SAPORE DI DONNA Film di R. 

McDowall. Con A. Gardner 

1.16 FANTASILANPIA. Telelilm 

2.00 ILMERCATONE 

13.00 MEDICINA E DINTORNI 
13.30 QUATTRO DONNE IN CARRIE-

RA. Telelilm 
14.00 HOUSTON KNlOHTSt DUE DU-

• RI DA BRIVIDO. Telefilm 
18.00 IL FIUME ROSSO. Film di H. 

Hawka. Con J. Wayne 
18.30 IL SOLE SPLENDE ALTO. Film 

di J Ford. Con C. Winniger 
18.00 STAZIONE DI POLIZIA Tele-

lllm con Adam West 
19.30 DIETRO LE QUINTE 
20.30 CAPOZZIB PIOLI. Telelllm 
21.00 SERENATA PER SEDICI BION-

DE. Film con C. Villa 
22.30 NEROWOLFE. Telelilm 

9.00 CINOUESTELLE IN REGIONE 

14.00 TEUIOIORHALE REGIONALE 

1 4 X 0 POMERIPPIO INSIEME 

18.00 PIA0N08L Con M. Trecca 

18.30 ARCOBALENO. Con D. Leoni 

19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

2 0 X 0 SAMARITAN. Film di R. Hettron. 
' Con Ivi. Sheen ' r ' ' ' 

22.30 NOVECENTO ATTO II . Film di 
;.'_••„ B. Bertolucci. Con R. Do Nlro: G. 

..':' Dopardieu,B.Lancaster .. 

Programmi codificati 

20.30 LA GUERRA DEI ROSES. Film 

con M. Douglas, K. Turner •• 

22.30 HKSHLANDER II . Film con C. 

Lambert, S.Connery • •—-

0.30 AFFARI SPORCHI. Film con M. 

Figgis. ConR. Gere : 

TELE 

1.00 TAXI DA BATTAGLIA Film con 

. Siorling Haydon ' \ : •• ' 
(replica dalle 01.00 allo 23) 

v f j m H M C 

18.00 AGENZIA BOCKFORP. Telelllm 
19.00 TELEGIORNALI REOIOHAU 
19.30 RUOTE IN PISTA 
20.00 BOOMER CANE INTELLK.EN-

TE. Telelllm 
20.30 I DUE ORFANELLI. Film di M. 

Mattioli. Con Toio, C. Campanini 
22.30 TELEGIORNALI REQIONAU 

7.00 VIPEOMATTINA 
10.00 RAPIOLAB 
12.00 COWBOYS JUNKIES IN CON-

CERTO 
16.00 JAMES SPECIAL 

V " 
15.30 RADIOLAB 
16.30 IMMAGINI IN MUSICA 
19.00 METAL HAMMER SHOW 

19.30 CHECK UP AMBIENTE 
20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 IN VOTO VERITÀ* 

RADIOGIORNALI. GR1: 6; 7:8; 10; 12; 
13:14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30: 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GR3: 
6.4S: 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 
18.56, 22.57; 8.45 Chi sogna chi, chi 
sogna che; 9.00 Week-end; 11.45 Ci-
neteatro; 14.28 Stasera e domani do
ve; '15.55 Note di piacere; 18.30 
Quando I mondi si Incontrano; 20.30 
Il grande cinema alla radio: - I l tr ion
fo del cuore-. Per non vedenti. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.26, 10.23, 11.27. 13.26, 15.27. 
16.27, 17.27, 18.15. 19.26, 21.27, 
22.37; 12.50 Hit Parade; 14.15 Pro
grammi regionali; 15.00La > porta 
orientalo; 15.53 Hit Parade: 19.55 Ra-
dlodue sera Jazz: 21.00 Concerto sln-
fonico. '•--•- .~ .-•....--•..r_ 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio; 7.30 Pri
ma pagina; 8.30 Alla scoperta di Co
lombo; 14.05 La parola e la masche
ra; 16.00 Concerto jazz; 20.00 Radio-
Tresulto. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50alle24. ..• 

1 7 . 2 0 VENTIMILA LEGHE SOTTO LA TERRA : . 
Regia d i Jacques Tourneur. con Vincent Prie», Tab 
Hunler, Susan Hart. Gran Bretagna (1965). 84 minuti. -
Da una bella vi l la sulla scogl iera scompare un giorno 

. una ragazza. Il f idanzato e un amico indagano e sco-
. prono una cittfi sottomarina abitata di esseri mostruo

si. Una eruzione r iuscirà a distruggerla. Meta terre
stre metà subacqueo, un f i lm or iginale, a tratti anche 

..poetico. • . . . i *..-.-. • . - • • 
• . TELEMONTECARLO • ; ' :-,;.<•.::.••'" '., : ,.:•.-, .-.ÌT. -i-r..-

2 0 . 3 0 IL TERRORE DEI M A R I * ' " - • 
. Regia d i Domenico Paolella, con Don Mavgowan, Em

ma Daniel i , Si lvana Pampanlnl . Italia-Francia (1961). 
100 minut i . 
Ancora mare, stavolta con le storie e le avventure d e i , 
pirati di Guzman e del suo acerr imo nomico Jacques . : 

In mozzo, come sempre, una donna: la Pampanlnl In ' 
versione corsara, contesa dal due fino al duello mor
tale. . . . . . . . . . . . . . , ••• •-'•- '• "•. • • '.• -. •• •••• 
ITALIA7 '''•';-,.-. '•••;, ::- -•: ..;.<•' : " . " . . •',....,'•••<••</. • •: 

2 0 . 3 0 UNTOCCO DI CLASSE -ì • " ' ' - •'"» -'—' 
Regia d i Melvln Frank, con Georg» Segai, der ida 
Jackson, Paul Sorvlno. Gran Bretagna (1973). 105 m i 
nut i . 

. Una sophlsticatod comedy divertente e dolcoamara, 
"• gradevol issimo, girata proprio con il tocco di classe 

del titolo. Glenda Jackson, meri tatamente premiata 
con un Oscar, è una disegnatr lce di moda Inglese, d i 
vorziata, che si innamora di un uomo d'affari america
no. Complicazioni, appuntamenti , sensi di colpa e figli 
non danno spazio al rapporto. ...n...:....„».,v..,i,.. . . . „ 

.•. .TELEMONTECARLO ., , — - ..•.•^.•:.,-.:»'t«~i'v.a.. ..."•. -,-

2 0 . 3 0 IL TRIONFO DEL CUORE • . < •- v , , ; . ,; j ,, » >. 
Regia d i Richard Michael* , con Mario Van Peebte*, 
Polly Holl lday, Susan Ruttan. Usa (1991). 95 minut i . 
Il regista di -Now Jack City- protagonista del f i lm trat
to dalla vera storia di Ftlcky Bel l , campione di football 

' morto a soli 29 anni per una incurabile malatt ia. Gè-
•' neroso e umano, Ricky si dedica agli a l lenamenti di 

bambini handicappati e dlvonta amico del piccolo 
Ryan, un rapporto che insegna ad entrambi f iducia. * . . . 
RAIDUE ,:. . . . . , , , . . , ; . _ . . . ; . . . - C .« ,^ M - . , -,-;,;• >x;-.;,;: 

2 2 . 3 0 PER GRAZI A RICEVUTA »• ! 1 " ' r ' - ' 
Regia d i Nino Manfredi, con Nino Mandredl, Del l * 
Boccardo, Mariangela Melato. Italia (1971). 122 minu
ti. 
Ennesimo passaggio tv por II secondo f i lm di Manfre
di regista, anche protagonista nel panni di un ragazzl-

; no miracolato, consacrato a Sant'Eusebio e r inchiuso 
in convento. La rel igione, I tabù, la superst izione, l'e
ducazione trattati con abil i tà e Intell igenza, vivezza di 

. dialoghi ornano fel icemente leggera . . „ . . . „ . . 
• . RETEQUATTRO .•,..-. ,~..-u... »••.. , . . , . „ . , ; . . . - y ^ ...;» . 

2 3 . 1 5 POSSESSION '"• '"^•'• '-•'.'. V-"'•-"'•-=••'; 
Regia di Warls Hussein, con Shlrley MacLaine, Perry 
King, David Ell lott. Usa (1972). 105 minuti. 

- Una donna cerca d i re inser i re il fratel lo, malato d i 
mente, nella vita sociale, ma scopre con terrore che 6 
posseduto dal lo spir i to malefico di un cr iminale porto
ricano defunto che lo spinge ad uccidere. Molto orro
re o molto sangue, con una Insolita Shlrley MacLaine. 
TELEMONTECARLO , - ... ..,, . • -, . .... , „^ , , . . „ ,_• 

0 . 3 5 ' UNA STRADA, UN AMORE , ; i ' " ' ' ' * , v ' ' iF * • " - '**"-' * ' -
. Regia di Peter Hyams, con Harrlaon Ford, Lealay An 
no Down, Christopher Plummer. Usa (1979). 108 m inu
t i . 
Indiana Jones alias Harrison Ford In versione secon
da guerra mondiale, nei panni di un capitano agente 
del l ' Intel l igence Service, spedito In missione a Lione 
accanto ad un pi lota americano che è l 'amante del la 
moglio. Rischiano insieme la vita e anche il t r iangolo 
sontimontale si appiana -.., . . . 
CANALE5. . . - . „ » . . * . - . • ' . • . • ' ••.-.•:...': ^••Ì:^-^.<-' 

0 . 3 5 ' LA PRIMA COMUNIONE DI JULIEN 
Regia d i René Féret, con Nathalle Baye, Myriam 
Boyer, Marcel Dallo. Francia (1976). 106 minuti. 
Ambiziosa opera di Féret, con una struttura labir intica 
o complessa ma affascinante..Flash back e presente, 
dialoghi raffinati o attori di quali tà per un f i lm molto 
Iranceso, tra Ronoir o Robbo-Gri l let . , 
RAIUNO 
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Lirica 

«Poppea» 
un film 
del Seicento 

ERASMO VALENTE 

• 1 FIRENZE. L'incoronazione 
di Poppea: trecentocinquan-
t'anni dell'ultima opera 
(16-12) di Monteverdi del qua
le si anticipa la celebrazione 
dei trecentocinquanta della 
morte (1567-1643). Se mai 
qualcuno ha pensato che nel
l'opera ci sia un trionfalismo 
antico-romano, se lo tolga dal
la testa. La Roma di Nerone e 
Poppea affiora, spietata, in 
uno spietato Seicento aspro, 
violento. Barocco? Il barocco 
in musica, nel Seicento, non 
esiste. Barocco, semmai, è il 
dilatato rigonfiamento delle 
passioni che devastano l'ani
mo umano. 

Sul finire della vita, il nostro 
compositore sembra perdere il 
Monte e nmanere solo con il 
Verdi, quasi preannunciando 
un realismo in musica. L'opera 
nor. lacconta una favola, ma, 
al contrario, è la rappresenta
zione di un mondo corrotto, 
emergente dall'antica Roma, 
ma non poi cosi diverso da 
quello che circonda Montever
di, a Venezia. Il libretto e di 
Gianfrancesco Busenello 
( 1598-1659). scrittore e poeta 
veneziano, ingordamente ca
lato nella satira. Un esempio? 
Ecco una sua quartina: «Se sa
sina, se ammazza e se congiu
ra / se fa mille sporchezzi e in
famità: / questa xe la più trista 
e grama età / che ghe sia sta. 
daspò che il mondo dura». Nel 
libretto, sporchezzi e infamità 
vestono parole «auliche»: una 
maschera sui volti di Nerone e 
Poppea pronti a sbarazzarsi di 
Seneca (Nerone sul cadavere 
di Seneca improvvisa tutta una 
sua esaltazione erotica) e an
cora più pronti a coltivare VArs 
amatoria di Ovidio. Sesso e 
violenza si aizzano a vicenda 
in una sorta di delino dei sensi. 
Nerone e Poppea scopano a 
tutta birra, liberandosi di Otta
via, l'imperatrice, di Ottone e 
Orusilla mandati in esilio. Il Bu
senello aveva già ridotto a que
sto il succo del suo tempo: «Se 
magna e se beve, se fa quella^ 
cosa / e i d! corre drio da di-̂  
sperai... / La legge e per chi 
serve... Sara sempre più giusto 
il più potente», E cosi e questa 
Incoronazione-^, .m'opera, di
sperata. Le allegrie di ritmi non 
sopravanzano mai i toni arro
ganti da un lato o affranti dal
l'altro. E alla disperazione si 
ispira lo spettacolo che viene 
dal Thcatrc Rovai de la Mon-
naic, di Bruxelles, manovrato 
dalla regia di Lue Bondy, astro 
emergente, che debutta ora in 
Italia. La musica è stata rifatta, 
dall'a alla zeta, da Philippe 
Boesmans, compositore nato 
nel 1936, passato dall'espe
rienza dodecafonica a lin
guaggi più immediatamente 
comunicativi. - Praticamente, 
tenendo ferma la vocalità 
monteverdiana sulle ; parole 
del Busenello, Boesmans ha 
inventato una nuova partitura 
(ma quella di Monteverdi non 
si è ancora trovata) che, con il 
soccorso del regista e d'intesa 
con il direttore d'orchestra e i 
cantanti, sembra essere una 
•trascrizione» di esplorazioni 
nella psicanalisi e nel sogno. 
In tale prospettiva va apprez
zata la reiovenzionc dell'opera 
che conclude - e brillante
mente - l'«operazione Monte-
verdi», avviata dal Comunale di 
Firenze con l'Orfeo rivisitato da 
Berlo e altri nel 1984 e con //ri
torno di Ulisse in patria, rimes
so in musica, nel 1987, da 
Hans Werner Henze. - -

Per I Incoronazione, regista 
e musicista, lasciando in piedi 
una patina di antico, hanno 
utilizzato tutto il bagagliaio di 
aggiornate esperienze teatrali 
e cinematografiche e tutto un 
armamentano di strumenti in
concepibili ai tempi di Monte-
verdi. I due - Bondy e Boe
smans - non sono andati alla 
ricerca di una filologia perdu
ta, ma di una ritrovata tetralità 
musicale. Ce in «ostaggio» -
come dice Boesmans - un cla
vicembalo, ma si levano suoni 
di marimba, vibrafono, xilofo
no, fisarmonica, bongos. wood 
e tempie blocks. archi, fiati, ce
lesta, arpa e sintetizzatore, che 
aderiscono perfettamente alla 
disperazione dell'opera, dan
do vita ad uno spettacolo che 
e anche il risultato di un lavoro 
minuziosamente - condotto. 
Non ci lamentiamo che Nero
ne abbia qui la voce di un te
nore anziché quella di una 
donna, ne che le altre voci si 
dispieghino in accenti cosi vi
cini alla sensibilità d'oggi. So
no voci stupende, quelle di 
Jacque Tnisscl (Nerone), Ca
therine Malfitano (Poppea). 
Trudeliesc Schmidt (Ottavia). 
Joanna Koslowska (Drusilla), 
Francesca Franci (Ottone). 
Malcom King (Seneca). Indi
spensabile al successo dello 
spettacolo una direzione d'or
chestra, - prontissima * come 
questa affidata a Jan Latham-
Koenig, applaudissimo poi 
tra i cantanti e gli altri artefici 
dello spettacolo. 

Si replica il 25, 27 e 31. alle 
20; alle 15.30. domenica. 

«Dolce Emma, cara Bobe» è l'opera 
in cui Istvan Szabo torna a parlare 
dell'Ungheria di oggi. Arriverà 
nei cinema italiani alla fine di aprile 

Il cineasta riceve oggi a Roma 
un Nastro d'argento alla carriera 
«Noi dell'Est dobbiamo trovare 
una nuova identità. 0 spariremo» 

Saluti dal postcomunismo 
Istvan Szabo a Roma. Il regista ungherese, premio 
Oscar per Mephisto e premio speciale della giuria a 
Berlino '92 per Dolce Emma, cara Bobe riceve oggi il 
Nastro d'argento europeo alla carriera. È l'unico ri
conoscimento già noto, assieme a quello per Mira 
Nair per Mississippi Masala, miglior film straniero. 
Gli altri Nastri (assegnati dal Sindacato giornalisti ci
nematografici) verranno annunciati oggi. 

ALBERTO CRESPI 
M ROMA. È uno dei registi 
più premiati del mondo, dai 
tempi dell'Oscar a Mephisto. 
Ma essendo anche un uomo 
gentile, ringrazia i giornalisti 
italiani per avergli assegnato 
un Nastro d'argento alla carrie
ra, poi li spiazza rivelando che 
il suo capolavoro è, e rimane, 
un film che pochi in Italia han
no sentito nominare: // padre, 
1966, uno dei gioielli della 
«nouvelle vague» ungherese di 
quel decennio. «È il film in cui 
la mia esigenza di raccontare 
una stona e le mie capacita 
tecniche si sono trovate, mira
colosamente, al medesimo li
vello. Capita molto di rado. 
Quando sei giovane, hai molte 
cose da dire ma non sai come 
dirle. Quando s#-i più anziano 
la tua abilità e superiore ma le 
cose da dire diminuiscono». 
Istvan Szabo. 54 anni, non di
fende più di quel tanto l'imma
gine di «regista mitteleuropeo» 
che film popolari, ma meno 
riusciti di Mephisto, hanno 
creato lungo gli anni Ottanta. È 
felice, anzi orgoglioso, di esser 
tornato a Budapest per girare 
un piccolo film come Dolce 
Emma, cara Bobe (è Uscito ien 
a Budapest; in Italia arriverà a ' 
fine aprile, distribuito dall'Aca-
demy) «con pochissimi soldi, 
ma con un'idea». Che 6 poi 
quella, semplice e difficilissi
ma, di raccontare l'Ungheria di 

oggi, con le sue contraddizio
ni: una sorta di drammaticissi
ma cartolina dal postcomuni
smo, con quel Utolo apparen
temente «leggero» che sottin
tende il destino tragico delle 
due protagoniste, giovani inse
gnanti costrette a riciclarsi nel 
nome del mercato. Dopo Em
ma, si sta «nposando» allesten
do un'opera, il Boris Codunov, 
a Lipsia. E intanto è a Roma 
per questo Nastro d'argento 
europeo. Partiamo proprio da 
questo aggettivo, cosi piccolo 
e cosi impegnativo. 

Signor Szabo, eslate un cine
ma europeo? 

Il cinema e europeo. È nato a 
Parigi ed e cresciuto in Ameri
ca, ma foraggiato da talenti eu
ropei. Chi ha creato Holly
wood? Produttori come Adol-
ph Zukor. Ungherese. O come 
Alexander Korda. Ungherese. 
Registi come Mihaly Kertesz. 
Ungherese (in Amenca diven
ne Michael Curtiz, e fece Casa
blanca). 0 come Lubilsch, 
Wilder, Wyler, Hitchcock... tut
ti europei. Tutti permeati dai li
cei e dalle università che ave
vano frequentato a Vienna, a 
Berlino, a Praga, a Budapest. 
Oggi i registi americani fanno 
ancora ciò che hanno impara
to da quei maestri. E però, ri
spetto a noi, hanno un vantag
gio. Amano il pubblico. In Eu
ropa siamo diventati eccessi-

Eniko Borcsok e Johanna Ter Steege in «Dolce Emma, cara Bobe». Sotto, Istvan Szabo ' 

vamente intellettuali, parliamo 
di noi stessi senza pensar trop
po agli spettatori. 

Lei ha tentalo di raccontare 
nel suoi film l'Europa di og
gi e dell'altro ieri. Fino a «La 
tentazione di Venere». Con 
«Dolce Emma cara Bobe» è 
tornato a una «piccola» sto
ria ungherese... , - • .. 

La tentazione di Venere era un 
film sulla confusione europea. 
Sulla nostra, gravissima malat
tia muntale: il nostro bisogno 
di cercare sempre e comun
que un nemico, possibilmente 
vicino a noi, basta che abbia 
una lingua e una mentalità lie-
venicnte diverse dalle nostre. 
Emma invece è l'analisi di una 
malattia ungherese. Il male di 
vivere, oggi., , „ , , 

Tra sperimentazione e colte citazioni il concerto all'Olimpico di Roma 

Pizzicati e contaminati dal suono 
E il Kronos Quartet incanta 

MATILDE PASSA 

• 1 ROMA Percuotono, strap
pano, segano, frusciano, suo
nano, stndono, pizzicano, ge
mono, sibilano, divertono, 
emozionano, irritano, strania
no. Colpiscono l'aria con gli 
archetti per strappare e consu
mare in concerto anche la più 
infima vibrazione. E non baste
rebbe un dizionano sonoro 
per descrivere la sorprendente 
atmosfera creata dal Kronos 
Quartet Echi di musiche anti
che e moderne, classiche e 
non, europee e africane, india
ne e metropolitane, ma senza . 
il gusto post-moderno della ci
tazione. Se vi piace stupirvi, 
trasformarvi in border-linc del
la musica, il Kronos Quartetto 
per voi. Eccoli qua all'Olimpi
co, per la stagione dell'Acca
demia Filarmonica Romana, 
di fronte a una platea dimezza
ta ma attentissima e affeziona-
tissima. Vestiti sul creativo 
americano, camice supercolo-
rate, giacche a scacchettoni 
bianchi e nen; lei, la violoncel
lista Joan Jeanrcnaud con le 
lunghe gambe mozzafiato in-
guainate in una calzamaglia 
nera, come nero è il corpetto 
attillato. Gli altri, i due violini, 
David Hamngton, John Scher
ma, e la viola Hank Dutt con l'a
ria simpatica da compagni di 
università alternativi. Stringono 
tra le mani tradizionali stru
menti dal colore rassicurante. 
Niente lampeggiare di metalli, 
solo il caldo bagliore del le
gno. 

Ma e un'illusione, ben pre
sto fugata dal pnmo pezzo di 
John Zom, The Dead Man, 

esempio di un frenetico speri
mentalismo. Scritto proprio 
perii Kronos che, in questi ulti
mi anni, ha coagulato attorno 
a sé gli interessi di tutti quei 
compositon che amano perlu
strare i campi più diversi, il 
brano sembra un caleidosco
pio fonico. Ma ò l'arrivo di Beat 
Boxer di Michael Daugherty a 
far salire la febbre della serata. 
Ironico e scoppiettante, il bra
no prende il titolo da una tec
nica vocale usata dai rappers 
per imitare il ritmo delle per
cussioni. Sonny Butler e Troy 
Williams ripetono termini clas
sici della tecnica degli archi 

«pizzicato», «arco», «sul ponti
cello». Il lutto elaborato al 
computere mescolatocon i te
mi affidati al quartetto d'archi. 
Temi derivati dal Dics Irae gre
goriano. L'effetto è travolgen
te. Sembra di essere in un vor
tice mozzafiato. Più poetico e 
nostalgico Escalay del musici
sta sudanese riamica El Din, 
che si ispira alle ruote idrauli
che usate anticamente per l'ir
rigazione. Dilferent trains di 
Steve Reich che concludeva la 
prima parte del concerto e un 
susseguirsi di sorprese ritmi
che e timbriche. Si toma alla 
memoria e alla nostalgia con 

Il Kronos 
Quartet 
durante ~ 
il concerto 
al Teatro 
Olimpico 
di Roma 

Quartet n. 2 di Gòreki, compo
sitore polacco, che mescola ci
tazioni colte (Beethoven e 
Chopin) alla musica popolare. 
I due bis, concessi a un pubbli
co prevalentemente di giovani 
entusiasti (e a ragione) erano 
un brano tutto «pizzicato» di 
Suso Foday Musa, musicista 
africano, e di Astor Piazzolla. 
Insomma una serata particola-
IO per chi ha avuto il coraggio 
i' la fortuna di farsi «contami
nare» da questi alfieri della 

• 'contaminazione», fi Kronos 
lunedi prossimo sarà ospite di 
Musica insieme al Teatro Co
munale di Bologna. 

Venezia: la squadra di Pontecorvo 
•Vi VENKZIA. «Cominciamo 
dalla fine: vorrei che la serata 
finale della Mostra fosse fatta 
duecento volte meglio di 
quella dell'anno scorso. Dun
que dobbiamo occuparcene 
da subito». Accolto da un ca
loroso applauso, Gillo Ponte-
corvo, neo curatore della Mo
stra del Cinema di Venezia, ha 
preso contatto ieri con il con
siglio direttivo della Biennale 
ed annunciato i suoi progetti 
per la prossima edizione, pre

vista, secondo la data indicai.i 
da Pontecorvo in accordo con 
il Mifcd e ancora da approva
re, dall'I al 12 settembre pros
simi. «Non pensavo di venire 
qui neanche dipinto - ha det
to -. Ma ora che mi sono deci
so, studierò la situazione, mi • 
documenterò sugli altri festi
val e vedrò di riportare a Ve
nezia un certo cinema di qua
lità, andando verso la qualità 
e non verso la noia». Per rilan

ciare la Mostra, Pontecorvo ha 
detto di aver contattato «una 
grossa personalità americana 
la cui presenza darebbe smal
to al festival», e intanto ha rac
colto attorno a se alcuni «ap
poggi» italiani: Enrico Magrelli 
nella veste di «collaboratore 
diretto», Giorgio Tina/zi e 
Gianfranco Bettetini in quelle 
di collaboraton per le attività 
permanenti, e quattro esperti: 
Irene Bignardt. Francesco Bol

zoni, Callisto Cosulich e Ema
nuela Martini. Il neo curatore 
ha inoltre assicurato il ritorno 
eli autori francesi, americani e 
italiani volati ad un cinema di 
qualità che «cerchi il consen
so popolare non attraverso 
nomi di richiamo, ma attraver
so le facce giuste». E in più, al-
cune innovazioni organizzati
ve un camping riservato agli 
studenti appassionati di cine
ma e il ripristino delle proie
zioni di mezzanotte 

«Dolce Emma» racconta 11 di
sorientamento di due giova
ni donne, di fronte alla ne
cessità di «riciclarsi» social
mente e psicologicamente. 
Come si trova lei, a 54 anni, 
in questa situazione? 

Non posso risponderle breve
mente. Credo che il discorso 
sia più delicato qui in Italia, o 
in Francia, che da noi, perche 
qui le sinistre hanno conosciu
to uno sviluppo totalmente di
verso. Quando diciamo «socia
lismo» o «comunismo», usiamo 
le stesse parole ma parliamo 
due lingue diverse. Voi pensate 
che comunismo significhi «so
lidarietà», «eguaglianza». Noi 
sappiamo che la nostra espe
rienza,^, stala completamente 
diversa. Io sono nato in un 

paese feudale, in cui tutti i rap
porti-quelli politici, ma anche 
quelli all'interno delle famiglie 
- erano di domìnio. Era cosi ai ' 
tempi di Francesco Giuseppe, , 
e quando il partito comunista ' 
ha preso il potere ha usato gli 
stessi metodi. Ora dobbiamo •'• 
cambiare: ed è una cosa a cui \ 
siamo abituati, lo sono nato ' 
nel '38 e dalla mia nascita il re
gime e cambiato sei volte: pri
ma il regno di Horty; poi la dit
tatura fascista, la guerra; poi 
una brevissima democrazia, ' 
tra il '45 e il '46; poi una duris
sima dittatura stalinista; poi. 
dopo il '56, la dittatura «morbi
da» di Kadar e ora, da due an
ni, dobbiamo cominciare a • 
praticare la democrazia, non 
c'è altra via, ma sarà una via 
lunga e dolorosa, perche il no
stro concetto di democrazia è 
più o meno questa: se io penso 
una cosa, e tu pensi una cosa 
diversa, allora tu non sei de
mocratico: è una democrazia 
feudale, appunto. . : 

Più in - particolare, come -
cambierà la situazione del 
vostro cinema? 

Per anni la critica occidentale 
ha apprezzato i nostn film so
prattutto per il loro coraggio. 
Ma quei film erano pagati da 
quel regime. E il regime era (e- . 
lice, perche mostrando questi ' 
film in giro per il mondo pote
va dimostrare la propria «libe
ralità». Ora tutto e finito. Non 
c'è più nulla da cnticare. Ma 
non c'è più nemmeno chi ci 
paga. Dovremo confrontarci " 
con il «libero mercato», e se le 
nostre allegorie (perchè noi ' 
abbiamo imparato la lingua 
madre dell'allegoria, per aggi
rare la censura, per esprimerci • 
per metafore) non piaceranno ' 
al pubblico, spariremo. Tutti i'_ 
cinema dell'Est dovranno tro
vare una nuova identità. Altri
menti crolleranno. ,• i 

IL 33.6% DEL PUBBLICO SCEGLIE FILM ITALIANI. È in 
aumento la percentuale degli spettatori che vanno al ci
nema per vedere film italiani sono il 33.6%, quest'anno, 
rispetto al 20% del marzo dell'anno scorso. E quasi il 
doppio (SO miliardi e 217 milioni nspetto ai 49 miliardi e • 
mezzo del '91) hanno guadagnato quest'anno i sei film j . 
nazionali di maggior incasso, che sono risultati: Johnny 
Stecchino, Donne con le fiorine, Vacanze di Natale 91, 
Pensavo fosse amore invece era un calesse. Maledetto il ' 
giorno che t'ho incontrato, Le comiche 2." »•. . r,t 

PIÙ SPAZIO ALLE DONNE DEL TEATRO. Le donne a 
teatro non sono più soltanto attrici: sono impegnate nel
la regia, nella scrittura, nella critica, nello studio, nella 
produzione. Ma non occupano mai posti di responsabili
tà decisionale. Per creare spazi di riflessione, di confron
to e di rinnovamento si ^costituita l'associazione «Isabel
la Andreini», di cui fanno parte, tra le altre, Dacia Marai-
ni. Rosa Di Lucia, Marida. Boggio. Valeria Moretti, Fran- ! 
ca Angelini e che promuoverà presto occasioni di lavoro 
edi incontro. - , : - - > . . .... -. ,».-w- ?*•*.-£ •: ,-..i 

A QUALE TV ITALIANA LA SERATA MERCURY? Non è 
ancora stato definito l'accordo per la ripresa video in Ita
lia del «Concert for aids awareness» che si terrà il 20 apri- * 
le allo stadio Wembley di Londra come tributo alla me
mora di Freddy Mercury. La notizia smentisce dunque le 
voci che davano per certa la trasmissione del concerto '" 
nel corso di «Rock Cafò» „ . 'e _•'„ , ». - . " . ' , ' * 

UN ROBOT PER «TURANDOT». Sarà un robot in grado di 
imitare perfettamente la voce umana a debuttare il 6 ' 
aprile come tenore alla «Clapp Recital ! Iall dell'università 
americana dell'lowa. Il «Pavarobotti», com'è già stato so
prannominato, canterà la celebre aria «Nessun dorma» 
della Turando! insieme a suo «padre», il dottor Titze, che 
da giovane ha studiato canto. . ,T". "-" , ^-

I PREMI DEL FESTIVAL DEL CINEMA AFRICANO. Si è 
concluso a Milano il secondo Festival del cinema africa
no. Il pnmo premio è stato assegnato a La plage des eri-
fants perdus di Jullali Ferriati (Marocco), il secondo, ex 
aequo, a Niuxim di Clarence Delgado (Senegal) e Me-
diants el Orgueilleux di Asma El Bakri (Egitto). Nel setto-. 
re dei cortometraggi premiato Blu Notes di lmruh Bakan « 

. (Gran Bretagna-Caraibi), mentre il premio del pubblico 
èandatoa&ingoWatodiBassekBaKobhio (Camerun). -

PROTESTA A ROMA DFX CIRCO DI BERLINO. «Faccia- ' 
mo lo sciopero della fame noi e gli animali» dice il cartel
lone accanto all'enorme gabbia di belve ruggenti che " 
hanno montato davanti al ministero dello Spettacolo. Il.. 
circo di Berlino protesta cosi, a Roma, contro la mancata 
riscossione di alcuni contributi. Dentro la gabbia, intan- -
to, ruggivano nove leoni cuna leonessa. Pare che la con
troversia si sia risolta per il meglio. «.. . • » >,-.;•-" 

A FORMIA «L'ISOLA DEL TEATRO». Dal 29 marzo al 5 
aprile Formia ospiterà «Hormiai-L'isola del teatro», il fé- * 
stivai promosso dal collettivo Beltolt Brecht, da anni atti- * 
vo nella cittadina, che, partendo dal tema del meraviglio
so, comprende spettacoli, laboratori, proiezioni, concer- , 
ti. Molti gli artisti aderenti: Bustric, il gruppo Potlach. Pcp- -
pc Barra, i! musicista Antonio Sparagna, i pittori Bartolo
meo e Soscia. • . ••' • - . ~.i >«,--

(Stefania Chinzari) 

PREFERISCO RIDERE 
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L'avventura della Coopcostruttori 
di Argenta ha radici nella storia 
L'organizzazione 
del lavoro è ora molto cambiata 

Il gruppo è articolato 
in cinque imprese e diverse fabbriche 
e accresce il suo grado 
di competitività sul mercato 

Solidi piedi di cemento 

Attuata con uno sguardo attento all'Europa 

Un'integrazione 
per la crescita 

m Un'acquisizione che la
scia intatta l'autonomia e guar- " 
da all'Europa. Oppure, per 
rendere l'idea, si potrebbe di
re, attingendo dal linguaggio 
della cronaca, un atto di'ado
zione. L'interessato è sempre 
lo stesso: la «Cir Costruzioni» di 
Kovigo. 185 dipendenti per 59 
miliardi di fatturato preventiva
ti quest'anno. Con un sacrificio 
finanziario, firmato lo scorso 
novembre, questo grosso grup- > 
pò insediato al di la del Po, tra i 
più qualificati del settore, é sta
to acquistato dalla Coopco
struttori che lo ha tolto cosi da 
un sopravvenuto stato di para
lisi (ora e in atto il piano di ri
strutturazione . e . riorganizza

zione). L'operazione s'inqua
dra nella ricerca obbligata di 
concentrazioni e fusioni di 
aziende consimili. Rappresen
ta un momento di crescita im
prenditoriale, d'inserimento in 
nuovi mercati e importanti 
commesse (in particolare, 
quest'anno. 150 miliardi di la
vori in opere ferroviarie) . E d i 

, seguito, nello stesso campo 
edile, all'incorporazione della 
coop «Tmf» di Ferrara avvenuta 
nel giugno precedente. Ma la 
Coopcostruttori, come detto, 
non ingloberà la «Cir». Le la
scerà viceversa una gestione 
autonoma dei cantieri, un'au
tonomia giuridica di spa, un 

bilancio separato e gli uffici 
tecnico - operativi nella sua 
Rovigo, in una nuova sede 
comperata allo scopo. L'inte- • 
grazione riguarderà solamente 
i servizi, accentrati ad Argenta. 
Questo principalmente per 
consentire piena liberta d'a
zione ad un gruppo che vanta 
un'esperienza trentennale (in ' 
cui spiccano anche Impresa 
Rizzi, Aig Costruzioni e Sie). E 
che recentemente ha realizza
to opere pubbliche tra le più si
gnificative in Italia, tripartendo 
la sua attività nei settori dell'i
draulica (dove ha più lunga ', 
esperienza), dei trasporti e del 
restauro dei monumenti archi-

tettonici.Ma non solo in Italia. 
La «Cip- e da considerare una 
testa di ponte per lo sbarco 
economico in Europa. Infatti 
dimensioni finanziarie (e pre
visto un portafoglio lavori di 
212 miliardi), e soprattutto ri
sorse tecnico - imprenditoriali 
e scelte strategiche la rendono 
un'impresa adeguata al mer
cato unico europeo, predispo
sta a recepire i grandi piani di 
investimenti pubblici e privati 
attesi negli anni '90. Con l'ac
quisizione della >Cir». in con
clusione, la Coopcostruttori 
può dire di aver ingrandito la 
propria carta geografica ed 
economica. 

• • Saldi devono rimanere lo 
spirito di gruppo e la (orza del
la solidarietà. . Il resto può 
proiettarsi verso il futuro che 
sarà sempre, però, «come noi • 
sapremo costruircelo», cioè so
lido e promettente piuttosto 
che instabile e insidioso. Su 
questi principi poggia, come 
su piedistalli, la forza della , 
Coopcostruttori di Argenta, un , 
gigante dai piedi di cemento . 
che si è guadagnato un posto , 
fra le prime 13 imprese gene
rali di costruzione in Italia. Og
gi questo colosso viaggia a 
grandi passi in direzione dei 
1000 miliardi di portafoglio la
vori, raggiungibili entro la fine 
dell'anno, avendo nei muscoli 
35G miliardi e 800 milioni di un 
fatturato preventivo in sostan
ziale consolidamento (più 20 
rnld sul '91). Gli ostacoli non , 
mancheranno e, soprattutto, 
non sono mancati in questo ul
timo anno. Ma sulle sabbie 
mobili della, recessione e del 
calo della domanda la coope
rativa argentana non è spro
fondata. Ne e rimasta schiac
ciala dalla caduta verticale de
gli appalti pubblici che, nel ' 
'91, hanno fatto registrare un, 
anno tra i più difficili nel setto
re. Il gruppo e passato inden
ne, realizzando a San Silvestro 
del '91 un utile netto di 1 mi
liardo e 251 milioni, E ora 
guarda fiducioso ad una ripre
sa dei finanziamenti di opere 
pubbliche. Augurandosi, • nel 
contempo, una diversa politi
ca economica del nuovo Go
verno, capace di far uscire l'I
talia dal guado in cui si dimc-
na.Ma quando cominciò l'av
ventura della Coopcostruttori? 
L'avventura ha radici nella sto
ria ma comincia, per l'anagra
fe, nel 1973. In quell'anno si 
unificarono le due più grosse 
coop, la «Cassiano Corticelli» 
di Argenta (1922) e la .Terra e 
Lavoro» • della vicina • Filo 
(1945), entrambe eredi di 
quella lortc tradizione associa
zionistica che ha sempre ca
ratterizzato queste terre"- ai 

È questo l'ambizioso obiettivo per il quale 
compete la Spai; squadra del cuore dei ferraresi 

Dalla C2 alla B in due anni 
• • La scalata della Coopco
struttori ha un suo corrispettivo -
nello sport. Nel calcio, in parti- ' 
colare. La Spai, la squadra nel. 
cuore dei ferraresi, ò tornata a '. 
rispolverare le sue antiche glo- > 
rie datate anni '50 e '60, quan
do il presidentissitno Mazza e i 
vari Massei e Picchi proiettaro-
,no i biancazzurri per !6staglo- '• 
ni in seria A. Ora dopo anni di , 
sofferenze e un purgatorio lim
ilo da scontare, paiono davve
ro tornati i tempi delle soddi- .<> 
stazioni. Sia per i tifosi amanti 
del bel gioco: sia per l'intera 
città non solamente pallnara 
che del calcio ha compreso ' 
l'importanza mediologica ol- • 
treche d'immagine. Tocco di 
fino e determinazione. Questa : 
lelicc accoppiata si e rivista a 
tratti allo stadio «Mazza». E so- , 
no arrivati subito, di pari pas

so, i risultati. Si compete per 
un clamoroso salto doppio: 
dalla C2 alla B in due anni. La 
scorsa stagione calcistica, la 
prima targata Coopcostruttori, 
ha infatti significato subito pro
mozione dalla C2 alla CI (una 
gioia che mancava da 13 an
ni). E quest'anno, dopo una 
ambiziosa campagna acquisti, 
i biancazzurri sempre guidati 
dal «patriarca» G.B. Fabbri 
(quello del Vicenza di Paolo 
Rossi) in tandem con Discepo
li, stanno navigando in testa al
la classifica fin dalla prima 
giornata. Ad inizi campionato 
la dirigenza aveva fissato per il 
'93 il raggiungimento della B. 
Ma ora i goal di Bottazzi e 
compagni • hanno acceso il 
fuoco alle polveri. E sono ben 
in 18 - 20 mila, ogni domenica 

allo stadio, a soffiarci sopra. La ' 
Coopcostruttori detiene il SAX 
del pacchetto azionario della 
Spai e il suo presidente, Gio
vanni Donigaglia, guida anche 
questa «grande famiglia», co
m'egli paternamente la chia
ma. Il restante 46% delle azioni 
6 nella mani di un drappello di 
imprenditori locali che com
pletano il cerchio, tutto ferrare
se, intomo alla squadra. Ma la 
ricetta per vincere sta nella ti
foseria. Su di essa fa leva, e ad 
essa immancabilmente attri
buisce i meriti delle vittorie, il 
presidente, intervistato nei do
popartita. Oltre 10.000 sono gli 
abbonati, frutto di un'intensa 
campagna promozionale. 
Donne e bambini sotto i 14 an
ni accedono gratuitamente al
lo stadio, «mitigando» cosi i più 

esagitati. I clubs organizzati 
dei tifosi si sono moltiplicali, in 
un anno, da 7 a 52 in tutta Ita
lia. Una festa di colori e di ca
lori. Non ultima la forza di chi 
scende in campo: a tutti i gio
catori 0 già stato rinnovato il 
contratto in segno di fiducia. 
Lo stesso all'allenatore. Sem
pre nel nome di quella filosofia 
Coopcostruttori che dice: pri
mo viene lo spogliatoio, subito 
dopo ri successo. Ma vediamo 
la composizione • dell'undici 
biancazzurro: Davide Torchia. 
Sergio l.ancini, Michele Para-
matti, Giorgio Zamuncr, Cri
stian Semdei, Michele Migna-
ni, Andrea Messersl, Giuseppe , 
Brescia, Massimo Mezzini, An
drea Bottazzi, Roberto Labardi. 
Completano la «rosa», compo
sta in gran parte da giovani, al

cuni certamente destinati a ca
tegorie superiori, Graziano Bat-
tistini, Sergio Casilli, Omar Bo
setti, Andrea Mangoni, Stefano 
Papiri. Giovanni Bonavita e Da
vide Di Nicola.La presenza del
la Coopcostruttori nello sport 
non si limita al calcio profes
sionistico: e di sua proprietà 
anche l'Argentana che gioca 
in categoria «eccellenza». • E 
inoltre figura nel basket ma
schile in qualità di sponsor pri
mario della Cerconi, che milita 
in A2. e dell'Asa Coopcostrut
tori, che dalla serie C si sta af
facciando alla B. Quasi un 
cammino parallelo con la 
Spai. Donigaglia ne e consape
vole: e. con l'animo forte degli 
argcntani. per una volta dà un 
calcio alla modestia: «No. non 
ci possiamo permettere di per
dere». ERRORE 57 a 

confini con il ravennate e in 
odor di bolognese'- di grandi 
lotte e duro lavoro. E ciò a par
tire dai lontani scioperi del 
1875 - 85 e dalle bonifiche del
la pianura padana che. nel 
1889, spinsero operai e brac
cianti ad unirsi per la prima 
volta in una cooperativa. Per 
sostenerla economicamente, a 
quei tempi, c'era chi impegna
va i pochi beni di cui era in 
possesso, compresi la casa e il 
terreno. Mutali i tempi, cresciu
ta l'organizzazione del lavoro. 
Ed ecco che già al momento 
dell'unificazione del 1973, le 
attività degli allora 250 soci -di
pendenti (oggi questi ultimi 
sfiorano i 2.000) erano varie e 

, diversificate: fornaci per lateri-
• zi, cantieri prefabbricati, offici

ne • meccaniche, • acquedotti, 
.• fognature, lavori stradali e di 

bonifica, lino ad opere ecolo
giche di difesa e d'irrigazione. 
Poi alle attività infrastnitturali ; 
se ne aggiunsero alrrc ancora 
di tutela, conservazione e valo-

, rizzazionc del patrimonio am-
. bientale e' culturale, nonché 
. quelle più dirette alla produ

zione industriale. Finche, rapi-
: damente, si giunge ai nostri 

giorni. Ora il gruppo e ricca-
, mente articolato. Lo si può ri-
• partire in due tronconi: da una 

parte le imprese dall'altra le 
fabbriche. Î c imprese sono 
cinque, di cui due acquistate 
nel '91, destinate ad integrarsi 

• per accrescere il grado di com-
,. pctitità sul mercato, alla vigilia 

della slida europea. Esse ope
rano in: appalti pubblici e pri-

.vali, con 150 cantieri aperti in 
tutte le regioni d'Italia eccetto 
le Puglie (100 in sede, tra cui a 
Ferrara quelli per la posa dei 
tubi della geotermia, il restau-

• ro delle mura, i lavori dentro la 
Montedison; Il rimanente so-

• prattulto in Campania, Cala-
. bria e Lombardia); il loro lavo

ro realizza strutture viarie, ca
nalizzazioni, acquedotti, ga
sdotti, ferrovie, impianti civili e 
industriali. A questi cantieri si 
aggiungono quelli del gruppo 
•Cir» di Rovigo acquistato lo 
scorso novembre (vedi artico
lo a fiancol; quindi ancora il 
settore della meccanica; le co
struzioni edili e l'impiantistica 
della «Tmf», unificata sempre 
nel '91; e infine la società «Il 
progresso» divisa tra edilizia in
dustriale e piccoli cantieri per 
enti pubblici. Le committenze 
hanno nomi importanti quali 
Anas, Ferrovie dello • Stato, 
Enel, ministeri dell'ambiente, 
dei trasporti e dei lavori pub
blici.Dall'altra parte sta il.com-
parto delle fabbriche che rac
chiude inarchi di qualità: «Cer
coni», di Portogaribaldi, che 
produce piastrelle in gres cera
mico porcellanato; «Fclisatli», 
di Ferrara, capofila per le mac
chine elettroutensili; e poi il 
cantiere dei prefabbricati e le 
fornaci «Molino» di Filo, capaci 
queste ultime di slomare mai-
toni sìa tradizionali che fatti a 
mano. Grazie alla qualità di 
manodopera e produzioni, e 
alla forza di un presilo sociale 
(70 miliardi ad oggi) che in 
queste dimensioni costituisce 
un fenomeno tutto Coopco
struttori, l'impresa ' generale 
può vantare un patrimonio for
te e consolidato. E continuare 
<i sentirsi sempre più... i piedi 
di cemento." 

(^costruttori 
Coopcostruttori, società cooperativa a r.l. 44100 Argenta 
(Fé) piazza Mazzini 1, tei 0532/854111, telex 512125 Copcos 
I, fax 0532'852110 Altre sedi: 20029 Turbigo (Mi), via M G 
Gola, tei 0331/871870. fax 0331/871888. 00185 Roma, via S. 
Martino della Battaglia 31, tei. 06/4455080. fax 06/4463146 
Le cifre del preventivo '92 (le lire sono espresse in milioni) 
fatturato totale 356,800 (impresa 292.100; fabbriche 64 700) 
personale totale 1837 (Coop 1571; Cir 185; consortili 81). 
prestito sociale totale 70.000'portafoglio lavori totale 
835.560 (Impresa 829.660; fabbriche 5,900) investi mentito-
tale 4.750 (impresa 1.950; fabbriche 2,700; servizi 100) 

L'abilità dei muratori 
che restaurano 
nella «Tmf» unificata 
IH Abilità tecnica della ma
nodapera. Indispensabile per 
ristrutturare e riqualificare • 
grossi complessi storico-archi
tettonici. Quali, a Ferrara, la bi
blioteca Ariostea o il teatro Co- '. 
munalc. È un'attività in cui ec
celle particolarmente la coop 
Tmf (Tecnici muratori ferrare
si; 44100 Ferrara, via Darsena -' 
178. tei. 0532 / 770688). sorta • 
nel, 1985 e acquistata dalla • 
Coopcostruttori • nel giugno ' 
dello scorso anno. Già si stan-< 
no vedendo i primi buoni risul-1 
tati di questa unificazione (ne ' 
ha risentito anche la società di i 
edilizia industriale «Il progres
so» chiudendo il '91 con risul- • 

tati migliori). L'unificazione 
consentirà un'ulteriore polariz
zazione delle attività del grup
po Coopcostruttori. Anche sot
to il profilo logistico. • Entro 
l'anno, infatti, inizieranno a 
Ferrara i lavori per costruire la 
nuova sede del settore edile 
unificato, su un'area di 30.000 
metri quadrati acquistala di re
cente in via Marconi. La «Tmf» 
si occupa, oltre che di edilizia, 
di impiantistica: suddivisa a 
sua volta in termoidraulica ed 
elettrica. Ha 160 dipendenti 
che aumenteranno quest'anno 
di 8 unità, e un fatturato che si 
prevede si aggirerà sui 23 mi
liardi. 

Trapani a Ferrara, 
li fa la «Felisatti» 
azienda leader 
• i La Felisatti produce uten
sili elettrici fin dagli anni '50 ed V 
e leader italiano del settore. Ha 
sede a Ferrara in via del Lavoro : 
16 (lei 0532/51335. .telefax 
56692) e centri di assistenza in 
tutte le maggiori città italiane. "-' 
Con la parola «Felisatti» s'in
tende subito produzione di tra
pani (tra cui spicca la novità di . 
quelli a batteria), smerigliatri
ci, levigatrici, troncatrici, sver
niciatori. - fresatrici. • seghetti, " 
aspiratori e ventilatori . indù- " 

striali fra i più apprezzati in as
soluto sul mercato. Soprattutto 
nell'ultimo decennio l'azienda 
si 6 impegnata a fondo per of
frire ai propn clienti il meglio 

: nei campi della qualità globa-
' le, dell' assistenza e post - ven-
, dita, e della esclusività della 

propria clientela. La previsione 
di latturato nel bilancio '92 e 
pari a 30 miliardi e mezzo. Fra 
operai e impiegati, sono in 150 
a lavorare nella fabbrica di via 
del Lavoro. „ 

Eia Gércom inventa 
Ec, la mattonella 
antiscintilla 
• • Ec e non Et. Anche se l'in
ventore del famoso extraterre-
ste, il ferrarese Carlo Rambal- • 
di. sta lavorando in queste » 
stesse zone del delta del Po per ." 
realizzare il megaparcogiochi '•• 
«Millenium». Ma alla «Cercom» ' . 
di Portogaribaldi l'ultima movi- ,, 
tà è già diventata un brevetto, ,, 
da pochi mesi. Ed e richiestis- •' 
sima da ospedali, centri di eia- . 
borazione dati, depositi di car
buranti ed esplosivi. La matto- '' 
nella serie Ec (elettrocondut- •/. 
trice) risolve, in tali ambienti, il !'. 
problema della elettricità stati- • 
ca . accumulatasi ~ nell'aria. "• 
Unendo alla capacità di «scari
care a massa» propria di ogni • 
ceramica, le qualità di durezza . 
e resistenza nel tempo, la Ec '; 
permette cosi di raggiungere , 
l'obiettivo sicurezza anche nei ' 

luoghi pubblici molto frequen
tati e delicati. Pensiamo ad 
esempio ad una sala operato
ria, dove i campi elettrici va
ganti nschierebbero di dan
neggiare le sofisticate appa
recchiature elettroniche, e di 
riflesso il corpo umano. Ma la 
fama della «Cercom» (44029 
Portogaribaldi. via provinciale 
26, tei 0533/327294 • 325347) 
e ben più antica. Risale a 30 
anni di specializzazione nel 
grès porcellanato. Una cerami
ca questa non smaltata, adatta 
ai locali di grande passaggio e, 
ora, con gamme di 40 colori 
diversi e formati che vanno dal 
20 x 20 al 52 x 52 cm, anche al
le eleganti decorazioni di case 
e interni. In un anno, di grès 
porcellanato, se ne vendono 1 
milione e mezzo di metri qua
drati. . - • 

Rivivono gli Estensi 
nelle fornaci di Filo 
Questione di argille 
• • Come far rivivere gli 
Estensi, la signoria che dal Ri
nascimento ha reso celebre 
Ferrara nel mondo? La Coop
costruttori non poteva che ri- ' 
spondere: con i mattoni. Quelli • 
caratteristici che danno un co
lore alla città e restano nella . 
memoria di tutti i turisti. Ed ec- ; 
co inventato il mattone Esten
se tipo a mano (rosso, rosato e , 
paglierino) - nelle finiture 
classica (più levigalo) o anti
ca (scavato dal tempo) - che -
da un paio d'anni rappresenta ; 
senz'altro il fiore all'occhiello 
delle fornaci «Molino» di Filo 
(via • dei •• Laterizi 2/a, -lei '• 
0532/802023 - 802566). vicino 
ad Argenta. Per realizzarlo ser
vono gli stessi materiali usati • 
dall'architetto Biagio Rossetti, • 
padre di quell'addizione ercu
lea che diede a Ferrara il piano 
urbanistico più moderno d'Eu

ropa. E cioè le plastiche argille 
alluvionali lasciate dal vecchio 
Po di Prìmaro nel corso dei se-

' coli. Questo speciale mattone 
Estense, «sottratto» alla stona, 
viene impiegato per i restauri 
architettonico - monumentali 
di tutt'ltalia. A Ferrara sia «ripri
stinando» le mura che cingono 
la città. Ma il suo utilizzo e ap
proprialo anche per l'edilia 
moderna ' che, giustamente, 
voglia rispettare i criteri estetici 
e qualitativi di un passato che 
ha fatto scuola. Ora e possibile 
anche integrarlo con pezzi 
speciali «su misura», fatti vera
mente a mano, su richiesta e in 
tutte le forme. Il trafilato nor
male e quello faccia a vista, in
vece, sono mattoni che escono 
dalla più vecchia delle due for
naci di Filo, nonché dell'intera 
provincia, la storica Hoffnian 
del 1882. 

Quello 
di socio 
è un 
nuovo, 
grande 
ruolo 
Mi Dal 6 marzo scorso la 
Cooprostrutton ha tre nuove 
parole d'ordine che la guide
ranno nei prossimi mesi. L'as
semblea generale dei soci in
fatti (erano in 770 al teatro 
«Moderno» di Argenta, massi
mo storico di partecipaz.one), 
contestualmente - al . rinnovo "• 
delle cariche interne, all'ap
provazione di consuntivo'91 e ' 
preventivo '92. e del program- * 
ma finanziano, ha recepito le 
idee guida della relazione di '. 
Renzo Ricci Maccarini, ammi
nistratore delegato della socie
tà. E la relazione si apie ap
punto con queste parole d'or- ' 
dine: «aperti al mercato euro
peo; razionalizzare e moder
nizzare l'impresa cooperativa; ' 
i soci imprenditori del proprio •' 
lavoro e capitale». Questi slo
gan riassumono l'indirizzo di 
una • società • d'impresa che 
vuole consolidarsi ulterior- : 
mente, dopo un triennio di " 
espansione duralo fino ali '89. 
Il momento attuale e difficile, '•' 
ma e possibile farcela e affron-." 
tare senza paure il mercato 
unico europeo alla ricerca di,-. 
nuove commesse. Come ? Otti- " 
mizzando le spese, razionaliz-, 
zando la gestione, e interpre- , 
tando diversamente il ruolo di ? 
soci. Questo il messaggio che " 
traspare dalle 32 pagine del . 
consiglio di amministrazio-
nc.lmportante sembra in parti- • 
colare il terzo punto, la terza 
parola d'ordine a cui le altre in : 
qualche modo si legano. In so- y 
sla'za si chiede ai circa 5000 '-
soci uno sforzo in più: quello '. 
di essere al tempo stesso pre- » 
statori, sovventori (una nuova ?' 
figura introdotta dalla legge -
sulla coopcrazione).'e im- ', 
prenditori che gestiscono, di
rettamente, il proprio lavoro e ^ 
il proprio capitale. Tale richie- *~-
sta scaturisce da una considc- ' 
razione. Ecioòche «oggi la pa- • 
rola partecipazione ha un si
gnificalo più ampio, più im
prenditoriale rispetto al passa
to». Perciò non basta pili parte- • 
cipare ad - - assemblee, -
discussioni e votazioni per far 
funzionare bene la cooperati- • 
va. Occorre metterci di proprio ;' 
il lavoro e la professionalità. ; 
Far di tutto per abbattere il co
sto dei prodotti e migliorare 
l'economicità, partecipare alla * 
sottoscrizione della quota so
ciale e al versamento del pre- " 
stilo sociale. Solo cosi, dice la . 
relazione, si potrà vincere una } 
competizione sempre più se-. 
lettiva, che richiede massima ; 
funzionalità e razionalità. Ed e •' 
cosi, entrando nei problemi "' 
che toccano l'impresa, che " 
ogni socio difenderà meglio il . 
proprio posto di lavoro. Un , 
passaggio, questo, nella dire
zione della qualità tolale.Altri -' 
punti chiave del programma " 
'92 sono la riduzione dei costi '' 
di gestione agendo sugli inte- -
ressi passivi; e la necessità di V 
assicurare il lavoro ai soci mi- -' 
gliorando il loro grado di sicu- > 
rezza. 11 . cinque settori che *. 
compongono l'impresa . ver- ;'• 
ranno sempre più integrati e -
unificati nelle strategie impren- • 
ditoriali, rivolte con crescente 
interesse all'estero, in partico
lare al vicino Est europeo. Con 
l'obiettivo -di • partecipare - a 
nuove gare di appallo. Nell'ai- • 
tro comparto, quello delle fab- '' 
bnche, la strada e quella del 
consolidamento e di un mini- •-
mo di crescita globale. Non ci r 
saranno aumenti di organici e , 
verrà garantito solo il turnover; ' 
gli investimenti saranno conte
nuti e non rivolti a cambi di ci
clo produttivo: più intensi i >' 
controlli mensili per una ncer- j 
ca continua del contenimento : 
dei costi, diretti e indiretti: de
stinati a calare i magazzini per 
lavorirc la giusta rotazione del- -
le merci, ispirata al modello 
giapponese del «iust in time», 
e, poi. altri passi ancora sulla 
strada dell'allargamento • dei ' 
mercali. I>e ultime parole della 
relazione sono particolarmcn- " 
te significative. Paiono un tulio 
improvviso nel passato, ai sof
ferti albori del mondo coope- • 
rativo argentano e non solo ar- ' 
gentano. Sono s parole che -
chiudono idealmente il cer- -
chic della storia testimonian
done in qualche modo la con
tinuità. Vanno indirizzate alla ' 
nuova figura di socio impren
ditore: «il proprio risparmio, le ' 
macchine, il cantiere, la fabbri
ca, l'ulficio e ogni mezzo di cui '° 
disponiamo per lavorare e prò- ' 
durre. Sarà molto duro e diffi
cile affermarsi, ma sappiamo 
che abbiamo già superato altri ' 
momenti di congiuntura diffi
cile. Allora le possibilità di suc
cesso saranno tutte integre e 
forti». 
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È finito l'inverno più arido 
degli ultimi 210 anni 
Senza pioggia pericoli seri 
per l'agricoltura 
Estate a rischio incendi 
Solo 49,2 millimetri d'acqua 
dal 23 dicembre scorso 

X 

k^aCllQLfr 
E scoppiata 
la primavera 
Anziani 
a prendere 
il sole . 
sui barconi 
del Tevere. 
In basso •" 

» un'assolata 
~ piazza • 

del Popolo 

Città all'asciutto 
Siccità a livelli record 

•'-*?.;.r.rr 

Allarme siccità nel Lazio. A Roma l'inverno c h e si è 
concluso ieri è stato il più avaro di piogge degli ulti
mi 210 anni. Tevere in secca, coltivazioni di grano e 
foraggio in ritardo p reoccupano gli agricoltori. Le 
loro associazioni, se non muteranno le condizioni 
metereologiche sono pronte a chiedere alla Regio
ne la proclamazione dello stato di calamità natura
le. L'agro romano e il viterbese le zone a rischio. 

CARLO FIORINI 

I H Un inverno romano sen
za pioggia come quello che e 
finito ieri non si registrava dal 
1792, anno in cui sono iniziate 
le statistiche. E la stagione più 
asciutta degli ultimi 210 anni fa 
presagire agli agricoltori del 
Lazio gravi problemi: spighe 
«nane» nei campi di grano, ver-. 
dure e frutta in ritardo e raccol
ti al lumicino. Se non arrive-
ranno piogge in abbondanza 

si rischia anche un'estate di 
fuoco, poiché i sottoboschi -
secchi saranno facile preda 
delle fiamme. Le associazioni 
degli agricoltori hanno quindi 
lanciato l'allarme, e la Conf- : 
coltivatori ha annunciato che , 
se nei prossimi giorni non pi-
vera chiederà alia Regione di 
proclamare lo stato di calami
ta naturale. 
i Pcrvcdcrcisagnidcllas.ee. 

ta non serve andare in campa
gna, basta dare un'occhiata al 
livello del Tevere. All'isola Ti
berina, secondo la polizia flu
viale, il livello delle acque e di 
un metro interiore alla media 
stagionale. L'assenza di piog
gia si e fatta sentire nei giardini 
e nelle aiuole della citta dove il , 
servizio giardini del Comune ù 
costretto ad effettuare abbon
danti innafiature per evitare 
che piante e erba soflrano. A 
villa Pamphili i giardinieri che 
di solito iniziano l'innaffiatura 
artificiale a fine aprilo sono do
vuti già intervenire da alcuni 
giorni per far Ironie alla siccità.. 
E ad accorgersi della scarsità 
d'acqua e stata anche Lucia, 
rinoceronte che ha l'abitudine 
di ruzzolarsi nel fango del suo 
recinto allo zoo. e che per i 
suoi giochi ha reclamato l'in
tervento dei guardiani con ab
bondanti gett d'acqua 

- I dati sulla siccità romana, 
raccolti dall'osservatorio • del. 
Collegio romano, . indicano ;. 
che dallo scorso 23 dicembre 
sono caduti soltanto 49,2 milli
metri d'acqua. Un record che 
era stato sfiorato soltanto due 
volte, nel 1883 (85,8 millime
tri) e nel 1949 (72,8 millime
tri). La siccità viene spiegata 
dal servizio metereologico del
l'aeronautica con la presenza / 
dell'anticiclone delle Azzorre '••• 
prima e di quello russo poi che 
hanno tenuto lontano le per-

• turbazioni atlantiche, s 
Un altro indicatore della 

mancanza d'acqua è rapprc- v_. 
sentalo dagli arrivi quotidiani \; 
di merci ai mercati generali di •>, 

. via Ostiense. I carciofi di Cerve- ; 
tori sono in ritardo di un mese '•' 
e al loro posto vengono vendu
ti quelli provenienti dalla prò- ,̂  
vinciadi Napoli, e mancando il '*: 
prodotto locale i prezzi del ;•.'• 

carciofo sono alti: 1.500 lire 
l'uno contro le llirc del listino 
med io della stagione..-. 
Oltre l'agro romano le campa
gne più colpite dalla siccità so-. 
no quelle del viterbese. Oltre al 
grano, le cui spighe sono di 10-
15 centimetri più basse della 
media annuale, della siccità 
sta risentendo anche il forag
gio e gli allevatori sono preoc- '• 
cupati in quanto tra poco do
vrebbe cominciare il pascolo.' 
delle mucche e la scarsità d'er-. 
ba darà un colpo alla produ- ' 
zione del latte. Lunedi scorso, ' 
a Civitavecchia, per fare il pun
to della situazione, si sono riu-, 
niti i rappresentanti degli agri- • 
coltori del.lc cinque province • 
del Lazio, e hanno già messo ! 

per iscritto la richiesta di prò- ; 
clamare lo stato di calamità 
naturale, pronti a spedirla alla [ 
pisana se le condizioni mete- ' 
reologiche non muteranno. - - • 

L'incidente nello stabilimento sulla Salaria. Aperta un'inchiesta 

Operaio muore al Poligrafico 
Resta incastrato nella rotativa 
Un dipendente dell'Istituto poligrafgico di Stato, An
gelo Poccia, 30 anni, è morto ieri, schiacciato dalla 
macchina rotativa. Secondo i primi accertamenti 
sembra che il giovane stava cambiando una bobina 
di carta quando la macchina si è messa improvvisa- ' 
mente in movimento. Ieri sciopero nello stabilimen
to di via Salaria. La magistratura ha aperto una in
chiesta. *; ' " •• . -\•.•'•'•. • . ••'•• 

MARISTELLA IERVASI 

• I È rimasto con la testa 
incastrata tra i rulli della 
macchina rotativa, nell'Istitu- . 
to poligrafico e zecca dello 
Stato, una sede distaccata 
sulla via Salaria. L'operaio 
Angelo Coccia, 30 anni, ad
detto al cambio della bobina 
di carta, e morto cosi. tragi
camente, sotto gli occhi dei • 
suoi colleghi. Óra la magi
stratura ha aperto una in- _,-
chiesta. Mentre i dipendenti . 
hanno incrociato le braccia . 

per tutta la giornata. ' 
L'incidente sul lavoro e ac

caduto verso le 15 di ieri, al
l'interno di uno dei tre edifici 
dello stabilimento del Poli
grafico e zecca dello Stato 
nel quale si stampano tra l'al
tro la «Gazzetta ufficiale» e il 
materiale elettorale. LI den
tro ci lavorano 1.200 dipen
denti. Inutile si è rivelato però 
l'intervento dei presidi tecni
ci e sanitari dello stabilimen
to. Quando i soccorsi sono 

arrivati, il giovane operaio 
non respirava più. Era morto 
sul colpo, probabilmente 
schiacciato da due bobine di 
carta. . ' • • . • . 

Antonio Casubio, il diretto
re del personale spiega: «Il l 

cambio della carta è una • 
operazione di routine che si 
svolge sotto la macchina. 
Certo, questo tipo di lavoro 
dovrebbe avvenire con la ro
tativa ferma». Ma secondo la 
testimonianza di un collega 
di Angelo Coccia la macchi
na era ferma: «Il ragazzo era 
intento al cambio della bobi
na dì carta di una rotativa 
quando questa si e rimessa 
in moto all'improvviso». . 

Per il sindacato Cgil si trat
ta di un'altra morte bianca. Si 
legge in una nota del segreta
rio generale della Cgil Clau
dio Minelli: «Il drammantico 
infortunio mortale sul lavoro 
avvenuto al Poligrafico di via 
Salaria ripropone l'urgenza 

di sviluppare una cultura del
la sicurezza che di questi 
tempi si è andata un po' di
sperdendo» Poi il sindacali
sta aggiunge: «È una questio
ne di strutture e di azioni forti 
sulla prevenzione. Il progetto 
del prefetto che sta per esse
re varato diventa di straordi
naria attualità». 

I dipendenti per il resto 
della giornata hanno sospe
so l'attività lavorativa. I re
sponsabili del Poligrafico di
cono che non è stato ancora 
possibile appurare la causa il 
decesso dell'operaio Angelo 
Coccia, abitante in via Prene-
stina 321, Intanto però l'a
zienda ha «stampato» un co
municato per .• esprimere 
•profondo cordoglio alla fa
miglia e ai colleglli di lavoro 
per il grave lutto» e si è posta 
a disposizione della magi
stratura per gli accertamenti 
di competenza in ordine alla 
dinamica dell'accaduto. 

In piazza coi leoni 
(per protesta) 
gli artisti 
del circo di Berlino 

• i Non hanno portato in piazza slogan e striscioni, ma veri 
leoni, anche se addomesticati e chiusi all'interno di alcune 
gabbie. Artefici dell'insolita protesta, acrobati, clown e doma- . 
tori (tutti italiani]) del Circo di Berlino che hanno manifestato '• 
ieri davanti al Ministero del turismo e spettacolo, in via della : 
Ferratella, all'Appio Latino, contro la mancata assegnazione 
di sovvenzioni governative. I funzionari del ministero si sono ! 
affrettati a ricevere la delegazione. ; ; , ... . :, ^ ... 

Morto al S. Eugenio 
Paolo Piga 
candidato del Pds 
HJ È morto ieri a Roma il 
professor Paolo Piga, candida- , 
to nelle liste del l'ds. Piga. che . 
aveva 71 anni, era ricoverato 
all'ospedale Sant'Eugenio, do
ve era stato sottoposto a tre in
terventi chirurgici per aneuri
sma, ed 0 deceduto in seguito 
ad un blocco renaie. 

Piga era stato preside della . 
facoltà di ingegneria dell'uni
versità la Sapienza ed era de
cano degli ingegneri minerari 
italiani, presidente onorario 
dell'associazione professiona
le ed era presidente del corso 
di lauiea di ingegneria minera
ria. Iscritto al Pei davent'anni 
si era poi iscritto al Pds, accet
tando di candidarsi alla Came
ra nelle liste della Quercia per 
la circoscrizione elettorale del 
Lizio. Conosciuto e stimato 
negli • ambienti accademici 

Paolo Piga era la prima volta 
che accettava la candidatura, 
pur essendo sempre stato im
pegnato politicamente infatti 
aveva sempre preferito con
centrare le proprie energie nel
l'attività didattica e scentifica. 

A diagnosticare l'aneurisma 
al professor Piga. clic nell'ulti
mo periodo aveva accusato 
dei disturbi, e stata la figlia, 
che e medico. L'uomo era sta
to cosi ricoverato d'urgenza al 
Sant'Eugenio e sottoposto ad 
un primo intervento chirurgi
co. Ma le sue condizioni non 
erano migliorate e cosi, nei 
giorni scorsi, il professore e 
stato sottoposto ad altri due in
terventi. Ma i tentativi di salvar
lo, effettuati dall'equipe del 
professor Pistoiesi, sono stati 
inutili. 

I risultati di un sondaggio condotto al «Visconti». Il preservativo: «Una necessità» 

Sesso con amore e possibilmente sicuro 
L'educazione sentimentale dei liceali 

ANNATARQUINI 

• i Credono ancora nella 
verginità, i sedicenni di oggi. 
Pensano di avere sufficienti 
nozioni sul sesso e di fronte 
ad una gravidanza indeside
rata sceglierebbero comun
que di mettere al mondo un 
figlio. Hanno un solo reale 
problema: evitare l'Aids. E 
cercano di educarsi all'uso 
del preservativo. «Nel futura 
dell'amore quel pezzo di pla
stica sarà il complemento 
dell'atto sessuale», dicono lo
ro stessi. 

Sono i risultati di un que
stionario preparato da alcuni 
studenti del liceo classico Vi
sconti, divulgato ieri in una 
conferenza stampa improvvi
sata sui gradini dello storico 
liceo romano, e scoprono 

una realtà giovanile insospet
tata: la consapevolezza di 
dover rivoluzionare le loro 
abitudini sessuali. L'idea di 
preparare un minisondaggio 
sul sesso, e di distribuirlo nel
la scuola è venuta ai tre re
dattori di S.p.q.v. (Studentes 
professoresque viscontis) un 
giornalino interno - la cui 
diffusione non 0 stata auto
rizzata dalla preside Dora 
Marinari - alla sua seconda 
pubblicazione. «L'abbiamo 
pensata nel gennaio scorso 
per lanciare il nostro giornale 
- dicono- poi e arrivato an
che il contatto con l'Aied, 
l'associazione - italiana per 
l'educazione demografica, 
che ci ha aiutato nella cam
pagna di prevenzione al

l'Aids che ha regalato 300 : 
confezioni di preservativi da 
distribuire agli studenti». 

Insieme agli articoli, alle , 
poesie e alle vignette, Filippo 
Moroni, Giacomo Denti e Lo
renzo Grottanelli. tutti sedi- .. 
cenni e di diverse apparte
nenze politiche, hanno pen
sato di anticipare la riforma 
che introdurrà l'insegnamen
to del sesso nella scuola e di 
chiedere agli studenti il loro 
parere, Le domande le han
no preparate loro stessi, poi 
le hanno distribuite su un fo- ' 
glio allegato al primo nume
ro della rivista. 

E' stato un successo: circa ' 
100 studenti, più della metà 
degli iscritti dell'istituto ro
mano, ha accettato di rispon
dere e lo ha fatto seriamente. 

Ed ecco i risultati: ritornano i 
valori, e diffusa la contracce
zione e i ragazzi riscoprono 
la paternità. Alia domanda r; 
•dopo quale anno di vita -
pensi sia lecito avere il primo 
rapporto sessuale» il 63% ha 
risposto nonc'cetà, il 16.14% ' 
dai 14 ai 16 anni, il 18% dai r 

17 ai 18. La verginità e un va
lore per il 37% delle persone ; 
intervistate, mentre non lo è ,, 
per il 58%. La prevenzione; 
contro gravidanze indeside
rate 6 attuata nel 56% dei casi r 
con l'uso del preservativo, '.; 
nel 26% con la pillola. Nel ca- > 
so di gravidanze il 67% delle ' 
ragazze ha risposto «lo terrei ;..' 
comunque», il 29% abortirei. \' 
Tra i ragazzi invece il 58% ha J 
risposto «mi assumerei le do
vute responsabilità, il 32% : 

proverei a convincere la mia " 

partner ad abortire e il 10% 
ha risposto «negherei la pa
ternità». Per quanto riguarda " 
la necessità di informazione ; 
sono invece tutti d'accordo: 
alla domanda «se sia giusto ' 
parlare di sesso nella scuola» 
il 91% degli interpellati La ri
sposto di si, il 7% no, il 2% 
non so. ;.....-• 

Il 90% degli studenti ha an
che aggiunto che non c'è 
nulla che lo preoccupi nel
l'introduzione di questa ma
teria tra le ore scolastiche an
che se «parlando di sesso 
spesso si degenera nella vol
garità». Per una maggiore in
formazione sul tema il 79% si 
e dichiarato disposto a fare 
Un'ora in più di lezione du
rante la settimana per parla
re di sessuologia. 

Sapienza 
Denunciati 
quattro studenti 
«per lesioni» 

Dopo gli incidenti di mercoledì pomeriggio nella facoltà 
di Giurisprudenza, la polizia Ieri ha denunciato quattro 
studenti che appartengono al comitato contro l'aumento 
delle tasse universitarie. Mercoledì, nell'atrio della facol
tà si erano scontrati con esponenti della formazione di ',' 
destra «Fare Fronte». Quattro studenti erano rimasti feriti. -
I denunciati, che secondo la Digos appartengono «all'a- " 
rea calda di Autonomia», sono accusati di lesioni perso- • 
nali e violenza privata aggravata. E oggi, nella terza sezio
ne del tribunale di Roma, comincia il processo (per dif- .-
famazione) intentato dal professor Raoul Mordenti al •' 
giornale «La Repubblica». - v > -. • .- •' 

Ladri 
visitano bar 
a due passi 
dal tribunale 

Solo ladri eccezionalmen
te imprudenti ed altrettan- > 
to fortunati avrebbero pò- ; 
tuto prendere di mira la • 
scorsa notte il «Petit bar», a : 
dicci metri dalla sede della :' 

_ _ _ _ m m m m m _ ^ _ _ , _ Corte d'Appello e a cento 
metri dalla garritta dei ca-. 

rabinìeri che sovrasta l'accesso a Palazzo di Giustizia da . 
via Raffaele Rossetti. Un rischio enorme per un bottino • 
davvero irrisorio, circa due milioni di lire in monete, get
toni e tessere telefoniche. Per aprirsi un varco, i ladri han
no agganciato la saracinesca del bar ad una macchina o •'. 
forse ad un camion. Un'operazione che a prima vista ?• 
non sembrerebbe tra le più silenziose. Il furto, tuttavia, è ?' 
stato scoperto solo ieri mattina, dai proprietari del bar. -. 

In S e i a n n i - : - \ . >,' Duecentosettantamila resi- : 
200mila residenti denti n es''u l t i m i ^ anni '•' ^ v u i i i i i d rcsiuenu h a n n o a b b a n d o n a t o n 

h a n n o laSCiatO centro della città, lascian
do spazio agli uffici. I cam- ' 
bi di destinazione d'uso i 

' -sono stati 7 mila; hanno T" 
cambiato titolarità il 20% 

delle attività commerciali. I dati sono stati illustrati ieri nel •:. 
corso di una conferenza stampa dai candidati del Pds •] 
Paolo Pancino e Daniela Valentini, e dal segretario della '.) 
Confesercenti Vincenzo Alfonsi che domenica prossima ' 
parteciperanno ad un'assemblea, al Residence Ripetta ' 
(ore S.30) : illustreranno ai commercianti le proposte per 
«salvare e valorizzare il centro storico». •; - , . . 

il centro 

Venditore 
ambulante 
dodici ore •.;•'••• 
sul Colosseo 

Emanuele Mastrolindo, 39 
anni, ieri mattina alle 8.30 
si e arrampicato sul Colos
seo e ne ò sceso solo dopo 
le 19. Venditore ambulan
te, protestava . perché 

_mm^mmml—mmÈ___mmmmm escluso dalle «turnazioni» 
.... ...... .. nei mercati migliori della 

città. «Non vengo giù finché il Comune non mi dà il per
messo per lavorare nel centro storico», ha detto. Ema
nuele Mastrolindo non aveva con sé cartelli, né un mega- f 
fono. I motivi della protesta li ha raccontati ai vigili del 
fuoco e agli agenti di polizia, che per tutta la giornata 

. hannocercato di convincerlo a scendere...;'. .., ..... „ . 

«Villa Pamphili 
non si tocca» 
Il 29 marzo 
festa nel parco 

Si è costituita da poco l'As
sociazione Villa Pamphili. 
Ha già raccolto e presenta
to in XVI circoscrizione ol
tre 20mila firme conno lo 
sbancamento della Valle 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ dei Daini. Le firme il 23 
i • marzo arriveranno in con

siglio comunale. L'Associazione, che ha chiesto al sinda- • 
co un incontro per discutere dei destini della Villa, per il • 
29 •noìv.o sU. organizzando una festa nel parco e cerca < 
aiuto (la sede dell'Associazione è in via di Monte Verde, ' 
57a; il telefono é 530731. dopo le 20,30). -™.: • *••&•» T •;».-. 

Droga 
Medici e volontari 
in camper 
per la città 

Un « camper attrezzato ; e 
una macchina (di appog
gio) gireranno in città per 
portare aiuto ai tossicodi- ; 
pendenti che finora non si : 
sono avvicinati ai centri-

mmm__________ antidroga. • A . bordo : del : 

camper saranno un medi
co, uno psicologo, tre operatori sociali ex tossicodipen- ] 
denti e due volontari della Croce Rossa (che ha messo a 
disposizione il mezzo). Il gruppo avrà a disposizione si
ringhe, preservativi (si lavorerà anche per prevenire 
l'Aids e l'epatite), farmaci per l'overdose e l'astinenza. Il • 
camper sarà in continuo contatto radio-telefonico con 
Villa Maraini, cui saranno indirizzati i tossicodipendenti . 
disposti a iniziare una terapia di recupero. L'«unità di ' 
strada» comincerà a lavorare il 25 marzo. Lavorerà quat- : 
tro volte la settimana, trascorrendo due giorni nel quar
tiere della Magliana e altri due a Termini (dalle 17 a mez
zanotte)., •-. '• .'. .•.:;•••••.; ",V,--...-•" •'••--- ' ." ;i 'v' 

Colleferro 
Madre e figlio 
vivevano 
tra i rifiuti 

' Una montagna di -. rifiuti, 
ogni stanza piena di escre
menti: così, senza vedere 
nessuno, per più di un an
no hanno vissuto madre e 
figlio nella loro villetta di 

_ _ _ _ _ _ _ — _ _ _ Artena, vicino a Colleferro. 
- Lei, 60 anni, era un'inse

gnante. Il figlio ha 23 anni. Li hanno scoperti ieri i carabi
nieri. Per convincere madre e figlio ad andare in ospeda
le Ci sono volute ore. E, per ripulire la villa e il cortile, so
no intervenute tutte le raccoglitrici della nettezza urbana 
di Artena. -• •{•?.-; v — •*:..• "':•' i • • • 

CLAUDIA ARLETTI 

Sono 
passati 333 
giorni da 
quando II 
consiglio -
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde ; 
antitangente 
e di aprire -
sportelli per 
l'accesso *• 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea - ' 
antl-tangente 
c'è. Manca 
tutto II resto 

i 
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Denuncia della Cgil 
Istituti scolastici 
«assaliti» dalla sporcizia 
Mancano i bidelli 
• i La pulizia nelle scuole? 
Ci pensino le ditte esterne, e i 
bidelli diano una mano nei la
boratori, nell'assistenza. L'i
dea è nata un anno fa: i sinda
cati avevano anche convinto 
la Provincia a organizzare dei 
corsi di «riqualificazione. Inve
ce, è tutto come prima, anche 
peggio, dicono adesso Cgil, • 
Cisl e Uil. I bidelli delle scuole 
che dipendono dalla Provin
cia continuano a fare solo le 
pulizie, e con un problema in 
più: sono pochi, pochissimi, 
rispetto al previsto. Gli istituti 
che fanno capo a palazzo Va-
lentini sono in tutto 98 (250 
gli edifici), per il 68 per cento 
concentrati a Roma. Si tratta 
di scuole superiori: licei scien
tifici, istituti tecnici, commer
ciali, geometri. Vi lavorano 
1036 bidelli. Dovrebbero es
sercene 588 in più. 1 soldi so
no pochi. Cosi, pian piano, in 
questi anni, le scuole della 
provincia sono diventate sem
pre un po' più sporche, sem
pre meno vigilate. • • 

•Cambiamo tutto», avevano 
proposto perciò i sindacati. E, " 
alla fine, si era arrivati a una 
revisione completa del servi
zio. Non più secchio e spazzo
lone per i bidelli, ma un cami
ce e una nuova attività: di aiu
to ai docenti, alle iniziative 
della scuola. E le pulizie? Se- • 
condo l'accordo, sarebbero ; 
state date in appalto a ditte 
esteme. Ditte e cooperative di r'~. 
cassintegrati, piccole imprese 
di casalinghe, di immigrati. 
Cosi, i bidelli sono stati man
dati a seguire un corso di ri
qualificazione e la Provincia, ;-
nel 1991, ha stanziato un mi
liardo per pagare le ditte di 
pulizie. Invece, il «piano» è ri
masto sulla carta. Perché re
centemente il consiglio prò-

vinciale ha cambiato idea e 
ha bloccato tutto, conferman
do per i bidelli le vecchie 
mansioni. Gli appalti, perciò, 
non sono mai decollati. Inol
tre, i soldi stanziati per il 1992 
sono troppo pochi, appena 
400 milioni, insufficienti per 
sostenere il «piano». Tutto co
me prima; e quest'anno il nu
mero dei bidelli in servizio e 
diminuito ancora. Di nuove 
assunzioni non si parla. 

Scuole sporche, bibliote
che nella stessa situazione. 
Dal primo gennaio, le sale di 
lettura a Roma sono senza 
servizio di pulizia. Gli appalti 
alle ditte, infatti, non sono sta
ti rinnovati. La giunta, adesso, 
ha deciso di utilizzare per le 
pulizie centocinquanta milio
ni che erano destinati all'ac
quisto di libri. «Biblioteche 
sporche e senza libri, la linea 
del Comune sembra questa». 
dice la Cgil-Funzione pubbli
ca. 

Per il momento, alle pulizie 
pensa il personale biblioteca
rio, che martedì 2<l marzo, a 
mezzogiorno, manifesterà 
nella piazza del Campidoglio. 
Ci saranno anche gli utenti 
delle biblioteche, che in que
sti giorni sono stati invitati a 
sottoscrivere una serie di in
terpellanze indirizzate al sin
daco Franco Carraro. Le firme 
raccolte •> dall'organizzazione 
sindacale fino a questo mo
mento sono duemila. La Cgil 
vuole che il sindaco, come 
previsto dal nuovo statuto, 
porti in consiglio comunale il 
problema. «In presenza di ul
teriori ritardi», scrive il sinda
cato in una nota, «siamo pron
ti a denunciare Carraro e l'as
sessore Berardino Antinori 
(de) alla magistratura per 
omissione di atti d'ufficio. 

Rifiuti, protesta Pds 
Amnu, come smantellare 
un'azienda in attivo 
«TagliatiL1000 dipendenti» 
• h -Comesmantellare un'a-••• 
zienda municipale fino a qual
che anno fa funzionante. Vedi 
alla voce: Amnu. A denunciare 
il tentativo In atto di depoten
ziare L'Azienda municipalizza
ta per la nettezza urbana sono 
i gruppi del Pds alla Regione e 
al Comune, che nel corso di 
una conferenza stampa hanno -
ieri motivato la scelta di votare " 
contro, per la prima volta da " 
quando esiste l'Amnu, il bilan- .. 
ciò di : previsione . triennale. 
«L'affare per lo smaltimento 

. dei - rifiuti urbani - afferma 
•• Franca Prisco, consigliere co- .:•' 
' munalc - rappresenta a Roma ; 
. un business di 2mila miliardi 
l'anno che. in assenza di una " 
programmazione - i pubblica, 
costituisce un richiamo non in
differente ad interessi non del 

• tutto leciti». Esistono vari modi • ' 
. per affossare un'azienda pub- -
blica. uno di questi • denuncia
no i rappresentanti della Quer
cia - è ndurre drasticamente il 
personale impiegato, 1000 
unità in meno su 5000 dipen- ' 
denti. E questo nel quadro di 
un aumento delle logiche 
clicntelan. per ciò che concer
ne, in particolare, le assunzio- ' 
m.Un'altra tecnica di •strango
lamento», anche questa adot
tata, e stata quella di confinare 
l'Amnu nei ruoli di raccolta dei ' 

rifiuti-solidi urbani e spazzatu
ra delle strade, attività che da 
sole - sottolinea Franca Prisco • 
«non possono permettere il de
collo dell'azienda, poiché l'at
tività remunerativa e condizio
nante l'organizzazione del ser
vizio, lo smaltimento, rimane 
in mano al monopolio del pri
vato». In questo quadro, de
nuncia il consigliere regionale 
Michele Meta , «la tendenza as
sunta dalla giunta Carraro é di 
favorire, all'interno del consor
zio tra l'azienda municipaliz
zata e la ditta privata Colari, 
quest'ultima». «Da tempo • pro
segue Meta - abbiamo chiesto 
a Carraro di ridiscutere in Con
siglio comunale la questione 
del consorzio. La nostra pro
posta è di affiancare al'Amnu, 
per la parte pubblica, l'Acca e, 
tra i privati, scegliere ditte con 
il certificato ami-mafia». «Il sin
daco però - rimarca Franca Pri
sco - ha sino ad oggi fatto orec
chio da mercante: non ci ha 
mai dato una risposta. E a fare 
le spese di questo non governo 
è un servizio pubblico non più 
in grado di garantire ai cittadi
ni-utenti condizioni igicnicc-
ambicntali accettabili» Sta
mattina, intanto, si terrà una 
manifestazione di protesta dei 
comitati contran al piano re
gionale dei rifiuti. Corteo alle 
10 da piazza Esedra. Z:UDC. 

A manovale ucciso a S. Paolo 
L'autopsia sul cadavere 
rivela otto ferite da coltello 
Trovato un fodero in pelle 

Secondo i testimoni, Piredda 
sfruttava il fisico possente 
per riscuòtere crediti 
dai debitori degli strozzini 

A G E N D A 

«Complice» degli usurai 
assassinato con un machete 
Il manovale Antonello Piredda è stato ucciso a colpi 
di «machete» e non con una pistola. Otto coltellate 
alla testa, al volto, al petto e alle braccia. Vicino al 
cadavere è stato trovato un fodero d'arma da taglio. 
Gli investigatori privilegiano l'ipotesi del delitto pas
sionale, ma c'è chi dice che Piredda, grazie al suo fi
sico possente, lavorasse con un usuraio per riscuo
tere i crediti. . 

• • Non a colpi d'arma da 
luoco ma con la lama affilata ' 
di un machete. Cosi é stato uc
ciso Antonello Piredda, il ma
novale dell'impresa -, edile 
«Saier» trovato cadavere giove
dì pomeriggio nella sua caset
ta di lungotevere Dante, a due ' 
passi da Ponte Marconi. Lo ha 
stabilito ieri il medico legale 
che ha eseguito l'autopsia sul 
corpo. Piredda. 31 anni, origi
nario della Sardegna, aveva 
piccoli pretendenti penali. L'i
potesi privilegiata dagli investi
gatori sembra essere quella del 
delitto passionale. Ma c'è chi 
dice che Antonello Piredda, 
essendo grosso come un ar
madio, fosse finito alle dipen
denze di uno o più strozzini 
con l'incarico di «convincere» i • 
debitori a re.stituire il danaro 
preso in prestito. - , 

• ' I carabinieri ora indagano in 
ogni direzione, ascoltano gli 
amici della vittima ed effettua
no delle perquisizioni. Anto
nello Piredda, finito tragica
mente, aveva un tenore di vita 
troppo alto per le sue possibili
tà: bracciali d'oro, champagne 
di lusso. Non pagava l'affitto, 
ma il suo stipendio da mano
vale non superava il milione e 
mezzo al mese. -

Otto colpi inferii con due 
coltelli: uno a lama larga e se
micurva del tipo «machete», 
l'altro a scatto. La vittima ò sta
ta colpita alla testa, al volto, al 
petto e alle braccia. L'assassi
no (ma nulla esclude che pos
sa trattarsi di più persone) ha 
infetto la prima coltellata tra il 
volto e la nuca. Una ferita larga 
circa cinque centimetri, proba
bilmente mortale. In terra, pro

prio vicino al divano dove e 
scivolato Piredda dopo essere 
stato colpito a morte, i carabi
nieri hanno trovato un fodero 
di un'arma da taglio corta e 
larga. Ma non ò stato ancora 
accertalo se il coltellaccio ap
partenesse o meno alla vitti- . 
ma. Di una cosa i militari sem
brano non avere dubbi: Anto
nello Piredda ha fatto entrare 
nell abitazione la pedona chi 

Antonello 
Piredda.il ••'•, 
manovale '-
ucciso giovedì 
a San Paolo 

conosceva e che poi, per un 
motivo che agli investigatori 
stanno cercando di accertare, 
l'ha ucciso. :•••>••• - •••••.-. - •„. 

Antonello Piredda viveva so
lo e da anni in quella casetta 
tra i pini del centro San Tarci
sio. Per vicini soltanto gli ospiti 
dell'associazione «Il tetto», una 
casa famiglia per minori. An
che la sua casa un tempo era 
siala una comunità per orfani 

Protestano associazioni e artisti.MI sindaco: «Garantisco io» , 

Caffè Doney, aria di speculazione 
«Vogliono ferri una jeanserìa» 

I tavolini di «Doney» in via Veneto 

• i • Proteste Scatena con- \ 
tro la chiusura del Gran Caffè 
Doney, prevista a fine mese. ; 
Per salvare il lussuoso bar 
della Dolce vita, caduto in di-, 
sgrazia negli ultimi anni, si ' 
sono mobilitati > i commer-1 
danti della zona, l'Associa-
?ione «via Veneto», persona
lità di grido dello spettacolo, ; 
il presidente della prima cir
coscrizione, i Verdi. Anche il : 
sindaco, ieri mattina, all'ini
zio della riunione di giunta, 
ha spezzato una lancia in fa
vore del salvataggio dello ' 
storico caffè. .».•.••::» v • ; 

Il locale dovrebbe chiude- ; 
re per decisione della società j 
Ciga Hotels di Milano che ne : : 
è proprietaria. £ i 54 lavora
tori denunciano questa co
me una operazione specula
tiva. Anche perchè l'azienda 
non ha presentato alcun pia
no di ristrutturazione. «Una 
volta mandati tutti a casa -
dicono -Ci vuole poco a ven
dere, magari ad una banca o 
a una jeanseria». La stessa 
paura condivisa da tutti' un 
periodo di chiusura in attesa 
dell'ennesimo cambio di de
stinazione d'uso. Cosi la bat
taglia per il posto di lavoro 
dei 54 dipendenti del Doney 
diventa simbolo della lotta 

contro il degrado della zorto, 
relegata a centro di uffici e 
banche da luogo di incontri e 
di vita mondana che era. " -

Carraro ieri ha risposto: «Al 
momento non risulta alcuna 
richiesta di destinazione d'u
so e neppure alcun orienta
mento a concederla». È un 
primo successo dei lavorato
ri, decisi a non spegnere le 
insegne a costo di dar vita ad 
una cooperativa o ad una oc
cupazione del bar. Ma non 6 
finita II. L'Associazione via 
Veneto, preannunciando un 
censimento delle attività arti
gianali presenti in centro da 
più di 100 anni, chiede, oltre 
alla non chiusura del Doney, 
gli interventi da tempo indi
cati per riqualificare la stra
da: chiusura al traffico, arre
di, illuminazione, manuten
zione dei marciapiedi. . i.* 

A chiedere garanzie con
tro il cambiamento di desti
nazione d'uso, i sindacali 
Cgil Cisl e Uil - c h e da tempo 
si sono rivolti al sindaco, ai 
ministn del lavoro e del turi
smo, agli assessori comunali, 
provinciali e regionali - e ora 
anche il consigliere verde 
Athos De Luca e il presidente 
della ! circoscrizione Enrico 
Gasbarra. - • 

Il centro, costruito sul terreno 
comunale da Gaetano Anzalo-

. ne, ex presidente della Roma, 
era destinato ad accogliere i 
bambini abbandonati. Da qui 
il nome di centro «Pro Juventu-
te». Piredda era cresciuto in 
quella casa immersa nel verde. 
Dopo tre adozioni sfortunate, 
all'età di tredici anni aveva ab
bandonato la Sardegna, era 
nato a Carbonia, ed era stato ' 
affidato al centro «Pro Juventu-
lo» Poi, quando la struttura ha ; 
chiuso i battenti lui, ormai non ; 

più un ragazzo e manovale 
presso l'impresa edile «Saier», 
aveva scelto di restare II, in 
quell'ex rifugio perorfani. 

1 • tecnici .della - scientifica : 
stanno ora analizzando tutti gli , 
oggetti recuperati nella casa, ; 
tra cui una bottiglia semipiena ; 
di spumante «Moet Chandon», ;' 
quattro bicchieri trovati sopra 
un tavolinetto, alcuni mozzico
ni di sigarette marca «Cartier». 

' recuperati sia nel posacenere ' 
sia nell'esterno della abitazio
ne di Piredda e naturalmente il • 
fodero del coltellaccio, nella -, 
speranza di rilevare eventuali ". 

' impronte digitali. E al reparlo ' 
operativo dei carabinieri ag- ' 
giungono: «Stiamo cercando di '. 
capire chi era realmente Anto- , 
nello Piredda. Tutte le persone 
ascoltate finora erano solo dei 
conoscenti» > \2Muler 

Museo Romano 
Mancano soldi 
Apertura 
«vietata» 

UH Ln nuova sede di Palazzo 
Massimo alle Terme è ormai 
ultimata. Ma II Museo Naziona- . 
le* Romano, il più grande mu
sco archeologico del mondo, : 
non potrà aprirla per mancan
za di fondi, sei miliardi di lire. -
Ovviamente non c'è traccia : 
nemmeno degli altri dicianno- _ 
ve miliardi previsti nel progetto ' 
di ristrutturazione. A denun
ciare la situazione è stato ieri '• 
mattina Adriano La Regina, so
printendente archeologico di : 
Roma, che ha espresso «ram
marico, perché nonostante al
cuni restauri eseguiti dalla so- ; 
printendenza siano completati ' 
da tempo, come quello del- ; 
l'aula dell'ex Planetario, l e ' 
strutture non possono essere 
aperte al pubblico per man- _ 
canza di custodi. «I programmi 
di restauro - ha osservato La , 
Regina -avrebbero dovuto au- ; 
tomaticamentc prevedere un • 
potenziamento del personali-
Stando al progetto, il nuovo 
Musco Nazionale Romano si • 
articolerà in tre sedi principali, 
le Terme di Diocleziano, dove 
resterà il nucleo più cospicuo 
delle collezioni, Palazzo Massi
mo, che costituirà la sede cen
trale del museo, con sctton de
dicati alla cultura figurativa di 
età tardo-repubblicana e im-
penale; ed mime Palazzo Al-
temps, che ospiterà la colle/io
ne Ludovisi 

Ieri minima 

massima 18 
sorge alle C,l 1 

tramonta alle 18.23 
O o o " Ì '' so 'c"so rS- ;,'le 15.' I u 0 5 ' i-Iran-

l VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. S. Basilio: c/o mercato lire 10 iniziativa di campagna 
elettorale 4G. (Tedesco) -ore 1G.30 giro tra i commercianti 
(P. Pancino). Sez. Donna Olimpia: ore IO c o Menalo S 
Giovanni di Dio volantinaggio ('1. Frassinella. Sez. Mario 
Cianca: ore IO davanti supermercato Gs i.A. Bonistalli). 
Sez. To rdc ' Cenci: ore 10 davanti all'ufficio instale inizia
tiva di campagna elettorale (F. Di Paolo). Sez. Quarticclo-
ìo: ore 17 p.zza del Quarticciolo incontro con G Bellini - S. 
Scalia, Centro dei dir i t t i «Non per favore ina per diritto- IX 
Circoscrizione: ore 10 incontro in circoscrizione (R. Pintoi. 
Centro dei d i r i t t i «Non per favore ma per diritto» XV Circo
scrizione: ore 16 inaugurazione impianto sportivo Maglian.i 
CR. Pinto). Sez. Italia: ore 20 festa degli iscritti (R. Pinto). 
Sez. Porta Maggiore: dalle ore 9 alle ore 1 li va del Piglielo 
angolo circonvallazione Casilina incontro con i cittadini. 
Sez. Mario Alleata: ore 10 c/o mercato iniziativa di cam
pagna elettorale (M. Gramaglia). Sez. Finocchio: ore 17 
caseggiato (R. Morassut). Sez. Salario: ore 18 caseggiato 
fC. fhgrao). Sez. Torrenova: ore 16.30 incontro con M, 
Pompili, Sez. Fiumicino: ore 17.30 incontro su vendita ca
se lacp (M. Brutti - A. Brienza - A. Fredda). Sez. CasaJber-
tone: ore 10 p.zza dei Cristoferi c/o mercato (C. Beebe Ta-
rantelli). Sez. Villaggio Broda: ore Iti festa del tessera
mento (U. Vetcre). Sez. Trastevere: ore 18.30 Caffè Sac
chetti p.zza S. Cosimato R. Nicolini. Sez. Trul lo: ore 10gior
nale parlato sulla questione lacp (C. Rosa). Sez. Fllippètti: .' 
ore 10 c/o mercato volantinaggio e giornale parlalo (P. Pan- : 
cino). Sez. Centocelle: ore 10.30 p.zza dei Mirti volanti- -
naggio e giornale parlato (M. Tronti). Sez. Spinaceto: ore " 
9.30 c/o mercato iniziativa con P. DeAngelis. Scz.Alcssan- ; 
dr ino: dalle ore 17.30 alle ore 18 iniziativa con M. Tronti. 
Sez. Quartlcciolo: dalle ore 18.30 alle ore 19.30 manifesta
zione-spettacolo (M. Tronti). Sez. Lancianl-Italia: ore 11 
p.zza dei Vespri iniziativa di campagna elettorale. INIZIA
TIVE SINISTRA GIOVANILE: ore 10 volantinaggio davanti 
Conad via Casal del Marmo (E. Foschi), ore 12Eur Fermi, ' 
ore 14.30 intervista Videol (E. Foschi), ore 21 festa c/o sez. : 
Villa Gordiani «Leva la leva», ore 22.30 festa con i giovani in- -
tervento pubblico. INIZIATIVE SEZIONI AZIENDALI Sez. : 
Enti Locali: ore 7.30 lettera aperta ai pubblici dipendenti 
(Salvatori - Sforza - D'Alessio - Monaldi - Ferrare). Sez. 
Enel: ore 9.30 c/o direzione Botteghe Oscure dibattito sulla : 
privatizzazione. Sez. Acca: ore 19.30 c/o cooperativa Deci- " 
ma iniziativa Acea. Sez. Amnu: c/ol Coop Nuova Agricoltu
ra ore 19 incontro con M. Meta-F. Prisco-G. Bottini-G.D'A- -, 
versa - A. Spaziani • Montironi. Avviso urgente: lunedi 23 

. marzo alle ore 20 in Federazione (via G. Donati, 174) riu
nione della Direzione Federale. Odg.: «.Svolgimento della ;-
campagna elettorale». Avviso urgente: la riunione con i se
gretari di sezione e delle Unioni circoscrizionali prevista per 
oggi è stata rinviata a martedì 24 mar/o alle ore 19.30: Odg.: 
«valutazione sull'andamento della campagna elettorale ed : 

impegno per le prossime iniziative». Qualora i segretari (os- •' 
sera impossibilitati a partecipare sono pregati di mandare 
un sostituto. - ... ,, -.., 

- UNIONE REGIONALE PDS LAZIO • 
Federazione Castelli: Velietri p.zza Cairoli ore 18 comi
zio (Cervi; Tortorici); Castclgandolfo ore 17.30 assem
blea, ore 19 festa Pds (Tortorici, Rugghia, Ravel); Santa 
Maria delle Mole p.zza Togliatti dalle ore 9.30 alle ore 11 ' 
iniziativa in Piazza (Paola Gaiotti de Biase), dalle ore 16 alle ': 
ore 20 incontro con gli anziani (Gardulli. Rolli) : Pavona * 
c/o Cooperativa Nuova ore 15 assemblea di quartiere (Rug
ghia); Cave ore 9 mercato; Valmontonc S. Giudico ore 20 •' 
assemblea di quartiere; Torvalanica c/o Martin Pescatore :: 
ore 16.30 volantinaggio; Gcnzano c/o Palazzotto Tennis '•' 
ore 17.30 incontro con associazione tennis (Bilano); Car
pinete ore 18 volantinaggio giornale parlato; Gallicano 
ore 10 inaugurazione sezione (Carella. Gremigni, Boratto); 
S. Cesarrodalleoro-iMIc ore 1 <),. volantinaggio parlato; via, 
Cesare Battisti 121 ore 19 festa tesseramento (Paola Gaiotti 
de Biase, Carella, Gremigni); Clamplno c/o Centro cultura
le via Mura dei Francesi ore 21 manifestazione festa Pds * 
(Rugghia): Lablco c/o ristorante Da Cecco ore 21 incontro ! 

con i cittadini (Gremigni, Carella. Cervi). Federazione Ci
vitavecchia: Montevirginlo 17.30 inaugurazione sezione ;' 
(Tidci, Dusmet, Di Giulio). Federazione Frodinone: Ala- \ 
t r i 18.30 comizio (Campanari, Bianchi, De Angelis): Atlna ':. 
I8cornizio (Riccardi);Boville Ernica:20comizio (Loro); : 

Cassino c/o ristorante Bellavista 20 festa tesseramento (Fa- i 
lomi, De Angelis, Cocorocchio, Migliorelli, Forte); Castro '•• 
del Votaci 20.30 comizio (Alveti): Ceccano Colle I-co 17 ; 
assemblea (Campanari. De Angelis); Fiuggi 16 incontro 
con i giovani (Bianchi, Foschi) : Prosinone volantinaggi al
la Coop, Standa, Stazione, l.goturriziarii (Di Santo) ; nemi
ca Tv di Alatri ore 20 (De Angelis, Bianchi, Campanari); " 
M.S.G. Campano 18 assemblea pubblica (Forte. Duro, Fo- •' 
seni); Vallecorsa 18.30 comizio (Alveti). Federazione',; 
Latina: Pontlnla c/o cinema Max 10 assemblea lavoratori -' 
(Recchia): Formio, Gaeta. Mlnturno 10 incontro negli 

.ospedali (Conte. Cerri, Vitelli); Formla 17 dibattito sanità 
(Conte, Cerri, Vitelli). Federazione Rieti: Rieti 4 Strade -
ore 16 assemblea su case popolari (Ferroni, Tigli) ; Fara Sa- •• 
bina 18 assemblea (Ferroni); Contlgliano c/o centro so- : 

• ciale2l comizio (Veltroni); Scandrlglla 17.30 (Giraldi.Ti- , 
gli); Selci c/o sala Comune 20.30 (Giraldi, Tigli); Poggio 
Mirteto c/o. Usi Ri2 volantinaggio. Federazione Tivol i : . 
AntJcoll incontro dibattito con i candidati al Senato 16 30 ' 
(Boratto), Vlcovaro 1830 (Boratto, Molloni) Olevano 
c/o ristorante Boschetto presentazione candidati ore 18 
(Sartori); Affi le ore 18 comizio. Montcrotondo Scalo 14 
festa tesseramento, Arcinazzo 18 presentazione candidati. 
Rotano 21 incontro iscritti (Boratto) Federazione Viter
bo: Ischia di Castro cena (Sposclti. Trabacchini), Valle-
rano 18 45comi/io (Tabacchini). CastelS. Ella incontro 
con Alessandnni, Mbnteromano 18 festa tesseramento 
(Capaldi). In Federazione 16 30 iniziativa laip (Daga Di 
Pietro). Viterbo Grotte S Stefano 21 sala condominiale 
lacp (Daga. Di Pietro). Bol&cna dalle 16 alle 20 manilesta-
zionc (Sposetti),Vlgnanello 16 30 incontro cittadinanza 

PREFERENZA U N I C A 
I N TUTTO IL LAZIO 

oueon 
TELEROMA 56 E' ODEON TV PER ESSERE 

PIÙ' COMPLETA, PIÙ' SPETTACOLARE, PIÙ' RICCA. 
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http://Piredda.il
file:///2Muler


SABATO 21 MARZO 1992 ROMA PAGINA25 L'UNITÀ 

Ospedale San Pietro 
Allievi infermieri 
da tre anni senza assegno 
Mistero alla Usi Rml2 

. Tre anni di lavoro in corsia senza essere pagati. È 
ciò che succede agli allievi infermieri dell'ospedale 
. San Pietro sulla Cassia, convenzionato con la Regio-

-• ne. «Ogni mese ci dicono di aver pazienza ma non 
. ne abbiamo più, alcuni di noi sono sposati con fi-
'- gli», dicono loro. La Regione scarica le responsabili

tà sulla Usi e la Usi RITI/12 sui pochi finanziamenti 
regionali. Interrogazione Pds all'assessore Cerchia. 

RACHELE QONNELLI 

• • Da tre anni gli allievi in
fermieri dell'ospedale San Pie
tro sulla Cassia non ricevono 
un soldo. Non vengono pagati 
ne gli assegni mensili per l'atti
vità di tirocinio in corsia nò i 
più consistenti premi di supe
ramento degli osami di fine an
no. Insomma, lavorano gratis 
per i privati della clinica - au
torità provinciale dell'ordine 
Fatebenefratclli - porche la Usi 
non paga. Dopo mesi di solle
citi, assemblee, lettere alla Re
gione e alla Usi Rm/12. non 
riuscendo a sbloccare la situa
zione e ad ottenere il dovuto 
attraverso i canali della scuola, 
: futuri infermieri si sono rivolti 
al sindacato. . • ,, - . . ; .• 

Ormai il credito vantato da
gli studenti e dai neodiplomati 
ammonta a centinaia di milio
ni Al primo anno infatti l'asse
gno e di 150 mila lire al mese, 
più un milione di premio pri
ma dell'estate per i promossi: 
al secondo anno il contributo 
mensile diventa di 200 mila lire 
e il premio di due milioni; il ter-,' 
zo e ultimo anno di corso agli 
studenti-lavoratori ». spettano 
250 mila lire al mese e tre mi
lioni al conseguimento del di
ploma. «Sono già pochi soldi • 
per il lavoro che facciamo nei 
reparti, dove spesso invece di 
insegnarci il mestiere ci usano , 
per alleggerire il troppo lavoro 
del personale - dice Barbara 
Monconi. 21 anni, rappresen
tante di classe - ma almeno 

non dipenderemmo comple
tamente dai genitori. Inoltre tra 
di noi c'è anche gente di trenta 

• o quarantanni, con figli e co-
• niuge da mantenere. E l'impe
gno della scuola non cortsente 
un altro lavoro». «A novembre 
- dice Antonio Aureli, delegato 
Cgil - avevamo avuto la garan
zia dalla Regione che ì soldi 
per gli allievi erano stati trasfe
riti alla Usi. Invece siamo ad 
aprile e ancora non sono stati 
pagati». La direzione della 
scuola infermieri dà la colpa 
alla Us! e la Usi agli scarsi fi
nanziamenti regionali. -Sofia 
Guerra. ' . l'amministratore 
straordinario della Usi Rm/12 
ci ha detto chiaro e tondo che 
non ha i soldi per coprire an
che la nostra scuola oltre quel
la del San Filippo Neri», rac
conta un'altra studentessa del 
San Pietro. -Neanche noi do
centi veniamo pagati - dice 
una insegnante della scuola -
Sappiamo soltanto che la Re
gione, con la quale siamo con
venzionati, ha trasferito i finan
ziamenti arretrati alla Usi: e lì 
che si perdono le tracce. La di
rezione ha anche interpellato 
un avvocato, ma finora non è 
riuscita a venirne a capo». 

Sulla vicenda 0 stata presen
tata anche una interrogazione 
all'assessore Francesco Cer
chia •da parte di Vittoria Tola, 
rappresentante del Pds nella 
commissione sanità. 

Polemica assemblea 
sulla piazza del Campidoglio 
dei lavoratori 
del Pronto intervento cittadino 

«Paghiamo di persona la benzina 
per far camminare le macchine » 
Intanto la Regione finanzia 
con 100 miliardi Tor Vergata 

Grido d'allarme del Pie 
«Ambulanze inservibili» 
Disorganizzazione, spreco delle risorse, incuria am
ministrativa, condizioni di lavoro insostenibili: que
sto è il desolante stato del Pronto intervento cittadi
no (Pie) denunciato ieri dagli operatori del servizio 
in un'assemblea in piazza del Campidoglio. Storie 
di ambulanze inservibili, di orari di lavoro insosteni
bili e di un palleggiamento di responsabilità degli 
amministratori. L'«ultimatum» dei sindacati. 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 
I H -Stiamo lottando per 
non vedere la gente morire in 
mezzo alla strada aspettando 
un'ambulanza». Il senso del
l'assemblea cittadina dei lavo
ratori del Pronto intervento cit
tadino (Pie) • organizzata ieri 
in piazza del Campidoglio da 
Cgil Osi Uil di Roma - è tutto in 
questo grido d'allarme. Disor
ganizzazione, spreco delle ri
sorse, incuria amministrativa, 
condizioni di lavoro insosteni
bili : lo stato del pronto soccor
so delineato dagli operatori 
del servizio colloca la capitale 
a livelli da Terzo mondo. A te
stimoniarlo sono i racconti di 
autisti e barellieri impegnati in 
questo delicato servizio. -Le 
ambulanze a nostra disposi
zione - sostiene Massimo Ber
nardini del Pie della Usi Rm 10 
(da cui dipende l'ospedale 
San Camillo)- sono fatiscenti, 
mancano di attrezzature indi
spensabili per il pronto inter
vento, e spesso sono sprovviste 
di personale medico». Ma l'in
curia raggiunge il suo apice nel 
campo della manutenzione 
delle ambulanze. -Non esiste 

un'officina unica acuì rivolger
si - denuncia Bernardini- Le 
ambulanze del San Camillo 
vengono portale a riparare in 
un'officina di Nettuno». I tempi 
di riconsegna sono storici: 
«Un'ambulanza e ferma in car-
rozzena da 16 mesi». -In diver
se occasioni - aggiunge Lucia
no, del Pie della Usi Rm<! - ho 
dovuto anticipare i soldi della 
benzina per evitare che l'am
bulanza restasse (erma, con il 
degente a bordo». Sotto accu
si» è anche la penuria di risorse 
destinate al pronto soccorso. A 
disposizione del Pie - rilevano i 
sindacati - vi sono al momento 
36 ambulanze (per un'area 
metropolitana di oltre 2 milio
ni e mezzo di abitanti) ed esse 
sono anche utilizzate per il tra
sferimento del malato da 
ospedale a ospedale. «L'Usi 
Rm5 in cui opero • sottolinea 
Riccardo Stcrlicchio - copre un 
bacino d'utenza di oltre 
500mila persone. A disposizio
ne abbiamo 4 ambulanze e 1 
centro mobile, ma a funziona
re di solito sono solo 2 ambu
lanze». Il fatto è -continua Ster-

licchio - «che all'amministrato
re della Usi non interessa il 
funzionamento del servizio ma 
solo la quadratura del bilan
cio». «Facevo il camionista pri
ma di essere assunto - raccon
ta Franco- e il giorno dopo l'as
sunzione, senza alcuna prati
ca, sono stato messo alla guida 
di un'ambulanza». Turni mas
sacranti, spesso di 17 ore inin
terrotte, retribuzioni mai supe
riori al milione e mezzo, le sto
rie di chi lavora al Pie. Ad unirli 
e l'esasperazione verso gli am
ministratori locali che -conti
nuano a palleggiarsi le respon
sabilità e non sono in grado di 
operare una centralizzazione 
del servizio, oggi frantumato 
nelle 12 Usi cittadine». «E un . 
anno e mezzo che l'assessore 

regionale glia Sanità ci ripete 
la solita frase "tra una settima
na è pronto il provvedimento -
sottolinea Bruno Cianci, del 
Pie del Nuovo Regina Marghe
rita • ma nulla e wvenuto. Ed 
ora siamo davvero stufi di esse
re presi in giro». Tra le richieste 
avanzate dalle organizzazioni ' 
sindacali vi 6 quella di una im
mediata attuazione dell'ordi
nanza del Prefetto sulla riorga
nizzazione del Pie (siila opera
tiva unica, adozione del «t 18»,L 

gestione centralizzata delle ,• 
strutture e del personale del '; 
pronto soccorso) e lo sblocco ~> 
dei 400 milioni necessari per 
gli interventi più urgenti in cen
trale operativa, come la manu
tenzione degli apparati radio. , 
Richieste a cui fa ostacolo la 

Regione. I sindacati hanno 
lanciato un ultimatum al presi
dente della giunta regionale. 
Gigli, al sindaco Carraro e al 
prefetto Caruso: «se non ver
ranno adottati immediatamen- • 
te i provvedimenti da tempo " 
concordati tra Regione. Comi:- . 
ne e Prefetto il 7 aprile in tutto 
il servizio cittadino si adotte
ranno pesanti forme di prole- • 
sta». Ma la giunta regionale an
ziché investire i soldi per raf
forzare le strutture del pronto • 
soccorso preferisce -regalare» , 
100 miliardi all'università di i 
Tor Vergata. A denunciarlo è il ' 
segretano regionale del Pds ; 
Antonello Falomi. Con buona '* 
pace dei diritti del cittadino-
utente. -, / . ,..-, . • • 

MERCATI 

Mi Oggi anticipiamo la rubrica «Mercati» per segnalarvi al
cuni appuntamenti fiera/tei che si svolgeranno durante que- • 
sto fine settimana. Iniziamo coi «alone dell'hobby, del : 
collezionismo e del tempo Ubero che si è aperto ieri 
presso la Fiera di Viterbo (chilometro 88.200 della via Cas
sia). La manifestazione, patrocinata dalla Regione Lazio, si 
concluderà domain (orano 10.00-19,00 - tel.0761-353100). 
Verranno esposti, oltre alle consuete monete e agli introva
bili francobolli, anche un'intera collezione di orologi 
Swatch amorevolmente messi insieme da un appassionalo : 

romano che sembra possieda tutti i modelli, usciti fino ad 
oggi, dei colorati segnatempo svizzeri. E poi radio d'epoca, 
vecchie macchine fotografiche, jeep americane, autoblin
do, scooter anni '60. Cdmion della seconda guerra mondiale 
e, perfino, due cannoni. .. '_ : • '. < -', • 

Porgli amanti del genere, segnaliamo le uniformi milita
ri, dal '39 ad oggi, con una nutrita rappresentanza di quelle 
dell'ex Unione Sovietica e relativo contomo di medaglie, ' 
mostrine, gradi, berretti ed elmi (anche quello del «Savoia 
Cavalleria»), soldatini di piombo, modellini di carri armati e 
automezzi in miniatura di vari eserciti. ...,-:> ,- • . ' " «T . 

Piuttosto interessanti due collezioni di cartoline illustra
le dello scorso secolo. Una e interamente dedicata a Lina 
Cavalieri, diva viterbese che furoreggiò alla fine dell'800 nei 
caie chantant di mezza Europa, l'altra rende invece omag
gio alle coppie di sposi in abiti nuzialL Non mancano le figu
rine Liebig, quelle del «Feroce Saladino», gli oggetti di picco
lo antiquariato (dai bijoux ai profumini, dalle statuine in 

• porcellaneai binocoli da teatro). <•».«• :. .. < '»_., - .*• . 
Verranno, inoltre, messe in vendita una settantina di mo

tociclette, alcune vincitrici di stonche competizioni. La ino-. 
stra sarà integrata dall'esposizione di un'ampia serie di «falsi 
Doc», decine e decini di quadri molto noti, di grandissimi au
tori abilmente, quanto legalmente, falsificati. Accanto ci sa-. 
ranno gli autentici «tang-ka», dipinti su tessuti tibetani, opere 
risalenti al '700 «a firma» di monaci buddhisti. E ancora anti-1 
che stampe con ritratti, quadri del pittore Ettore Ferrari, fon
datore nell'800 del Movimento dei25 della Compagna roma
na e, per finire, abiti, ventagli, trine e ricami ottocenteschi. ' 
Gli oggetti in mostra si possono comprare o scambiare. 

A Roma, invece, fino al 29 marzo si può visitare la diciottc- ' 
sima Mostra dell'Abitare, meglio nota come -Casaidea» ' 
(Fiera di Roma sulla Cristoforo Colombo, orari 15.00-22.00, -
sabato e festivi 10.00-22.00. tel.67595470-1). Oltre a gigante
schi stand dedicati a cucine, camere da letto, salotti e ogget- • 
tistica per la casa, c'è uno «Spazio Verde», giunto alla sua 
nona edizione, che contempla piante, arredo per terrazzi e 
giardini, tende, ombrelloni e tutto ciò che serve per rendere 
più belle ed accoglienti le aree aperte. Infine, sempre all'in
terno di «Casaidea», si terrà una mostra di mobili e pezzi 
d'antiquanalo. A disposizione del pubblico c'è uno staff di 
architetti e, per chi lo desidera, e possibile seguire presso la 
fiera un breve corso di giardinaggio o una serie di lezioni sul
l'antiquariato. • .'" * • . " ' , 

SUCCEDEI.. 
; L'opera di Puccini con le scene del gennaio 1900 

«Tosca», cioè Roma 
ERASMO VALENTE 

• i Pensiamo che il Teatro 
dell'Opera dovrebbe partico- • 
larmente amare quelle opere -
diventate- poi famose, popolari • 
- tenute a battesimo, t il caso. 
della «Tosca» di Puccini, che 
ebbe la «prima» al «Costanzi» 
poi Teatro dell'Opera, il 14 
gennaio 1900. Una -prima» im
portante. Si temettero persino • 
disordini e bombe, ma si do
vette ricominciare l'esecuzio
ne soltanto per la <aciara» dei 
ritardatari. Giunse, trafelata, al
la fine del primo atto, anche la 
Regina, trattenuta da un pran
zo di corte. C'era il presidente • 
del Consiglio, c'erano ministri, . 
c'era ; Edmondo • De Amicis ' 
.(sottosegretario alle Poste), 
c'erano Mascagni, Marchetti, 
Sgambati. - -

L'azione si svolge in San
t'Andrea della Valle, Palazzo 

Farnese e Castel Sant'Angelo. 
Questa Roma che tutti cono
scono apparve nelle belle sce
ne di Adolf Hohcstein che il 
Teatro dell'Opera ha ora ri
spolverato per la ripresa di 
•Tosca». Ed e bellissima, alla fi
ne, la veduta di Castel Sant'An
gelo con la cupola di San Pie
tro all'orizzonte. Per l'occasio
ne, il dèmone che abita in 
Gian Paolo Cresci ha anche in
ventato - e la gente c'è stata -
al termine dello spettacolo 
(prezzo: quindicimila), una 
visita in pullman sui luoghi del
l'opera. Tre pullman sono an
dati dapprima a Sant'Andrea 
(e Mauro Maur ha dato fiato 
alla sua tromba), poi a Palaz-

' zo Farnese e Castel Sant'Ange
lo per i quali, però (sono rima
sti chiusi), occorrerà perfezio
nare le intese. È una buona 

idea - prevista per ogni replica 
di «Tosca» - perchè serve an
che a far smaltire, nell'aura fre
sca ma dolce della notte (Ro
ma in ogni momento è una 
meraviglia), il disappunto per 
una «Tosca» non altrettanto va
lida dal punto di vista stretta
mente musicale. , • 

È mancata una più feconda 
intesa tra orchestra, direttore e 
cantanti. Questi ultimi, solo in 
pochi momenti hanno recupe
rato energie come improvvisa
mente ritornate in campo. Per 
esempio, il tenore Kristian 
Johannsson (Cavaradossi) si 
è perso nei momenti «fatali» 
dell'opera, ritrovando estro, 

• garbo e stile, nel terzo atto, 
cantando splendidamente «O 

- dolci mani mansuete e pure» 
(hanno ucciso il dispotico 
Scarpia), mentre Giovanna 
Casolla (Tosca) ha realizzato 
intensamente il suo personag
gio quando scopre che Cava-

: Al Teatro dell'Orologio il testo di Roberto Tiraboschi 
E, , , 

«Dctfiieniche» bestiali 
STEFANIA CHINZARI 

; Domeniche 
.Di Roberto Tiraboschi. regia di 
;Paolo Emilio Landi. scene di 
• Alessandro Canu. • Interpreti: 
?Enrica Maria Modugno. Robcr-
*U Paladini. Nicola Pistoia, Ro-
•berto Stocchi. Antonella Voce. 
Teatro dell'Orologio • 

• • «lo non ho più bisogno di 
•niente». Detto fatto. Vollango 
<ha uno strappo alla schiena 
(mentre gioca a squash e sro-
ìpre durante i giorni della con-
jyalcscenza, coricato nel letto 
del suo «osservatorio», che la 
Ivita può andare avanti benissi-
Jno anche senza di lui. A nulla 
valgono le offerte e gli inviti 
'della moglie Isabella, dell'ami
co Riccardo, della giovane co-
Ignata Martina. Non lo scuote 
Idi una virgola il tema del figlio ' 
Lorenzo, che vedo suo padre 
«trasformato da volpe in luma
ca che ncn esce più dal suo 

guscio». Lui. là fuori, non met
terà più piede. Basta con la 
gente, il centro, i saldi, il traffi
co. LI, nella soffitta all'ultimo 
piano, ha una telecamera con 
cui riprende continuamente se 
stesso e il microcosmo del cor
tile, musica, telefono, compu
ter e fax. In possesso di tutti gli 
strumenti del comunicare 
sembra non abbia più nulla da 
dire a nessuno. 

Da questo desiderio latente. 
la voglia espressa e mai realiz
zata che pnma o poi abbiamo 
provato di tutti di rinchiuderci 
in casa por sfuggire alla stupi
da volgarità del -là fuori», è 
partito Roberto Tiraboschi per 
tracciare l'itinerario dramma
turgico di questo suo Domeni
che, commedia sensata, diver-

- tento con misura, accurata sul 
piano del linguaggio e delle 
psicologie dei personaggi, se
gnalata l'anno scorso al pre
mio Idi. Il suo anti-croe Volfan-

go detto Ago è un misto di mi
santropia, ironia e irritato cini
smo: in quella quotidianità pa
stosa e annoiata che è il sapo
re delle domeniche 
pomeriggio. Ago finisce per in
goiare anche gli altn, inghiottiti 
in una.rinuncia che non condi
vidono fino in fondo, ma che 
ogni giorno di più assumo i 
connotati della pigra accondi
scendenza e del la resa. 

In quella stanza chiusa che 
Ago ha eletto a cella di autore
clusione, finendo per parlare 
solo con le formiche e con la 
sua telecamera, arriva dunque 
come una ventata rivoluziona
ria l'insopportabile intrapren
denza di Elcna. È lei che affit
tato il magazzino nel cortile, lei 
che nuscirà a spezzare la mor
sa implosiva e sonnolenta che 
avvolge l'-osservatono». Dopo 
nove di matrimonio con un 
•uomo-pongo» ora sogna di 
costruire una barca a vela e di 
salpare verso il mare aperto. E 
i tre, con riluttanza prima, con 

radossi è stato fucilato per dav
vero e non per finta. Per esem
pio, Scarpia (Silvano Cartoli), 
vocalmente e scenicamente, 
ha convinto più nel primo che 
nel secondo atto. Per esempio, 
è ormai insopportabile il sa- ' 
grestano (Guido Mazzini) 
sempre in vena di macchietti- ' 
smo. Ma era fresca e libera la 
voce di Salvatore Scatarzì nella 
canzone pastorale ad inizio 
del terzo atto. Per esempio - e 
chiudiamo - è apparsa «stra
na» la direzione di Will Hum-
burg (il Teatro dell'Opera non 
dice nulla su questo Camea
de), che tiene fratturata l'or
chestra tra eccessivi scatena
menti e ripiegamenti sull'iner
zia di una «routine». Tant'è, è 
rimasta nell'inerzia persino la 
«claque». Può darsi che vadano -
meglio le repliche: il 22 e 29 al
le 16.30, il 25 e 26 alle 20.30, il 
27 alle 18. 

Roberto Stocchi, Roberta Paladini e Nicola Pistoia in «Domeniche»; sopra Giovanna Casolla e Kristian 
Johannsson protagonisti di «Tosca»; a destra una scena di «Sogno di una notte di mezza estate» -

entusiasmo poi, l'asseconda
no nell'impresa, trascinandovi 
anche Ago. scoprendo la con
cretezza delle piccole cose, il 
valore di un sogno piccolo che 
apre spazi grandi, la solidarie
tà che sembrava sparita, dietro 
la diffidenza del benessere. 

Nella scenografia essenziale 
di Alessandro Canu, pannelli e 
vetrate funzionali a rappresen
tare i due luoghi dell'azione, 
Paolo Emilio Landi ha diretto 
con ritmo un quintetto di attori 
ben assortito: Nicola Pistoia, ri
luttante e sarcastico Volfango, 

Enrica Maria Modugno. ener
getica velista pronta a salpare 
verso • la rinascita, Roberto 
Stocchi, l'amico che vorrebbe 
cambiare, Roberta Paladini, 
moglie alfezionata e critica, 
Antonella Voce, cognata timi
da e coraggiosa 

Sovvertono i sentimenti 
gli intrighi d'amore 
di un distratto «Cupido» 

• • Ancora Shakespeare per 
il fantasmagorico Teatro del 
Carretto, tornato sul palco del 
Vascello con il suo Sogno di 
una none di mezza eslate. A ' 
prima vista, una scelta che 
sembra persino più adeguata • 
dell'intenso Giulietta e Romeo, '< 
portato l'anno scorso sulle sce- ' 
ne romane. Quale trama po
trebbe infatti essere migliore ' 
per gli abilissimi -artigiani» del 
Carretto di questa commedia • 
dai toni fatati, dai mille intrighi 
d'amore e d'illusione? Una ri- : 
serva inesauribile per i loro 
giochi teatrali, quelle gustosis
sime «trappole» scenografiche \ 
che rivoluzionano lo spazio, ' 
seminandolo di botole invisibi
li, piani girevoli, fantocci se
moventi. .,„ ">,v,-„- ;— 

Questo «Sogno», invece, si 
lascia imbrigliare in interpreta
zioni più canoniche di quanto 
sia avvenuto per la tragedia de
gli amanti di Verona. E se l'in- ' 
volizione scenica era la chiave • 
di lettura dominante per Giu
lietta e Romeo, qui è la recita
zione degli attori a fare aggio 
sulle fantasie teatrali. In fondo, 
la logica che regola la regia dei 
due allestimenti appare la stes
sa, tesa .'. frugare tra le pieghe 
del testo per evidenziare con
trasti e ribaltare i punti di vista 
più ovvi, l-a tragedia si tingeva 

CHIARA MERISI 

di toni ora grotteschi, ora co
mici, stemperando il dramma 

• in un teatrino di marionette e 
maschere. La commedia ac
quista spessore esasperando 
gli aspetti inquietanti e metafo
rici dei personaggi, materializ
zando la levità delle tematiche 
con una recitazione densa, 
che quasi non taglia un para
grafo dell'originale testo sce-
spiriano. « , „ . : . - . 

È sempre l'amore a lare da 
filo rosso, unico e tormentato 
nella tragedia, multiplo <• Invo
lino nella commedia. Il gioco 
irrequieto delle coppie - Lisan
dro che ama riamato Ermui, ; 
amata anche da Demetrio che : 

respinge l'innamorata Elena -
è destinato a complicarsi ulte
riormente con l'intervento di 
Puck, «Cupido» distratto che 
sovverte i sentimenti. Nemme
no Titania. regina delle fate, 
sfugge agli incanti d'amore: 
vittima dei sortilegi sugRenti 
dal re delle fate, Oberon, s'in
vaghisce di un uomo con la te
sta d'asino. Sarà la luce del 
giorno a cacciare via illusioni e 
delusioni in un immancabile 
lieto fine, appena increspato 
dai turbamenti notturni. 

1 J regia di Maria Grazia Ci-
pnani scoglio giustamente di 
alternare in un doppio molo 
Giulio Maria Corbelli o France

sca Censi, rispettivamente in 
Oberon e Teseo, signore di 
Atene, e di Titania e Ippolita, i" 
promessa sposa di Teseo. Co- . 
gliendo non solo il richiamo ;• 
letterale che lega i quattro (nel \ 
corso del bisticcio fra Titania e 
Oberon, i due si rinfacciane le 
rispettive simpatie per la cop- , 
pia dei mortali), ma soprattut- ^ 

' to un gioco di rispecchiamenti: 
. mondo reale e mondo fantasti
co, ragione e istinto. Non è al
trettanto efficace, invece, il rit
mo impartito, soprattutto nel '. 
primo tempo dello spettacolo, • 
quasi ingolfato nei mille riga- • 
gnoli della trama scespiriana. 
Più agile il secondo tempo, do- , 
ve, sciolti gli imbrogli amorosi, -
l'interludio buffo dei quattro 
attori per caso alla corte di Te
seo riesco a riversarsi in com
media dell'arte (traducendo 
con abilità persino i nomi, vedi 
Bottom che diventa Chiappa). 
Ma l'incanto della performan
ce, come già per Giulietta e Ro
meo, resta lepato alle acroba
zie scenografiche. Le fatine in
quietanti, il Puck a più dimen
sioni (un vero e propno «de
monio di terra» come suggeri
sco l'etimologia ^ del suo 
nome) e gli splendidi, colora- . 
tisshni costumi, tutti partenti 
dalla felice fucina del Teatro 
del Carretto. 

-
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TELEROMA 5 6 
O r e 1 S 1 5 B i r l m b a o 1 6 3 0 C a r 
tone " G o r i l l a Force» 18 3 0 T o -
'e t i lm - A g e n z i a R o c k l o r d - 2 0 
T e l e f i l m - B o o m e r - 2 0 3 0 Fi lm 
- I d u e or fane l l i» 2 2 3 0 II d o s 
sier di Tr 56 23 C o n v i e n e far 
Beno I a m o r e 24 F i lm - L a ra 
g a z z a di M a n i l a - 1 45 II d o s 
s ier d l T r 5 6 2 3 0 T e l e f i l m - G i u 
d ico di notte» 

GBR 
O r e 16 3 0 L ivmg r o o m 17 30 
D iagnos i 1 6 1 5 A r c o b a l e n o 
18 50 Incontri r o m a n i 19 27 
S t a s e r a Gbr 19 3 0 V ideog io r -
na le 20 3 0 Ca lcot to landia 2 2 
Fi lm - N o v e c o n t o at to s e c o n 
d o - 00 3 0 V ideo f l io rna le 0 1 3 0 
S e r a t a in buca 

TELELAZIO 
O r e 19 4 0 R e d a z i o n a l e 2 0 1 5 
N e w s s e r a 20 35 Te le f i lm «Co
dice rosso fuoco» 21 45 T e l e 
f i lm «I Rousters» 22 50 At tua l i 
tà c i n e m a t o g r a f i c a 23 Te le f i lm 
« M a g o M e r l i n o » 23 35 N e w s 
notte 23 4 5 R o m a c o n t o m p o r a 
noa 0 45 Fi lm «Il C a v a l i e r e Au 
d a c e » 2 20 N e w s notte 
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C I N E M A U OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 
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VIDEOUNO 
O r e 14 40 Dibatt i to «Giovani al 
v o t o - 15 3 0 Rubr iche del pò 
rner ag io 18 45 T e l e n o v e l a 

Br i l lanto 19 3 0 T g notiz ie e 
c o m m e n t 20 3 0 Fi lm L a s c i m 
m i a sul la spa l la 22 30 Istituto 
or tofonologia 23 M e d i c m e din 
t e m i 24 3 0 Tg notiz ie o c o m 
ment i 01 20 Prove tecn iche di 
e lez ion i 2 3 0 V d o o l notte 
Fi lm non stop 

TELETEVERE 
O r e 18 50 Ef femer id i 19 Spc 
c ia le teatro 19 30 I t a t i del 
g iorno 20 II g iorna le de l m a r e 
2 0 30 Fi lm «I cigni selvat ic i -
23 4 0 Bib l ioteca aper ta 24 I tatti 
del g iorno 0 30 S p e c i a l e e i e 
z ioni 1 Fi lm «Angel i con la tac
c ia s p o r c a 3 Fi lm Arsen ico e 
vecchi mer le t t i 

TRE 
O r d ì Tutto per voi 13 Car ton i 
an imat i 13 30 F i lm a c a r e n i 
an imat i «Il s e g n o dei q u a t t r o -
15 F i lm - C a p i t a n i coraggios i» 
16 3 0 Fi lm - I l c o r a g g i o di L a s 
s ie 18 Te le f i lm -t_a va l le d e l -
I Er ica 19 T e l e f i l m «L u o m o di 
S h e l f o r d - 20 Car ton i 2 0 3 0 
F Im -F io r i nel la po lvere» 
2 2 30 Fi lm «Il G r a n d e va lzer» 

PRIME VISIONI H i 
ACAOEMYHAU. L 10 000 O La famiglia Addami di 8 Sonncn-
ViaStamira Tel 426778 (old con A Huslon R Julia BR 

(16-22 30) 

A0MIRAL L 10 000 O JFK Un caso ancora aparto di 0 
Piazza Vertano 5 Tel 8541195 Stone con K Costner K Bacon -OR 

(15 1S19-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

l 10000 
Tel 3211896 

Adira di Katsuhiro Otomo -PRIMA 
(15 30-18-20 06-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 O Dellcaleuan di Jeunet e Caro con 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 D Pinon M l Dougnac BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a mizo spettacolo) 

AMBASSADE L 10 000 Scacco mortala di C Schcnkel con C 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Lambert 0 Lane-G(15 30-17 50-20 05-

22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Vita sospese di 0 Soltzcr con M Dou-
glas M Gntfith (15-17 30-20-2230) 

ARCHIMEDE 
via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Thelma e Louis* di R Scott con G Da
vis-DR (17 15-20-2230) 

ARtSTOM L 10 000 Scacco mortale di C Schenkel con C 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Lambert 0 Lano-G(153O-1750-2005-

2230) 

ASTRA L 10 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
Viale.ono 225 Tel 8176256 Irato di C Vordone conM Buy-BR 

(16-22301 

ATLANTIC L 10 000 Sotto massima sorvegliarla di L Tea-
V Tuscolana 7*5 Tel 7610656 gue con R Hauer M Rogors J Chen 

(16-18 20-2025-22 30) 

AUGUSTUS L 10 000 SA^AUNO Imminente apertura 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 SALA OHE L amante di J J Annaud 

conj March T Leung 
- (16-1810-20 20-2230) 

BARBERINI UNO L 10 000 II principe dalle mare* di 8 Strolsand 
Prazza Barberini 25 Tel 4827707 con 8 Streisand N Nolte-SE 

(15-1740-20 05-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V Abrll (15-17 30-20-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE L 10000 Doppio Inganno di 0 Harris 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 (15 50-1610-2015-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPirOL L 10 000 O JFK. Un case ancora aperto d O 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Stone con K Costner K 8acon DR 

(1515-19-22 301 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

CAPRANtCHETTA 
P za Montecitorio 125 

MantonerodiB Beresford 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

L 10 000 
Tel 6796957 

L'altra delitto di e con Kenneth Brana-
gri-G (16-18 10-2020-2230) 

CIAK L 10 000 a Capa Fear - Il promontorio dalla 
Via Cassia 692 Tel 3651607 paura di M Scorsese con R De Niro 

N Nolte J Lange 
l (1530-18-2010-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
PiazzaColadi Rienzo 88 Tel 6878303 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon
trato diC Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-2015-22 30) 

DEI PICCOLI L 6000-3000 Allo 1530-17-1830 Bianca a Bornie 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 nella tarra del canguri di H Butoy e M 

- Gabriel - 0 A L 6 000 Alle 20 15-22 30 
f j LantemeRosMdiZhangYimou-L 
8000 

DIAMANTE 
Via Prenesllna 230 

L.7000 
Tel 295606 

EDEN L I O 000 
P-na Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Protra schiacciante d(,W, Potersen con 
T Berenger G Scacchi-G (16-22 30) 

U Ombre • nebbia di W Alien c o n j 
Fosler Madonna J Malkovich 

(16-17 35-19 10-20 45-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Malo Grosso di J Mactiernan con s 
Connery (1615-18 35-20 30-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale fl Margherita 29 Tel 8417719 

n Cape Fear - Il promontorio della 
paura di M Scorsese conR deNIro N 
Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 L'ultimo boy scout-MIstlon* soprani-
V lo dell Esercito 44 Tel 5010652 ver* di T Scoli, con B Willis D 

Wayans (16-1615-20 20-22 30) 

ESPERIA L 8 000 Quando «ravamo raorassl di P Ouar-
PiazzaSonnino 37 Tel 5812884 tulio con A Gassman L Lente Della 

Rovere (18-18 20-2020-2230) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Bugsydi8 Levlnson conW Beatty A 
Bening (15-17 40-2010-22 40) 

EURCtNE L. 10000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
ViaLlszt.32 Tel 5910986 " Stone conK Costner K Bacon-OR 

(14 45-1620-2145) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 1 0 000 
Tel 8555736 

La t*n*ra canaglia di J Hughes 
(1615-22 30) 

EXCELSIOR L 1 0 000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 

L'amant*diJJ Annaud c o n j March 
T Leung (16-18 10-20 20-22 30) 

'ARNESE L 10000 O JFK. Caso ancora sparto di O Sto-
Campode Fiori Tel 6864395 ne con K Costner K Bacon -OR 

(1515-19-22 30) 

FIAMMA UNO 
Via3issolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

L'amant* di J J Annaud con J March 
T Leung (15 30-18-2015-22 30) 

FIAMMA DUE L 10000 O Maledetto II giorno eh* t'ho Incon-
ViaBissolati 47 Tel 4827100 tratodiC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-2015-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

O Maledetto II giorno eh* t'ho Incon
trato dIC Verdone conM Buy-BR 

(15 45-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 O D*llcal*s*»n di Jeunet e Caro con 
VlaNomentana.43 Tel 8554149 M L Dougnac 0 Pinon-BR 

(1615-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 7596602 

O Tacchi a spillo dei P Almodovar 
conV Abnl (1530-17 55-2010-22 30) 

QREOORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

L amante di J J Annaud c o n j March 
T Leung 116-1810-20 20-2230) 

HOUDAY 
Largo 8 Marcello 1 

L. 10 000 
Tel 8548326 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V Abnl (15-17 40-20-22301 

INOUNO L 10 000 O La (amigli* Addams di B Sonnen-
ViaG Induno Tel 5812495 (old con A Huslon R Julia -BR 

(16-2230) 

KING • L 10 000 O Maledetto II giorno eh* t'ho Incori-
Via Fogliano 37 Tel 8319541 Irato di C Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-2015-22 30) 

MADISON UNO L 8 000 ( I Ballon Fin*. E succttso a Holly-
VaChiabrera 121 Tel 5417926 wood di J e E Cohen con J Turturro -

OR (16 10-18 20-20 30-22 30) 

MADISON DUE L 8 000 C) Maledetto II giorno eh* f ho Incori-
VlaChiabrora 121 Tel 5417926 IratodiC Verdone conM Buy-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

MAJESnC 
Via SS Apostoli 20 

L 100O0 
Tel 6794908 

M*dr)erren*o di G Salvatores con 0 
Abatantuono (16-18 20-20 20-2230) 

METROPOLITAN L. 10 000 Mutande p a m di R 0 Agostino con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 M Cuorritore e Grimaldi 

(1615-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Ju Dou di Zhang Yimou con Gong Li 
(1715-19-20 45-22 30) 

MISSOURI 
Via Bomboli! 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Angelo con la pillola (16) 

MISSOURI SERA 
Via Bombelh 24 

L 10000 
Tol 6814027 

FlnoallannedelmondodiW Wenders 
(19 30-2210) 

NEW YORK L 10000 L ) Cape F**r - Il promontorio dell* 
Via dolio Cave 44 Tel 7810271 paura di M Scorsese con R De Niro 

N Nolte J Unge 115-17 30-20-22 30) 

NUOVO SACHER L 10000 
(Largo Aseianghi 1 Tol 5818116) 

I I Garage Dtmydi A Varda(1545-18-
2015-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Vite t o i p e i * di 0 SelUer con M Diu-
glas M Gntfith (15-17 30-20-22 30) 

PASQUINO L 5 000 Franale and Johnny (Paura d un i re ) 
Vicolo dol Piede 19 Tel 5803622 (Versione Inglese) 

(16-1815-20 30-22 40) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tol 4862653 

Cosi lan tutte di T Brass E V18 
(1510-17-18 40-20 30-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 Tutte le mattine del mendo d A Cor-
Via M M nghetti 5 Tol 6790012 noau conG Dopardieu 

(15 50-16-2010-22 30) 

REALE L 10 000 LI Cape Fear - Il promontorio della 
Piazza Sonnino Tel 5810234 paura di M Scorsese con R De Niro 

N Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

LI Lanterne rosse di Zhang Yimou 
(15 45-18-2015-2230) 

RITZ L 10 000 L'ultimo boy scout-Mistione lopravvl-
Vialo Somalia 109 Tel 837481 vere di T Scott con B Willis D 

Wayans (16-1815-20 20-22 30) 

RIVOLI L 10 000 TI Ombre e nebbia d W Alien c o n j 
Via Lombardia 23 Tel 4880683 Foster Madonna J Malkovich 

. _ (16-17 35-1910-20 45-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L 10000 
Tol 8554305 

Vite sospese di D Seltzer con M Oou-
glas M Grlttith (15-17 30-20-22 30) 

ROYAL L 10 000 L'ultimo boy scout-Missione sopravvl-
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 «ere di T Scoli con B Willis 0 

Wayans (16-1815-20 20 22 30) 

SALA UMBERTO - LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

TotòleherosdiJ VanOermael 
(16-17 40-19 15-20 50-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Scacco mortale di C Schenkel con C 
Via Bari 18 Tel 8831216 Lambert D Lane-G(15 30-17 50-20 05-

22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tol 8395173 

O Ombre e nebbia di W Alien con J 
Foster Madonna J Malkovich 

(16-17 35-19 10-20 45-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5000 
Tel 4402719 

Scappo dalla citta La vita, l'amore, le 
vacche (16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaislello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Scelta d amore (16-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 5000 
Tel 420021 

Chiedi la luna di G Piccioni (16-2230) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 5 0 0 0 
Tel 7012719 

Flevel conquista II west (16-21) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L4000-3 000 
Tel 4957762 

O Johnny Stecchino di R Benigni 
(1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

O Johnny Stecchino di R Benigni 

(16 30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCtPIONI 
ViadegllSclpionlS4 Tel 3701094 

Sala "Lumiero" Il lascino discreto dal
la borghesi! (161 Balla di giorno (18) 
Trlstana (20) L'aga d'or e Simon nel 
deserto (22) 
Sala "Chaplln" Schiava d'amor* 
(16 30) Uova di girotino (18 30-20 30-
22 30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721840 

Gr**d - Rapacità (18 30) Metropoli! 
(20 30) Cane andaluso (22) Danza mo
derna con Tatiana Proshma (2230) 
The Oueen Kelly (23) Lulù, Il vaso di 
Pandora IO 30) 

FICC Ingresso gratuito 
Piazza Dei Caprettarl 70 Tel 6879307 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema turco YoldiY GuneyeS Go-
ren 121) 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tol 3216283 

Sala A Totó le heros di J Van Dormasi 
v o consottolitoli(L8 000) 

(16-17 40-1915-20 50-22 30) 
Sala 8 U Lanterne rosse di Z Yimcy 
(L7 000) (16-1610-20 20-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Sala Rossellinl Retrospettiva cinema 
tograllca di P P Pasolini «I le-1630 
Edipo Re, Alle 18 30 Meo** , alle20 45 
Accattone 

POLITECNICO 
ViaG BTiepolo 13/a Tel 322*559 

L'Incredibile e triste storia del cinico 
Rudy Caino ovvero diciassette di E 
Caria (17 30-19 30) Europa di Lars Von 
TrierconB Sukowa(21-23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tol 9321339 

O JFK Un caso ancora aperto 
(1530-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10000 
VlaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Scacco mortile (15 30-17 45-20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Mate Grosso 
(15 45-18-20-22) 

SalaCorbuccI II prtnelp* delle maree 
(15 45-18-20-22) 

Sala Rosselllni Scacco mont i * 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone PI Cape Fear- Il 
promontorio della paura 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Vite sospese 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Manto nero 

(15 45-18-20-221 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 SALA UNO VKe sospese (16-2230) 
Tel 9420479 SALA DUE • Cape F*ar - Il promon

torio della paura (16-1810-20 20-22 30) 
SALA TRE II principe delle maree 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Dopplolnganno (16-1810-2015-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 0 0 0 
Tel 9364484 

O JFK Un caso ancora aperto 
(1530-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 0 0 0 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Scaccomortale (15 45-16-2015-22) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001688 

Hotihott (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlni 

L 10000 
Tol 5603186 

JFK Un caso ancora aperto 
(1545-19-22 30) 

SISTO 
Viadei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Vite sospese (15 30-17 50-20 10-22 30) 

SUPERGA 
V te della Manna 44 

L 10000 
Tol 5672526 

C Tacchi a spillo 
(15 50-1805-2015-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNieodemi 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

O La Ismlglla Addirne 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1 6 000 
ViaGarlbaldl 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L5CO0 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

NlgtmareS Latine 

LUCI ROSSE I 
A q u i l a , v ia L Aqui la 74 - Tol 7594951 M o d e r n e t t a , P z z a dol la R e 
pubbl ica 44 - Tol 4880285 M o d e r n o , P z z a de l la Repubb l ica 45 -
Ta l 4880285 M o u l l n Ftouge, V ia M Corb ino 23 - Tel 5562350 
O d e o n , P z z a de l l a Repubb l ica 48 - Te l 4884760 Pussycat , v ia 
Ca l ro l i 96 - Tol 446496 S p l e n d l d , v ia P ier dol io V igno 4 - Te l 
620206 U l h w o . v l a T I b u r t i n a 3 8 0 - T o l 433744 Vo l tu rno , via Vol tur
no 37 -Tel 4827557 

SCELTI PER VOI llllllllllllllllllllllllllllllllllttllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

C C A P E F E A R 
IL P R O M O N T O R I O 
DELLA P A U R A 

So sleto tans di Robert De Niro ó 
un film imperdibile Se amato it 
c inema di Marl in Scorsese è un 
film imperdibile So vi piaceva il 
vecchio «Cape Foar - Il p romon
torio della paura» con Gregory 
Peck o Robert Mitchum è un film 
impordibilo Insomma ci s iamo 
capiti andate a vedero questo 
nuovo Scorsese in cui il regista 
i ta loamoncano si cimenta con il 
rifacimento di un classico holly
woodiano (di Jack Loo Thom
pson 1963) per comporro una pa
rabola sul (Vaio che è dontro di 
noi De Niro osco di galera o vuo
le vendicarsi dell avvocato che a 
suo tempo lo lece condannare 
Questi (Nick Nolte) sombra un 
brav uomo ma ha diversi schele
tri nell armadio Alla lino non sa 
prole più per chi fare II ti'o Bollo 
e inquietante 

CIAK EMPIRE 
NEW YORK, REALE 

D O M B R E E NEBBIA 
Un Woody Alien diversissimo dal 

solito ma al livello dei f Im mag 
giori del nostro d a - Z e l i g » a - C r i 
mini e misfatti» Trama fuori dol 
tempo e dello spazio (dovremmo 
ossero in qualche angolo dell Eu
ropa fra lo due guerre) ma leggi
bile anche ir chiave di stretta at
tualità corno una lucida parabola 
su tutte lo intolleranze che scor
razzano libore por il mondo 
Woody G Kleinman piccolo uomo 
che viene coinvolto nella caccia a 
un misterioso assassino che gira 
per la citta strangolando vittime 
innocenti Alla tino sarà proprio 
lo stesso Klemman ad essore 
scambialo por il mostro trovando 
solidarietà solo in un clown e in 
una mangiatnce di spade che la
vorano nel circo di passaggio in 
città Girato in un austero bianco 
e nero dura solo 85 minuti 6 bel 
lo profondo e anche divertente 

EDEN VIP RIVOLI 

0 T A C C H I A SPILLO 

Nono film di Pedro Almodovar 
molto diverso dagli altri che 
1 hanno preceduto £ la storia di 
un rapporto diflicile madre figlia 

la prima Bouky ó una cantante d 
successo tornata in Spagna dopo 
un «esilio» messicana la secon
da Rebecca O cresciuta ali o m 
bra di quol mito ingombrante Un 
occhio al Bergman di «S nfonia 
d autunno» un altro alla Gene 
Tiorney di - F e m m i n a folle» il 
quarantenne regista madri leno 
orchestra un «mòlo» donso e 
f iammeggiante che gioca con ti 
gonorc «noir» Stupendo il lavoro 
sul colore e piena di echi italiani 
(mina soprattutto) la colonna so
nora 

BARBERINI DUE, GOLDEN 
HOLIDAY 

. G A R A G E D E M Y 

Più che una biogral a un tenero 
omaggio ali uomo che amò e mo
ri proprio durante le riprese del 
film L ha girato Agnós Varda 
spirandosi agli appunti del com

pagno anch egli cineasta Jac
ques Demy Si parte dal 1939 con 
il piccolo Jaquot intento a muovo-
ro le sue marionote e si finisce 
nogli anni Cinquanta c o n il ra
gazzo ormai grandicello che fre

quenta a Par gì una scuola di ci 
nema Girato in bianco e nero e a 
color «Garage Demy» spiega il 
mondo interiore-artistico di quel-
I atipico regista e riesce a rende
re universali anche le emozioni 
più private e segrete 

NUOVO SACHER 

DELICATESSEN 

In una vecchia casa sperduta in 
una desolata periferia avvolta 
dalle nebbie vive un accolita di 
personaggi bizzarri tutti ambi 
guarnente legati al truce macel 
laio che procura loro il cibo In 
questo vero e proprio circo della 
stramberia fa irruzione un candì 
do (ma non troppo) ex clown che 
s innamorerà della figlia del ma
cellaio sventerà gli assalti dei 
Trogloditi setta di vegoleriani 
che abitano il sottosuolo o man 
dorè a vuoto i tentativi del padre 
di lei per «darlo in pasto» ai con
domini Girato a quattro mani da 
Jean-Pierro Jeunet e Marc Caro 
vincitore di quattro premi Cesar 
e un film grottesco e surreale im

preziosito da una scenografia vi 
s i o n a n a o d a g e n i a l trovate 

ALCAZAR, GIOIELLO 

; LA F A M I G L I A A D D A M S 
Già protagonista di una celebre 
serie televisiva degli anni Ses
santa la più stramba e macabra 
t tmig l ia dol mondo arr iva sul 
grande schermo con la regia di 
Barry Sonnenfeld Ispirato ai per 
sonaggi delle vignette di Charles 
Addams pubblicate per lunghi 
anni sul «New Yorker» il film se
gue le v cende degli Addams mi 
nacciati da un trio di imbroglioni 
che vogliono impadronirsi del 
ricco tesoro custodito nella loro 
tetra magione Pieno di trovate e 
gag in tema macabro-surreale 
con buona dovizia di e le t t i spe
ciali e dotte e taztoni c inematc-
graficho «La famiglia Addams» 
si fa gustare soprattutto per le 
belli- caratterizzazioni tornito da
gli attori una «conturbante- An-
jotica Huston (Moritela) un bra
vissimo Raul Julia (Gomez) od 
uno strepitoso Christopher Lloyd 
(Poster) 

ACADEMY, HALL 
INDUNO 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tol 3204705) 
Sala A Alle 21 I tre bravi di D Fo 
(comp II Gratlio) con la Compa 
gnla dello Indie Regia di Mario 
Scalotta 
Sala B Alle 22 30 La luna t una 
lampadina ovvero Cantalo con 
Corrado Russo e Mauro Tosti 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 
Alle 21 II Teatro popolare di Mes 
Sina presenta II buco di Massimo 
Navone Con F Stramell S Sci 
mone D Sassoon Regia dell au 
loro 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Allo 21 II medico per forza di Mo
lière rog iad iC Carrozza ConC 
Carrozza L Cravino M Palazzo 
schl E Alma C Stancapiano M 
Limoli G Anfuso 

ARGENTINA (Largo Argent na 52 
Tel 6544601) 
Alle 21 II Teatro di Roma e II Tea
tro Biondo di Palermo presentano 
Adelchi di A Manzoni Con A 
FoA s Lombardi P Zappa M U 
las Regia di F Tlezzi 

ARGOT (Via Natale del Grando 21 
Tel 5898111) 
Sala Studio Alle 21 15 La Comp II 
Baraccone presenta Mscòeth di 
W Shakespeare Con C Apolito 
F Giordani L Semi Regia di C 
Apolito ^ tacquone 
Sala Teatro Alle 2 1 Teatro Per 
che - Compagnia d Arto presenta 
La bottiglia de l l * smori!* di iapo-
n« di e con Matteo Bolli Direzione 
artistica Gabriele Marchesini 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tal 4455332) 
Alle 17 30 II misantropo da Molle-
re allo 19 30 II padre da Strlnde-
berg allo 21 30 Alcattt da Euripi
de Tre studi di drammaturgia a 
curadlW Pagl laroeP Moliterni 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 La Comp Teatro delle 
Arti presenta Omaggio ad Angelo 
Musro Gilberto Idonea in Gatta ci 
cova di R Giusti Prosentazlone 
d IR Guicciardini 

COLOSSEO (Via Capo d Alrica 5/A -
Tol 7004932) 
Alle 21 15 Amore di Liudmlla Po-
trusevskaja con A M Lollva M 
Caprio I Martelli Regia di Toni 
no Pulci 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A -Te l 7004932) 
Alle 21 15 Vladimir atto unico di 
Marco Tulipano c o n M Palladino 
e A Merone Regia di A Mastello-
no 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Allo 21 Miranda Martino prosenta 
La morte bussa e I suol eff«ttl 
collaterali di W Alien Con A 
Avallone e G Lopoz Rogla di M 
Milazzo 

DEI SATIRI (Piazze di Grotlaplnta 
19 Tol 6540244) 
Alle 21 la Comp Allegra Brigala 
presenta 108 F M Parlami d'a
mor* con C Insegno C Noscho-
se P Iraco P Bonannl M Cin
que Regio di M Broscianl 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grotlaplnta 19-Tel 6540244) 
Alle 21 30 Cosa scegli? Un macho 
o un micio? Con Claudia Pogglani 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 - T e l 6784380) 
Alle 17 e alle 21 Anna Mazzamau 
ro in Solo quando rido di Neil Si
mon Con C Colombo A fabbna 
ni R PolizziCarbonelli P Migne-
co S Silvia Regia di Alberto Lio
nello 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Alle 21 II Teatro Popolare di Roma 
presenta Ag*m*nnono di Vittorio 
Alfieri Con A Innocenti P Nutl 
F Pannullo E Fanucci Regia di 
Adriana Innocenti 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
6831300-8440749) 
Alle 17 o allo 21 Aldo Giuftro In 
Pellecchl* la gu*rra s l'amori 
con N Gallo W Pirol R Santoro 
Regia di Aldo GiuttrO 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Alle 2115 Mago Clcclllo un po' 
rumano un po' mandrillo con 
Mariano Di Martino 

DE' SERVI (Via del Mortaio 5 Tel 
6795130) 
Alle 21 30 Spettacolo di flamenco 
Chitarra Jose Carrillo canto Fa 
bio dell Armi ballo Rossella Gol-
luccio 

DUE (Vicolo Due Macolli 37 Tol 
6768269) 
Alle 21 La Comp Tks I Teatranti 
presenta La signorina papillon 
(Nel p i e » d e l brutti «ogni)di Sto 
Jano Bonnl Con R Lebboroni M 
De Panfills A Catania G Alberti 
regia di Stefano Benni Collabora 
zlone alla regia Enzo Aronica 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tal 
4882114) 
Allo 20 45 (abb C/1) La Goigest 
srl presenta Giorgio Gaber in II 
teatro canzon* canzoni e monolo 
ghi di Giorgio Gabor e Sandro Lu 
pormi 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tol 
8082511) 
Allo 21 La Comp Teatro Gruppo 
prosonia A braccia aperte di 
Franco Stano rogla di Vito Boftoli 

FLAIANO (Via S Stelono del Cacco 
1b Tol 6796496) 
Allo 21 recital intretomp d Fran
co Cantano Ultimi due giorni 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 
Alle 21 La Comp Solar Vanzi ed 
Antonio Arovalo presentano I de* 
•ertlsolertl in - M 80- di Alessan
dro Spanghoro Regia di Marco 
Togna con Lea Barletti Federica 
Manzini e Andrea Tosta 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alto ?1 La Eao d Alessandro Gì 
glio presenta Rat Vallono in Collo
qui d «more con Elena Croce 
Adattamento di Rai Vallone e-Sal-
voBitonti 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810'21/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
e era una volta I America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valori Carm no Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 
Tol 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo l 

SALA TEATRO Alle 21 Crlstoloro 
Colombo Una storia terra terra di 
Antonucci S Ivostrelll Con S An
tonucci G Mosca E Pandolfi C 
Sllvestrelll S Zocca Regia di To
ni Garrani 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 19 30 e alle 22 30 Blaglne-
scion cabaret in due temo di P 
Castelfaccl con I Blaglni F Marti 
oloChampagnlne Coreografie di 
E Hanack 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Alle 21 La Bottega delle Minuzie 
presenta A r e i c o » d R Plngot 
ConV Stango D Ruggiero Musi
che di A Potrotti regia di S San 
tucci 

MANZONI (Via di Monte Zeblo UIC 
Tel 3223634) 

Alle 21 Cal i * della nazione da 
Luigi Pirandello con Michele Pla
cido Luigi Dlborti Gastone Pe-
scucci Luigi Tanl 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 La Comp del Meta Teatri-
presenta Gloml felici di Samule-
Beckott Con M Abutori S Bal-
dolll R Bobbi A Brugnlnl L Gn 
zi Rog adi P ppoMarca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tol 485498) v 

Alle 20 45 (abb 1* sabato) Il mer
cante di Venezia di W Shake
speare Con Alberto Lionollo Eri 
caBlanc Arnaldo Ninchl Regia di 
Luigi Squarzina 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 
Allo 21 Sandro Massimlni e la 
Comp Grandi Spettacoli di Ope
rette presentano La vedova alle
gra Prevendita al botteghino ore 
1013/16 19 Informazioni al 
3234890 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 21 30 
Comp Teatro Instabile presenta 
Vernls iag* di V Havol Con M 
Reale e M Micheli Come noi di 
M Moretti con A Evangelisti Re
gia di G Loonotti 
SALA GRANDE Allo 21 La Comp 
Teatro I T presenta Domeniche di 
R Traboschi Con E M Modugno 
R Paladino N Pistola R Stocchi 
A Voco Regia di P E Land 
SALA ORI"EO (Tel 6548330) RI 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Naz onale 194 Tel 6847283) 
Alle 20 40 II Teatro Doppio Sogno 
presenta Le stori* della mia vita 
di G Morra Con A Fontana mu 
seno di M Fabrizio Rogla di O 
Garavelli 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Alle 17 (turno P2) e alle 21 30 (tur
no S2) Anna giallo comico senti-
montale di e con Gioele Dix 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Alle 17 e alle 21 Umberto Orsini in 
Il nipote di Wittgenstein di Tho
mas Bernhard con Valontina 
Sperii Regia di Patrick Gulnand 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tol 3611501) 
Alle 21 CPT Politecnico presenta 
Con • piedi Io-temente poggiati 
sulla nuvol* da tosti vari di E 
Fiatano a cura degli interpreti U 
Barbens A Bonltaz E Do Mar-
chls L Dresda M I Gorga M 
Trovisan 

QUIRINO (Via Minghotti 1 Tel 
6794585 6790616) 
Alle 20 45 Teatro d Arto presonta 
Piera Degli Esposti in Madre co
raggio di 8 Brecht Con G Forte-
braccio A Pagano Regia di An 
tonioCalonda 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tol 
6542770) 
Alle 17 e allo 21 Don Nlcollno tra I 
guai di A Vanni e Durante Rogia 
d Leila Ducei e Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tol 6791439) 
Alle 19 30 e allo 22 30 Patapunfete 
d Castollacci e Pingitore con 
Oreste Lionello e Pamela Prati 
Regia di Pier Francesco Plngilo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4826841) 
Alle 21 Tre Tredici Trentatre pre
senta Gigi Proietti in un nuovo 
spettacolo Loggero leggero 

SPAZIO UNO (V.colo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Alle 21 15 Collettivo Isabella Mor 
ra prosenta Sulla costa del io le 
nella stagione dol monsoni di J P 
Daumaa Con S Scalfì L Bernar 
di M Fonogllo O Ghozzi M 
Gobbrtolli Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tol 
4112287) 
Allo 20 45 Come tradiscono due 
meta di A Ayckbourn con G Cal
vel lo M Lombardi E De Marco 
L Di Rienzo A Carli F Nocera 
S Ricci 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671 Tol 3711078-3711107) 
Alle 20 e alle 22 30 Assassinio sul 
Nilo di A Chnstie Regia di G SI 
sii con S Tranquilli P Valontlnl 
S Romagnoli M Magliozzl N 
Ruttane prenotazione dallo 10 al 
In 20 

STANZE SEGRETE (Via dolla Scala 
25 -Te l 5347523) 
Allo 21 Cena nel Salotto Verdurln 
d a M Proust testo di R Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dura
no A Bianchi R Zorzut G Cero
si Rogiadl A Gallo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16- Tol 6645890) 
Alle 21 La Comp Totaro Proposta 
presenta La tigre di M Shisgai 
con PtStoppi -F «4rrar-alla- Regia 
diW Manfrè 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 
Alle 21 Teatro Niccolinl e il Grand-
teatro presentano Hitler, D*n« 
Voss di T Bernhard Con A Bo-
naluto C Cocchi M Confalone 
Roqta di Carlo Cocchi 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5609389) 
Alle 21 II Teatro del Carrotto in 
Sogno di una notte di mozza osta
ta di W Shakespeare Regia di 
A G Cipnanl Con G M Corbelli 
F Censi L Franceschi A Caron 
V D Onofrio A Battistlnl N Scor 
za A Buacemi E Barresi 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va 522 Tel 787791) 
Alle 211 due gemelli da -I Menec-
mi - di Plauto Con P Cellucci A 
Malgrande e T Brun Regia di 
Pompeo Cellucci 

VITTORIA (Piazza S Marta Libera 
tnce 6-Tel 5740698-5740170) 
Alle 21 La Pro Sa presenta L ulti
mo d*gll amanti focosi di Neil Si 
mon con M Micheli C Salerno 
M Palato e G M Spina Regia di 
NannyLoy ^ , 

• PER RAGAZZI .UHM 
ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari 81 

Tol 6868711) 
Domani allo 16 Un giro di nave 
con Risconti e G Molchiorl 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tol 5280945-536575) 
Alte 17 (per le scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani dei F Ili Pa 
squali no prosenta Torquato Tas
so di F Pasqualino Regia di B 
Olson 

DON BOSCO {Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612} 

Alle 10 Teatro Setaccio di Otello 
Sarzi presenta Capitan Fracassa 
da G Gautier Adattamento di O 
Sarzi e R De Rossi (Scuola me
dia) 

ENGLISH PUPPET TNEATRE CLUB 
(Via Grotlaplnta 2 Tol 6879670 
5896201) 
OQOJ e domani alle 16 30 Versione 
Ital lana di Cecino alla ricerca del* 
le uova d oro Prenotazioni per 
versione inglese al 5896?01 
6879670 Allo 10 mattinato por lo 
scuoio Amleto In lingua inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tol 
7001785-7822311) 
Alle 16 30 film La regina di l le ne
vi dalla fiaba di Andersen Rogia 
di Atamanov 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go-
nocchi 15-Tel 8601733) 
Allo 16 30 Msnomanla con i pu 
pa?zl e gli attori del Teatro Burat 
to di Milano -^ 

TATRO VERDE ^Circonvallazione 
Gianicolonso 10 Tol 5892034) 
Allo 17 La Comp Artisti Associati 
prosenta Le straordinarie avven
ture di Gherardlno Regia di Ro
berto Piaggio 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522 Tol 787791) 
Allo 18 Mary Popplns con E Va 
lentmi D Caprlatl R Nauaui C 
Cipnanl Regia di AMio Borghese 

MUSICA CLASSICA 

• E DANZA mmmmm 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI

LIA (Via dolla Conciliazione Tel 
6780742) 
Alle 21 concerto dol pianista Gar-
rlck Ohlsson di rotto ro Franco 
Mannlno In programma musiche 
d Beethoven Brahms Repliche 
domnm allo 17 30 lunedi allo 21 
martedì alle 19 30 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tol 481601) 
Alle 18 La Gioconda di A Bollo 
musica di A Ponch olii Interpreti 
principali G Dimitrova B Ba 
glioni B Catoni M Capo netti N 

Martinucc T Fox G Zecchino R 
Accurso Maestro concertatore e 
d rottore A Licata maestro del 
CoroT Boni Regia di M Do Mat 
tta Orchestra e Corpo di Ballo del 
Teatro dell Opera 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosis Tol 5818607) 
Allo 21 Concerto sinfonico pubbli 
co «I pomeriggi di Roma* Diretto
re Evellno Pldò violinista Carlo 
Chiarappa Musiche di Straw ns 
ky G Bosco J Brahms 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38-Tel 8543216) 
Alle 17 30 Qua netto Paolo Borda
no con Slogefrlod Palm violoncel 
lo Musiche di Boethoven Schu-
bort 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Atlo17 45ConcertodoiTlm Musi
che d Vivaldi Mozart Bootho 
ven Prevendita in via Terenzio 6 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitolli 
9 Pronolazioni al 4814800) 
Allo 21 Franco Bacca ri baritono e 
Roberta DI Cristina pianoforte 
eseguono musiche di Mahler ' 
Vladl Rehorova soprano e Rober
ta DI Cristina pianoforte eseguo
no musiche di Sehuben Roberta 
DI Cristina e Susanna Gobbi pia 
noforte a quattro mani eseguono 
musiche di Schubert Fuori pro
gramma di Claudio Gabriele pia

noforte 
ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 

SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Lunedi allo 21 «Il concililo svela
lo- gruppo rinascimentale Cho-
m Irtela mento di gioia In program
ma danze di Anonimi del XtV se
colo Ingrosso libero informazio
ni al t)032772 

MANZONI (Via Monte Zobio 14 
Tel 3223634) 
Lunedi alle 21 L Asst^ciazlone Al 
batros presenta Concerti di musi 
ca da camera Prenotazioni tele
foniche 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
d»lla Cancelleria) 
Domani alle 21 L Amr presenta 
XXIV Festival Internazionale di 
clavicembalo Daniel Chorzempa 
esegue musiche di Scarlatti Ba
ch 

PARIOLI (via Giosuè Borri 20- Tel 
8063523) 
Domani alle 11 Ermano Florio di 
rottore Stetano Pagliari violino 
Orchestra Sinfonica abruzzese 
In programma musiche di Dvorak 
Fusco Mozart 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - Tel 
3223432) 
Lunedi allo 21 concerto del chitar 
rista Claudio Frontini Musiche di 
Bach Sor Ponce C Tedesco 
Tansman Informazioni Ars Nova 
Tel 3746249 

VICOVARO 
SABATO 21 MARZO 1992 - ORE 18 

COMIZIO IN PIAZZA S. PIETRO 

interverranno: ' 
Danilo Di Rienzo 

del Consiglio Nazionale della Sinistra Giovanile 
Enzo Moltoni 
Sindaco dì Vicovaro 

candidato alla Camera dei Deputati 
come indipendente nelle liste del PDS 

Alcibiade Boratto 
Docente, candidato indipendente al Senato 

nelle liste del PDS t 

ORE 19 INAUGURAZIONE 
DELL' UNITÀ DI BASE "A. PERUZZT 

DI VICOVARO 

MARTEDÌ 24 MARZO - ORE 9,30 
c/o Federazione - Via G. Donati, 174 

Riunione dei Segretari delle Unioni circoscrizionali 
e delle Sezioni del Pds di Roma, 

"Valutazione sull'andamento •' 
della campagna elettorale 

ed impegno per le prossime iniziative" 
Relatore. Carlo LEONI 

Segretario della Federazione romana del Pds 

MARTEDÌ 24 MARZO 1992 - ORE 17,30 

FORUM PDS 
Quale futuro per la democrazia 

partecipano 
Mario Tronti, Pietro Barrerà 

Franca Prisco 
ROMA - HOTEL ERGIFE - Via Aurelia 619 

Invito alla mostra 

TORRI E CASTELLI DELLA COSTA LAZIALE 
oggi 21 marzo, alle ore 10 

Inaugurazione della mostra di acquerelli 
del pittore romano Giannetto Schneider 

sul tema • « Tom e castelli della costa laziale» 
che si terra presso la t 

LIBRERIA ROMA E LAZIO 
Via Giovanni Lanza, 122 (largo Brancaccio) • Tel 4673129 

SEZ. QUARTICCIOLO > 
presso Piazza del Quarticoolo 

SABATO 21 MARZO - ORE 17,30 

IL PDS INCONTRA I CITTADINI 
incontro - dibattito con 

Goffredo Bottini ' 
Consigliere comunale, candidato alla camera 

Sergio Scalla 
Presidente della VII circoscrizione 
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Coverciano 
laboratorio 
dell'Italia 

In vista del confronto con i tedeschi di mercoledì, il et Sacchi esce 
allo scoperto: «Al novanta per cento saranno questi gli uomini di Usa '94 
Il gruppo è questo, chi vorrà entrare nel giro dovrà andare fortissimo » 
Il medico ferma il dolorante Maldini: il rossonero torna a casa 

Squadra a porte chiuse 
Da ieri azzurri in ritiro a Coverciano, in vista dell'a
michevole del 25 marzo a Torino con la Germania. 
In attesa dei quattro sampdoriani (Vialli, Mancini, 
Pagliuca, Mannini) che si aggregano al gruppo sta
notte provenienti da Parma, sono 16 i giocatori che 
ieri pomeriggio si sono allenati sotto lo sguardo di 
Sacchi. Il 17°, Maldini, è ripartito per Milano, dopo le 
visite mediche, fermato da guai muscolari. 

• ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FRANCESCO ZUCCHINI 

aTB FIRENZE. Sullo sfondo c 'ò 
la Germania, una sfida che ar
riva in ritardo di 20 mesi: all'e
poca, nelle speranze doveva 
essere la finalissima del Mon
diale '90. Non andò esatta
mente cosi. Acqua passata, e 
cosi «sullo sfondo» di Covercia
no ora scorrono le Iacee dei 
giocatori chiamati da Sacchi 
per quella che e una partita di 
lusso, ma pur sempre un'ami
chevole. Non ci sono facce 
nuove: niente debuttanti veri, 
al massimo qualche riciclato 
•perché ormai al 90 per cento 
il gruppo che ho scelto in pro

spettiva Usa 0 questo e chi ci 
vorrà entrare dovrà dare delie-
gran belle dimostrazioni di 
merito., spiega il et aggiungen
d o di essersi preso «una picco
la pausa di riflessione.. Can
celli aperti a Coverciano. porte 
aperte in azzurro: Sacchi si de
streggia e illude, non ci sono 
mai bocciati, .vedete che ho ri
convocato subito Ferrara?», e 
cosi e più facile rispondere a 
chi chiede notizie di Baiano, 
Carrara o Rizzitelli. «I lavon so
no in corso», dice con spinto 
allegro, e quello spiraglio, quel 
10% di porta aperta, per ora lo 

mette al riparo da ogni lamen
tela. È trascorso un mese esal
to dall'ultima esibizione azzur
ra (pro-Vialli) contro San Ma
nno ("1-0 a Cesena) , non c'ò 
nulla di nuovo sotto il sole se 
non la curiosità di vedere a che 
punto di realizzazione ò l'Idea 
dell 'uomo di Fusignano (la sfi
da con la Germania, che per 
inciso non battiamo dallo sto-
nco 3-1 del «Bernabeu», tanno 
giusto dicci anni, in questo 
senso sarà un test spieiato), 
c o m e funzionerà la coppia 
d'attacco Baggio-Vialli e come 
il successore di Vicini rimpiaz
zerà l'infortunato Maldini, il 
quale non saltava la Nazionale 
da un anno (a Terni col Bel
gio, lebbraio '91) . Sacchi chia-
nsce un punto fondamentale: 
«Noi non siamo ancora a po
sto, quindi i tedeschi partono 
favoriti perche sono una gran
de squadra che produce un 
gioco non catalogabile in una 
definizione: conoscono tutte le 
espressioni del calcio e sono 
ben più amalgamati di noi, per 
ora», Il et ha bisogno di tempo, 

di altri «slages» e parlile (dopo 
la Germania, amichevole il 22 
aprile a Eindhoven con l'Olan
d a ) , come ha sempre detto 
ma smentisce, chissà con 
quanta sincerità, «attriti con i 
club: non creiamo turbative a 
nessuno». Per adesso, ha ri
mandato la «visita, al Foggia di 
Zeman. 1 problemi sono altri, e 
verranno a galla forse nei pros
simi giorni: fra l'altro, almeno 
7/8 dei convocati non sembra
no in gran condizioni di forma, 
anzi. Ecco perche, per esem
pio, sostituire Maldini in difesa 
e un rebus: in ballottaggio il ro
manista Carboni (modesto a 
prescindere) e il genoano Era-
nio, un jolly rivitalizzato dalla 
vittoria in Coppa col Liverpool: 
«Per noi e stato già «entrare nel
la slona. il fatto di giocare col 
più famoso club inglese, fino a 
venti giorni fa visto solo in tivù: 
la vittoria era un optional». 

Quella di Stefano Eranio ù 
un po ' la favola dell'«uno su 
mille ce la la», del raccattapal
le di Marassi col mito di Pruzzo 
che si trova d'incanto ai vertici 

del football italiano pur non 
essendo certamente un cam
pione. «Però posso migliorare: 
dicono che lino a 27 anni è 
possibile, io ne ho 25». Eranio * 
spiega il suo «boom insperato» 
anche «per via di un carattere ' 
giusto: sono un modesto che 
non disturba, un semplice che 
rispetta la privacy altrui». Ora È 
destinato al Milan per una de
cina di miliardi: via Bagnoli, via 
Aguilera, via lui, che resterà 
del Genoa? Smentendo il suo 
presidente Spinelli, Eranio di
ce candidamente che «lutle le 
voci di mercato non turbano , 
me e la squadra, un comodo 
alibi. Spinelli e il primo tifoso e 
talvolta si comporta da tifoso, 
adesso è su di giri per Liver-
pool ma è difficile capire che 
intenzioni abbia per il futuro. 
Diceva di voler fare una squa
dra più forte, per quanto mi ri
guarda vedremo. Al momento, 
l>erò, spero solo di avere più -
fortuna in azzurro, le ultime 
due volte non ne ho avuta af
fatto». La maglia di Maldini po
trebbe essere sua. 

L'assenza di un Vip spiana la strada al romanista. «In Nazionale dimentico i guai...» 

Carboni, quella voglia d'azzurro li et Sacchi accoglie Bangio con una carezza 

Amedeo Carboni cerca di dimenticare le traversie 
della Roma con un bagno d'azzurro. Lo attende il 
debutto (Maldini è infortunato). Lentini non fatica 
ad ammettere l'ormai probabile trasferimento al Mi-
lan (22 miliardi). Zenga si.prepara alla sfida coi 
compagni Klinsmann e Matthaeus. Sacchi ha rice
vuto ieri la visita di Corrado Orrico che resterà anche 
oggi a Coverciano ospite dello stesso et azzurro. 

• •• . - DÀ UNO DEI NOSTRI INVIATI 
WALTER OUAQNELI 

• • FIRENZE. La quarta con
vocazione in nazionale e l'i
potesi del debutto (al posto 
dell'infortunalo Maldini) fan
no tornare il sorriso ad Ame
deo Carboni. Il terzino della 
Roma cerca di dimenticare, in 
azzurro, la marea di guai so-

• cietari e l'eliminazione dalla 
Coppa delle Coppe. «A noi 
giocatori non resta che pensa
re al futuro. La vicenda Bian-

• chi indubbiamente ci tocca, 
ma non deve coinvolgerci più 
di tanto. Anche perché non 
siamo determinanti, non pos

siamo decidere nulla. Si spera 
solo che la società scelga per 
il meglio. E comunque Bian
chi è quello che conosce me
glio la nostra situazione...». 

Qualcuno paria di clan nel
lo spogliatolo glallorosao... 

Non mi risulta. E se ci fossero 
stati, non m e ne sono accorto. 

Con • l'eliminazione dalla 
Coppa si chiude una stagio
ne deficitaria sotto ogni 
aspetto. 

Abbiamo 5 partite di campio
nato, con Mìlan, Napoli, 
Sampdoria e Juve che posso
no ancora dare un senso alla 
stagione. 

Le gioie per lei possono ar
rivare dalla nazionale. 

Certo, in azzurro dimentico le 

amarezze. Non so se contro la 
Germania giocherò. Tuttavia 
l'idea di trovarmi di fronte 
Haessler e Voellcr mi eletriz-
za. , .,, 

Taccuini spalancati davanti 
a Gianluigi Lentini. Mister 22 
miliardi è il re del «mercato» di 
marzo. 

Il Milan la vuole. Bcrsano di 
fronte alla megaofferta ten
tenna... 

Tutti sanno che il mio cuore e 
granata, a Torino poi sto be
nissimo. Ma sono un profes
sionista. Se arriva una mega 
offerta e il presidente, per esi
genze di bilancio, mi cede, io 
devo andare. Chiaro che di 
fronte a una operazione di 22 
miliardi, qualcosa toccherà 
anche a me... 

È soddisfatto dell'abbina
mento Real-Toro nella se
mifinale di Uefa? 

Il mito de l grande Real s 'è un 
po ' appanna to , ma il confron
to sarà c o m u n q u e stimolante. > 
Per noi è un vantaggio giocar 
fuori la partita d 'andata. 

L'azzurro placa gli animi. E 
Walter Zenga annuncia uffi
cialmente d'aver sbollito 
l'Ira da «deferimento». Il 
portiere elogia Sacchi e I 
suoi sistemi: 

Il lavoro con lui non è affatto 
stressante. E non è cosi trau
matizzante alzarsi alle 9 per 
gli allenamenti. Con la Ger-' 
mania dovremo progredire, 
ancora e dare sempre mag
giori certezze e garazie al 
commissario tecnico. 

E 11 fatto di affrontare gli 
amici Matthaeus e Klin
smann? 

La sfida sarà • interessante. 
Spero ardentemente di non 
perdere. Altrimenti quei due 
mi prenderanno in giro per 
mesi . • - . , - • •, . . 

Importanti novità a Cover-
ciano. Col raduno di ieri.£ sta
to inauguralo il nuovo-com
plesso alberghiero del Centro 
Tecnico. È compos to di 30 ca
mere a 2 letti, con servizi tv, 
bar, sala ricevimenti e riunio
ni. Ultramoderno e funziona
le. Ieri pomeriggio i medici 
della nazionale hanno visitato 
Maldini. E visto c h e il proble
ma muscolare sarebbe difficil
mente rimediabile prima di 
mercoledì, in accordo con 

Pallone europeo. L'urna di Ginevra evita il derby fratricida. Esaudito il sogno di Bagnoli: pescato l'Ajax. Invertito il campo 
primo atto a Marassi. Per i granata il Real Madrid: «Temiamo solo il Bernabeu». Per Martin Vazquez, prima volta da ex; 

Genoa e Torino, doppia sfida alla leggenda 
Real Madrid per il Torino, Ajax per il Genoa: è l'esito 
del sorteggio delle semifinali di Coppa Uefa, svoltosi 
ieri a Ginevra. Urna amica, dunque: evitato il derby 
italiano, le due squadre affronteranno due grandi 
del calcio europeo e mondiale. Il Genoa ha ottenu
to l'inversione di campo, per la coincidenza degli 
impegni di Coppa Campioni della Samp. Inter-Tori
no di campionato anticipata a sabato 28 marzo. 

ENRICO CONTI 

COPPA UEFA 
Detentore: INTER (Italia) - Finali 29 aprile e 13 maggio 1992 

Semi f ina l i Andata Ri torno 

Real Madr id (Spa)-TORINO (Ita) 
GENOA (Ita)-Ajax (Ola) 

1/4 15/4 

aTaV GINEVRA. È andata come 
volevano: niente derby, largo 
alla mitologia. Il Real Madnd , 
per il Tonno, l'Aiax per il Ge
noa: c o m e dire, gotha e leg
genda del calcio europeo per 
due serate, 1 e 15 apnle prossi
mi, da vivere alla grande. Sarà 
calcio Dot, non ci sono dubbi: 
vuoi per pubblico, cansma e 
valore di spagnoli e olandesi, 
vuoi perche granata e rosso
blu, concentratissimi ormai su 
questo obiettivo-Coppa Uefa, 
hanno olferto nel cammino sin 
qui sostenuto prove di consi
stente spessore. ! ,• . i.. , •-

Genoa e Torino dunque sor-
ndono. ma alla vigilia la paura 
di doversi trovare l'uno contro 
l'altro era stata grande. Tutto e 
però svanito alle 12.02 di ieri, 
quando all'hotel «Interconti-
nental» sono stati estratti i bus
solotti gialli (colon dell 'urna 
Uela) ed e uscito fuon il pnmo 
accoppiamento, Real Madnd-
Torino. In quello successivo, e 
venuto fuon Ajax-Genoa, ma i 
dirigenti rossoblu sono stati 
costretti a chiedere l'inversio
ne del campo perché il 15 
apnle al -Luigi Ferraris» di Ge
nova 0 in programma Samp-
dona-Panathinaikos di Coppa 
Campioni e secondo regola
mento ha la precedenza. 

•Siamo contentissimi - ha 
detto Spartaco Landini. diret
tore sportivo del Genoa - vole
vamo evitare il derby e fra le 

straniere preferivamo l'Ajax. Il 
Real. secondo noi. e più forte. 
SI. lo ammetto, cominciamo a 
credere che la finale non sia 
un sogno. Quando ci toccò il 
Livcrpool, sinceramente non • 
pensai che la nostra avventura 
sarebbe continuata. Ora. eli
minali gli inglesi, non temiamo 
più > nessuno-. Sull'ennesimo 
problema «hooligans» (l'Ajax 
fu costretto a disertare per un 
anno di squalifica le coppe eu
ropee della scorsa stagione 
per gli incidenti provocati dai 
suoi tifosi nel '90), Landim si è 
mostrato ottimista' -Sono sicu
ro c h e andrà tutto bene. I no
stri sostenitori simpatizzeran
no con quelli dell'Aiax còsi co
me e avvenuto con gli inglesi». 
Meno soddisfatto il presidente 
dell'Aiax, Michael Van Praag: 
giocare contro il Real Madrid 
avrebbe infatti garantito un in
casso da favola: «Ma non solo: 
mi sarebbe piaciuto affrontare 
il nostro ex allenatore, Leo 
Beenhaker. Sull'esito del tur
no, sono ottimista: abbiamo i 
migliori giovani del calcio 
olandese. Quanto a Berg
kamp, voglio dire una volta per 
tutte che e sotto contratto con 
l'Ajax fino al 1994. D'accordo, 
c'ò una clausola che gli con
sentirebbe di svincolarsi in an
ticipo mediante il pagamento 
di una penale, ma lui vuole ri
manere da noi. Quanto alla 
partita con il Genoa, dico solo 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore: Manchester United (Ing) 

Finale 6 maggio 1992 a Lisbona 

Semi f ina l i Andata Ritorno 

Monaco (Fra)-Feyenoord (Ola) 
Bruges (Bel)-Worder B rema (Ger) 

1/4 15/4 

PARMA-SAMP 

Ballotta 
Benarrlvo 

Donati 
Mlnotti 

Apolloni 
Nava 
Melll 

Zoratto 
Catanese 

Cuochi 
rolin Bròlii 

1 Pagliuca • 
2 Mannlnl 
3 Katanec 
4 Pan 
5 Vlerchowod 
e Lanna 
7 Lombardo 
8 Cerezo -
0 Vialli 
i o Buso -
111. Bonetti 

Semifinali Coppa Italia 
Samp senza Mancini 
e con Vialli multato 

FURIO FERRARI 

Arbitro: 
Peschln di Legnago 

Taffarel 12 Nuciarl 
Bla 13 D, Bonetti 

Pulsa 14 Orlando 
OsiolBVenlzI 

Agostini l e Sila 

questo: dopo l'eliminazione in 
Coppa d'Olanda e perso ormai 
lo scudetto, non ci rimane che 
la Coppa Uela». 

Contento anche Luciano 
Moggi, direttore generale del 
Tonno: -Abbiamo evitato il Ge
noa, un bel colpo. Con il Real 
non sarà lorsc una bella parti
ta, ma sarà sicuramente iratis
sima. Real Madrid in crisi? Non 
ci credo. Chi temo di più? Lo 
stadio «Santiago Bemabeu»: 
saranno in centomila a tifare 
Real». Impassibile il segretano 
generale del Real Madnd, Ma
nuel Fcrnandcz Trigo: «Non 
avevamo preferenze, il Tonno 
ci sta bene. Partita particolare 
per Martin Vazquez (ex madri-
dista, ndr)? Non credo. Rafa 0 
un gran professionista». Una 
notizia che non (ara piacere al 
Torino: nel match di ntorno il 
Real potrà contare sul fantasi
sta slavo Robert Prosinecki. Il 
calvario degli infortuni pare in
fatti terminato. Il Torino, infine, 
ha chiesto e ottenuto dalla Le
ga di anticipare a sabato 28 
marzo la partita di campionato 
in casa dell'Inter. 

Tre Coppe Campioni con Cruijff 
Oggi brilla la stella Bergkamp 

• • 3 Coppe Campioni, l Coppa delle Coppe, 2 Supercoppe, l 
Coppa Intercontinentale all'estero; 23 scudetti e 11 Coppe d'O
landa in casa: è questa l'affollata bacheca dell'Ajax Amsterdam. 
Il curriculum con le italiane: tre finali di Coppa Campioni, due 
vinte (1972 Inter 2-0. 1973 Juventus 1-0) e una persa (1969 Mi
lan. M) e lrl> doppi confronti (vittoria sul Napoli, due sconfitte 
con la Juve). Il tecnico ò Van Gaal, le stelle Bergkamp, Winter, 
RoveVan' tScip. 

Real, un mito che resiste all'usura 
Guida il campionato col Barcellona 

• i Real Madrid, ovvero il mito- 6 Coppe Campioni. 2 Coppe 
Uefa, l Intercontinentale, 25 scudetti, 16 Coppe del Re, 2 Super-
coppe spagnole. Il Real ha incrociato spesso il suo cammino con 
quello delle squadre italiane, adontate tre volte nelle finali euro
pee (vittorie su Fiorentina e Milan, 2-0 e 3-2, e sconfitta con l'In
ter, 1 -3) e tredici volle nella doppia slida (dieci vittorie Real e tre 
delle italiane). Primo nel campionato spagnolo insieme al Bar
cellona, allenato da Leo Beenhakker, il Rea1 anche oggi e una 
parata di stelle. I big sono il difensore -goleador I lierro, Michel, il 
a lmeno I lagi, lo slavo l'rosinecki e il messicano Sanchcz. 

• I PARMA Roberto Mancini 
getta la spugna. L'attaccante ( 
blucerchiato non giocherà -
questa sera a Parma (ore ! 

20.30 diretta su Italia 1) nella <: 
gara d'andata delle semifinali '" 
di Coppa Italia. Il capitano del- ' 
la Sampdoria continua a zop- * 
picare pervia della distorsione 
alla caviglia sinistra (len non si ' 
e allenato) e Boskov preferisce •' 
impiegare Buso. Regolarmente 
in campo invece Cerezo, no
nostante la fatica accumulata 
mercoledì con • l'Anderlecht. 
L'ordine di scuderia nella vigi- ,-
Ha della Samp sembra quello 
di mettere le -mani avanti: 
«Quelli con i maggiori stimoli -
e la sintesi del ijensioro blucer-
chiato - sono ovviamente i 
parmensi perché per la prima -
volta arrivano cosi avanti nella 
Coppa Italia, quindi bisognerà : 
stare mollo attenti anche per
che gli emiliani sono molto pe
ricolosi in contropiede». Un'o
pinione collettiva da cui non si ;. 
discosta Boskov. Il tecnico te
me il Panna: «Sono caricalissi-
mi, perche non hanno mai vin
to niente e danno un valore 
storico a questa gara, e poi so
no più freschi di noi, perche ,. 
mercoledì hanno guardato la 
televisione-, L'allenatore )ugo- . 
slavo ha comunque fiducia 
nella sua squadra, «una forma
zione che in Coppa Italia non 
ha mai tradito riuscendo a 
centrare cinque finali negli ulti
mi selte anni». Intanto ieri la 
Disciplinare della U'ga ha 

M C spenta la compagna 

CLEOFEBUCCIOTTI 
della sezione del Pds «10 marmi 
Montesucro», già nel Pei durame la 
clandestinità. Al figlio compagno Et
tore Gennari e alla nuora compagna 
Laura Battoli le allettuose condo
glianze dei compagni della sezione 

Roma.2l marzo 1992 ', ,_ . 

Oggi ricorre il 15" anniversano della 
scomparsa di 

EMILIO SERENI 

L'Istituto Alcide Cervi che lo ebbe 
pnmo presidente del Comitato 
Scientifico memore dell'opera sua 
lo ricorda agli amici ed agli estima-
lon. 

Roma, 21 marzo 1992 

È scomparso giovedì scorso il com
pagno 

BRUNO FRAUDI 
iscritto alla sezione del Pds «Le Pan
che» Le compagne Paola e Daniela 
Borghesi sono vicine a Laura. Fran
co e Sandra e solloscnvono 1 Oumila 
lire in ricordo del caro Bruno 

Firenze. 21 marzo 1992 

É venuto a mancare all'alletto dei 
suoi cari il compagno 

ARTURO CALERIO 
di anni 7S 

Ne danno il tnstc annuncio il figlio 
Claudio, la nuora Irene, le sorelle e i 
nipoti. 

Milano, 21 marzo 1992 

Il presidente, i consiglieri, il collegio 
sindacale, la direzione della Coope
rativa «La Torrazza» espnmono Ira- • 
terne condoglianze al vicepresiden
te Claudio Caleno per la morte del 

PADRE 

Milano, 21 marzo 1992 

1 consiglieri, il collegio sindacale 
della Cooperativa «Il Quadnlalero» 
partecipano commossi al dolore del 
loro presidente Claudio Caleno per 
Ij morie del 

PADRE 

Milano. 21 marzo 1992 

Sacchi, hanno deciso di man
dare a casa il giocatore. Resta 
a Coverciano l'altro acciacca-

. to, Costacurta. Viene sottopo
sto a sedute fisioterapiche. 

" Potrebbe recuperare. Sta me
glio Donadoni che ieri s'è alle- ' 
nato. Stanotte, d o p o la partita ! 
di Coppa Italia col Parma, a r - . 
riverà anche Mancini (in non 

' b u o n e condizioni tisiche) as- '_ 
sieme agli altri tre sampdoria- ' 

" ni Pagliuca, Vialli e Mannini. 
Domani Sacchi avrà quindi a 
disposizione . 20 . giocatori. • 
Portieri: Zenga e Pagliuca. 

; D i f ensor i : , Baresi, Carboni, 
' Costacurta, • Ferrara. •* Ferri, -

" Mannini. Centrocampist i : > 
' Berti, Bianchi, De Napoli, Do-
• nadoni, Eranio, Evani, Zola. 
' Attaccanti: Baggio, Casira-
" ghi, Lentini, Mancini, Vialli. •,-

multato di 10 milioni Vialli per 
illitigioconMazzone in Ascoli- ; 
Samp, e di 4 milioni la Samp 
per . responsabilità v oggettiva 
(10 milioni anche al tecnico • 
dell'Inter, Luisito Suarez e 4 al
la società). -— - - • 

Il Parma, per invitare i tifosi 
alla mobilitazione generale e 
favorire il tutto csaunto, ha lan
cialo una campagna a favore 
del pubblico femmibile. Le 
donne, unitamente ai ragazzi, 
per entrare allo stadio dovran
no pagare una cifra simbolica, 
15mila lire, e con il biglietto ac
quistato potranno accedere a 
qualsiasi ordine di posto, tribù- ' 
na centrale < compresa. Sul * 
fronte squadra da segnalare le '• 
assenze degli squalidcaU Grun ! 
(mancherà anche al ritomo) e 
ai Chiara. 1 due saranno rim-
piazziaU da Donati e Nava. 
Scala lascia fuori Osio, giudi- * 
calo fuori (orma, e lancia dal 
primo minuto Catanese. All'at- : 
tacco fiducia ai contropiedisti ' 
Molli e Brolin mentre De Ago
stini resta in panchina. In por
ta, come in tutte le gare di Cop
pa Italia, giocherà Pallotla al 
posto del titolare Taffarel. An-' 
che per Scala, come per i tifosi, 
la doppia sfida con la Samp
doria ha un valore storico. 
•Può farci entrare in Europa, 
perchè sono convinto che il 
Milan, oltre a vincere lo scudet
to, eliminerà la Juventus». Se 
cosi fosse, l'altra finalista del 
trofeo tricolore avrebbe il po
sto garantito in Coppa delle 
Coppe. 

1 compagni dell'unita di base del 
Pds «R Fomasan» di S Siro sono vi
cini al compagno Claudio e lanm{li.i 
per la scomparsa del loro caro 

ARTURO CALERIO •' 
Espnmono le più sentite condo
glianze e sottosenvono per l'Unito 

Milano. 21 marzo 1992 

1 compagni della Federazione mila
nese del Pds partecipano commossi 
al dolore di Claudio per la scompar
sa del padre 

Arturo 
Milano. 21 marzo 1992 

Nel ricordo della mone di 

ELENA ZANELLA 
ed in memona del manto e dei (ra
teili antifascisti scomparsi, la sorella 
ed i cugini Femio, Rosetta e Wladi-
miro Fantini solloscnvono lire 
500.000 M'Unita • , 
Codoncghe, 21 marzo 1992 . 

I compagni del comitalo cittadino 
del Pds di Milano partecipano com
mossi al dolore di Claudio Cak-no 
per la scomparsa de) padre . 

'ARTURO 

Milano. 21 marzo 1992 

Le famiglie Barbien e Pellicani espn
mono sentite condoglianze a Clau
dio Caleno per la morie del padre 

ARTURO 

Milano, 21 marzo 1992 ' 

Mormazk)iMedociimentszk]iwpaiian»ntare 
per la campagna elettorale 

Partito Democratico della Sinistra 

Le Unioni rcgiomU. k RdfaMioni. V Sezioni del Pdj ' 
po*ao«v> rivolgali a q<>r*aatrumira per ave j^ in tcrnpirar>idi. • 

notizie e lefomuzfcol documentate n e 
Iniziative parlamentari, proposte di leggi «lei PrJ» e leggi approvate, 

ditti per elaborare materiali propagandSttieL ecc. 

fmw Aimih<SnKrwìiiiaertmìameamiVcl<»tb»40}i*-ì3i^ri-VK 

Aziende informano 

APPROVATO IL BUDGET 1992 
DAI PRESIDENTI DELLE COOP ECO ITALIA 

Presieduta dal membro di Presidenza Claudio Corradi si è svolta in 
questi giorni l'assemblea dei presidenti delle cooperative associate ad 
Eco Italia. 
All'ordine del giorno il budget 1992. 
Relatori il direttore generale e la responsabile amm va del Consorzio 
nazionale Fausto Zaccarini e Marta Vandeiii che hanno presentato le 
linee essenziali e le cifre corrispondenti dell'attività del Consorzio. -
Le linee chiave dell'attivila: a) fusioni fra cooperative: b) progettazioni e 
loro sviluppo; e) canalizzazioni; d) completamento della presenza sul 
terntono; e) politica commerciale unitaria. ->. • • ' . - . . . 
Su questi Impegni al Consorzio competerà una forte azione di supporto 
nell'ambito delle linee deciso dal Consorzio e dalle cooperative. , 
Dopo l'esposizione del due dirigenti sono intervenuti: Alberimi (Core. 
Bs); Mingozzi (Cea. Mi); Barbuti (Gaep, Pr); Maroni (Rea, Fo|: Corradi 
(Gaer, Re); Ronzoni (dir. mkt Eco Italia), Alessandnni (Coam 90, Ap): 
Vitali (Dea, Bo); Russo (Sicel, Sr). i - 4 . . *— — 
Le conclusioni sono state tratte dal direttore generale Fausto Zaccanm. 

PARCHI 
AMERICANI 

%m 
CACCIA UNCULATI 

Il mensile diretto da ' 
Franco Nobile che - ' 
propone :u movimenti 
ambientalisti e - • 
venalori un comune 
terreno di confronto 
per la corretta r 
gestione delle risorse 
naturali; -•.' 

Nelle librerie Feltrinelli e Klnuclu a '_ «..000 
o per abbonamento direttamente a calia vostra per un anno 

a L 50.000 (L. 50.000 MHlenltorc) . 

Vemamentl sul c/c postale n, 12277939 
intesum .i Ani GUIHIU- l'ini 1<0I8 Sminile IMI 
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Oggi la 
Sanremo 

ì - • ^ '5«7/?7" SABATO 21 MARZO 1992 

Argentin, dato per favorito quasi ogni anno, ha sempre 
fallito, ma i bookmaker insistono: è lui il numero uno 
Indurain, insidia straniera, categorico: «Corro solo 
per vincere». Bugno e Chiappucci giocano a nascondersi 

La pedalata delle beffe 
Segreti di una corsa 
facile e dannatissima 

' M Fascino di una corsa con mille sfaccettature impalpa
bili, nascoste dietro l'angolo di un qualsiasi punto del trac
ciato. Ci (ose una grande salita il discorso sarebbe più sem
plice, la selezione sicura. Undici anni fa hanno incluso nel 
percorso la Ciprcssa che da San Lorenzo al Mare porta a 
quota 240, un dislivello che può scremare il gruppo, ma che 
non spaventa. Anche sui Tre Capi, anche sul Berta la situa
zione è di solito confusa e nemmeno il Poggio offre garanzie 
assolute per chi volesse squagliarsela. Perciò dice bene Bu
gno quando sostiene che la Sanremo è una competizione 
lunga e complicata, ma senza una zona particolarmente du
ra e adatta alle azioni di forza. .. ., 

Intendiamoci: si può anche vincere per distacco, giusto 
come ha fatto Bugno nel '90. giusto come si e visto con 
Chiappucci lo scorso anno, però sono fughe che nascono 
dal caso e non provocate dalle condizioni del terreno. E tut
tavia ecco alcuni segreti. Primo: pedalare in testa, non dopo 
la trentesima posizione, vuoi per evitare collisioni in un 
gruppo di duecento concorrenti, vuoi per controllare i vari 
movimenti. Secondo: scollinare in buona posizione sul Tur
chino perchè subito dopo c'è la tremenda discesa su Voltn 
dove sovente il plotone si spacca. Inseguire e sempre uno 
spreco di energie e può capitare di trovarsi in compagnia di 
gente che non collabora, può capitare che sul lungomare 
•100-500 metri di ritardo diventano presto due o tre minuti da 
recuperare. Terzo: gli scattisti come Argentin possono an
che aspettare il Poggio, i passisti come Ballerini devono cer
care il colpo da lontano. Quarto: importante il gioco di squa
dra, importante per i capitani disporre di gregari robusti, ca
paci di sostenere il numero uno per tre quarti della gara. In 
sostanza la Sanremo e principalmente una guerra di nervi: 
chi li ha più saldi, chi non perde la concentrazione, ha buo
ne possibilità per andare sul podio. , - , n Gi.Sa. 

Parte questa mattina, alle ore 9,20, da via della Chie
sa Rossa, r83'' edizione della Milano-Sanremo. La 
corsa, valida come prima prova di Coppa del Mon
do, si snoda su un percorso di 294 chilometri. Gran
de favorito è Moreno Argentin, mentre Bugno e 
Chiappucci (vincitore dell'ultima edizione) gioca
no a... nascondersi. In televisione, su Raiuno, dalle 
ore 15, le fasi conclusive della corsa. 

DARIO CECCARELLI 

• i MILANO. ' Tutti chiusi nei 
loro motel. Proprio vero: come 
direbbero i nostro padri, non ci 
sono più le Sanremo di una 
volta. Ora, il nuovo fondale 
della corsa dei fiori è costituito 
dalla lugubre tangenziale di 
Milano dove i corridori vengo- ' 
no acquartierati in plasticosi e ' 
confortevolissimi motel. Affon, ' 
Bruzzano, Assago. Proprio qui 
ad Assago, chiuso a doppia 
mandata, si 0 rifugiato Moreno 
Argentin, l'inquieto e superfa-
vorito leader dell'Anostca. 

Su di lui, infatti, grava uno 
strano sortilegio. Da 11 anni, 
pur venendo quasi sempre in- : 

dicato come probabile killer 
della corsa, non riesce mai a 
centrare il bersaglio. Tanti i 
motivi: sfortuna, una telefona
ta sabotatrice nella notte, la fe
lice giornata di un outsider. 
Cosi, Moreno, caricato come . 
una molla dopo aver stracciato ' 
la corìcorrenza alla Tirreno-
Adriatico, .preferisce evitare 
qualsiasi previsione: «Ho gii 

detto e fatto abbastanza, ora 
bisogna solo correre. Sto bene, 
ci tengo a vincere, ma se an
dasse male non ne farei un 
dramma». 

Nulla e scritto, lutto 6 possi
bile: e lo slogan di questa 83 J 

Milano-Sanremo che, Argentin 
a parte, vede pochi big in pole 
position. Sia Bugno che Chiap
pucci. cioè i vincitori delle ulti
me due edizioni, si divertono a 
nascondersi. Chiappucci, poi, 
sta subendo una singolare me
tamorfosi. L'omino di ferro, il 
moto perpetuto del ciclismo 
italiano, ha infatti clonato un 
replicante che presenta delle 
significative mutazioni geneti
che. Ora corre di meno, scre
ma dal calendario gli appunta
menti più significativi, critica 
addirittura quelli che non 
scendono mai dalla bicicletta. 
Ascoltatelo: «Mi sono allenato, 
senza esagerare, sul lago di 
Carda. Non vado forte come 
l'anno scorso, però mi sembra 
che gli altri stiano davvero esa
gerando. Sono partiti tutti trop

po forte. Mi hanno criticato 
perchè correvo come un assa-
tanato, ma ora questo errore lo 
fanno loro. Comunque, non 
parto battuto. In questa corsa 
l'importante 0 non farsi pren
dere di sorpresa». . 

Stesso discorso per Bugno. 
•Non vado al massimo - dice il 
campione del mondo -, ma a 
Sanremo si può vincere anche 
seza essere al lOO'i',. I lo parla
to con Fignon e abbiamo stu
diato un piano d'azione. È un 
ragazzo intelligente, con lui 
non dovrebbero esserci pro
blemi». 

Che corsa sarà? Inutile striz
zarci il cervello. Negli ultimi 
anni, per esempio, i velocisti 
sono andati a secco. Bisogna 
risalire al 1980 (Gavazzi) per 
trovare un sprinter vincente. 
Negli ultimi due anni sono sta
te premiate le iniziative corag
giose e solitarie. Ma non è det
to che andrà cosi. Su Argentin, 
che e dato favorito anche dai 
bookmakers (1 a 3) . ci sarà 
una marcatura strettissima. E 
magari poi scappa via un pin
co pallino qualsiasi. Tra gli 
stranieri i guardati a vista sono: 
Sorensen, Golz, Massens, Ro-
rringer, Bernard. Indurain. Il 
vincitore del Tour comincia 

' oggi la sua campagna d'Italia. 
•Corro solo per vincere», ha 
detto con la sua cordiale sicu
rezza. Una cosa, comunque, 
l'ha capita: che l'America a 
due ruote ha la forma di un 
vecchio Stivale. 

Brogliaccio da suiveur 
La neve sul Turchino 
e una tazza di brodo 

GINO SALA 

• • MIIJVNO. Ieri, nel centro 
storico di 'Milano, Piazzetta 
Reale, dovevano radunarsi le 
forze dell'ottantatreesima Mi
lano-Sanremo, ma non ò stato 
cosi, non abbiamo visto nes
sun campione, nessun luogo
tenente, nessun gregario. Tutto • 
si ù limitato alla verifica delle 
licenze portate dai direttori * 
sportivi. Le punzonature, in
somma, non esìstono più. Da 
un paio d'anni il ciclismo mo
derno ha cancellato i contatti 
umani, quegli incontri che fa
cevano propaganda, che uni
vano atleti e tifosi, che davano 
sostanza al popolare sport del
la bicicletta. Vigilia nel deser
to, pubblico deluso: tutti rinta- . 
nati negli alberghi. La cara e 
vecchia Milano-Sanremo e na
ta nel lontano 1907 ed e una 
stona che cammina a braccet
to con usi e costumi del nostro 
paese, e un'avventura ricca di 
episodi esaltanti, di ricordi, di ' 
curiosità e di imprese, di gente 
che si alza di buon mattino per 

salutare il gruppo in partenza 
dalla sponda del Naviglio, che 
aspetta sul curvonc di Voghe
ra, a Tortona, a Novi Ligure, sul : 
Turchino, a Savona, sui Tre 
Capi, sulla Ciprcssa e avanti 
cosi fino al traguardo. • , i 

1 ricordi, dicevo. '" Sfoglio 
qualche pagina di cronaca in
giallita dal tempo e leggo che 
la madre di Rossignoli (corri
dore di Pavia) attendeva il fi
glio per offrirgli un ombrello 
che . l'avrebbe riparato dalla 
pioggia. Un pensiero che non 
poteva essere apprezzato. Era 
la prima edizione e vincerà il 
Iranccse Petit Breton. L'anno ' 
dopo s'impone il belga Van , 
I lauwert che per allenamento 
aveva pedalato da Parigi a Mi-, 
lano. Nel 1910 venti centimetri 
di neve nella discesa del Tur- ; 
chino. Corridori intinzziti dal . 
gelo, soltanto quattro classili-
cati e il vincitore Christophe 
che racconta la sua odissea. -. 
«Per salvarmi mi sono rifugiato 
in un casolare. Ho bevuto una 

Automobilismo. A 18 mesi dall'incidente con l'elicottero e una serie di operazioni alla mano, il pilota rientra oggi a Monza? 
nel Campionato Superturismo. «Sono il solito incazzoso ed entusiasta* La FI? Chissà, con i nuovi cambi semiautomatici..:» 

Nannini ricomincia dalla A di Alfa Romeo 
A un anno e mezzo dal drammatico incidente con il 
suo elicottero, Alessandro Nannini torna ufficial
mente alle corse automobilistiche alla guida di 
un'Alfa Romeo Gta. L'ex pilota di Formula 1 rico
mincia dal Campionato italiano Superturismo che 
inizia oggi sul circuito di Monza. «Non ho mai smes
so di pensare di essere un pilota, anche quando il 
mio braccio sembrava marmellata». 

DANIELE AZZOLINI 

• • La voglia di farcela non 
lo ha mai lasciato in pace. 
Alessandro Nannini se la porta 
dietro, insieme con i ricordi, la 
faccia tosta, quel parlare sene
se che taglia corto. I fantasmi 
di quella sera, «con l'elicottero 
che venne giù come un pupaz
zo buttato dalla finestra», li ha 
tutti cacciati. Paura? «Chi. io? 
Mai avuta». L'elicottero si ab
batto davanti alla villa del pa
dre, il 12 ottobre del 1990. Tre-
centocinquantatré giorni e otto 
operazioni dopo, Nannini si e 
seduto di nuovo al volante di 
un'auto da corsa. Sono passati 
altn sei mesi e una nuova ope
razione, e ora Alessandro tor
na già in gara. Oggi sarà in pi
sta a Monza, seduto sui 100 ca
valli nuovi di zecca della Gta 
Alfa 155 O/l. quattro ruote mo
trici per 300 chilometri di velo
cita. E senza neanche dare 

Pallavolo 
Equilibrio 1-1 
nelle semifinali 
dei play off 
M KOMA. Nella seconda ga
ra delle semifinali scudetto 
Mesaggero e Maxicono sono 
riuscite a pareggiare i conti. I 
romagnoli, usciti sconfitti per 3 
a 1 nel primo incontro, ieri sera 
hanno rifilato un secco 3 a 0 
(15-3; 17-15; 15-9) alla Sisley 
di Treviso. La Maxicono, inve
ce, ha espugnato il campo del
la Mediolanum per 3 a 1 (15-
12; . 1*5-17; 10-15: 13-15 ) . Il 
Messagero ha giocato in casa a 
Ravenna davanti a 3200 perso
ne- tutto facile e conclusione 
in un'ora e mezzo di gioco. 1 
parmensi hanno rimediato al
lo scivolone casalingo andan
do a vincere a Milano regalan
do una cocente delusione ai 
15700 presenti. La terza partita 
della sfida semifinale dei play 
off si giocherà domani con ini
zio alle 17,30. 

strappi al motore. 
«Non ò una formula uno -

dice Nannini - ma e una mac-
• china viva, che fa sentire tutta 
' la forza che ha dentro. Per me 
' va bene. Mi ha riportato nel 

mondo del'e corse, mi sta fa
cendo sentire quei rumori e 
quegli odori che cominciava
no a mancarmi. Il greve della 
benzina, lo stridio delle frena
te. Non so se riuscirò mai d tor
nare in formula uno. ma di cer
to e meglio stare qui che non a 
lavorare con mio padre. Ci ho 
provato tre mesi ed eravamo 
tutti e due all'esaurimento ner
voso». Con la sua mano, quella 
del braccio che gli hanno riat
taccato, che continua ad eser
citare stringendo una spugna, 
in continuazione, giura che 
ogni tanto ci si mette a parlare. 
•Gliene dico di tutte, la insul
to». Sul luogo dell'incidente, di 

1 quei minuti trascorsi senza riu-

Alessandro Nannini al volante dell'Alfa Gta turbo 4 ruote motrici, versione da corsa della nuova «155» 

scire a svenire, guardando il 
braccio che non c'era più, ha 
fatto costruire una pista sterra
ta, tre chilometri lungo i campi • 
della villa del padre. LI si è alle
nato per mesi, di nascosto, su 
una macchina da rally «tenuta 
in piedi con lo scotch». Testa 

dura? «Peggio, sono anche un 
po' matto». 

Nannini, è solo una questio
ne di fegato, oppure i inco
scienza? 

No, anzi, mi sento ormai abba
stanza tranquillo delle mie 
possibilità. Non avrei mai ac

cettato di correre, se non (osse 
stato cosi. Il segreto e darsi de
gli obiettivi, e poi crescere con 
loro. Per me e normale pensa
re di essere un pilota, e non ho 
mai smesso di farlo, neanche 
quando ero a Ietto e il mio 
braccio sembrava una mar

mellata. 
Quando ha capito che ce la 
poteva fare? . . 

Non si tratta esattamente di ca
pirlo, ma di sentirselo dentro. E 
questo e successo subilo. Ri
cordo di essere svenuto sul- ' 
l'autoambulanza solo • poco '• 
prima di entrare in ospedale, 
al Careggi. Sapevo tutto, capi- • 
vo tutto, avevo visto il mio 
braccio che non c'era più. Poi, 
quando mi sono risvegliato, 
l'ho rivisto al suo posto, nattac-
cato. Certo, > faceva pena a 
guardarlo, ma per me era suffi
ciente, sono esploso di gioia, e 
ho pensato che se quello era 
stato possibile, allora lo sareb
be stato anche tornare a corre
re. , , ». - J . 

Ma li sogno della formula 
uno? ,. 

E lì, non si muove. Speravo di 
più dall'ultima operazione, ma 
non ha cambiato molto le co - . 
se. Chissà, con i nuovi cambi 
semiautomatici... inutile spera
re. Ora c'è l'Alfa Superturismo. 
So di avere un bolide. Rico
mincio dal campionato italia
no, come quando ero un bim
bo. Ma ricominciare mi piace. 

Evincere? ' >\'". •;, 

Più che mai. Sono convinto di 
ottenere subito un buon risul
tato. Mi darebbe una carica 
particolare. -

È cambiato qualcosa nel suo 
rapporto con la macchina, 
con la velocità? •• 

Poco. È cambiato il fisico, per
che ora peso cinque chili più 
di prima. Pensieri e parole, co
me si dice, restano gli stessi. 
Sono sempre entusiasta ed in
cazzoso. Alla velocita mi sono 
riabitualo subito. Al Mugello, 
durante la prima uscita con la 
macchina di PriscaTaruffi, una 
vera amica, pestavo sul gas e 
andavo piano. Ma all'ultimo 
giro già avevo ottenuto il re
cord della pista. ^ _ :;£ . . . i' 

E amici, in Formula uno le 
' sono rimasti? . 
Pai rese e quasi un fratello. Con 
gli altri è inutile cercare una 
cosa cosi difficile come l'ami
cizia. L'ambiente 0 fatto da 
gente che vuole vincere, trop
po spazio per il resto non c'ò. 
Mi viene da ridere quando sen
to dire che Senna e un figlio di 
buona donna e Prosi, invece, e 
un gentiluomo. Nel circo nes
suno ha voglia di perdere, que
sta 0 la verità. •, • .- - -,-.,, „, . 

E questa stagione di formula 
uno, come la vede? , , , 

Mansell va forte, ma tutte le ca
se dovranno migliorare. Aspet
tiamo, dunque. La soluzione 

. aerodinamica dalla Ferrari mi 
sembra molto interessante, va
lida per il futuro., , 

Sci. Ottava vittoria della stagione a Crans-Montana e record azzurro. E domani la Coppa del mondo chiude 

Il «gigante» Tomba porta a cento l'Italia 
L'ottava volta di Alberto Tomba che ha dato all'Ita
lia la centesima vittoria in Coppa del mondo. Vi ha 
contribuito con 27 successi, di cui 8 ottenuti, appun
to, in questa stagione. Col trionfo di Crans-Montana 
Alberto ha conquistato la Coppa del «gigante» che 
aggiunge a quella dello slalom vinta con largo anti
cipo. Ora alla conclusione della Coppa del Mondo 
manca solo la corsa tra i pali stretti di domani. 

REMO MUSUMECI 

M La Coppa del Mondo che 
si sta per concludere e quasi la 
copia carbone della Coppa di 
quattro anni fa. Allora vinse 
uno svizzero. Pirmin Zurbrig-
gen. e stavolta ha vinto uno 
svizzero, Paul Accola. Allora 
Alberto Tomba vinse nove cor
se e stavolta ne ha vinte otto 
(ma manca lo slalom di do
mani). Allora il campione az
zurro dominò le Coppe dello 
slalo.n e del «gigante» e stavol

ta ha ripetuto quel risultato. La 
differenza sostanziale sta nel 
fatto che allora perse la Coppa 
per distrazione o per troppa si
curezza. Stavolta la Coppa l'ha 
persa per calcolo, nel senso 
che ha badato a vincere le cor
se che poteva vincere. Tutto 
regolare, con la novità, perù, 
che sulla vittona di Paul Accola 
nessuno avrebbe scommesso 
un franco 

Ieri Alberto ha trovato una 

pista di neve fradicia tenuta in
sieme dal solfito di ammonio e 
dal freddo della notte. E ha ' 
confermato che può vincere su 
qualsiasi tracciato: ripide^, ge
lato, piatto, molle, duro, h il re 
dei pali larghi. Grande come 
Ingemar Stenmark, capace di 
gestire qualsiasi gara con un 
talento straordinario e con una 
forza fisica eccezionale, Alber
to Tomba aveva 72 punti di 
vantaggio sullo svizzero Hans 
Hieren e questo era l'unico th
rilling di una corsa che aveva 
poco da dire. Gli unici atleti 
motivati erano i norvegesi e in
latti dopo Alberto in classifica 
ci sono Kjctil Andre Aamodt e 
Didrik Markslen, due giovinetti 
che sono già il futuro dello sci. 
Qualcuno temeva di trovare un 
Alberto Tomba con poca vo
glia di correre, soprattutto per 
la lunga pausa che si era con
cesso dopo la non felice esibi
zione nel SuperCi giapponese 
E invece l'uomo della pianura 

padana ha nuovamente incen
diato le sue legioni con una 
corsa splendida. Nella prima 
discesa era in netto ritardo al 
rilevamento intermedio e gli e 
bastato il ripido muro linaio 
per risolvere il problema. Nella 
seconda manche era già sicuro 
di conquistare la Coppa dei 
pali larghi perche il rivale sviz
zero era abbastanza lontano e 
cosi ha scialo in totale scioltez
za olfrendo un'esibizione di 
grande spessore tecnico e ago
nistico. 

Paul Accola voleva far bella 
figura davanti alla sua gente 
ma a livello di motivazioni era 
quasi rasoterra. I la (alto il se
sto posto giusto per dimostrare 
di aver messo le mani sulla 
Coppa con pieno merito. Con 
molle motivazioni c'era Sergio 
Bergamelli che ha corso in mo
do egregio sul terreno peggio
re, per lui che ama i pendii 
ghiacciati e ripidi, lì quindi 
niente di nuovo solto il sole 

primaverile di Crans-Montana. 
Alberto Tomba che vince non • 
ò una novità. E non fanno novi- r 
tà nemmeno i norvegesi che " 
gli stanno addosso. Alla con- , 
clusione della festa - il finale è 
stanco e pallido - manca lo * 
slalom di domani. Qui non ci -, 
sarà niente da cercare né da ; 
trovare. E tuttavia ad Alberto 
manca una vitlona per esua- . 
gliere le nove di quattro anni 
fa. 
Il Gigante: 1 ) Alberto Tomba . 
'Ita) .2'3G"23; 2) Aamodt 
Nor) a 65/100; 3) Marksten ' 
Nor) a 66/100; -1) Piccarci! 

(Fra) nl"07;51 Pieren (Svi) a 
]"!?; 6) Accola (Svi) a l"43; 
7) Bergamelli (Ita) e Wallncr 
(Sve) a 1"53; 14) Pramoltun a 
2"26. 
La coppa di Gigante: 1 ) Al
lerto Tomba (Ila) punti 520; 
2) Pieren (Svi) 400; 3) Accola 
(Svi) 330; 4) Furuseth (Nor) 
285; 7) Girardelh (Lux) 210; 
K) Bergamelli (Ita) 205. 

tazza di brodo caldo. Ho chie
sto biancheria asciutta, mi so
no infilato un vecchio paio di 
pantaloni di frustagno oppor-
lunatamente accorciati da un 
taglio di forbice e ho ripreso 
col morale alle stelle...». 

Tante Sanremo e un libro 
d'oro in cui persene volte rim- • 
balza il nome di Mcrckx e per 
sei quello di Girardengo. Quat
tro i successi di Batiali, tre le af
fermazioni di Coppi e di De 
Vlaemmck. Nel 1946 Coppi ' 
scappa a Binasco (dodicesi
mo chilometro) e conclude la 
meravigliosa cavalcata con 14 
minuti sul francese Tesscire. 
Nel '47 Banali fa piangere Ezio 
Cecchi, detto lo scopaio di 
Monsummano. Piange l'umile 
Cecchi perche raggiunto e su
perato da Ginettaccio a 18 chi
lometri dallo striscione. Nel '48 
e nel '49 ancora Coppi, nel '50 • 
di nuovo Bartali con una volata 
superba, dove lo sconfitto e 
nientemeno • che < Rick • Van 
Steenbergen. Poi la doppietta ' 

di Loreto Petrucci e qui giunti 
16 anni di vittorie straniere. A 
rompere l'incantesimo ò l'ex 
muratore Michele •• Dancclli, 
eroe di una fuga nata all'uscita 
di Novi Ligure. E possiamo an
che far punto sul passato. Pos
siamo avvicinarci al presente 
con Francesco Moscr che ' 
nell'84, dopo il record dell'ora 
di Città del Messico, si gode la : 
brezza di Sanremo con le 
braccia al cielo. Il trentino rin- ' 
grazierà poi Chinotti che gli 
aveva fatto l'elastico nella di
scesa del Poggio e per elastico • 
s'intende' 'Un ,rallentamento ' 
che tiene a distanza gli inse
guitori. E come ripagherà Fran
cesco? Ripagherà nel Giro del
la I^rovincia di Reggio Calabria 
bloccando i tentativi dei cac- ; 
ciatori di Chinetti. Nelle ultime ' 
sette edizioni spicca la dop
pietta • di Rgnon (\S8-'89). , 
spiccano i voli di Bugno e di ' 
Chiappucci. E oggi7 Multi dico
no che sarà il giorno di Argen
tin. Dicono... . ' — i* 

FI, prove del Gp del Messico 
Senna, pauroso fuoripista 
Mansell velocissimo leader 
Le due Ferrari da buttare 
M CITTÀ DEI. MESSICO Prove 
drammatiche sulla pista «ller-
manos Rodriguez» in vista del 
Gran premio del Messico di 
Formula I di domani. Il cam- ' 
pione del mondo Ayrton Sen
na dopo 17 minuti dall'inizio 
della sessione di prove ufficiali 
ha avuto un pauroso inciden
te. Giunto alla doppia curva ' 
Afd ha toccato leggermente il 
cordolo con una gomma e la ' 
monoposto e schizzata fuori-
pista. La McLaren prima e fini
ta nel prato e in seguito ha ur
lato con violenza contro una 
barriera. Grande spavento: ci ; 
sono voluti ben dieci minuli , ; 

per estrarre il pilota brasiliano 
dalla vettura distrutta. Una vol
ta riusciti a liberare il pilota che " 
si lamentava per un dolore alla -
gamba sinistra 0 stato traspor
tato in barella all'infcrmeria . 
del circuito. In un primo mo
mento si e temuto la frattura 
della caviglia. Poi, dopo le pri
me cure e i primi esami, l'allar
me e rientrato I.a diagnosi sti
lala parla di forte contusione. 
Per traqnuillizzare la squadra -
inglese Senna - che ha saltato " 
chiaramente l'ora di qualifica
zione- si ò presentato zoppi
cando ai box. Per ora con un 
tempo modestissimo resta luo-
ri dalla griglia di partenza. Og
gi dovrà decidere se npresen-
tarsi in pista. . . . . . . 

In campo senza la stella 
Senna, protagoniste assolute • 
in positivo le due Williams con \ 
Mansell e Patrese e in negativo 
- ancora un avolta- le Ferrari di 
Alesi e Capelli. Segnalazione 
anche per l'ottima prestazione 
del giovane tedesco della Be-
netton Michael Schumacher 
che ò riuscito a spezzare la su-
premazione assoluta delle Wi-
iiams piazzandosi in seconda 
posizione alle spalle del leader 
Nigcl Mansell che ha stabilito il ' 
record della pista in prova. Sul '. 
fronte dei piloti italiani oltre a : 
Palrese. scatenati Andrea De ': 

Ccsaris (scslo con la Tyrml). 
Pierluigi Martini (settimo con 
la Dallara) e Modena (ottavo 
con la Jordan). •• •-• -•- -
• Disastrosa al primo appello " 
la prestazione delle Ferrari: l-
Capelli si e fermato al dodice- : 
Simo posto (staccato di quasi 
4 secondi da Mansell) addirit
tura peggio Alesi ventunesimo • 
intruppato tra le comparse. La ; 
macchina non va: sobbalza, h 
sbanda: tutto sbagliato, tutto ' 
da rifare. •-•" • 
Questi i tempi ufficiali della 

- prima sessione di prove: 1) N. 
, Mansell (Williams Renault) 

1.16.346; 2) M. Schumacher 
(Benetton) 1.17.554; 3) R. Pa
trese (Williams Renault)"' 

• 1.17.908; 4) G. Berger (McLa- ; 
ren) 1.18,604; 5) M. Brundle f 
(Benetton) 1.18:937; 6) A. De i. 
Cesaris (Tvrrel) 1.19.423; 7) ' 
P.L. Martini (Dallara; 
1.19.767; 8) S.Modena (Jor
dan) 1.19.957; 9) J. J. Lclho1:-' 
(Dallara) 1.19.982; 1(1) C. Fit- ,'* 
tipaldi (Minardi) 1.20.042; 11) 
M.llakkincn (Lotus) 1.20.145; J 
12) • I. Capelli (Ferrari) ; 

1.20 223; 13) M.C.ugelmin 
(Jordan} 1.20.246; 14) G.Tar-
quini (Fondmetal) 1.20.386; . 
1 5 ) - J.Herbert - (Lotus) . ' 
1.20.450; 16) T.Boulsen (Li-
gier) 1.20.709; 17) O. Grouil-
lard (Tyrrcl) 1.20.709; 18) G. 
Morbidclli (Minardi) 1.21.019; ' 
19) E. , Comas (Ligicr), 
1.21.122; -20) - M.' Alboreto : 
(Footwork) 1.21.396; 21) J. 
Alesi (Ferrari) 1.21.434:22) A. 
Suzuki (Footwork) 1.21.617;. 
23) -B.Gachot (Venturi) 
1.21.656; 24) A.Chiesa (Fond
metal) 1.21.902; 25'. U. Ka-
Uyama (Brabham) 1.22.188;-
26) .. UVande «• Poeie (Bra
bham) 1.22937. Non qualifica
li: Ayrton Senna (Me Laren), 
Paul Belmondo . (March) . e • 
Wendlinger (March) Giovan- . 
na Amati non ha partecipalo 

, alle prove: non e neppure usci-
" ta dai box. 

Alberto Tomba 

Totocalcio 

Ancona-Lucchese 

Brescia-Taranto 

Casertana-Venezia 

Cesena-Udinese -

Lecce-Messina 

Modena-Reggiana 

Padova-Bologna . 

Pescara-Palermo 

Piacenza-Cosenza 

Pisa-Avellino 

1X 

1 

1 

X1 

1 

12X 

1X2 

1 

1 X 

1 

Arezzo-Spal 1 
Tempio-Ravenna X 

Gubbio-Vis Pesaro X2 

Totip 

Prima corsa 1 1 
X2 

Seconda corsa XX 
1 2 

Terza corsa X X X 
1 X 2 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

22 
1X 

21 
1X 

Sesta corsa 2 1 2 
1 X2 


